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,STORIA

N A T U R A L E

À-ÎDEGLI UCCELLI.

(*) ILPAVONE (a).

Tau0ía"Lſi di questa Volume .

E l’ lmoeyo x' appafreneſſe

non alla forza, ma alla b;[

lezza , il pavone ſarebbe cerñ'

tamente il Re degli uccelli:

pmchè non ve n’ ha un al

V tro , {u cui la Natura abbia

con maggior profuſione verſato i ſuoi teſ0~

n': àvendo a lui dato una statura grande,

Degli UtaTorflJV. A un

(*) Vedi le figure roloríte , n. 433. il

maſchio, e 434. la femmina.

(a) Il Pavone; in Greco, Ham; in

Latirìo, Pam”, in Franceſe, Panmin Spa

gnuolo , Pa‘vonv; in Tedeſco, Pfrm ; in ln

gleſe , Frame/c; in Svezzefe , Paofogel;

‘ - m

i"



 

á Storia Naturale

-un portamento che impone , run" andatura

altera , *una figuri: nobile,- le proporzioni

del corpo ſvelte ed eleganti ,r infine »tutto

ciò, che “annunzia un eſſere ragguarclevole`

e diffinto. Un pellna—cchio mobile e leg

giero , dipinto co’ più vaghi colori gli ador
n`a la testa,e gliela ſolleva ſenzav ſopracca

`ricarlá. La ſua ínconìparabîl pìùma ſeri:—

'bra in ſe açcoppíare tutto ciò che allerta i ‘

~ nostri occhi- nel freſco e 'tenero colorito de’

più bei fiori , tutto ciò the gli abbaglía

ne' lucidi rifleffi. delle gerrlmejvev turco ciò

che li ſorprende nellaflmaestoſL compárſa'

dell' iride celeste. Là Naturſnon ſolo ha

inſieme uniti [alla piuma del pavone mrr’i`

colori del' cielo, ;e della rerxa, per ſame,

l’ operaia più' belle della ſua ma‘gnificenó'

za: ma gli ha in' oltre adombraci , e-stem—

per-ati , meſcolati, ediſpoíìi , col ſuo inimi

‘ tabil pennello, è ñe‘ha fatto rm quadro,

unico nel ſuo genere, e‘glal quale eſſa ri

cavano per mezzo della’ loro meſcolanza

oo' più oſcuri digraziamenti, e di vicende.

voli oppoſizioni , un nuovo‘ lustro , ed :jef-Î

ſetti di …CB così ſublimi), che l" aríre no

Qra non può-nè deſçri’verli', nè ijmicarlí. `
*Ta- l

i. ` i m

T

in PòIacço, Paro- -ñ Pavone. BeÌomHi/L’

ara!. des Oiſezmx, pag; 233.' -~"-Ptlv0. Ge.

íner, .Az-i. pag. ójófi-ójPavo. Friſch , ra- "

_’ _ 'cela CXVUI… con una' figura coſorita del

_ maſchio.

 



Del Pavone . 3

Tale ſembra a' nostri occhi La piuma

del pavone, quando ſen paſſeggia ſolo e

tranquillo in un bel_giorn0 di Primavera.

Ma ſe all' improvviſo gli compare la fem

mina , e ſe le amoroſe fiamme aggìugnen

doſi alle ſegrete influenze della stagione

gli' turbano la ſua tranquillità, ed un nuo—

vo ardore; nuovi deſideri gl’iſpitano, al

lora tutte le ſue bellezze ſi moltiplicano,

gli occhi li animano , e divengon eſpreſſi—

vi, il ciuffo {egli agita ſulla tella,e ne an

nunzia l’ interna commozione ; le lunghe

penne della coda rarldrizzandoſi ſpiegano

le loro ſorprendenti ricchezze; la resta e 'l

collo roveſciandoſi nobilmente all' indietro

ſi diſegnano con grazia ſopra quel fondo

raggiante , ſul quale la luce del Sole [iuri

flette in mille guiſe, ſi perde, e -ſi’ripro—

duce ſenza fine, e par che acquilli un nuo

vo ſplendore più vago e più modellato , e

nuovi colori più variati, e più armonioſi .

Ogni ſuo movimento proi‘uce mille nuovi

digradamenti , e mille faſci di rifleſſi onde-g

gianti e ſuggitivizexa’ quali inceſſantemente

ſuccedono altri rifleſſhed altri digradamen—

…(31 ſempre diverſi, e ſempre maraviglioſi .

~ Il pavone allora par che non conoſcaî'í

ſuoi vantaggi, che per ſame omaggio alla

ſua. compagna, che n’.é priva ſenz’ eſſer—

gli però men cara; e laflvivacità cui l'a—

moroſo ardore uniſce alla ſua azione, ag

giugne nuove grazie a' ſuoi movimenti, che

ſono naturalmente nobili , altari, e mae

2 ſlo
r



~—-.~~ Irn'î

;ſi Srar/'a' Natural;

Roſi, e che in questi momenti ſono eccome

pagnau da un energico e ſordo mormorio,

‘eh’ eſprime il deſiderio_ (a) . ~

Ma quelle brillanti piume, che ſorpaſſa-`

no in iſplendorei più bei fiori, pur com’*

eſſis’ appaſſano, e cadono ogni anno (b),

Allora il pavone . come ſe ſentiſſe vergo

gna della ſua perdita , temC di laſciarſi ve—

dere in uno _fiato così umiliante, e cerca.

ì più tetti ritiri per celarviſi agli occhi di

tutti, finchè rendendogliſi dalla nuova Pri.

mavera il ſolito ſuo ornamento , compari(

ſca di nuovo ſulla ſcena per godervi gli

omaggi dovuti alla ſua bellezza', imper

ciocchè ſi pretende ch' egli ne goda infatti,

che ſia ſenſibile all’ ammirazione,e che il

vero mezzo d’ indurlo a ſpiegar in venta.
glio le ſue belle penne ſia quello di riguar— ì

darlo con attenzione, e di lodarlo; e che

al contrario quando ſi vede mirato… fredda;

mente , e ſenza veruna premura , ripieghì

tutt’ i ſuoi teſori e li naſconda a chi non

ſa ammirarli. › . i

_Il pavone non è originario dell’ Europa,

quantunque vi lia già da lungo tempo` co`-

me naturalizzato. Le Indie orientali, che x

’ ſo— .
4

(a) Cum flrídore procrmms. Palladigs,

DE RE RUSTLCA, lib. Leapî xxvirr.
ſi (b) .Am-'Hit penna: rum primi: ;arbomm

frondìbus, rnípit mm germíne ea’mmdeme

Aristoteli, Hist- Animv. Lib. VI. cap. .rx.



_ Del Pavone.‘ 'S

ſono il clima produttore del zaffirmdd m

bino, e del topazio, debbon eſier riguarda—

te come il ſuo paeſe natìo.Di là è paſſato

nelle parti .occidentali dell' Aſia, ove, ſe

condo_ la testimonianza poſitiva di Teofra—

{lo citato da Plinio, era stato d' alti-onde

portato (a): mentre non par che ſia paſſa—

to dalla parte più orientale deli' AAſia ( ch*

è: la China ) nell' Indie : poichè i Viag

giatori s’ accordano in dire, che ,quantum

que'i pavoni ſian molto comuni ncll’lndie

` orientali , nella China non vi ſi vedono

che quei , che vi ſon traſportati da altri

paeſi (b), locchè prova almeno, che ſon ra

riffimi nella China .

Ellano aſſicura, che i Barbarí ſuron quei,

che lecer'o alla Grecia un preſente di que

ſto bell' uccello (c): e questi Barbari_ non

potevan eſſere che gl' Indiani, poichè le

Indie erano il luogo, ove Aleflandro, che

aveva traſcorſa i', Aſia , e che conoſceva

aſſai bene la Grecia, ne vide per la pri
- ì 3 ma

e

(a) Qyippe cum Theophraflus :radar l'7:

veHlt/as eſſe in .Aſia etiam Columbus, C9'

Pavone:. Piinii, Hill; nat. lib. X. ,capi

xxlx.

(b) Nav'arre’tte, Deſm'pt. dela Chine, `
pag. 4oì—4z. _ì

(c) Ex Barba”: ad Grumo: expormtux eſſa

dicztur, primum autem dìu mms. Eliano,

Hifi. animal. lib. V; cap. xxÌ.

-»ñ~~--~ñ‘,;.`a:}v \ ' ’ i -n-..-L-dñ
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i. ó' Stop-;4 Naturale

ma volta (a). Non v.’ ha paeſe indire, fov’

effi ſiano più generalmente ſparſi, ed in sì

grande abbondanza ,come nelle Indie . Man

deslo (ó), e Thè-amor”) ne tróvarono

uri-gran numero nefla provincia’ di Guza

ràtte; T‘a‘vernier in tutte l’lndíe,ma par

ticolarmente neí’territorj "di Baroc’he , di

Cambaìá , e di Broudra (d) ;Franceſco Pyfl

rard ne’ contorni 'di Calicut .(c) ‘; gli O;

landeſi ſopra tutta la cofla del Malabar (f);

Lintſcot nell' iſol`a di Ceììauv (g); l’ Alſ

tore del ſecondo Viaggio di Siam, ne’ bo

ſchi ſullefromiere del detto 'Regno, dal

lato di Camboge (b), e ‘ne’ contorni dei

fiume di Meinam (ii) ;- iLGentil in Gia
J- i I va;

ñ

, ('aYElìano, anim. lìb. V. çap. xxt.

-GólMandeslo, Vajqgeì de; Ina”. Tom.

H. líb. _1. pag-?147. i '

(e) Thevenot, Voyage lu LevazzLTom.

1H.,pag.‘ 18. , \ i ‘ \

(d) Voyage de Taverníer. TomJILlìó.

1-- PBS* 57- Ù 58-, i

(e) oyages dè François -Pyrard. Tom.

I( Pdg- 426- _

- (f) Recueíl des Voyages qui ont ſervi à

I’ établiſſemenr de la Compagniedes Indes.

Tom. IV. png. 16. V -‘ ‘ ’

(g) I. Hugonis Lín-tſcot', Navigatio ,in

~ Oriente») , pag- 39- " `, ,

_(5) Second Vpyage da ‘Siam, pag. 7'5-` ,

(i) Idem, page 248. ‘



Del Pavone; ‘9"’

va; Gemelli Carreri nelle Iſole Calamia~

ne (a) , ſituate tra le Filippine, e Borneo.

Se a questo ſi aggiugne che in quaſi tutte

le dette contrade i pavoni vivono in iflaro

di ſelvaggi, e che non ſono in verun al

tro luogo nè così grandi (ó), nè tanto fe

condi (c), non ſi porrà a meno di non

riguardare le Indie come il lor clima na.

tìo (d). Ed infatti un uccello sì hello do

veva certamente appartenere ad `un paeſe

così ricco , eëcotanto abbondante di ooſe

prezioſe, oveſirrovano la bellezza , e la

ricchezza in ogni genere, l’o’ro, le perle,

e le gemme, e che dev’ eſſer riguardato

come il clima del luſſo .della Natura.

i Quest' opinione è in qualche modo conſer—

mata dal ſagro Teſìo , Poichè veggiamo

' che i pavoni ſono annoverati tra le coſe

MMS...

prezioſe. che ogni tre anni riportava la

flotta di Salomone; ed è chiaro che la

detta flotta ch’ era formata , ed equipag

A 4 gia~

(a‘) Gemelli Carreri, Viaggia intorno a)

Mando, Tomo V.. pag. 270

(b) Sum (9' Pavone: ìn India mam'mî

omnium. ÌElian. dc Natura .Animal. lil).

XVI. cap. z.“ ‘ ‘ ' t `~

_ (c) Pietro Martire, de Rab”: Organi,

dice che i pavoùi nell’ Indie fanno da ven

ti a trenta uova . . "

… (d) ,Vedi Seconda Relazione degli Olanfl

Reſi T 37°

'Se

J

., , ~~ n fl. .:v .A. ... … ñ… ...M
"Dì-5.4.0…- ñ . ..»..\Î._ _ fl .a i " .os-.ì k:



3 Storia Naturale

giata ſul ma’! roſſo (a), ſe che non poteva b

ſcostarſi dalle colle, conſeguiva le ſue ric

chezze dalle Indie , o dalla costa d’ Afri

ca la più vicina allellndie. Ora vi ſono

ſortiffime ragioni da credere, ch’ eſſaznon

tirava ciò dalle coste d’Africa; poichè neſ— _

ſun Viaggiatore ha mai detto d’ avere -in

tutta 1’ Africa, e neppure nelle, Iſole adia

centi,‘ ſcoverto pavoni ſelvaggi., che polla

no eſſer riguardati’come propri , ed oriun

di di que' paeſi, ſe ciò non foſſe nell’ iſo

la di Sant’ Elena, ove l’ Ammiraglio Ver

howeti trovò alcuni pavoni, che non ſi

potevan prendere, che uccidendoli a colpi

di fucile (b). Manon ci potrem così ſa- ‘

cilmente perſuadere che la flotta di Salo‘-‘

mone ,che non era fornita di buſſola . ſi

trasſeriſſe ogni tre anni all" iſola di Sant*

Elena, ove non avrebbe, certamente .trova
to nè oro, nè argento, nè avſiorio, nè

quali nulla di 'tutto ciò, chÎ eſſa cercava

(ſc). Di più mi ſembra verilìrnile, ehe co

desta iſola lontana dipiù di trecento' leghe
I dal

*i

(f) Vedi il terzo Libro dei RG,MP- IX.

ai.. 26. - ' ,

‘(12) Recueil des Voya es qui ont ſervi

à l’ établiſſement de la o‘mpagnie des ln

'des. Tom. JV. pag. 16!»

(e) ..fiumi-n) argentum, , Amref—Elephant”

mm , O' fimm, ‘I?’ pa‘zîoniRefi, lib. ‘III.’

cap. 3:. v. zz. -

.

 



` Dal Pavone’; 9

dal-continente, neppure aveſſe pavoni al

tempo di Salo one .- ma‘ che quei che vi

trovarono gli landeſi, vi' foſſero stati re

cati dai Portugheſi, ‘a’ quali ella prima s’

apparteneva , o da altri ;j e che vi ſi foſſe

ro rantopiù facilmente moltiplicatì,quan

to che‘ non vi ha ( per quanto fi dice )

n'è bestie_ velenoſe, nè animali voraci.

eî-,Non ſi può poi recar in dubbio, che i

pavoni, 'che Kolbe ha veduti al Capo di

Buona Speranza, e ch’ egli 'dic' eſſere per_

ſettamènte ſi’míli a uei dÎEur’opa,( quan

tunque la figura, ch ei ne dà, le ne ſco

fli di molto ) (a) , non aveflero la _fleſſa

origine che quei di Sant' 'Elena, e che vî

foſſero lla‘ti' portati da alcuni de’ Vaſcel—

l’i Europei, che arrivano in folla ſu quel.

la costa. "' e ~` ‘ «s

Si può dire la steſſa coſa di quei, che

i Viaggiatori ’han veduto q nel Regno del

Congo (la), con' alcuni galli d’. India , che

non era‘n' certamente uccelli, d’ Africa; ed

anche"di quei ,. che han trovati fu’ confini

d' Angola, in un boſco circondato da mu.

ti‘, ove. ſon mantenuti pel Re del paeſe

…AJ ‘ 1 W'. .

`

(a) Vedi 1"Hist0ire‘ générale des Voya—

ges . Tam. V. tavola XXII/2 -

(b) Viaggio del vP. Vandenbroeck,.nelln
Raccolta dei Viaggi' , che ſervíronoſi alla fla

bilímento della Campagnìaſidelle Indi:. To

‘ mo IV., pag; 32*!.
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io Storia Naturale

(o). Quelfaìonghiettiira è-confermata dalñ_

la teflimonianza di Boſman , il quale ,dice

in termini preciſi, che ſulla Costa d’ Oro

non' ha veduto verunr pavone‘, e che l’ nci

*celle preſo dal Sig. de Foquembrog , ` e da

altri per un pavone , era un" uccello~` affat

to diverſo,-chiamato &room-page! (b).

Di più, la denominazione di pavone-d'

Africa, data dalla maggior parte de' Viag

giatori alle fanciulle di Numidia _(c),~è

altresì una'prova diretta che 1’ Africa non

produce pavoni; e ſe anticamente ſe ne ſon

veduti nella Libia, come riferiſce Eusta

chic, ciò era certamente, perchè v’ erano

paſſati, o bon-{ati in quella contrada dell'

Africa, cl-i’ è una delle 'più vicine alla

Giudea , dove Salomone ,ne aveva' intro

dotti molto tempo prima. Ma- non pare,

clik-eſſi l’ aveſſero 'adotta-xl per la loro pa— _

nia, e che vi ſi foſſero'moltiplic'ati aliai,’

poichè vi erano delle leggi‘ rigoroliflirne

contro quei che‘ne aveſſero ucciſo 'qualche—

dun’o , '9 -ſoltamo ferito (d); Si‘

*ſi: (la) 'Relazione di Pi’gafet’ta‘ pag-oz: efl'gu.

(b) Viaggio di Guinea ’

pag. 268. " ' `

I (c) Vedi; Labat‘; Volume" III. a PM- r4!,
_\,c "la [Relazione del Viaggio ‘del’ Sig. dei

Gems allo' Sti-erro Magellanlco— , del Sigfi

'çFi-oger, Pag. 41. ` _.,. 4 ‘v fl

«(4) Aldrovando, ;le` Anfibi”, Tom. ll.,

PIS- 5~. , - “

'r

,\\LHÎH‘4 XK",



`\ Del Pavone; in

Si dee dunque preſumere, che la flotta

di Salomone non traſportaffe i pavoni dal

le Coste dell’ Africa, ove ſono molto rari,

ed ove non ſe ne trova neſſuno in iſlato

di ſelvagsioea—ma bensì dalle coste d’ A

fia» dove'e'abbondano, dove vivono quaſi

dappertutto in libertà, dove ſuffistono e ſi

moltiplicano ſenza l' aiuto dell'uomo, do

ve ſono più grandi , e più fecondi che in

qualſivoglia altro luogo, e dove ſono in

una parola come ſono_ tutti gli animali nel

lor clima natìoì'.

Dalle Indie elfi facilmente ſai-an, paſſa-`

ti nella parte occidentale dcll" Aſia: quin

di troviamo in Diodoro di Sicilia, che ve

n’ eran molti in Babilonia. La Media pa

.rimente ne nutriva di vbelliſſimi , ed in

tanta quantità , che quest’euccello ha avuto

il ſoprannome d’ .Avis Medica (a): Filo

firaro parla di quei del Faſi , che avevano

un ciuffo tacchino V5); ed iViaggiatoti

ne han‘ fino veduti nella Perſia (c)7.--~

Dall’ Aſia eſſi paſſarono nella Grecia;

dove dapprìncìpìo furon così rari, che in
I Atene venivañ mostrati per lo ſpazio di

tram’ anni in ciaſcuna neomenia come` un

-›.' 1A’ó ’ ,log
I 1 ` _` ì e a f

(al lbìdem , Critiche!. Tonti‘. Il. , bag. rz.

(b) Aldrovando -OtnithoL Tom. II. ,i

pag. 6 ` ì

(v)
r Il', Paſs* 200. “ ‘

:Fbévenot ,Voyage du Lera”: . Tom
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oggetto di curioſità, e che dalle città viciñ_ ~

ne accorrevan le genti in vfolla ‘1521' ve—

derli (a). V ‘i ~. _’ z

-r Non fi trova l’ epoca certa' di quest”,

traſmigrazione del pavone 'dall' Aſia* nella' ›

Grecia; non—mancan però prove'ch' eſſo

non» abbia cominciato a comparire in quest' '

ultimo paeſe, che dopo il tempo d' Ali‘?

fatidro,’ e che la ſua prima (lazione all* u-`

ſcir dall' Aſia ſia ſtata l' Iſola ,di Santos-;

I’pavoni adunque non‘comparvero nella

_ Grecia chedopo Aleſſandro; poichè questo

Conquistafor'e- non ne vide "per-*l'a- prima

volta 'che nell' Indie , come' ho giàſfmó

oſſervare: gel-egli rimaſe ſorpreſo dalla—lo

mw bellezza a- ſegno, che proib’ì l’ uièciderli

ſono ſeveriffime- pene. Ma _è ‘allai-verifi» ›.

mile che poco tempo dopo Aleſſandro, ed».

anche alla fine del ſuo Regno ,’ .effi’vi “ſian

divenuti-molto comuni ;o poichè veggiamo

nel Poeta _Antifane contemporaneodei detñ,
wto-Principe, e che "a vlui ſoPravviſſe , che ›

;z ` i. . ‘ z" f _ — f ,un

Wì'

(a) Tama ſuite-in urbìbus. Pavonìs pm'

regati'Ua, medi/yen” tam a, vms., quam a

’ 1 muw’ieriàys flatuzo pmío ſpeílatun ſacri; ,*

ubi fingulìs novi/unit': C9' 'vir-'os, Ù‘ malga;

rex -fldmrttentesj ad baja/modi` 'ſpeílarulum ,

ex eo faber: que/Zum non Medion-em, multi

gue e Laredemone , a: Theſſalía videndìñ~

cauſa' eo ronfluxerínt, ‘JElian. Hill, :Ani—

mali lib. Y. cap. xxx.,

m ,
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"un [bl paio di pavoni portati nella-Grecia

vi ſi erano a tal ſegno moltiplicati, che

ve n’ era una quantità eguale a quella

delle quaglie (a). Inoltre -Arillotele , che

non ſopra’vviſſe al ſuo allievo che. due an—

ni,,parla in vari luoghi dei pavoni come

ci’ uccelli molto noti. -

ln ſecondo luogo, che l’ iſola di Samos

ſia stata la prima {lazione nel loro paſſag

gio d' Aſia in Europa ’, ſembra probabile

- a cagione della stella ſituazione dell' iſola,

ch' è` viciniffima al continente dell’ Aſia:

ed] più ſi prova da un <paffo formale di

Menod‘etò (b): ed alcunieziandio liirae.

ehiando il ſenſo del memovato paſſo, :e

' prevalendoſi di’ certe Medaglie de’ Sami

molto antiche, nelle quali era rappreſenta

,ta-Giunone con un- pavone a’ ſuoi piedi

_ (c) , han preteſo, che-Samos foſſe la pri

, ma`

.._ ` i} ` i

(a) Pavonum timtummvdo par xmum ad

dnxìt quìfpìam , mmm tum' awm, num

vero plurer ſu”: qu‘am commit” . ,.

i (b) Sum'ìbi,pavone'r Imam’ ſam', primi

gm'dem- in Samofedìtivac educati , indeqw

deduflì, a: in alla: regione: det-:51', *valuti

Galli: Per-ſide, (9' qua; Melìgridas T0

`cant e:: Ealia_( ſeu/Ftplía 3., vide A

theneum,,lib. IV. cap, 25. b

(x) Se ne veggono ancora a’noflri gior

ni alcune, ed anche de' medaglioni, `che

. i ~ ‘ rap

~ 1

<
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*i

ma patria del pavone , il vero luogo della ~`

ſua origine, donde ſi foſſe ſparſo tanto nel

l’ Oriente, che nell’ Occidente. Peſando

però le parole di Menodoto ſi vede ſacìl`

mente, ch' egli non ha voluto dir altro.,

ſe non che ſi eran di già veduti de’ pavoni ì

in Sarno; prima che ſe ne folle: veduti Ill

altra contrada lituata fuori del continente

deli' Aſia; egualmente che eranſi vedute

nell’ Eolia ( o nell' Etolia ) alcune me

leagridí, che ſon note’affai bene per uc

celli d’ Africa , prima che ſe ne {offer

vedute in altro luogo della Grecia (' Ve

Iut . . . . . qua: meleagrides *vorant ex

Italia“). Inoltre,'l’ iſola di Samos` of

ſeriva ai pavoni un clima , che lor Conve-3

niva, poichè Vi ſuſſiſlevano nello fiato di

ſelvaggi (a), ed Aulo Gellio' riguarda

queidella detta Iſola come i più belli di

tutti (ó), *

f Queste" ragioni eranokpiù che ſufficienti

x _ per

rappreſentano 'il' 'Tempio dì *Sal-nos con

Giunone, e co' ſuoi pavoni .' ÎVbyage du

e

Lev-mt' de M. .Tourneſortr. Tom. J., i

Pax- 425'- ‘ , ‘ x - - _

’ (5)17flwnum gag” ”gn/Ze: han/manna

(J: dimnmrin inſu‘lîs' Sami’in loc-;Juno

7”: . . . Vai-ro, da Re Rufiim , lil). H[

g.v.‘Fa ‘ ' f ~

` ’ ‘(la)’ ulo-Gel-lio, Noíigjítrímzlibó VII..v

cap. xvr. ` ‘

/ 5.
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li ` f-"j

**p.- a, .._. e.

per ſervir di fondamento alla_,denomina

zione d’ uccello di Samos,che alcuni Au

tori han dato al pavone . Ma non ſi po

"ñvtrebbe giàñ applicargliela a’ nollri giorni,

poichè il Sig. de Tourneſort non fa men

zione alcuna del pavone nella deſcrizione

della detta Iſola , ch’ egli dice eſſer piena

di pernici, di beccacce, di beccaccini, di

tordi, di colombi ſelvatici, di tortoreló

le, e d’ un pollame eccellente (a) ,' e

non è probabile che il Sig. de Tourneforc

abbia voluto comprendere ſotto la generi

ca denominazione di pollame un uccel—

lo così distinto, e rimarchevole.Ii“ l pavoni eſſendo paſſati dall"Aſia nel

_hç i
la Grecia, ſi ſono poſcia innoltrati nelle

parti meridionali dell’ Europa , e da luogo

in luogo nella Francia, nella ‘Germania ,

nel paeſe degli Svizzeri , e perſino nella

Svezia (b), ove per altro non ſuſſistono

che in piccol numero, e mediante una cu

"r ` fa

L_ fi

(a) Il "Sigodeñ Tournefort [/i-”ge du .

Lev-van!. Tom. I., paggena. …

(Id-Nota. Gli Svizzer’rſono la ſola na

zione, che ſi ſia posta a‘dlflruggerefnelflor

paeſe queſta bell-a ſpecie d' uccello con tan

ta cura, quanta ne han tutte le altre -meſ

ſa a moltiplicarla; e ciò in odio dei Du

; chi d’ Austria, contro i quali ſi erano’rri

~ voltati ',;ed iljcui .Scudo aveva ,una coda

di pavone per cimiero. ‘

-_‘«'_-*t'
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ra grandiſſima (a), e non ſenza una conſi—

derevole alterazione della lorofipiuma, co

me vedremo in appreſſo. ‘

Finalmente gli Europei , che per l' e—

flenſione del loro commercio, e della loro

navigazione l abbracciano l’ intero globo, `

gli hanno ſparſi primieramente ſulle coste-g.

d' Africa , ed in alcuneviſole adiacenti ;ſi‘

quindi nel Meſſico, e di là nel Perù, ved

inalcune delle Antille (ö), come in San '

Domingo, e nella Giamaica , ove preſen

temente ſe ne veggon molti › (c), ed ove

prima non ve n’ era neppur uno , per una

conſeguenza della. legge generale del cli

ma, che eſclude äal nuovo continente or(

gnì animale terre re naturalmente affezio—

nato ai paeſi caldi del continente antico;

legge, alla quale gli uccelli peſanti non

ſono men ſoggetti, che i quadrupedi . Or‘

non ſi può negare, che i pavoni non ſia

no uccelli peſanti ,` e gli Antichi l’ ave

vano molto ben rimarcato (d): baſla in

ſam' gettare uno ſguardo ſulla loro linittu- i

(I. ., e. . - ?Ara

(a) Linneo , Syfl. Iva’, edit. X'. ,pag '156.'

e (b) Hìlloire des l-ncas\.‘Toìn. II. Pag. 329,

(r) Vedi ,1’ Histoire de aîntñDomíngue ’

de Charlevoixa Ton-Y. L . pag. 28.-—32.;

e la Synópfis Ãvium di--Ray , Pag; 183,

id] Net ſublimi!” paſſim!, nec—per- Tonga

Pari-'a `.yoiara._Colu,mella, ~de Re Ruflím ,

lil). VIII. cap. ‘XL’.

\

i *x

ll

.J
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fa esteriore., per giudicare ch’eſſr non polſi'

;fan volare molto in alto,.nè_ lungo tempo;

[a groſſezza del corpo , la cortezza delle

. ale, e la lunghezza imbarazzante dellacoìñ"

da ſono altrettanti ostacoli , che gl’ impe

,diſcono iltfender l’ aria'cön leggerezza . I'

climi ſettentrionali poi non convengono 'aſ

fatto alla loro natura, on‘d’eſſr non vi re—

ſiano mai con piacere (a). ’ f ‘ ñ;

.ll\ gallo-pavone non ha men‘d’ ar-z

dare perele ſue femmine, nè molto me—

no di furore nel batterſi cogli altri maſchi ,

che il gallo ordinario (IL); anzi n' avrà

-di più- quando ſia vero ciò , che ſe ne di—

ce ,che quand' egli non ha, che una o due

femmine, le` tormenta, le affatica, le re‘nde

sterili alſotza di ſecondarle,e drflurba l’ ope

ra della generazione 'a forza di ripeterne gli

atti : in tal caſo le uova eſcono dali' ovi

duna prima chefabbiano avuto il tempo

d' acquistare la_ loro maturità (c) . Per ap

_ , _ , .'\~ m _ e i Pſ0_
ñ

f a

f

(a) Habitat apudtm/Irares rariur , pm

ſertim _in aviariis magnatum, non *vero [13071-`

te’. Linnazue, FatLnJ-Suecím , pag. 60.

(b) Vedi Columella , da Re Rustica , lil)-`

Vlll., cap. xt. ì ’ i*

(e) Qyìrique gallina: ‘de/inferni‘, numi/i

una”: nutcalremm faetam'fepì‘us compreſſe-Kit,

vìxdum concepra in :Il-vo ma: o-va ,mer un}

Pam-m fm':v perdura', quarti-rm Î-immatura ge::

’ ' ' - f m
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l profittare di ſiffatta violenza di tempera
ì mento, convien dare al maſchio cinque o

,i , ſei femmine (a): il gallo ordinario però ,

,ñ "i- che può ballare'a quindici o a venti galli- b

‘ ne, ſe vien ridotto ad una ſola, la fecon- .

ila anche con vantaggio , e la rende» ma-,,.

dre d’ una moltitudine di m‘tcmi.

Le femmine dei pavonihan pure il tem

peramento molto laſcivo , e quando ſon

i ' rive di maſchi, s* eccitano tra di loro, e

i V ` regandoſi nella polvere ( poicchè ſonouc

' celli che ſi ſpolverizzano‘), e procurando

z f — lì una fecondità imperfetta , fanno alcune

uova chiare , e ſenzafl'getme ,-dalle quali

non riſulta nulla’di vivo.Ma ciò non ſuo

o . -le avvenire che di Primavera , quando il

* ritorno d’_un dolce ,e vivificante calore ri

g" - ſveglia la Natura ,ved aggiugne nuovi sti

rí- i . moli all' inclinazione) che hanno tutti gli

.-ñ' ~ _ i ~ , eſ

4 l lM

 

. nìralibus Ion': excedunr . Columclla , de Re

g _ ñ Ruflím, [oca {itato . :.1

“ - ‘ (a) Riferil'co quì l' opinione deglkAntí

chi imperciocchè perſone intendeuti, ch’ io

ho conſul to ,‘ e che nella Borgogna han

i no alleva ó alcuni pavoni, tu’ hanno alli

3 1 curato a tenore delle loro ſperienze , che

’ ‘ i maſchi non ſi'battevano giammai, e’che

a ciaſcun` d’ efli non abbiſognava che una

o‘ due’ femmine al più : :na-ſorſe questo i

non avveniva che'a ‘cagione del minor ca; 1

lore del clima,’ ~ ` a, ‘f,

I ' i
‘

,
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eſſeri animati a riprodurli: eſorſe per que.

ſia ragione a tali uova ſi è dato il nome

di zeffirine ( ava zrplflyría ) , non ;che ſi

creda`che un dolce zaffiro balli per impre

gnare le femmine de’ pavoni,ele femmine

çlLtutti gli altri -uccelli,che ſanno l’ uova'

'ſenza la cooperazione del maſchio ’, ma

perchè' non ſoglion fare uova ſiffatte che

nella stagion novella , annunziata ordina

riamente, ed anche dinotata da' zeffiri.

Son anche molto inclinato ‘a credere ,

che la villa del maſchioxjpaſſeggiando in

torno ad eſſe maeſ‘roſamente, ſchierando la

ſua bella coda, facendo la ruota’, moſtran

do tutta l'eſpreſſione del deſiderio, le poſ

ſa anche infiammare ſoverchiamente , e

farle produrre un numero maggiore di ſiſ

fatte uova sterili , :ma-'non crederò mai che

quelle piacevoli maniere,quelle carezze ſu

perficiali, e (ſe m’èlecito così ſpiegarmi)

tutti 'que' vezzi da ganimede poſſano ope`

rare una vera fecondazione , finchè non vi

ſi aggiunga una più intima unione,ed ac

coppiamenti più efficaçite ſe certe perſone

han creduto,che alcune .femmine di pavo

ni ſiano state in tal guiſa per mezzo degli

occhi fecondate,ciö ſarà probabilmente av

venuto perchè tali ,femmine erano state
realmente coverte ſenza’efferſene accò‘ſi7te (a).

Fl l

_ L

v *E

(a) 4, Non ſi può a. buona equità accor—_

f . ‘ ’ ‘ ” ‘

f

0 I? * ‘

ÌV ,

. ñ….- ñmxü_ M,
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;j-L’ età della compiuta fecondità per
o

fli- uccelli 'è ai tre anni ſecondo Aristote

[e (o)? e ìColumella-(b), ed anche ſeconá

do Pl nio (o), che ripetendo ciò, che dif

feAriltot‘eler vi fece 'ſolo alcuni cangiamenti.

`Varrone stabiliſce quest’età ai due anni-441)*

e‘perfone , che ‘hanno oſſervato questi' uc

celli ,‘ m’ afficurano ,che le femmine nel’

nostro~ clima cominciano già a far l' uova?

a un anno, certamente uova sterili. Qua-l

ſi tutti però s’ accordano‘ in dire , che l’.

età di tre anni è quella , in cu‘i [maſchi-

hanno acquistato' il loro intero accreſcimenu‘

É- ;'ÌO

,5, dare ciò che alcuni padri iii“ famiglia

“Rc Ruflìoa,‘ lib- III. cap. 'VI

,, raccontano j, L cio‘è‘ che‘pi ?avoir-i" non c0

,, -prono le loro \femmine , è che invece ie,

,5 ingravidano facendole" la' ruota dinanzi ›

,, ec. “BelomNatùjq der-aìfeoùx, pag.,234
ì’ ‘(9) Pari: mzvx‘ime à mmmì- Hifi. .Ani—

mal. lib. VI. cap. lx. . . › i

(b) Dc RRRHflÌLÃJÎb- VIII. çap.xt.,

boe genus /Ivium -cum trimàtum explevit ,

op'n'me progenezaj _,- _ſi "quidem -teneri‘or .erar

aut sterili!, aut ?drum fa’cunda . ‘ y

-‘ (o) A ”imam pari: ,* prima anno mmm

aut allerum o'vum , ſeguenti quaremo qui

c 'ue , crateri*: duodma non amplio: .~ Plin.

Ììó. X. c'ap. 59. ñ ‘ ~‘(dl fld‘admlfl'uram ‘be minore: lima’ non’

idonee‘, n'er- iam mqjore: nam. Van‘o , de

a.

x
`
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~ ` . I ~" I ‘I ' ‘ I‘ to :in cui ſono in :fiato dl copí‘ſirîele loro

femmine : e in cui la potenìza-di generare

ſi manifesta in elſi‘per una nuova produ—

z-ione conſiderevoliſiima (a) , cioè quella

delle lunghe e belle piume della loro coda,

pel coſtume ch' eſſi prendono tantosto dif'

piegarle , pavoneggiandoſene , e~-_face‘nd‘0 la"

ruota (è): ~íl²ſuperfluo 'del nutrimento nod

avendo a produr più nulla-nell' individuo,

ì va ad impiegarſi alla riproduzione della

.VI LL cap. xt.

ſpecie. ‘ - . . _ ._‘î-Î»‘ I: -
La Prim‘avera è` il tempo ì‘Fm—F’lîìîiîî

questi uccelliſi cercano-,e ſi uniſcono (e).

Se ſi vorrà. farli anticipare, ſe gli daranno

ogni cinque giorni la martina- a digiuno

alcune fave leggermente arroſſire, ſecondo,

il precetto di Columeſla`La femmina fa le ſue uova

dopo d’ eſſere stata ſecondat’a :non fa l’uoè

vo ogni giorno, ma ſolamente ogni tre, o

quattrogiomi . Il tempo proprro‘di far le

uova ‘non avviene 'che una ſola ìl’oita

› ›
'

›`

. \ ` ' e‘ *

f (a) Vedi ilîTomo III. di quella Storia'

aturale , *generalcze par-ticolare, png-.'357.

e ſega. ‘ _ ~ I ' ~

(b) Colom- incipit‘ fundere in *trim-:ru i5(

Plin. Jió. X, cap. zo. W, ‘ A - `
(e), Ab I'd/bue Feëruarſiìí: *ante mi” e

Màrrium. Coluuîella, de Re Rufìrmflib- ’

L

(d) lbidem .Î

‘ Î e….
...gm—FL, Laz-.Pietro .… e * , i Linz-..2—
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l’ſſaríno, ſecondo Ariflotele (a) , eine] pri
mo anno non ne fa che 'ſiotto ,- e dodici.

negli anni che ſeguono . Ma non deve
intendere"dellé'lſiemmine' de’ Ìpavoni , alle

qual-i ſi laſcia la cura dijcovare daz'ſe steſ

ſe l'e'uova, e di guidare-‘ipropri pulcini;

al contrario‘ſe le ſi leveran le uova a ,mi

(Jin-a «che ne" ſanno ,’ Îper farle trovare-da

galline comuni‘OL, 'elſe faranno, ,le uova

tre

‘J

r ‘ ñ e “

ñ*
v, i‘.

I .

` ‘~',_ (4),.TemeÃt‘11mumm0d0 ana pari} duode
l

tim *aut pa'ùlo’pflycìgra 1me* conginuaîìsdìe

bus, [ed bìmgtcrmfve inter-Paſi…. Anima]

…lib. VLL cap. tx. , prìmìpnm 080m: maxi

`me edun: . Ibidemql— ,

' (E) Nora . Aristotele dicci-che una gal

ahfia’ ordinariajnon puo'îfare ſchindere più

di‘dqe uova di pa’vone ; 'ma Co‘lumella

[gliene dava finora 'cinque , ed *oltre ciò

.quattro uova di gallina "ordinaria, ;più 0

'meno pero a miſura , `che la’flcovatrice— 'era

,più o men grande. Egli raccomandava di

' ritira!’ tali uova" ali-gallina' il decimo gior'

no, , e_ di ſoflituirvi un ugual numero' di

uova della steffafiíecie dj fÌreſCo cov'ate', aſ—

finché! veniſſero auſc’hiud'erl-nel tempo fleſ—

ſb’ çheie nova di pavone‘, che‘ han biſo

v gno _d‘r‘dieci giorni di più, di ,covatur-a z fi
nalmente ei' preſcriveva :di'rivoltarì quà-ſie

' ukj’me.ogñi~.giorrroî,ſſ`ſe cëò'non' poteva'far

l'a cova-(trice acaèione della lòrograndez—
- _. i b t '- i. 1a

r
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tre volte, fecondo Columella (a) , la pri

ma cinque , la ſeconda quattros e la ter

za due o tre . Pare , ch’eſſe ſiano men ſe

co_nde nel nostro paeſe,ove non ſanno più

di quattro o cinque uova alſ‘anno; ſono

~` molto più ſeconde ncll’ Indie, dove, ſecon

do Pietro ,Martire , ne ſanno da. venti a

i trenta, come diſopra ho fatto oſſervare: e

ciò avviene perchè in generale la temperie

del clima ha molta influenza ſopra tutto

ciò che ha rapporto alla generazione , e

questa' è la chiave‘pler iſcioglieíe varie con

traddizioni , che ſi trovano tra quello che

ne dicono gli Antichi, e quello che accade

ſotto i nostri occhi . ſn un paeſe cal

do imaſchj ſaranno piùaardenti, li batte—

ranno tra di loro . ſarà lor biſogno d’. un

maggior numero d’ uova ; al contrarioin

un paeſe più freddo eſſe ſaranno men fe

;onde , e i maſchi men caldi , e più pa

cifici . a , pr “w

Se alla femmina del pavone ſi' laſcerà

la libertà di operare ſecondo il ſuo istinto ,

,. _- T del

r .
. ì i b ñ . *,- Y- ,r _ . i

:za :e questo" èpſacilc a conoſceſſi ſe ſr avrà

ila cautela di ſegnare tali uova‘da un lato.

ſ/Îdt Columella , de Ro Ric/Ziſa, loco citato .

g Le) _Fzmime pqrones, 'quiz .mm ìntuàarrt ,

- {annuo part-us edim: ,‘ prima” ef} .partite.

qufnque ſere › at-arum , ſècundu: ,at-einer…

temas ”fun aut'duprwjn . Columella, da

Re Rustica, libl VllL_ cap. xi. ì

p"

,r

a:
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v -_Jeporrà le-ſueir‘ë‘va* in u'n .luogo ſegreto ;
‘ .e‘ ritiràto-…Lehova’ ſon bianche ,ìe‘ ſpruz

.z‘ace‘come quelle della gallina d"'lndia, e

‘pr’ell‘a’ppoeo della fieſſagroſſezza -: e quan

do ha 'terminatozdifàr le uova , ſi mette
e a -

‘ aéeovare. __ ñ _i fa‘. I

,-ñ' Si pretendeizeh’eſſa ſia ſoggetta a _far le

,uova‘di :tion-e, _o per meglio dire &laſcia
{e ſeappare’le ſue .trova dal~`diſopra del vba

,{lone ſu'cui ,eſÎan-s’è poſata (a) : perciò ſi

\ raccomanda di fleî‘n'dervi al’ diſotto ,della pa—

glia pet’im‘pe‘dire che non ſi rompano. I

Durante tutto l‘l» tempoñdellaìcovatura,

la femmina del ‘pavone? sſugge accurata

mente il maſchio ,>‘e~~.procur_a ſopratutto di

fchivar l' incontro quando ritorna alle ſue

giova ; poichè in‘ quella »ſpecie ;, come in

quella del gallo , e di-molte altre (57,51

i maſchio più; ar’denteìe` men/‘fedele alle in

ten-zioni della Natura ,> è Più 'intento a “bro

curarſi. Tuo piacer particolare ,- che la

moltiplicazione dellaſpecieüñe s’ egli può

- ' -- -qſori, ., ,

7 h
\.’ «- r k 3- 1 ' ſi A’ i

(a) Plurióru‘ flramenm" cxagerandum {ſi

`.:Wim-iam, quo` tutti” integri fam: camp-an

tu,’ ,mm Pavone; …mad mffumam requiem

wenn-un:. i. . . . per/tifi; ìnfifleflt’es enim”

` 2m- ~o*va—. “. . Columella, lìó. VIII." cap. rr.

(b) Qyam obcaufam ave: [gomiti/lat ſyl

' -ogflres paríunr , fugíem’es marem intri

Imn, Aristotele. Eli/Zar, ,Am-;ML …ſi VL

Ca’P- x[- k}. 3 ‘Y _è .. _'_ ‘I I

`.\ i ,.- ` i ‘ '*'

… ‘lv,
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ſorprendere la covarrice ſopra le uova , le

{rompe accostandoſi ad eſſa z e lo fa fori:

- a bella posta , cercando in questa maniera

di liberarſi cl` un ostacolo che gl' imped ſce

di godere. Alcuni però han creduto ch’ ei

Ò le rompelſc per premura dicovarle egliſieſ

ſo (a) , locchè ſarebbe un motivo ben di

verſo. La Storia Naturale avrà ſempre mol

te incertezze; per toglierle converrebbe ol-'

ſervare tutto da ſe fieſſo 5 ma chi può oſ

ſervar tutto 2

La femmina del pavone cova da venti

ſer-tc a trenta giorni , più o meno , ſecon—

do la tcmperie del clima , e della stagio

ne ((2): durante un tal tempo ſi ha la cu

ra di mettergli vicino una buona quantità di

nutrimento ,per timore che eſſendo obbliga

ta- ad andar lungi a cercare da nutrirſi ,

non abbandoni' troppolungamente le uova,

e non le, laſci divenir fredde. Biſo na aver

cura inoltre di non dillurbarla nel uo nido,

e di non recarle ſoſpetto ; poichè per una

conſeguenza del ſuo naturale diffidente e

inquieto , ſe ſi vede ſcoperta , abbandona

le uova, e comincia di bel nuovo a farne

Degli UmTpmJV. ,B ` ‘al

_
A

(a) Vedi Aldrovandi ,i .Avi . T’om. IL,‘

pag. I4. -’ ‘

(b) Excludit diebus. rríginta , -aut Paullo

Mrdiur . Aristotel. , Historia Animalium , lib.

Vl. cap. lx.. - Partur excluditnr ter no'veni:

aut tardi”: trice/imc. Plin. lab} X. ,cap. 59;

‘m

z

-`›
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altre, che nonnequivaleranno alle prime a

cagione della vicinanza dell’ Inverno .i ì’

Si pretende, che la femmina del pavone

non faccia mai* {chiudere tutte ñle ſue uova

in una volta, ma che dopo-cher ne vede

 

laſci tutto il resto . In tal caſo biſognerà

'1 prendere le" altre uova ,' che non faranno

- ſchiuſe ancora , e metterle ſotto un' altra
x _ 'covatrice, o in un forno di ì' covatura (a) ..

I _ Eliano’ci dice ,che la femmina del p}

ſchiuſi alcuni pulcini, .per condur questi ella _

V": Vone non resta costantemente ſulle uova ,…, `

e che paſſi …talora due giorni ſenza ritor

narvi , locc'hè, nuoce alla riuſcita della .co

vata (b). 'Ma io dubito di qualche sbaglio

nel paſſo d" Eliano : e ch’ egli non abbia

» p ' _ applicato alla covatuta cio, che Ariſtotele,
'z *ì ,- - e ‘Plinio hanno detto del parto xdelle uova,

ì' l, i il quale infatti è interrotto da due o tre

nelle azioni del covare ſembrerebbero con

trarie e all' ordine della Natura, ed añciò

che ſi oſſerva in `tutte le ſpecie- conoſciute

degli "uccelli :~ purchè non a‘ccada ciò ne’ paèſi

i, .1

’ "' _ ' giorni di ripoſo; mentre ſiffatta—interruzioni v_

Ã’j’- “ Tovc’il calore dell' aria,’edel Sole s’ accosta al.

i "-- grado ,neceſſario perñla‘covatur’a (e) . `" ‘ - f .‘ Quan

~l~ I " " ` ` -~ n ì -. (a) Maiſon Rustique .Tam. I., pagfiigg.

. I, ~ lipgxxxiu; ~ - `
` i . H (f) Vedîla Storia dello Struzzo . Tam.

‘
. .

' "

E] il (b) Eliano, Hi" or, .Anime-1; lib.` Va‘
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- ſua covata nel nido ordinario , neppure due

B 2 vol

Quando i piccoli pavoni ſono ſchiuſi a, .

debbonſi laſciare ſotto la madre per lo ſpa

zio di ventiquattr" ore, dopo il qual tempo

ſi dovranno traſportare ſotto una gabbia (a).
Friſch vuole, che ~~non ſi restituſiiſcano alla

'madre , che` alcuni giorni dopo (b) .

Il loro primo nutrimento ſarà la farina

d' orzo ?temperata nel vino, o il fermento

ammollito *nell* acqua , od anche aleſio cot

to e freddo . In appreſſo poi ſe gli potrà

dare del formaggio ben compreſſo , e ſen—

za vetuna ſorta di latte meſcolato con

porri ſminuzzati, ,’ ed anche con locuſ‘te,

delle quali ſon ghíottiſiìmi , per quanto ſi

diceçma ſi debbon primatagiiare ipiedí a `

tali inſetti . Quando eſſi avranno ſei

meſi, mangeranno fermento , orzo, feccia

di (idro di -mele,o di pere , e pizzicheran

no anche l' erba tenera: Ma *questo nutri

mento ſolo non basterebbe ,_ quantunque,

. Ateneo lil chiami grammi-vari .

Si è oſſervato , che- ne' primi giorni la

madre non ritorna max a coricarſi colla.

__ i

(a) Simili!” ut ,gallinaceí prima die non

amoveamur,poflero die cum educatrice tran

Jferantur in mora”: . Columella ,lib. VIII.

rap. II. ‘ ‘
(b) Friſch tavola CXIX. ` i

(I) Columellhdc Rc Ruflìca,lib. VIII...

x"

.cap. x1.

M&——^"\M®r
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' r irwltef'in un medeſimo ſites} ſiccome una

j ‘ \ ,covata così tenera non può per anco ſali

z 5 re ſugli alberi, ed è perciò eſposta a mol— _

z_ ti riſchi, così ſa d'uopo vegliare a‘lla- lo

Q‘ ..A ’ ro cura pei primi giorni, ſpiare il ſito che

l 'Ja‘madre avrà ſceltooper la ſua gitaÎ, e

` mettere i pulcini in ſicurezza ſotto'un ri—

-paro , o in un ricinto formato in aperta

campagna con graticole aggiustare ec. (a).

' I piccoli pavoni, fino a tanto che ſiano

un poco ſorti,portan male le ale,le hau

no caſcanti (b) , e non ſanno ancora. ſer- b

virſenezz in questi principi la madre ſegli

. prende tutte le ſere ſul dorſo , e li por-ta

1’ un dopo* l’ altro ſul ramo , ove debbono

paſſar la notte . La mattina ſeguente ella`

, ſalta dinanzi a loro ‘dall’ alto dell' albero

[al baſſo, e gli' accfostuma aſareóaltrettan—

H _ to per ſeguirla , ed "a valerſi delle loro
1" z* ale (c). ñ ì ` V ’

ì'* ’ Una madre pavona , ed anche una gal

v lina ordinaria, poſſono condurre fino a ven~

- \ idticinquepiccoliv pavoncini , ſecondo Colu

L

,.

1

e‘N.un..~ .

\

L

,anella , ma ſolamente quindici , ſecondo

Palladio ; e` quest' ultimo numero è più

_che bastante neÎpae’ſi freddi ,l ove i pulcini

han biſogno di riſcaldarſifli‘tanto in_ tan

to , e, di metterſi al coperto ſotto ledaii

l- e ~

;Lì-Fr::

_l f

(e) Maiſon Rustiq‘ue . Tcm. I. ,pag, 138.

, (6)‘ Belo:: , Nani” da: Oifeala';pag. 234.

/ , (f) Maiſon Rustiqu’e . Tom. l. , 9,13439.
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della madre , che non potrebbe diſenderne

venticinque alla volta.

‘Si aſſeriſce , che ſe una gallina ordina.

ria , che conduce i ſuoi Pulcini , vede una

eovata di piccoli pavoucini, ne rima-n ſor

preſa dalla bellezza a ſegno, che diſgnstaſi

de’ ſuoi propri ‘, e gli abbandona per unir

ſi con quegli ſhanieri (a) z loochè io quì

riferiſco, non come un ſatt0,vero,ma co

me un fatto- da Verificarſhtáhto più perchè

mi ſembra questo allontanarſi dal corſo or

dinario della Natura , e perchè ne` primi

tempi i pavoncini non ſono moltopiù belli

- dei pulcini .l

A miſura, che i pavonciui ſi ſortificano,

cominciano a batterſi ( maſſimamemguc'

,paeſi caldi); ‘e ,questa è la ragione, per cei

ſembra che gli Antichi attendeſſero icon",

maggior ‘cura’ di noi all’ educazione di quea

ſli uccelli (lo) '- Quindi li tenevano in pic
. ñ i 3 l'_ C0

V .

>

(a) ColumellaJib..VIILcap. rr. Satiri

ronvenir inter anſia”: ,non de‘bere’ alias Ili

na!, qu: pull” ſui generii edurant , in eo ?in '

lo” pafir: nam cum rfmſpexcrunx pavaníam

palm: , ſuor palla.: díllgere dir/imam . . -

' Peroſa: 'uidelx'ret, quad' mc magnitudine, mc

ſpecie pavom ;mm fin: . , y

(b)_vPavonír eduutìa mag”- urbani porri!,

famuli-'e, quam :miti ruſh!? ruram. poſti!.

Columella , lia. Vul. cap. rr.
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.cole caſe ſeparate (ci) : gia—ì fit? migliori

per allevarli erano,ſecondo loro, le pic

cole Ifole,'che_-fi trovano in quantità ſul

*le coste d' Italia (b) , 'come per, eſempio

"quella di Planaſio‘appartcnente ai Piſani (o) :

e di fatti queſ’ci ſono i’ſſoli ſitiyove ſi po

lavano laſciare in libertà, 'e quaſi nello ſta..

to di ſelvaggi ,_ ſenza temere che ſuggìffero,

atteſo che' volar: poco-,e non nuotano nien

te affatto, e ſepza temere che pokeſſero di

vemr. preda de loro nemici , de' quali la

'piccola iſola "era purgac‘a 5 elfi v'fipotgvattv

_ÌrivereT ſecondo ill .loro naturale , e ſecondo

| loro appeutí, ſenza inquìetudìnffi-.e ſen

-za ſoggezione vi facevano miglior riuſcì

ta, ' e `.ciò che dai Romani non e'ra tra—

-ſcur—ato , ‘la loro‘ came era d" un gusto'

migliore: e ſolo., per ,aver l’ oizchio ſopra

di effiz‘e- per comprendere ſe il nfumero ſe

n’ accreſceva o dimin‘uiva,kli-accofiumava;

no a repdeî'ſi ogni giorno ad un’orafi desti

nata,eñ~a,d unzcerto'. ſegno ihtomoyalla Caz

fa , ove. ſe gli getravan alcuni pugni di

grano per allerrarli a venire (d).

Quando "i pavoncini ſono’d’ un meſe d”

età o poco più ,— gli cominc’ſä‘a ſpüntar il

ciuflo , ed aJlora fono‘malari come i 1316à

ñ f - r - e

> .- ‘ ~ . co

'.J(a) Vaſto', Je RC Rustìfa, l

. '(b) Columella , loco citato', ` "

(c) Vano , lot-o .citato . ñ' ñ

(d) Colum'ella', loco citata. ‘ ‘
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coli galli d’ India quando cacciano ílrqſh:

e ſolo in questo tempo il pavone comincia

a conoſcerli per ſuoi , poichè fintanto ch’

eſſi* ſono ſenza ciuffo, li perſeguita come

' stranieri (a) . Ciò non ostante non li deb- I

bono metter co’ grandi, ſe non quando

hanno ſette meli, e ſe non vanno ,per an

co a poſarſi da loro ſieſſi ſulle pcrtiçhe , lì

debbono avvezzare ad andarvi, e non pet-emet

tere che dormano per terra a cagione del

freddo, e dell’ umidità (b).

ll ciuffo è composto di piccole piume ,

la cui canna è guernita dalla baſe fino al

la ſommità non di* barbe , ma di piccoli

filetti rari e flaccati: la ſommità è forma

ta di barbe ordinarie unite inſieme , e di

pinte de’ più bei colori.

Il numero di queste piccole piume è va

."rìabíle : io ne ho contate venticinque in

Ian-maſchio” trenta in una femmina; ma

non ho oſſervato un numero badante d'in

dividui per afficurarmi ſe ve ne poſſano eſ

ſer più o meno. ’ I»

Il ciuffo non è un corro roveſciato co

me li potrebbe credere ; la ſua baſe, ch’è

, all’ alto, forma un’elliffi molto allungata,

il cui grand” aſſe é pollo fecondo la lun.

ghezza-della testa: tutte leiìpiume, che lo

, _ B 54. ow

(a) Palladio; , _aſk Rustica lib. I; c‘ap.

XXVI“. ñ v

` ` (b) Colum‘ellla’, loco cinta .- Î’

«i

\
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compongono , hanno un moto particolare

` i ‘ molto ſenſibile , 'con cui s' accostano vo’s’

l ‘ t allontanano-.F una dall" altra a piacer dell'

.a o i ’uccello’: ed'un moto generale , col quale

‘ l’irrtero ciuffo or ſi roveſcia aìll'. indietro,

ed -or ſi rialza ſullateſ’ra. , . ‘ ,

I colori delle cime' del detto c‘iuſſg,'-co~

‘me pure tutto-il" reſto-delle piume , ſono

molto più viv-irnel maſchio che nella ſem—

mina . 'Oltre cio il* gallo_ pavone ‘li diſtin

\ ‘gue dalla femmina dopo l' età di tre meſî- ~
per un poco di giallorìehe le compare all'. o

"eſtremità dell’ale ;in appreſſo poi ne-vien

distinto ‘per la groſſezza , per uno ſperone

i“ ` a. ciaſcun piede ,'.per -la lunghezza` della c0

13!, da ,e per laſacoltà di alzare,`e di ſchierare le

v, ſue belle piume ,, locchè ſrdice [gdr la ma”. ñ

’ -z _ , » Willulghby crede , che il pavone non‘ di

j, ' vida che col gallo d” India ;queſta facoltà.

_ p, rimarchevole (a) ; ma ?nel proſeguimento`
,fir’ _ `ſi di questa'Storia'ſi vedrà ch’ eſſa è comune’

j ì ’ con alcuni tetraoni o galli di montagna ,

i, ìeon alcuni colombi‘ ec. " . . I -

15"' ‘ Le penne i della coda ,‘o piuttosto que' -

i ì ' lunghi coperchi , che naſcono dal diſopra ’ ‘

‘ ` del dorſo preſſo algroppone, ſono ingrand‘e; a _

‘l ciò, che quelle‘del—ciuffo’ ſono in piccolo z la

loro'canna è ugualmente guetnita dalla ſua '

baſe fino preſſo all' estremità , di fiàetti

_ `~ A_ acñ. '

~ .,(a) W-illnlghbz.; Î’Oènitlzolbfi-i, pag. uz, . ›
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{laccati di color cangiante, e termina con

una piallra di barbe inſieme unite, ornata di

ciò che chiamaſi l’ Occhio , o lo ſperi/aio,

e ch’ è una lucente macchia , fmalrata de’

più bei colori', di giallo , di dotato di va

ri digradamenti, di verde cangiante in tur

chino e in violaceo forte , fecondo i diver

fi aſpetti ; e tutto ciò acquista anche un

nuovo luſtro dal colore del centro, ch'è un

bel nero vellutato.

Le ,due penne di mezzo hanno circa

quattro piedi e mezzo di lunghezza,e_fono

le più lunghe di tutte , poicchè le laterali

'vanno ſempre diminucndoſi in lunghezza
fino allav più efleriore . Il ciuffo non cade!

mai, ma la coda cade ogni anno in tutto,

0 in parte verfo la fine di Luglio, e ricac

cia alla Primavera; e durante quest' inter

vallo l’ uccello è malinconico, e fimfcondc.

Il colore più collante della te'fla , della

llrozza , del collo , e del petto , è il tur

chino con diverſi rifleſſi di violaceo,.d’_ oro,

é di verde forte : tutti quelli rifleſſi che ri—

nafcono, e~ ſi moltiplicano inceſſantemente

ſulla ſua piuma, ſono un mezzo, col quale

la Natura par che ſi ſia impegnata a farvi

comparire ſucceſſivamente, e ſenza confuſio

ne un numero di colori molto maggiore

di quello, che la ſua estenſione potrebbe

comportare ; e folo in grazia di ,Quella fe

lice industria il pavone ha potuto ballare

'a ricevere tutt’ doni, ch’el’fa gli avea de

filmati .

B s i Da
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Da ciaſcun lato della testa ñvedeſrnn

gonñamento formato dalle piccole… 'piume _

che coprono il buco delle orecchie . 34.;

,I pavoni pan-“che s`accarez`zino reciproca

mente col becco; ‘ma ostervandoli dappreſ

ſor,` ho conoſciuto che ſi 'g‘rattayano al vi- ñ

cenda intorno alla resta, ove hanno alcuni

pidocchi vivaciſſimi, ed agilistimi ; i qua-fl

li ſegli veggon correre ſulla pelle bianca-t

che gli circonda .gli occhi , e ciò dee ca.

glionargli un' incomoda ſenſazione', e per.

eiò mostrano molta comp‘iace‘nza quando.”

’ altro i gratta.

e Questi uccelli ſi rendono i padroni de"

.rustici Cortili , e ſi ſanno riſpettare dal-l”

_ altro pollame , che non oſa’ prenderne rl- _o

cibo ſe' non dopo ch’ eglino han terminato

di nutrirſene. La loro maniera di mangia

re è preſſappoco quella. dei gallinacci; air

ſeri-,ano il grano colla punta, del becco', e*

l’ inghiottiſ'cono ſenza tritarlo.’ -

a ‘Per bere «immer-gono il becco rnell’acqua,
in cui fanno cinque o-ſei movimenti aſſai': i

b veloci colla maſcella inferiore; di poi rial

zandoſi , e tenendo la testa in una ſitua

zione orizzontale,inghiotriſcono- l’acqua on*

de avevanſi empita la bocca, ſenza far al-ñ

cunîrrroto col becco.

Gli alimenti. ſon ricevuti nell' eſofago ,_

ove ſi è oſſervato un poco àl diſopra dell"

orifizio anteriore dell’eſofago un bulbo glan

duloſo ripieno di piccoli canali, che ſommi

militano un liquor limpido in abbondanza…

Lo… ñ

l x
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’_ `(a) Vedi Aflîfldíáineñſia 1673.'

.Lo stomaco è cavetto esteriormente di

ng gran numero di fibre motrici.

In uno diquc’sti uccelli, che è stato no

' ‘tomìzzato da Gaſpare Bartolino , eranvi

- bensì due condotti biliari , ma non’vi ſi

trovò che un_ ſolo canale’pancreatico, ſeb

bene negli uccelli ve ne ſian due ordina.

rìamente. i … ’ \~

Il cieco era doppio, evdiretto d‘all’ indie

tro all’ innanzi: ed uguagliaía in lunghez

za tutti gli altri intestini inſieme, eli ſu

pei-ava in capacità (a) . 7

Il groppone è groffiſſimo- , perchè è ca

ri'catò di muſcoli che ſervono a'raddrizza

Se, ed’á ſpiegan- lacoda. _i - ,

Gli_ eſcrementi ſono ordinariamente mo—

dellati, e carichi d’ un 'poco di.quella ma

,mia bianca ,_._ che ſi trova ſopra gli eſere

menti di tu‘n’i gallinaäcci , e di molti al

tri’ucoelli. f ‘ ’ e» *

, 'Sono aflìcurato ch’eſfi dormono ora na

ficondendofj la nella ſotto L’ala, ed ori-anſi

nicchiando- in loro fieſſi il collo, e tenen

do il becco al—lÎaria., ñ ' ' ‘ i_

I Pavoni .amano. là pulîzìía,e per quefla

ragione procurano di coprireP e di ſotterra-`

re’ leloro fporcizi‘e ,. e- non-giài’perchè'~ in

, iidiino au' uomo vi *vantaggi-6”' ei potrebbe

.‘ ` ` ñ , Xl

,l _ L‘,

, .' _’w

L y. F

,

Offer-v. "1 ‘Q4. T
s. .

.__,i ’

.__`
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ricavare dai loro eſcrementi (a) , e che ſi

dicon eſſer buoni pel male d'occhi,per in

graſſare il ,terreno 9c.; le proprietà de’ qua;- ’

li probabilmente non ſi conoſcon `tutte. vgäèz.,

Sebbene_ non poſſano volar molto'rarn'af

no tuttavia di arrampicarſi : paſſano ordina- v

riamente la notte* ſulle ſommità delle' ca

ſe,,ove recano vmolto dannore'ſugli albe

ri più alti : di là fanno’ſent'tr la loro ,vo

ce, che tutti concordemente 'confeſſano ſpia

cevole , "forſe perchè diflurba il ſonno r e‘ `

da eſſa pretendeſi che ne lia derivato il nò—L

me in quaſitutte le lingueñfiz). r z"

Si pretende che la femmina non abbia"

che 'un ſol grido , e-che nol faccia ſentire.

'che di 'Primavera , *ma che 'rl maſchio ne

' abbia tre.. ,Quanto a me ho `conoſciuto che i ’

egli aveva duev toni?, I‘ uno più grave , che

ha molto del!’ Oboè ; l’ altro più 'acuto ,`

preciſamente all' ottava del primo , e che? , 1

ha molto, de' ſuoni penetranti della tromba l

diritta . Io-confeſſo, che al mio orecchio `questi due toni.non hanno niente d’ ingra-..J ` `

to, 'o di aſpro , come pure non ho potuto

.e-`›'.', _ v c4.,

*- ‘I

(a) 'Ff'mum ſunm reſoröere rmd‘untur,-vìdentes bomìnum urìlr'tatióus . Plin. lib

XXIX. cap. 6. Sopra questo fondamento

imputaſi al pavone che ſia invidioſo- ‘

(b) Volume: plfi‘tcque da}: z‘oribus appeſ

lata, m hic . . . Upupa, Cutuli” , Ululfl‘- . . Pam'. Varrg,deLinguaLadina,lib.1V. ' i

I ' _
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`veder nulla di difforme ,ne’ ſuoi piedi t ed

attribuendo ſolo ai pavoni i nostri cattivi

raziocinj , ed anche vi nostri difetti abbiam

potuto ſupporre, che il loro grido altro non

foſſe che un gomito strappato alla loro va

nità tutte ledvolte che fi guardavanoladiſ- ’

formità de.’ loro piedi ñ' _ . .

Teofrallo avanza , che i' loro gridi- ſpeſ

ſe volte ripetuti ſono un preſagio della piog—

gia ;altri `dicono ,‘ che l‘annunziano pure

quando s’-arrampicano…più alto del loro

ſolito ‘(a)’, 'alrri‘ch‘e queſte 'steſſe grida an

nunziano la- morte di qualche vicino; altri

finalmente che questi uccelli portan ſempre

ſotto l’ ala un pezzo di radice di lino come

un rimedio naturale per p'reſervarſi_ dalle

malie-.... (b) ; cotanto è vero che ogni

coſa , di ciai'ſì è molto parlato , ha fatto

dire molte inezie . ' `

Oltre i diverſi gridi , de’ quali ho latta

menzione; il maſchio , e la femmina 'pro

ducono eziandio un certo jſordo’ rromo’re ,

uno fìrido ſoffocato, una 'voce interna e

` :chiuſa , che ſpeſſo ripetono e quandorfono

inquieti, e’ quando lembrano tranquilli, ed

anche contenti. ' ~ _- ,

Plinio dice ,che ſi è oſſervata della ſim~
à- 7 ` I

..A

 

v - _ p l ñ ~

(a) Vedi il Libro de Natura rerum.

(12) Eliano, Haim/Imma!. lib. Zi—Lcap.

XVIII.» ' _ .v
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Ètìa tra `i colombi , e i ‘pavoni (a) Z e,

learco parla» d’ uno di; questi' ultimi , the

aveva preſo tanto aſſetto per una giovane

perſona, che avendola» veduta morire , non

le potè ſopravvivere (la). Una ſimpatia-pe—

rò più naturale, e meglio fondata ,- èquel

la eh’ è (lata oſſervata tra i pa‘voni , _e i

galli d’ India z Questi due uccelli. ſono del

piccol numero di quei , che’ raddrizaano la

Loro coda,e fanno ‘la ruota,’ locchè {oppone

‘ in' elfi-molte qnalità‘vcomuni :,- in oltre 5.’ ac

_ cordan me lio inlicme, che con tjutftopil'ìc

li'ante degli uccelli, e_ pretendefi'përfino the*

‘ ſi 'fia veduto un gallo pavone coprire una:

gallina-d" India(c)>,' loccbè indichi-ebbe

una-grande “analogia fra quelle due’ ſpecie .

:La durata della vita del' pavone fecondo
gliÌſiÀntichi (a) è dizventici‘nque anni 5 e

quella’ determinazione mi femlîrabeu lon

data , poiché-li ſa. che ‘il pavone èj ſdraiato
a perfezione prima dei-trev anni, e ché-?gli

uccelli in generale vivono «più lungamente‘

dei quadrnpedi , perchèle loro alla ſono iüa

arrendevoli . Ma‘ io rimango forpre-ffîhî

.' r.—

~ ""- (è) Plinio'. ffifloz.._4ñ;m;L unxÎÎapM.

(b) Vedi” Ateneo, Deìpnofopb. lib. xm

' tap. xxx.

(e) Vedi Belon , Natura dei Oifeaua" pag.

;34- s . ;

(d) Ariflot. Hi/Ìor. Anima}. libsVL cap~
*SL—Plan. Iib. X. 'cap, zaó. ì è v—
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(a) Vedi Eliano ,q de Natura Animal.

il Sig. Willulghby abbia creduto full’ auto.

rità d'. Eliano che quest’ uccello viveſſe fino

, a cent' anni; maſſimamente che' il raccon

’ tb d' Eliano è meſcolato di parecchie circo

stanze viſibilmente ſavoloſe (a).

Ho già detto ,- che il pavone ſl nutre d'

ogni ſorta di grani, come i gallinacci.Gli

Antichi gli davano ordinariamente ciaſcun

meſe uno ſia-jo di fermento del peſo di ven

v ticinque libbre incirca [ó] . Convien però

ſapere che il fiore‘di ſambuco gli è contra

rio (c). , e che ſecondo Franzio lal’oglia

d'ortica è mortale ai pavoncini [d].

Siccome i pavoni vivono nelle Indie ini istato ſelvaggio, così quello è il paeſe, in

cui ſi è inventata l" arte di dargli la cac

cia . Di giorno non* ſi può molto avvici

nargliſi , ancorchè ſiano ſparſi pei cam-pi in

truppe aſſai numeroſe,poichè tosto che han
no ſcoperto il Cacciatore ì, gli fuggon di

nanzi più‘ veloci che la pernice , e ſi na

{condono nelle boſcaglie ovîè difficile il te

nergli dietro‘. La notte adunque-è il tem—

po incui ſi arriva a prenderli; ed ecco in

qual maniera ſe ne ſa la caccia ne’contor

fil `di '-Cambaja… i , ‘ Si

lib- -XL

(lv) Varrone, de Re Rustica, lib. III.

cap. vr. Î_ ' ‘

(elLinn

(ci) Eranzio ,_ Hifi”- Ammal. pag. .3x8.

WWW). edi-ox. , pag. 156,7,
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Si avv'tcîna’all-ñ' alfiero , ſopra [del quale

fi ſaranno poſati , ſe glipreſe'nta una ſpe

:ie di bandiera che porta ,due candele ac

teſe , e ſopra la quale fon‘ dipinti alcuni

pavohial naturale .‘ Il pavone abbagliato

"j

,i

da' tal luce, od “anche/‘intento afflconſidera- ›

re i pavoni ſulla' bandiera dipinti , avanza

.rl collo", lo ritira , l'allunga dinuovo , eſi quando ſi trova in nn, nodo ſcorrente collo- ‘

cato apposta.; ſi tira la cordajſe l’ uccelloI vien preſo [4]."

Abbiam veduto che i Greci avevano in

gran conto il .pavone ,Lma ciò non . era ,

che per-ſazíarſi gli -bcrzhi’della‘belleiza del~

la ſua piuma .

luſſo , perchè erano' più‘ potenti ,v ſi ſono
realmente ſaziatì della lorotca’rnç. ſiL’,Ora

tore Ortenſio ſu il primo aafarne preſentare .

.in tavola [è] ;ed eſſendo fiato il ſno eſem

pio ſeguitatof, quest' uccello divenne in Ro

.ma cariſſimo: e l’; Imperadori volendola
VÌPCere, ſul luſſo e’ſiparricolarì , ſi videro

un Virellio‘ , ed un .Eliogabalo a fa: conó’

ſillere‘la loro-gloria in‘ riempie‘re immenſi

piatti (c) di teste' ‘, o di cervelli-di pavo

l
ff

‘ (a) Voyage de J. B. Tavernier . Tom

III') P‘S'A 57- 'i a " l' v

(l'1) _Varrone de Re 'Rùflíffl, lib.'IÌ[-.cap.v!.

. . (T) Fra glialtri quello , che Vitellio

amava' di' chiamare lo Scudo di Plllade .

`~.

I Romani al‘c’ontrario ›, -

I che hanno ſpinto piü’oltre` gli ecceffi del

rl" X v’
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ni ,' di* lingue di ſenicotteri, 'di ,fegati di

‘fc'ari (a) ,~ ed in comporne altrettante vi

vande inlipide,che nonv avevano altro me

:i‘to'flche quello di ſupporre›_una ſpeſa -pro

digioſa,.ed un luſſo ecceſflvamente'distruttore.

' In que' tempi una _truppa ,di .cento di

- questi-uccelli poteva ptocas‘c’iardi guadagno

ſeſſanta mila-.ſesterzi , non eſigendo da~chi

I tie-aveva la cura che tre pavoni per.~cova

ta (b).\Questí ſeſſanta mila ſeſierzi monñ,

tavan'o , ſecondo_ il computo di Gaffendi , ,

a dieci o dodici mila ‘franchiaPrel'loi Gre

ci il maſchio', ela femmina li vendevano

mille dramme (a) : locchè monta a otto

cento 'ottantaſette lire e dieci ſoldi di Fran

cia, ſecondo il computo più alterato;ed a

- ventiquattro lire., ſecondo -il più ristretto , e

ma mi pare che 'quest' ultimo ſia _aſſai trop

po debole ,` oltre che il paſſo ſeguente d’
Ateneoìnon:ſignificherebbe nulla: ,, Non'

,,ì è ſotlè'una ſpecie di furore voler dome

`,’,-ſiicamente mantene’r pavonj,quando c`ol

,', loro" prezzo ſe ne -potrebber comprare

,, ſi'atue (d)? “. Ma questo prezzo enfaſ

- . {ai

m _ A; ñ..

ñ " - ` . v

- (a) Svetonimda’nr la víedcus‘Ènqpq-eun. c

. (b) Varrone , da R': Rùflim , libpIH,

*capa v!. ' ` -

(e) Eliana, H/flor. Animal. nb; V., op.’

XXL v . . ‘

(d) A» ‘mia furioſa” al} al”: dom; p1

_ |__ , 'va

l

on* -tffiñr'l "' `
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.rh

i _.cap. 28. ~ ~ ~

- ,_ (6) Vedi D. -Augu‘fi- de Cioitate Dei ,

f Il… pag- a, …,

:di p o Storia Naturale i i

.:ſai-decaduto al principio del ſecolo 'x-vr.,

poichè nella nuova conſuetudine ;del` Bot

-Îboneſe ,`ch;'_ è del 4521.,v un pavone non

’ ’ era stimato» cheduekfoldi e ſei denarifdi ~

-quel tempo, eſiche il Sig. Duprè di Saint Maur

fa montare a lire tre e'quindíci ſoldi di

Francia d'oggigiomoſiscmbra pero che po

cd dopo quest' epoca il prezzo le ne ſia

nuovamente accreſciuto ; poichè Bruyer'cì

riferiſce, che ne’aèontorni div Lilieux , do

ve s'aveva “la facilità di mantenerh colla

feccia'del mosto di melagwſe ne—alleva’va— ,

no _truppe , dalle quali li-iicavava molto

vantaggio : perchè, ſiccome erano-molto

' ‘rari nel reli'o del Regno ,-di là ſe ne man

davano in tutte le Città grandi ›_pe’ convi

li (a). Del reſlo,’i ſoli giovani ſon buoni

a‘rnangiarezi vecchi- ſon troppodurhmaſ—

fimamenteperchèlaloro, carne è natural

mente ſecca-:eda quella qualità certamen

te' effa‘deve la proprietà ſìngo are ,i e che'

À _fembrÎa- avverata _abbastanza ," di conſervar‘ſi

\ mcortuttxbile per molti anni (5). Se ne

ſa

*parte: ,— cum. comm pre-rio' queant emi flame?

Anaxandrides apud Athenaeum‘ , lido XIV- `

lit?- 25* _. ‘Q .

(a) j‘. Bruver, de Re cibarie‘, lib.X.V.

lab. XXI. cap. rv.-Aldrov. Abili-Tom.

 

,I
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ſenſo-per altro alle volte’de’ vecchi , ma i

più , er apparecchio che per uſo vero,poi

Ché/‘l recanóin ‘tavola adogni delle belle

~loro piume , e questa è un’ invenzione di

, luſſo molto esteſa , che l’ eleganza indufirio

~ ſa de’ Moderni ha aggiunta alla sfrenata

magnificenza degli‘ Antichi `: , sù d’ un pa

vone in tal guiſa apparecchiato iÀnollri’

antichi Cavalieri facevano nelle grandi o’ca

’calioni il lor voto , chiamato _il 'voto di

pavone (11).. ' I

Ufavanli una volta le penne di pavone

per farne alcune ſpecie di ventagli (b) 3 e

ſe ne formavano ce’r’te corone a guiſa di

ghirlande d’ albero pe’ Pneti’antichi Proven

A “tali, chiamati Traubadcurs (c) .v Geſner

vide una ſtoffa, la cui telîituraera di ſeta

~_ e di filod’oro, e la trama di' quest’e‘ steſſe

. cattivo cibo; gli Antichi; però li metteva

pium‘e (d). Tal-e era ſenza `dubbioñilnìan

-to teſſuto di piume di pavone, che il Pa

pa Paolo Ill. mandò al Re ‘Pipino (e) .

:Secondo Aldrovando le uova di‘ pavone

ſon riguardateda turt’i Moderni come un

D0

‘(4) Vedi‘ Mëm. de "i’ A… des' Inl'crip- `

Tom. XX. pag. 636. -

(b) Frifch , tavola CXVIII‘.

,_(c) Trairé de: Toumoù’parl'c P- ‘Mc? 1

nellrier, pzg. 40. g‘.

(d) Geſner, dc'A‘vibus. 9-,

- ‘ (e) Géneaiogícîde Mommoreh-cy, ;45.29.
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A x A. ' ,

no nel primo ordine , e li prelerivano a

quei d' oca, e :li-gallina comune (a). E
gli ſpiegaque‘staſi’ ,contraddizione dicendo’

lute (b)- Resterebbe ad eſaminarſi ſella tem

períe del clima non aveſſe anche in questo

qualche influenza.. `~

\

IL

p , :P

Deípnoſopb- lib- ÌI. cap.

ñ*—

ſa) Ateneo ,

xvi t.

(lr) Aldrovando , .lui r‘Tom. z. , pag. :9.

 

che ſon buoni al pa'lato,vma cattivi alla ſa- f

2
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` IL PAVONE -B-IANCO..

K

L clima non influiſce meno ſu‘ſh piuma

degli uçcelli che ſul pelo da' quadtupedi.

Abbiam veduto ‘ne’ Volumi precedenti che
la lepre,v l’ armellino, e la maggior parte

degli altri animali ſon ſoggetti a divenir

bianchi ne’ paeſi freddi , maſſimamente d? `

i Inverno (a) = ecco quì ora una ſpecie' di

pavoni , o ſe ſi vuole , 'una varietà-che

par che abbia provato i medeſimi efletti`

'per la nella cagione , e maggiori ancora:

poich'è s7 è quindi prodotta in queſta ſpecie

ma razza costante , e la quale ſembra d*

aver operato con più forza ſulle piume di

quali’ uccello ; imperciocchè la bianchezza

delle lepri , e degli armellini non è_ che

paſſaggieta , .enon ha luogo che d’ lnver

not, come nella della gallina' ſalvatica `

bianca, o de lagopo’; laddove il pavone

bianco è ſempre bianco , e -in ,tutt’ i, paeſi,

così di State, che d’ inverno, così in Ro*

ma, che a Torneo; e questo nuovo tic-*lore`

è così stabile, che le uova di quest' uccello.

' farte'e covate in ‘gialla pure rendono pa

voni bianchi . Que o, che Aldrovando ha

fatto diſegnare, era nato in Bologna,ond’

j" l- , - egli
y..

(dI-4:' il Torno vu.. di guru-‘storni - "
. q` › JF* ‘A. . A I

Naturale . V

‘.
" I



'46 Storia «Naturale

'egli aveva preſo` motivo di dubitare, che ’

quella varietà foſſe Propria _dei paeſi fred-

di (a) La maggiorparte'ì'perö de’ Natura

vlil-ii s’ accordano in riguardare la Norvegia;

le altre contrade del Settentrione, come il

ſuo paeſe natío (fa), é’par ch’ egli vi viva

nello fiato di ſelvaggio; poichè ſr’diſperde‘

durante l'inverno per_ la Germania 3 dove ‘

in" tale stagione ſe' ne prendono molti ;e—

munemente' (lc) . Se ne ,ne~trovano "ezian

dio _nelle contrade molto pi‘ù’meridionali ,

come nella Francia,'e-nell’Italia (d) ,ma

nello fiato di domestiche-Ha ſoltanto. r

vIl Sig. Linneo aſſicura , come-,di ſopra… i

ho già detto, che l pavoni’ nonv restano di L

loro total piacere-neppure in Svezia.,~ ef

K" ‘ non

`ñ ‘ u

. (a) `Zitldrovando , Oì‘nitbólogiai Tomijflr, ‘
pag.. 95-, i _' ‘

; ”molti -4

Orr’iirholvgía, *pag-ì 1 i3. .

(c) Frifch,, tavola CXX. .ñ *ſi

ed) Aldrovando‘, Ornìrhalogía’. Tom. Il.,

pa‘g. ;31. Egli-z agg’iugne anche l'Iſola Ma

dere’, citando Gad'amollo, de Navigazione . lo

non‘ho la relazione di questo Viaggiatore

per verificarne la citazione; ma' veggo nel'ñ‘

la,’ Storia generale dei Viaggi. , Tempi”.

pax/270., che tronanſi de’ pavoni bianchi

’ nell’lſola di Madera ,~-e ciò ?è detlo‘dopfl

Nicols , e Cadamosto;
"v .
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ñ n—z—wmwv ñ

Î‘non n' eccettua" nemmeno i pavoni bian

chi (a). _ ` o ,

g Nè ſenza" un decorſo di tempo conſide

revole , nè ſenza circostanze ſingolari un.

uccello nato ne' più «dolci climi dell' india,

e dell' Aſia avrà potuto accostumarſi alla -

temperie de' paeſi ſettentrionali: e ſupposto

che ei non vi foſſe stato traſportato dagli

uomini», 'avrà potuto pastarvi o pel Nord

dell' Aſia , o per quello dell? Europa ; e _

quantunque non ſi ſappia *preciſamente l’e

poca di tale‘ migrazione , io rn’ immagino

ch' eſſa 'non ,ſia molto antica ; poichè da

una parte -trovo in ,Aldrovando ó) , Lou,

golio , Scaligero (c),~e Schwenc ſeld (pd),

che i pavoni bianchi non- han ceſſatod'

i eſſer rari cheda pochiſſimo tempoin quà;

d* altra parte ho fondato motivo di crede-.5,

re che j Greci non gli ahbian conoſçiuñ.

tir, poichè Aristotele avendo parlato-me!

ſuo Trattato della "generazione ‘degli Ani-i.

mah

,_(a) Habitat apud 'ro/{mm rari”: , pro.‘

,ſer-tim iſa-vinili Magnammí‘mnvero’

ſpente . Li‘nnzus‘, ,Fa-una Sum” , pag.

- óoxöca 120.* f i

(b).ñAldrovand-Z› , _Omithalagíe Tom, I AI.,

pa . r. ~. _ i

?offende-:ria , LIX. (9’ CCXXXVIÎI.

‘(-d) Sëhwenckfeld , Alvin-4'141” ;Ti/;ſit `, "

138- 37-7» i ~ Ì ñ.



 

…j P tiff

48^ ' - I SforîavNnturale

l ;- ‘ mali (a), dei. colori variati del ,pavone , e"

, *poſcia delle pernici bianche', dei corvi

i:- e I bianchi , delle paſſere bianche , non 'dice

g* *' ' neppure una parola dei pavoni bianchi ._

‘ Anche i moderni. non diáon n'ulla della

, Storia di questi uccelli, forſe perchè i loro

. _ i pulcini ſon moltodelicati ad -allevarſi (6)’.

P, ,- i Intanto però è aſſai probabile, che l'in

z' x ~ _ juan-La del clima non ſi ſia limitata alla

i Ì z ì loro'piuma, ma che ſi ſia ffeſa altresì più

' < › _ ` o meno ſino ſopra *il loro temperamento,
‘I ſſ _ le inclinazioni , e i costumi ; e 'rimango

i ſorpreſo ,-.-che.neſſun Natturalista abbia per

E ‘ ‘ ~ anco procurato`d’oſſervarne i progreſſi , o
r ſſ per lo meno di darci il riſultato di offer-

vazioni più interiori, etben più profonde'.

_I r- L‘Ìlz'eu’mi anzi , che _una ſola oſſervazionedi

l "'*" _ quello genere ſarebbe più intereſſante , e

1"' '- ' ~ - .verrebbe lù--ln acconcio per la Storia Na—

rurale , c e i’ andare a contare ſcrupoloſa

, . ,mente tutte lepeune degli uccelli , ea

, o defcrìvere_laboriofamente tutte le tinte' e’

‘ mezze ti’nre di- ciaſcuna—'delle loro barbe

nelle quam-b particdel Mondo .Del resto,ſebbene laſ’loro piuma‘ſia iu—

' terarneme bianca, e. particolarmente le lun

ghe penne della, coda', 'nondimeno alle'

estremità 'vi/'ſi' distinguono ancora alcune

_ ;- ñ* _-_- nota- J

 

'a, - 'i ' (a) Aristotele, [ib. ‘Vfup. 6; , ' p

L* ~ ` ' . > . (b) Schweuckſcld , ſiviarim’sìhfix , i

' ñ- ’ Paa- 317- i," . `\ , ~ 1
z ` t'\'

il, *ó ›
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nòtabili vestigia di quegli ſpecchi o occhi,

. che 'rie facevano il più/.bello ornamen—

to (a),cotanto era proſonda l'impronta de'

primitivi colori. Sarebbe quindi coſa curioſa-il

-tentare di ridestare questi colori , e di de

q terminare colla ſperienza quanto tempo e

qual numero difgenerazioni v` abbiſogne
rebbe in* un V'clitfnnonvenevole , come quel

lo dell‘lndie , per ridurli alla `loro bellez

za primierañ ì- `

..

r

L- . i’ i r ` ñ li

UmmTmIr/t ’ _, ILÎ i _\

; (a) rnrçhguv'olfl C'XX. z
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Riſèb crede , che il pavone a vari c3*

lori alti-onori ſia, che il prodotto del

la unione dei due precede ti , vò dire del

pavone ordinario , e de pavone bianco .

egli difatti porta ſulla ſua piuma l'impronta di

questa doppia origine; poichè( ha del bian

‘e nel restoñè comune col pavone ordinario,

ſenonchè gli occhi della coda non ſono nè

'così larghi , nè cos} rotondi, nè così ben

 

,ñ' _ - ' terminati -r Tutto ciò ,` che io trovo negli

.z y _ _. . Autori ſulla‘Storia particolare di quest' uc

'L ~ . cello, ſi riduce al non eſſere i` loro pulcini

_, z, l così delicati ad allevarfi- come quer del pa..

v ' ' vonebianco . “ ’
l' ‘ ` .

I‘, i- I ‘ - — L ~ I ' a‘ . i ' `l— v ‘i ‘I e . _ ñ. ‘ F f a

I I’'fi i' A’ ’ ñ ‘A.

al” ' I... .l k . i .t .fi _ 'A-`

v . "r A - ‘ › `
\

a ' \ w ‘'

L x a ' 1,

. ‘ l ’ ` a

z

' a.

i z ù - Ir.
\

D. ‘I i

il

ñ. ‘

-.IL’P_1}VONE A 'VARI' COLOR! ñ- "

co ſul ventre, ſulle _ale , e ſulle guance', _



W**m"‘ma‘

I ‘ e ` 5-.:

(')_lL EAGXANO (a), ~~_‘

fola-denominazione‘di quell’uccello `

’ balia per farci ricordare il Inogodon- . ‘ ~’ L

.de ha la ſuaprigine ._ Il Fagiano , cioè,

1’ uccello del Faſi era confinato (per quan- ' j

'm ſi dice L nella Cholcbidc prima della `

ſpedizione degli‘ Argonauti ‘(6). Eglino fu; `

ſono ‘il-le" primi ‘Greci , ‘che 'riſalendo 'il
Faſi Perjzgiugnere in Colco , videxſſo ſparſi

ſulle rive del fiume quelli belli uccelli , e’

che trafporta'ndoli nella loro Patria‘,_le fe
" ' :e ‘H C z ` Lce.

m

("l Vedi le figure dolori” , .n. '121. , il

'jmal'cliio; e n.. xzz.,"lalfemm1ùa. N f

f (a) .In Grammar-evo? ; in ‘Latino, Pha

fianm‘; in Turco, Surgjlçn z -in_ 'Franceſe, ‘

~ Fai/ah,‘ in Tedeſco ,..Ijaſan ; `m Ingleſe,

Pheſizſant. -ó- Faifim. Belon, Hî/Lnaru'.

relle des Oiſeaux, pag, 25.3., con una figura

'aſſai buona — Phnfianus ;. Gelper , Az”.

pag. 1533. ~ Pbqìfm , Albin. _Tonio I. ,

pag. 23., colle figure del mafchio,e della

femmina", tavole XXV. e XXVI. ~— Fagia

’ no. Olina, ”54495, con una’ figura.‘ -

Plwfìmus . Fril’chf, con una buona hgura

colorita , tavola QXXIII‘. ›

(b) .Affi-ua p’rim‘zfm ſum tranſporla”

canna ñ

..Anja 'mihi 'fatimav nil,'m:[i Plqafis,‘ erat. ~

Martial. ’ x › ~ ‘ ñ e

O A L h"

T' -

, ` ( a

… - I y

' ’\

. , v "óv

._ ' _ ‘_ ‘flag-r‘,
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cero un .preſente più-ricco di quellmdel

Vello d' oro. z i ~ “

_ Anche a’nostri gio
., ~- chide o Mingrelia , e di alcune altre con

' _ " ` ' trade vicine', ſono i più groſſi che ſi c0.

z’,_ I‘ . ì . 'ì I ſono ſparſi da un

` ſi ñ i ' , lato‘per la [Grecia nell' Occidente , dal mar

z _ ’ ~ ' Baltico-(b) fino al‘ Capo di Buona-Speran

f-ç ‘I . r za (o) , e ,a Madagaſcar (d); e dall’ altro

l ' ` lato per` la Media nell’ Oriente fino all' e

ſlremità della China (e) , e nel Giappoſi

. ‘ ' . , ‘ ne

(a) Marco Paolo affimí,
- z ‘ i ſoggetto ai Tartarièil luogo in cui li tro

ſ i s ‘vano i più groſſi ſagiani , e queif che han

' no 'la coda ,più lunga . -

 

lbl—Regnard ucciſe due {agi/ani, nelle 'ſ‘oñ

‘ ‘ ’ teste -della Botnia . Vedi -Voyage de Lap

l ’ _ x_ poule, pag. 105. v ` ' ` v -

(C) Non li oſſerva differenza alcuna tra

.ì fagiani del Capo dij—Buona ſperanza , e

i nostri. Vedi Rol-be. Toma I. , png; 152:

mi 1 fagiani'della Col-'—

che il paeſe `

_' , _ _ L -- (a) Vedi Dia/”won da Madagaſcar, dl

‘ -, ' Renneſort , pag-120. ln Madagaſcar ſi

` mili ai no-r
trovanzmolti grcffiaſagiani , ſi

h \. ñſ’rri . VrdiFlaecourt ,- [jíjloìîe de Madaga

, ' ,- .i ſtar, pag. i465. _ ` A, ’
i'. ~ _ ` f i (e) Vedi l’es Voyages de (Zerbi-lion de la

"" Chine dans la~Tartarie occidentale… la

` ` a‘r ſes ordres .
e" ſuite r de l’ Empereflr, on p

’, ñ. lfnjfìm _. —:—_Nella Core’a *veggouſi in ab

" ' ì* . - ~ bon
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ne (4),’ ed anche nella-Tartaria. Ho det

to per Ja Media, poiché ſembra che quel.

7 la contrada così favorevole‘ agli uccelli , e

nella quale ſi trovano i più bei pavoni, le

più’ belle galline ec. , ‘lia {lata altresì una

nuova patria pe’lagiani ,’ che vi li ſon

moltiplicati a fegnmehe la ſola Media ne

ha lbmminillrati a molti altri paeſi-(ó).

Nell' Affiica vi ſono in grandiffima abbon

danza‘, rriallimamente ſulla › colla degli Schia- v
ñ v1 p), ſulla colla d’, Oro (d) , ſulla costa ñ

-d’ vorio , nel paeſe d' lffini (e); e nei}
‘Regnio‘del Congo,e d’ Angola (f) ,_ dove i

’ Negri‘ li cbiamano‘galìgnolr'. Se ne trovan

z i v C 3 _ ’ pure

J

"bondanza l'agiani, galline,_allodole 6C.‘ Ha;

' mel, Relatian de la Corënflpag. 587. t `

(a) Vi Ton pure nel Giappone‘ fagianid’

una gran bellezza. Keen-ipſe: ,z’HìſZwre du

japan . Tom. l. , ,pag. u 2. _ , … j

`(b) ./.z'tbenxùs olìm [10ſt: vofiítrë; e” [We

dig.). qua/{4.61. ‘cbpr'afiorerìaui mtlr'or'eed'.

ſm: , alter/;ri ſolita: midi: .ì Aldrovandi’,'

Orm'tbol. Tom. Il., pag. 50. o

' (c) Bol‘man , Deſcrizione della, Guinea

pasñ- ;90-- ñ . . _ ñ ,

(d) Vill’ault de‘Bellefond. Relazione dei

Ie Cafle d’ Àfifîca ; Londra , 16_70. , pa-g. 270.

(e) Storia generale de’ Viaggi. Tom. HL,’

pagattzmcîtata dal P, Loyer. -‘(i)’ Pigaletta,_peg. 9;. ì

i
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pure aſſai nella diverſe parti &ell’ Europa, ` ‘

x in Spagna, in Italia,’ mafflmamen‘te nella

'l_\ ‘ Campagna di Roma', nel Mjllaneſe"(a)_ì,

' ì . i eàÎ‘in alcune IſolerdelGolfó di Napoli; In

. .' Germania, 'Fiahcſaſia, in Inghilterra (A7,--l

'ed-hf questa ultime contrade non ſono diſ

fuſr generàlm'ente. Gli* Autóri della Zoolo—

gia- Bl‘itfannica aſſicurano poſitivamente che,

in tutti 'la' Gran-Breptagna'ü) non. ſi «tra

* va verun fagiano_ nello' stato di ſelvaggio.
Sibbald’s,’ accorda eſſo' Zoologifii , dicendo' ‘

‘che nella Scozia alcuni Gemiìluominí alle

‘ vano‘ di quelli, uccelli nelle.` log-0 caſe (il).

 

a 4 \ ~ v l

;Ud Boxer dice anche‘più formalmente che nell*

‘ " J À › \ Irlafldanon ‘ſi trovqn ‘faglanî (e).- Il Sig.

U Linneo-non ne fa verona mehzíone nella

numerazione degli_ uccelli di SVèzjqì‘jfl.

i y - , x Eſſi eran pure ranſiìrpi in Sleíìa a' tempi

‘,.. , ` .~ ,. _ ‘1’ ‘K’ "V

M

(a) Olîna _, Uçrollaría, pag. 49. -ñ A].

dxóvando g, Omitlîología . Tpm. H. , pag.

50. 8c 5:., Him” per film-25'* vagqri Pha

. _ ~ fimogqy' _ſi-pizzi* Colonix in .bond ſuo* Ìm‘ei

z *— Q ſfll‘vìazñ O* r am latìtantem, obſer-paſſè ſe

4 Judi: Albemuî - ~ › ‘ . » '- x
‘ v - (b) History of Harwiçh,‘ pperìrd.- 13-3975- `

(c) Britifqh Zoologv, gag. 87. . . _

. I `~ (d) l’rad'r’omus Hlfiorìw‘nazumlis Storia.

'~ , . ‘ Pan. [I.‘lîb.'3. cap. 31, pag. …16.

v‘ › '~ . ’ ’_(e)' Willulghby, Oraìtlaolflgìañz pag. 1113,_

l ‘ ‘ _ `. r' ,"’ ‘(fil/(dì Linneo, Fatina Sueiic‘a. s-..ì
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— (di Schwenckleld (a); in Prullia Vent'anni

ſono appena lì cominciava a vederne qual

_ chedunp (b) , quantunque la Boemia’ ne

‘Nelle già una gran quantità (c)'.;' e ſe ſi'

ſono moltiplicati ‘in Saſſonia , fu folo per

le cure del Duca'Federigo , che ne lafciò

/ in libertà dugento ‘nel paefe,con proibizio

ne di prenderli, o di ucciderli (d). Gefner,

che 5a'vevafcorfe le ‘montagne degli Sviz-_

zeri , afficura che non ve ne aveva mai

veduto (e) :è ben vero per' altro che`Stum-‘

fio allicura il contrario’ , affermando che ſe

I ;ne trovino nelle dette montagne ; ma ciö‘

ſi può conciliare, poiché può‘darlî, che ſe

ne trovino difatti in un certo cantone,'che

Gefn‘ei non avrà’ ſcorſo, come per eſempio

nella parte che confina col Milaneſe ‘, ove

Olina dice che vi fono molto communi (f).

x Convieu dire, per- altro , che in Francia non

C 4 ſiano

L*

,_ ’ i (a) Rariflîma'pavir in Sila/in noflra, 7)”

”Îſi magnaxióm* familiari-s , qui (um ma- \

‘ gno Ù'fingqlarifludío alare ſolennSà-xwepc— '

kfeld, Aoiarium Sila/ix, pa .’ 332. . - I

(biMado' (F' in-‘Prumà co "tm' .Klein ,_

i Ordo flz‘u'um, pag. 114. . . ',

‘ - (e) In‘ Bobemìe magna comm copia .
-ìlbidem . i ’~ . ,z g ñ

(d) Aldrovando, OfnìllqoIog. Îom. IL,‘

pag- 51…` …z . .

‘ (e) Gaſh‘ffi-de Aíháux; _

‘ (f) Oliua ,_ Uccello/zia , pag. 49.

J...‘

’.
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ſigno_ ;generalmente _ſparſi ; {giacchè nelle pro;

7vinc~ie" ſettentrionali non e ne Yeggojno che

rariſiimamentè, e probabilmente non_ ve ſe

ne vedrebbcr aſſattogſeun uccello di que- "

ſia distinzione non doveſſe effere il princi2

pàle om/amento ‘de’ piaceri de’ Rera forza

dunque ſoltanto di continue cure , regolate`

colla maggiore intelligenza vi ſi poſſono ila

bilirc , ſormandovi per così dire un clima

artifizìale conſácente. alla loro natura‘, loc

chè è_tant0 vero, che non ſi vede, che (ì

ſiano mai moltiplicati nella Brie, dove ne

fuggono ſempre ‘alcuni dalle‘Capitanànzç

vicine, e dove anche talvolta ;iappajanoz
poichè è aſivvenuto al Sig» le Roi , Luogo—

tenente delle cacce di Verſailles (a) *di tro—

varne il nido', _e le uova pure ne’ gran boſchi

della detta Provincia; per altro eſſi -vi vi—

vono nello stato di libertà , stato COSI fa

vorev'ole alla tíioltiplicazionc degli animali,

e nondimeno inſufficiente per quegli stem ,

che , come i fagiafli, par che‘ neJen-tarm

meglio il pregio quando il clima è contra

rio . Abbiam- veduto nella Borgogna un

uom ricco fare tutt' i ſuoi sforzi… e non

- n—

(a) A *lui Îíotſon debitore della maggior

parte dl questi fatti.; Egli ha pochi pari

nell'aver eſattamente oſſervati gli animali,

x ché ſono alla Tugñdiſpoſizione, e nell’gver.

ci cort’ſommo zelo comunicate là ſue me—

imorfrer ,~ c

--

-`,-.:.—.,_`;`
-WWW—JF… l ‘ 4 ` ..a …LP

' "'l

ñ.- un** ñ'
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I I

riſparmiare coſa alcuna per popolarne la

ſua teria ſituata nell' Auxois, ſenza potervi

riuſcire- Tutto cio mi fa naſcer de' dubbi

intorno ai due ſagiani’,che Regnard preten

` de aver ucciſi nella Botui'a (a):come pure

riguardo a quei, che Olao Magno dice tro

varſi nella Scandinavia , e _p‘a(larvi l’ Inver—

no ſotto la neve ſenza *prendervinutrimen
to alcuno (b) 3 quella maniera'ìdi paſſar l’

` ' Inverno ſotto la ~-n‘eve s’ accorda maggior:

mente co' costumi de’ galli di monta na ,e

‘ delle galline ſalvariche che con que li ‘da’

fagiani ; come pure "il/,nome d-iñgallo [fl.

*ve/Ires , che Olao dà a’ ſuoi preteſi fagia

ni, -convien_ molto meglio ai’ tetraoni o

galli di montagna: e questa mia congbiet

tura acquilla anche maggior ,foi-za" dal ve

dere'che- nè il Sig. Linne‘o, nè vertici" altro

*ì accurato Oſſervatore hadettodÎaver veda-ì

to veri fagiani ne' p'aelì ſettentrionali.- co

` "ſicché' ſi può credere , clíe quello nome di

fagiano dagli* abitatori, di que' paeſi ſia ſla

to dapprinçippio applicato a’ terraoni , o'

~` alle galline ſalvatiche , che nel Settentrio—

_ne ſono infatti ſparſi in molta _copiati e
‘VI-321m? (rege- i g s i che

’M

.. (a) Regnard. Voyage de Lapponia-Proj

(b) Olmi‘ Magnus non ſol-gi” ipbafianolr -

ñ- flmi gallo: ſylveflm‘in quìbufd‘am smndinaa

-uielocìs reperiti ſcrjáítmr quad-mirum :ſi

ſub-rive abſgue ‘fibo limitare . Vrdì-Aldroſi

vendo', Omitbolog, Tom.’ll,., pag- 5:;
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che in apprello‘quelio nome ſia l'lat‘oadot-v

tato ſenza ~molto efar’ne. dai Viaggiatori, ed

‘anche dai Compilatori , tutta gente poco

ìattenta nel 'dilli'nguereflle ſpecie. ' ,

Su-pp'ollo ciò ,‘ balia-'riflettere _,.ehe il. la,

giano ha l’ala c‘orta,'c per conſeguenza il

volo peſante e poco alto , per‘. ‘conchiudere

che tion avrà; potuto‘ valicare cla-ſe ll‘e'lloi mari,

«che‘fon‘irappoilietra i paeſi caldi, tranche` i“.

'fl‘à'i temperati del'Com'inente antico , e lÎA-ſ

merica ;v e, q'ueſìñíìconcluſione .è. confermata

pure dalla’ ſp’erienza—z imperciocchèin tutto il

nuovo‘ M'ondo'rioti’s’ è trovaro'neppuremn

vero fagiano , ma altri uccelli [otranto ,che

v al più poſſono eſſer' rignardati come i loro

rappre’l'e‘ntantiy; poiché io‘ non parlo‘già di

‘quei veri lagiani‘, che a’, noflrî giorni ab- `

bondauo. nelle» abitazioni’ di San-Domingo ,

e vi‘lbno stati traſport‘zfi dagli’ Europei,

egualmente, eli? i pavo'ni {le le galline di.

’ Numidiä (a). . - ‘
ì* Il fagiano tè della‘grollezza del gallo ox-ñ

difiario (b), e per‘ la-bellezza'pubfin qual

,’k-‘.’,: “’ I ‘4:.- ‘I ‘che(

- . i .:7* ì,» - " I ,

. - (a) Hilloire de l’ ile Elpagnole de Saint

ñ a i ‘- Dommsuez m- 39'- a, - . .

" : _ (bà'lAldrovandazxhe hac’oflaccurgtèua
’ oſſexvatoſe deſcritto qüſiest’ uccello ,dic’è che i

v i hÎ-ha‘eſaminato uno che‘pefavaÌt’re libbre

V’; , ñ ,- ' i, ,di dodici once/(libido tre: duòdecim uncin

~ __ ,ff ' ‘r ;WB-“7131””

x' 5_ v ` b / ü ‘t

 



del, Paginae. i 59

` I

che modo diſputarla col pavone;poichè ha

un pottam°nto egualmente nobile , un’ìan

datum-.egualmente grave , ed una _ piuma del

pari dlillnlí. . Quello della China hLan

che i colori più vivi, ma non ha la facol

tà,.come -il pavone , di ſpiegare le ſue bel

le piùme , nè di rialzare le lunghe penne

della ſua coda , facoltà che ſuppone nn

apparato particolare di muſcoli motori , di

cui il pavone è fornito , e le quali man

cano al, fagiano , e che stabiliſcono, una

differenza molto conſiderabile tra queste due

ſpecie . Inoltre quest' ultimo non ha nè il

ciuffo del pavone , nè la ſua doppia coda,

Éììl’una delle quali più corta è composta del

le vere penne direttrrchel’ altra più lunga

non è ſormata'che de' coperchi della pri

ma. In generale il fagiano ſembra model

lato ſop-a proporzioni men leggieri,e me:

no elegant—.i , 'avendo il corpo più raccol

to , il collo più raccorciato , la resta più

groſſa, ec. i …u

Ciò che vi ha di più rimarchevole nella

ſua fiſonomia ,ſno-'due porzioni‘di colore

ſcarlatto , in mrzzo alle quali ſon ſituati

gli occhge due mazii di piume d’ un ver-4'

de-dorato ,‘ che nel tempo degli amori

s’ innalzano da'ciaſcun lato al diſopra
'- ’C 6 _ delle ſi'

s- I . ; . ~ ì'

rum ),‘ loccbè alcuni hanno inteſmpervtro

libbre e dodici once: quella è una diſ

ſerenzan di ventiquam’ once ſopra trentaſer.

fl
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delle orecchie ; poichè negli animali ( ſie

c‘ome io ho oſſervato )*vi quaſi ſempre

una nuova produzione più o men ſenſibile,

ch’e come il ſegnale d’ñuna nuova genera_—

zione. Siffarti mazzi di piume ſono proba

/ bilmente ' ciò che‘Plinio chiamava_ ora. orec

chie (aa, ed ma`piccóle corna (-5). Senteſi

‘alla loro‘ baſe un? elevazione formataidal

' ,muſcolo rilevatore (r) . ll fagiano ha' oltre
ciò ta ciaſcuna orecchia‘ì alcune piume, del;

le quali ,ſi ſerve per’ch‘iudeme` a ſuo pia-g
cere l’apertura , chſi’è molto grande-(d).

;Le piume' del 'collo , e del groppone

hanno"? estremità incavara a guiſa’idi cuo

re , come certe penne 'della ñcoda del pa- `

v’one {e) . . ` i , i - \

Io- non entrerò quì_ a fare una ,ta

deſcrizione de' colori della piuma (È) 5 diñ.

~ f ‘ ' ñ - rd

r.- **

(a) Gemina! _rx piuma au”; fuàmìmmt,

fubrigumque. Plin. Hlfl. mi.` lib. X. cap.

xxxvtir. ’ . _ ì

(b) Pira/ima corni-:ali: . Ibìd.’ lib., X[
cap. xxx-vir. ' o ~~ _ ì

- ('c) Afldro'vando, OmìtbologrTom. ll- ,

pag., 50. 'j __ ' > ~

' (d) Ibi/{em n

(e) Vedi Briſſon,Ornithologí;} Tim-..in

pag; 26;.
i (FJ Vedi le figure colorize ,`n. izrudove"`

i colori vdelle‘pinmacſon rappreſentati-con

molta eſattezza . r "
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rirſoltanto, che ſono molto men vivaci nella

femmina che nel mai`chio:e che in quello

i rfflèſii de' colori ſono 'anche più fuggiti

vi che nel ‘pavone , e che dipendono non

ſolo dall' incidenza della luce , ma anche

dalla riunione' , e dalla riſpet‘tivapoſizione'

delle fleffe'piume z poichè ſe ſe ne piglia

una ſola a parte , i rifleſſi verdi ſvanii’co

no, e non vi ſi vede in. vece che bruno o*

nero (a) . Le canne delle piume del collo‘,
, e del dorſofiſiono d’ uh b’e’l giallo-d0r'ato,.e

fanno l'effetto (ii-tante lame d'oro (b). Le

coverture del diſopra'della coda. vanno di;

minuendoſi , el finiſcono in iſpecie di filet

ti .'La‘coda è composta~ di diciotto penne,’

quamunque Schwenckfeld non ne conti`che

ſedici (a): le due di mezzo ſono lepiù

'lunghe di tutte; poi lo fono le più vicine

ad eſſe . Ciaſcun piede `è munito d’ uno

ſperone c'orto , e puntura, ch’ è’ .sfuggito ad

alcuni Dcſcrittori, edanche al Diſegnato

re delle nostre figure.. ,colori’te , n. 12.1. Le

dita ſon unite per-'mezzo d’una‘metnbrana

più larga di quella che ſi ordinaria

mente negli uccelli ſpolverizzatori (d) :quſîñ

. f - ' a‘

M

(a’) ‘Vedi Aldtovando,OrnítbologimTone -

1,1., pag. 50. ñ'

` , (b) [bidem .

Pag.‘ 2... ..- , .

(d) Aldrovando , Omìzhologìa , loco citato.

’ ì ‘P; -'" ²""' "

‘ (c)-$chwencfkeld , Aviarium Sififix , ’ _
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Ra membrana interdigitale più‘ grandepar I

~ che ſiaiil primo digradamento, per -cui 'gli y

uccelli-di quello generefsîavvicinano agli

uccelli acquaricigñed infatti Aldro‘vando oſñ _.

ſerva ,> che il fagiano ama i luoghi paludo’ñ, |

ſi, ed-aggiugne che `ſe ,ne prendono talvol
na nelle paludi ſi;` che ſono‘ne’ ‘contorni di ‘

' …Bologna (a) .* Olina , altro Italianofíóì,

e’l,~Sig. le Roi, Luogotenente ,delle Cacca '

di Verſailles hanno fatta la fleffa oſſerva.

zione; e quefi’ ultimo` m' aſſicura , che k.

luoghi; più umidi, e lungo i pantani’, che'

Ii trovano‘nç’ gran‘ boſchi della Bric; ſoo'

i ſrti’in cui ſe nevfiannq i'ſagiani fuggiti

dalle Capitananze vicine ; per‘aecoflumari

che ſiano allacſpcietà degli' uomini/z" e ri

colmati quanto li voglia -de’ loro-“Îſa‘vo’ri-,ì `

pure quelli fagiani' s’allontauan‘o penetran

to-gliè poſſibile da ogni umana »abitazio

ne. Eni-ſono uccelli eſhemamente l’elvagé”

gi , e che non ſipo‘ffono addomeſlicare ,,

che difficiliffimamente. Si pretende ciò non-.

‘aliante che vengano accoliumati‘a ritornare

a-colpi iii-'fiſchio (e), cioè , ‘che stai/vez..

.ñ V ' _ _ 2 “- zino’

ſſr

. L

J

. (a) Aldrovando , ,OÎnìzbaL mi. II. ,

i PB' 5'*` " , *ì*

’_ _(b) Olina, Ucrellaríaz pag-49. l

ñ_ `(c) Vrdi il Journal Econom-iquec, meſe
f‘ .di Settembre i753. E" molto probabile che ì

.in ciò conſisteſie_ tutta 1?‘ educazione data, a

~ . ~ñ ~ r quei
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'\2

zino a venire a prendere il lor nutrimento,

che-da ſiffatto colpo'dîfiſcliio gli vien lem

" preannunziato. Subito che il loro biſogno

è` ſoddisſanoflipigliano il proprio naturale,

‘ e non conoſcono più la mano. che gli ha

nutriti …Sono ſchiavi indomabill, che non

poſſono lottometterli alla ſervitù , che non

conoſcono verun, bene , che poffa parago~

;narſi ‘alla loro libertà , che- continuamente

rent/ano di ric‘uperarla , e che non’ manca

n'oigiammai di,procacciarfela quando ſe gli

preferiti l'occaſione (a):i ſelvaggi poi appe

na che l’hanno perduta,diy,engon furiolit-l'i

slanciano a gran colpi di becco ſu i com

‘ pagni della lor prigoni'al , e non la riſpar

miano neppure al pavone (Ia).

…Qucſli uccelli amano di (lare ne' boſcläi

. l‘- :-‘ , v L
4

^ quei ſagiani addomellicati ,‘ che ,- fecondo

Eliano, ſi mantenevano nel (Serraglio del

Re ‘delle Indie . De‘Nurura Ahímalium,
lil). XIII.‘ cap. xviii. -" ſi '

(a) NònÎoflantc che -vmgbin alle-vati

nelle caſh@ che ſiano naziſmo 1a galli,

”4,'77071 {addome/lima!) mai‘, anzi riten

gono [a falvair'cbezza loro. Olona , Uccelli!‘

ria’, pag. 9. Ciò è conforme a quello che

lio veduto fio'llello. ’ '

a… Vedi 'Longolio W' Aureliano”; `A_ OiniſhologzToä:. `1L, p.18,’ 52.

i
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‘4. i _ Storia Naturale

di pianura` , eſſendo in ~ciodiverſi dai te;

traoni , o galli di montagna ,e cheſpreſerii

ſcono i boſchi di montagna. Di notte van..

no a

vloro grido ( cioè , il grido del maſchio ,J

poichè la femmina.‘ quali‘ non'ne ha affat

to ) è tra quello' del pavo'uéze quello del.

la gallina di Num-:drag ma s’acc’osta più a;

quest'ultima, ed è. perciò pochiſſimo grato.

ñ/-ll loro naturale‘è ſelvaggio a ſegno, che

non ſolo fuggono gli _uomini ;,ma ſi {chi—7

vano anche-tra di loro,‘eccettuatone_ al più

il meſe di‘MarZomz-.ì’ Aprile, ch'è -ſſetemñ

po, in cui il maſchio cerca la ſua fammi-e

m.. Allora È ſac’ile— di trovarli .ne’ìboſchh

fpoichè ſi tradiſcono da loroçsteſiirconrun’

bartimento d’ ale che ſanno ſentire‘molto
Y

nello fiato di ſelvaggi eſſi nonffiább'iano che_

- unaſo’la femmina per ciaſcuno.. Ma li uo~'

’ mo, che ſi gloria di- ſottorriettere l' ordine

della- Narura al ſuo intereſſe,o a' ſuoi 6h‘- `

pricci, ha cangrato , per cosi dire ,. il na*

turaledi-quest’ uccello, avvezzando ciaſcun

. maſchio ad avere fino alette ‘femmine , e

nelle ſette femmine a‘ contenìarſi ”tutte in
ieme- d’ un .matt-hic ſolo ì; itnperciocchè ſi

I . . avuta

g

r mm: Friſch , …40'1- CXXIH. ‘

- H Olina , Ural/aria ,. pag. 4.9.

polírſ-i ſulla cima degli alberi* (a) ,e -

> -e vi dormono colla testa “ſotto l ala . Il

› da lungi (b)’.lgalli_ſagiani ſon men ardenti I ’

de' galli, ordinari : e’ Friſch‘pretehde `, 'ché '
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-è avuta la pazienza di far tutte le oſſerva

zioni neceſſarie per determinare‘quefla com—

binazione , come la più vantaggioſa ,per

e approffittare della fecondità di quast’uccel

lo (a). Per altro alcune perſone economi

'che non danno che due femmineaciaſcun

maſchio (b) , ed io confeſſo` che questo è

il. metodo ch’rè meglio riuſcito in una .pic

eiola fagiancri’a ,che ho avuto ſotto gli oc

-chi per-qualche 'tempo . Ma quelle diffe

renti combinazioni poſſono ell‘er, tutte buo

ìne ſecondo le circoſlarrze , la temperie del

,clima ,lla natura del terreno, la ‘qualità e

la quantità del nutrimento , l’estenſione, _e

~ :ladiſpoſizione della ſagianeria,la cura di chi i

n’ba‘ ll governo, ,come ſarebbe quella ‘di '

ritirar-,ciſaſcuna-femmina ſubito,ch’è fecon- "
-datadal maſchio , dinon preſentargliſiene

.che adv una ad una, oſſervando i- convenien

riintervalliz di dargli durante quello rem—

po del grano nero ,' ed altri cibi~ riſcaldan

’ ti , come ſe gliene ſuol dare ſulla finedell'

Inverno, quando vuolſi anticipare la ?ragion

v/dell’ amore . ' ‘ .

' La _fagiana fa il ſuo nido da ſe ſol-a;v

ella :ſceglie per cip il cantone più‘ oſcuro

- - _K del

fl…

r». (a) Vedi' il Journal EconomiqueJmem- ,1

re i753~ -~ L’a parola Faifanderie nell"

Enciclopedia . _ ‘ -, _ ~I v(b) [fedi Friſchflavoltt CXXlIL-Maà,

ì ſon Rustique:.~Tam-, lupa@ 135. '
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“ della'fua abitazionewi adopera lpagliastoa '

glie,‘ ed altre coſe, ſimiliî‘e benchè lo ſacri*

cia In apparenza molto groſſolanamente ,j

` nondimeno lo preferiſce così fatto ad ogni.

.alti-_o meglio costruito , ma ,che non ſe l’

aveſſe fatto eſſa steſſa . Equestoètanto vero,

che ſe per avventura ſe gliene' prepara uno

ben facto. eſſa cominci-a a distruggerlo., 'e
l a gettarne quà e là i materiali, quali ,110;

ſcia. ella -raccoglie , e diſpone alla‘ſua ma— v
niera. Non fa le._uov`aì, che una ſola vol,

ta all'anno, almeno nei nqſhi climi ;` e’l

`numero delle ,uova che fa è di venti fccójnñ*

(do alcuni- (a) , e di‘quaranta a cinquanta.

ſecondo, altri , maſſimamente quando ſi ‘ri

vfpai’mîa alla ſagiana ,la cura di covarc (5)).

Quelle però, ch’îu ho avuto l’occaſione 'di

vederemon han {atto giammai più di doñ‘

.dici uova., ed `alle volte meno , quantun

que ſi foſſe avuta l? attenzione difame co—

va)‘; le uovax, da galline comuni. Ella ordi- -

nariamente ogni due o tre iorni ſale nov—a, le z , ‘

quali—ſon molto men-gm edi quelle` dílgalñ

'lina ~, ed hanno il guſcio anche più {civile

di `quelle` del colombo .-ll colore è un 'gri

giovetdiccio, ſpruzzato di picciole macchie i

x ñ "ì—ñe

_

K

(a)'Palladio , de Re , In

Cap. 29.` r P( , r . j r

(b) Vedi il Journal Economique', Se:. ‘

umbre 1753.— ~ ’ , I ' _ '

q, ,

 

.bw-T
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bruna . come dice …ottimamente A‘riflotel‘e

(a), diſposte a zone circolari intorno' all’uo.

rio. Ciaſcuna ſagiana ne- può covare fino, a

diciotto‘. » ~

'Se -vuolſi intraprendere una copioſa edu.
i cazione diſagiani , fa d’uopo ſcegliere un

parco '_d’un’- estenſione proporzionata , che* r ‘
_ - ſia parteerhoſo , ‘e parte ſpaſſrſo di ceſpu—

gli_ e di fratte , dove gli uccelli poſſano an—

dare al 'coperto dalla pioggia, e dal ſover

chio calore, ed anche`ſa~lvarſiódagli uccelli.

di, rapina.. Una parte poi( del gran ‘parco

ſarà diviſajn varj'altri piccoli parchi di

cinque o ſei Pertiche in quadro fatti cia.

ſenno per ricevere un maſchio colle ſue

femmine. Per ritenerli però nei detti picco

li parchio ſegli taglia ,il nervo'dell’ala al '

.ſito della giuntura , ‘e ſi coprono i parchi

‘con unalrete. Conver'rà guardarli bene di

non ſerrare più maſchi in un medeſimo ſi.

cinto, poichè-fi batterranno 'certamente , e

.` -' i ` for

É"

. f `

)

’ …(a) Panfili: diflinffa "ſi-m ava' Meleagriñi

dum, ('9' Phàfinflarflm - Ruó‘mm :iam/;uſi

el} mòdo mim’i. Historia Animalium, [ib.

VI. rap. 2. Plinio ;alterando probabilmen

te'queſio paſſo; ha detto: Alia punéîis dì

’ ;ſi-inci” ur `llfleleagridè; alia rubi-ì towrìflufi‘

a Pim/iam': , z cena/Nidi ., Historia naturalis ,
lit-.Xi Lanza-L, i

7!.,

l
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ſorſe 'finiranno coll'ucciderſi (a) :' converrà

pure ſar in modo ch’eſii non poſſano nè

vederſi, nè ſentirſi, altrimenti i moti d'in

quietitudine p di gelosia ,che quefli- maſchi

sì poco' ardenti per le lòro femmine , e ciò

non ostan-re, cotanto ſoſpettoſi' pe’ loro ri

vali, ſi ecciterebbero~vicendevolmeiíte tra

loro, e non' manéherebbero di ſoffocare o

Sroría Naturale

N d'indebolire i moti -più ſoavi, la" quali di—ff

pende la generazione. Quindi in alrcuni a

nimali, come nell'uomo , il grado diegeñ,

losìa non è ſempre proporzionato al" biſo

gno di godere. " Y v

Palladio vuole', che {galli fagìan'r ſiano ›

dell' anno precedente (ó); e tuxt’i Natura*

vliflí s’accffi-dano in dire , che- le femmine',

debbon avere più di ire anni.`Talvolt\a nei
ſiſi. molto' popolafi’di fagiari-i'nſſon ſi met-.

tono che femmine in ciaſcun piccolparco;

e ſi laſcia' ai galli ſelvaggi' la cura di ſe*

condarle. ’ ’ * ’ i

i Questi uecelli vivono d'ogni ſorta di gra

ni

mettere una ..parte del parco «ad erbaggi dì

mineſireî e di colrivarvi ſave, carote ,me

le di terra, cipolle , lattuglie , e pastina

che, ñe maffimamente queste ultime ,nelle

quali ſon eſſi ghiotéiſſimi . Si dice… che— a*

L , . ~ ‘ mi.

i…

(a) _Vedi r il Journal Economíque ,ñ Scr...

”mln-e i753. v ~, _ _

(b) lournal Economiqus, Settembre 17535.

r

; e d’erbaggi’; e ſi conſiglia’altresì di ’

((
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mino pure aſſai le ghianda , le bacche di

ſpinalba, e il grano‘d‘affenzio (a); ma il

frumento,e le uova di formiche ſono ilmi

glior nutrimento che gliſi poſſa dare . Al

cuni raccomandano di :aver molta cura che

alle uova non ſian ſrammiſchiate le formi

che, per timore che i ſagiani non ſe ne

e diſguſiino : ma Edmondo King vuole, che

fagli diano anche delle formiche,e preten

cNde che ſiano per loto un nutrimento ſalu

` rariſſimo, e ſolo capace diristabilirliquan- -’

do ſon deboli, e abbattuti. Se v` ha care

stia di formiche, ſi ſostituiſcono ad elſe gril

li , centopiedi , e fora-orecchi. Il detto Au—

tore Ingleſe aſſicura , ch’ egli aveva perdu

to m‘olrr fagiani primaeche aveſſeconoſciſh i

to la proprietà di tali inſetti, e che dopo ñ*

che aveva imparato a farne uſo,non glien’ -

era morto neppur uno di quanti He aveva

allevati (b). Qualunque però` ſia il nutri

mento che gli lì dà , conì’ien miſu’rarcelo

con prudenza, e non ingraſſarli troppo; poi

chè i fagiani maſchi troppo graſſi ſono men

caldi,e›le femmine troppo graſſe ſono men

ſeconde, e ſanno l’nova col guſcio molle ,

› e facile-‘a romperſi. 7

La duratadellatcovata è di venti a ven
ñ, . 7

' -« v" 1- "BF' ' u"

é .A _ I _a

' 3; _K Ì K, l ` I

(a) Gerbillon , Voyage de la Cbîneî, CT

ie ‘la Tam-'rie,

(b) Vedi 'le ~Trariſazioni Filoſofiche, arm.

243. (ff-'6. i" f ‘a’

MFP—w_ ;A»M v
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zrñicinque gio‘r‘ni , ſecondo la maggior parte.

1 degli Autori fa], e fecondo le mie proprie

offervazionL—Palladio la fiſſa a trenta (b) :

quello però è‘ìun errore, che non avrebbe

dovuto 'ricomparire nella Mai/?m Ru/fíque‘

[dì, poichè il‘paeſe , in cui Palladio ſcri

veva, era più caldo del nostro, e* le uova

difagiani non- dovevano stare Apiù- lungo

tgmpo'a ſchiuderſi.che nel nostro , .ove lì

<.ſchiudono-in capo a tre ſettimane in circ,a;'

donde ſegue ',t che l'a' parola :riga/i'm”: è

pisti alla parola fw*

\gefimm‘ . g

fa Si dee. tener la covatiice in un lito lonL

_J

tano dai rorho‘ri , ed ‘un poco ſotterraneo , ,

affinchè vi stia riparata dalle ineguaglianñ’

i ze della temperie , e dalle Pipi’eſiioni del

tuono”: “u _ ì

. Tolid‘î““t:he‘ ipiccoli’ìfagiani ſono ſchiufi,

u,

cominciano a correre come fanno tu’it’igalî

' linacci; ſi la'ſcianoì—ordinariamente"24.- ore

(fonia? dargli nulla , dopo' il qual tempo lì`

_ *mettono colla loro madre ‘in una caſſetta, .

che ſi porta ogni giorno‘ñnei campi, -inun

luogo abbondante diſrumenço, d' orzo, di

J 1 ‘ " c »zol

`. -V~_(a) Gçſner - Schlwenckſeldr -- Journal '

Economi'que. ~* M, le_ Roi &c- mi [freghi

citati/ñ. ‘ ñ' `
- ì (b) Palladio , de, Re Rustica, lib. L'

cap'. xtx.-7 ~ > '

~ (c) Vedi Tom. I., pag. 145,
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ñzolla, e ſoprattutto d’ uova di formiche .

Quella caſſetta deve; avere per *coperchio

una ſpecie—di piccol- tetto formato di tavo

le leggieri, che ſi poſſano levare e'rimette

re come li‘ vuole, c ſecondo le circostanze':

deve aver inoltre all’tína delle 'ſue efiremi- i

tà una ſeparazione. in cui tengaſi la ma

dre ſerrata per un trarnezzo a cancelli, e

che dia il paſſaggio' ai fagianelli. De‘l re.
{lo ſegli laſcia tutta la` libertà d’ìrìſcir dal

la caſſetta, e di rientra-tiri a lor piacere: il

.chiocciar della madrexprigionierafl, e 'l »bi

'ſogno di riſcaldarſi di tanto in* tanto fotto

le ſue. ale li richiameranno inceſſantemen

' te, ed impediranno che non s’allontanino

di troppo, S-ſog’liono unire inſieme tre o

quattro covate ñpreſſappocodella inerti-ima

età per ſor’marn‘e una ſola ſchiera , c e ſia

capace d’occupat la- madre , cd'alla quale f

eſſa poſſa ‘ballare. r v ,_ _

f» Dapprincipio ſi debbon nutrire , come fi

nutrono tutt' i 'giovani pul’cini,'con un mi

ſcuglio Ld’uova dure ,,di midolla di-_pane- ,

e di foglie ai lattuga ſminuzzate inſieme ,

ed inappreſſo con uova di formiche {Ma

in quelli’ primi temp‘iconvien aver cura a

due coſe eſſenziali, la prim’a di_ non - la-i ‘

ſciarli bere niente ,affatto ,e di-non laſciar

’_ -lî'uſcire ogni giorno , ſe non dopo che la

rugiada "ſia del tutto ſvaporata , poichè-in
tale `vetà ogni umidità` gli è contrarja ,~ e

questa( per dirla di 'paſſaggio ) è una del

le ragioni per cui_ le co'vate, de’ ſagiani ſel_
I ' '



J

-mica agli altri alimenti..

Storia Naturale

vaggi non fanno gran riuſcita. nel nostro

paeſe; poichè questi fagiani~ , come di ſo.

pra ho notato, preferiſcono di stare ne’luo—

ghi/più freſchi, e più-umidi , ond’è diffi

cile che i fagianelli non vi periſcano . La

feconda cura cffivſi deve avere , è di dar

'loro poco cibo, e fpeliote paſſata la matti

tia , di frammiſchiarſempre le uova di for

Nel ſecondo meſe .ſi può già dar loto

un 'nutrimento più ſostanzioſo ;come ſareb

bero uova di formiche di boſco, grano tur

eo, frumento, orzîo, miglio, fai/e macina

_ te,'accreſcendo inſenſibilmente’ la diſianza

del tempo di dargli da mangiare..

Questo è il tempo inÃcuicomincian eſſi

_ad eſſer ſoggetti ai pidocchi : per liberarli

da `ſiffatto‘incornodo la maggior- parte de'

' Moderni raccomandano di nettar la caſſet

ta , ed anche di ſopprimerla interamente ;'

eccettuato il‘fuo piccol retto , che ſi con

ſerva per ſervirgli di riparo. Olina però di

un 'conſiglio, ch' era stato 'indicato da Ari-7

. florele, e che mi ſembra meglio immagi—

nato: e più `conforme alla natura di ~quelLL

uccelli. Eſſi ſono del numero dégliſpolveñ

rizzator‘i, e periſcono quando non ſi poſſo

no ſpolverizzare [a]. Olina adunq'uevtlieo

i a ,

_ t I — ' ’ I .

` (a')_Arii`otele, Ellepi-1 Ami-fm, lib

V. cap-31. ,
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le, che ſi mettano de’ piccoli manchi di

terra aſciutta, o di _ſabbia finiſſima in luo—

ghi ove eſſi poſſano andare ad avvoltolar—

li , e liberarſi in tal guiſa dalle incomo—

de punture degl' inſetti [a],

Convien parimenti uſare molta eſattez

za nel dar li acqua netta-i, e nel rinnovar

gliela ſpeo: altrimenti correrebbero riſchio

della pipita, alla quale v'r’ ſarebbe poco ri- ~

medio ſecondo i Moderni. quantunque Pal

ladio preferiva di ievargliela nella steſſa

maniera .che vien levata ai poll-astri , e di

ſregar loro il becco con aglio tritato nella

pace ſquagliata .gn. ,

ll terzo meſe forniſce nuovi pericoli: al- _

loraîgli cadon le piume della ,coda-, e ne

e‘ſcon ſuora le nuove, e questa -è per eſſi

ñ una‘ſpecie di cri.ſi,~c0me pe’ pavoni ; ma

le _uova di formiche ſon anche in questo

caſo molto ſalutari 5v poichè affrattan lo

ro il momento critico,e ne diminuiſcon il '

,pericolo, purchè non ſe glie nedia troppo,

poichè 'l'ecceſſo ne ſarebbe perniz‘ioſo. '

A miſura che i giovani ſagianelli divenfl.

got-r grandi , il loro reçbolamento s’ accosta

ſempre più a—quello de vecchi ,'- .e paſſata.

la fine del ter’zo meſe ſi pollon laſciare *in

libertà nel ſito, in cui ſi vorrà moltiplie'ar— -

li . L’ effetto però dello stato domestico ſu

Uccelli'. TomJV. D

e (a) cina; Unpli-'ria, Pais-49

`

a ,

,f
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gli animali ,- che han viſſuto in eſſo per

qualche tempo è tale , che quegli steſſi che,

come i fagiani, hanno la più invincibile

inclinazione per la libertà , non vi ſi poſ

ſono nondimeno restituire tutto ad un trat

to, e ſenza andar gradatamente: in quella.

guiſa appunto che uno llomaco indebolito da

alimenti troppo leggieri non può accoſlumarſi

che a poco a poco ad un nutrimento più

forte. Biſogna dunque da principio portar

la caſſetta, che contiene la covata , in un

ſito in cui ſi voglia laſciarla in libertà ; ſi

avrà poi cura di dare ai fagianelli il nutri—

mento, che loro piace maggiormente , ma

non mai nel medeſimo ſito,ehdiminuendo

n‘e la quantità ogni giorno , per obbligar

li a cercar da ſe {leſſi il loro convenevol

cibo, ed a far pratica della campagna .

Quando ſaranno in istato di trovare .lá’lo—

ro ſuffilienza, quello ſarà il momento di

dargli la libertà, e di reliituirli alla Natu

ra: diverranno allora ben tosto cosifelvag

gi come quelli, che affari nati ne' boſchi ,

ſe non che conſerveranno unaſpecie di af

fezione pe' luoghi , dove ſaranno stati ben

trattati nella loro prima età.

Eſſendo l’ uomo riuſcito a forzare il na

_ Storia Natal-ile,

'rurale del fagiano, accostumando ad accop—

piarſi a più femmine: ha tentato altresì di

fargli una nuova violenza , ,coliringendolo

a congiungerli con una ſpecie straniera; ed

i ſuoi tentativi hanno avuto qualche ſuc

ceſſo, ma cio è avvenuto non ſenza mol

i, »- {brief-Pa”
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te cure, e cautele (a). Si pte ſe un giova

ne fagiano maſchio,che non ſi era per an

co accoppiato con alcuna ſagiana; ſu chiu

ſo in un luogo stretto , e debolmente illu—

minato dall’ alto; ſe gli ſcelſe‘ro alcune gal—

line giovani, la piuma delle quali s' acco

staffe a quella del fagiano , e tali galline

ſuron melle in una caſa coutigua a quella

del gallo( fagiano , c'ne non n'era ſepara

ta che per mezzo d'una ſpecie d' inferria—

ta, le cui maglie erano abbastanza gran

di per laſciar paſſar la testa,e'l collo , ma

non già il corpo di questi uccelli. ln' que

ſia guiſa ſi è accostumato il gallo-fagiano

a veder le-galline, ed~anche a viver con

eſſe, perchè non gli ſi dava il nutrimen

to che nella caſa vicina affatto all' infer

riata di ſeparazione. Quando ſi ſu fatta la

conoſcenza,e ſi vide che la ilagion d'amo

2 fa.. l‘ e

‘I

. t.

i ` (all/ſagiani‘ liberi non ſi coricano giam—

mai ſulle 'galline che incontrano; non per—

chè il maſchio non faccia `talora de' ten

tativi, ma perchè non li ſoffre.. Il Sig. le

Rai, Luogorenriele delle Cane di Verſailles
èqurglí, a cui debba queji’qüſizruzíone , r

molte altre, che ho inſerite in quefl’artica.

lo. Sarebbe dcfiderabìh, che ſulla fiori: 'di
”ſia/”m uccello/ì aveſſe a conſulta” qua/rl”

duno 'che aveffe- altrettanti lumi , e cognizio

ni ſugli oggçtti,ed ugual premura di {0m

*minimi-le.
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re ?avvicinava , tanto il giovane fagiano,

che le ſue galline ſuron mantenute nel mo

do più acconcio per iſcaldarle , e per ſar

gli provare il biſogno d’accoppiarſhe quan

do quello biſogno ſi maniſeiiò notabilmen

te, ſe gli aprì la comunicazione . Talvol

ta è avvenuto, che il fagiano fedele alla '

Natura, quaſi ſdegnato del cattivo paren

tado, a cui ſi voleva sſorzarlo , ha mal

trattato, ed anche meſſe a morte le prime

galline che gli venivan preſentate': c ſe

non ſi raddolciva, ſi procurava di domar

lo toccandogli da una parte il becco con

un ferro caldo, e dall’ altra ectitando il ſuo

temperamento con ſementi adattati : final

mente accreſccndolì ogni giorno il biſogno

d' unirſi, ed operando la Natura inceſſan

temente contro ſe steſſa , il fagiano ſi ac—

coppiò colle galline ordinarie , e ne riſul

tarono alcune uova ſpruzzate di nero, co

me quelle del fagiano, ma molto più groſ

ſe, dalle quali ſi ſon prodotti alcuni baſ

flardi, che partecipavano delle due ſpecie,

e ch’ erano anche, ſecondo alcuni, più def

licati e migliori al gusto dei legittimi,trîa

incapaci, per quanto {i aſſeriſce , di perpe

tuare la propria razza , ſebbene , ſecondo

aſſeriſce Longolio, le femmine di questi muli

‘accoppiate col loro padre producano veri fa

‘giani . Si è uſata pure la cautela di non

dare al gallo fagiano che galline, che non

foſſero mai {late co‘verte,edi rinnovargliele

anche a ciaſcuna cavata 9 o per eccitare

` viep

-/.
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vieppiù il fagiano( poichè l’uomo giudi—

ca ſempre degli altri ſecondo ciò che ao

cade a ſe fieſſo ), o perchè ſi è preteſo d'

aver oſſervato , che quando le medeſime

galline veniva!! ſecondate una ſeconda vol

ta dallo fieſſo fagiano , ne riſultava una

razza degenerata (a).

Si dice ,che il fagiano è un uccello flu

pido, che ſi crede ben ſicuro,quandoſi ha

naſcosta la testa, come ſi è detto di tanti

altri , e che ſi laſcia prendere a tutti gli

agguati . Di ‘fatti quando gli ſi dà la cac

cia col can bracco,en'è stato ſopraggiuntoa

mira fiſſamente il cane: finchè ſia fermo 1

e dà tutto il tempo al Cacciatore di tirar

con ſuo comodo (b), Balla pure di preſen

targli la ſua propria i'mmagine,oſola~men-

te un pezzo di stoffa roſſa ſopra una tela

bianca, per tirarlo nelle inſidiezvi q pre

ſo inoltre tendendogli de’ lacci `o de' li ſul

le 'strade , ove ſuol paſſare la ſera, e la’:

mattina per andar a bereze finalmente gli

ſi dà la caccia cogli uccelli da rapina,e ſi

pretende che quei, che ſon preſi 'm questa

guiſa, ſiano i più teneri, e di miglior gn

D 3 sto

ſi .

J ` u

- (a) Vedi 'Longolio , Dialog. de Avìbiu- -*.

journal Economiqueſiemm. 1753. —Mzi.

,ſon Ruſ’tiqùe. Topr.I._,pag. 135.

" (/17) Olina, Until-m, pag. 77.

un‘ ›. T" Jî`<"`~4 ‘ I . 7

A"‘".*_ **W ~ "- _.-._._-_.
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ío-(U). L’ Autunno ä il tempo dell'anno, '

in cui fono più graffi: eſi poſſono ingraſſa

re i giovani nella ſpina del dorſo , o col

la‘ tromba , come ogni ‘altro/pollame ; ma,

çonvien aver molta.cura ne‘ll’ introdutgli

la‘pallottola nel gozzo di non’ 'tovefciatgli»

la lingua , poichè .ne tnorrebbero imme

_ diat’amente .

@Un ‘ ſzgianel—lo ben graffo è un boccone

ſquiſito , e nel tempo steſſo un cibo ſmiſ

fimo: perciò-quelle vivande’ fono [late inv

ogni tempo riſervate per. la tavola de’_ric—

chi; e ſi ‘riguardo, come prodigalità infett

fata il capriccio ch’ebbe Eliogabalo di pa

fcetne i Leoni del ſuo ferraglia- -’ ~"

Secondo Olina , e'l. Sig.; le R-oi, quest'

uccello vive, come le galline comuni,’dz

lei a fett’anni in circa (6),‘ e" ſi è preteſo

ſenza À run fondamento di .conoſcere ‘l’ etſi

dal numero delle faſce ttai'verlnlidclla coda.

-
,‘~ l A . .' V _\

_=r_‘I ,~›:-_.q; h*

. . ~ R‘ Il.

(a), ìAldrovàndp ,_ Orngicàofògc Tomi “u. , ~ l

pag* 57' l: f. . ‘ . '

(b) Ohm, Ucrellma, pag. 49.
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IL FAGÎANO BIANCO .

A storia di quella varietà della ſpecie '

del fagiano non ſi conoſce a'bbaſlanza

per ſaperſi a qual ragione ſe ne debba riſeriñ‘

re la bianchezza della piuma. L"analogia

c’indurrebbe credere , che foſſe un effetto

del.ſreddo, come nel pavon bianco . Egli

è’ vero , che' il fagiano non s’ è tanto in~’

4 noltrato ne"paeſi ſettentrionali quanto il

pavone , ‘ma la ſua bìanchezza neppure è

perfetta.‘ p‘oichè‘ , fecondo il Sig. Brilſon (a)
ha alcune n'i‘accl'riedy un violaceo carico ſul

collo , -ed altre macchie rofſicce ſul'dorſo ;

e perchè , ſecondo. Olina‘,i maſchi mostra

no talvolta i colori aſſoluti de' fagiar’ri or

dinari ſulla testa e ſul collo . Queſt' ulſl~ñ///

mo Autore dice,che i ſagianibiauchivenl

gono dalla Fiandra; è certo però che nel

la Fiandra ſi dice, chìeffi vengono da più

-rimote contrade dalla parte del Settentrio

_ ne: aggiugne inoltre -che le femmine fono

d' una bianchezza più 'perfetta chei ma?

ſchi (11).*ed io ho oſſervato che' la lemmi
na del fagiano ordinario ha ìparimente più

di bianco nella ſua piumö che il maſchio .

4. IL

(a) ‘ma Brſiifión ,. ami-'rango,Tom. I.;

pag. 268. .‘ ' * ,

(b) Vedi, Olina , Urceflnria pag- 49.

al‘. j" ‘



 

’ IL FAGIANO A VAR] COLORI.

S Iccome il pavone bianco accopiatoli col

pavone ordinario ha prodotto. il pavo

ne a vari colori , cosi -ſi può credere che

\ il fagiano bianca congiungendoli col fagiano

ordinario abbia prodotto quelfagianoavari

colori , del quale or ſi parla : tanto più

che queli’ ultimo ha eſattamente la steſſa

ordinaria: e ch‘e lafua piumaI il cui fon

do è bianco , ſi* trova ſparſo di macchie,

che riuniſcono tutt’ i colori del nostro fa

‘ giano (a).` Frifch oſſerva, che il fagiano a‘varico

lori non è buono per la propagazione (la).

J,

1:

 

forma,e la della grollezza; che‘ ha la ſpecie `

. I‘ ‘ ' ‘, -fl i - “i I ,

in"; À‘. V!’ I“ .‘ A'. * ' _ i

‘a. ñ‘ “IL.

.ff . . i _ ` ~ v e

‘r. (a) Briſſon , Ornitologia. Tom. l. , pag.

L ‘ i‘ 167. _‘ ' i '

i ` (b) Frifch, article de la plum/2: CXXIV.
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_ I L c o c Q U A R'

O IL FAGlA—NOſ‘BASTARDO.

-Tavola III. di_ çugfl’o Volume.

J

L nome di faſano-(W, che Friſch da

4 aqueſla varietà del-fagiano,indica ab

bastanza ch' ei.lo riguarda come la produ

'zione del congiungimento del fagiano col- "

la gallina ordinaria” infatti il fagian ba—

ſiardojper mezzo del ſuo cerchio roſſointor

no agli occhi, e della ſua lunga coda rap-z

_. preſenta l'a ſpecie del fagiano ; e s’ accoſta‘'al gallo ordinario pe’ col’ori comuni ed oſcu- i

ri della ſua piuma , che ha molto grigio

più o: men carico . ll fagiano bastardo è

inoltre più_piccolo del fagiano ordinario ,

e non è niente atto a perpetuare la ſpecie,

loccbè convien molto a un bastardo , o ſe

li vuole ad un mulo.

. Friſch ci riferiſce che ſe ne allevati mol
ti in Germaniav a cagione del profitto che ,

.- ſe ne ricava , e infatti è ottimo a man

siatſi (a) , v B 5 UC}

x

(a) Vedi Friſch; tavola CXXV.

Non. Questo ſarebbe il luogodi parla*

re del fagiano-gallo ed’ lndia,ch"e iiatove

auto in Inghilterra, la cui` deſcrlzioneefl—

gara ci ,vien data d‘al Sig. Edward , MLC/l

. C'CCXXXVII. Ma ne ho già detto diſo

Prulmío parere all'articolo delgallo d'India.

,~`~
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UCCELLI SÌKÀNIERI

Che 121m rapporto-al" Tazio”;

I O nondovrei collocare ſotto‘ìquesto ti

I tolo parecchi. uccelli, a* quali _la mag;

gior parte de' Viaggiatori . ode-*Naturali*

ffl han dato il nome diſagi-1m' ,- e che ſi

trovan pure ſottoiqneſìo nome nelle noſtre

figure coloritef ma 'che dopo un! più ma

,turo eſame abbiam conoſciuto ‘per uccelli

di ſpecie aſſai differenti . g ' ’ z

.4 Diqueſ’to‘numero ſonoäjálffigiflnOdeÌ—

le Antille del Sig Briſſon (a),ch-’è il fa.

siano ,d‘ell" iſola Kayriouacoufldel P. du

Tertre (b),v il quale ha le gambe piülun*

ghe', e la coda pill corta-che il’ſagiano.

2, [l fagiano coronato dell' Indie delSigc

‘ Briſſon (c) , eh’ è rappreſentato ſotto ik

medefimo nome’ (dx) , e ch" è dive-rh dal

fagiano- per la ſua totale—1 conformazione ,

per la ſormaparticolaterdel becco., pei coi

fiumi , per le inclinazioni ,, per le .ale

. fl .-5
ma'.

v

(a) Briſſonfhnìzláolaqía, Toma '., .pag.‘z~6q`.

(b) Vedi 1l~P. 'du Teme , Histoire 3A'

”é'mle dei Ami/"es. Tom. I., pag. 155;.

- (r)v B: iſſo”, Ornirbalogíxt Tom.l-., poggi”,

.,(d.) Vedi lt’figuu valor-'ta, 11. un.

\

.n.

- za.:

e.. ‘. -



che ben‘ rapporto al Fagiano. 8;

fon più lunghe , per la coda più corta , e

che riguardo alla ſua gr ,JL-na, ſembra avete

maggior relazione al genere del’colombo .

g. L' uccello d’ America ('11) , che noi

. abbiam fatto rappreſentare ſotto il nome

“ff” di fizgrano di Cujeam vol ciuflil, perchè ci
d ſu eſſo mandato fotto quello nome , ma

che ci ſembra diverli) dal’fagiano per la

groliezza, pel portamento del corpo , pel

collo lungo e ſottile, per la testa piccola ,

per le’lunghe ale, ec.

4. L' hocco-fagiano della Guiana (b), che

molto meno‘ può dirſi un fagiano , com’ è

facile a comm' .:udeve paragonandone le figure.

s. Tutti gli altri hocco dell' America,

che i Sig. Buffon, Barréte, e parecchi al

m (lralcmati da’loto metodi, han riferito

al genere del fagiano, quantunque ne ſian

divetli per un gran numero d’ attributi , e

per alcuni eliandio di quei, ch’ etano lia

ti traſceki per fame i CaIMECIl‘dI quelle

enere. , '
g' a -ì L" I

‘ K Q .

I. .` ,A A ` l ›

; ` "i l

i ' \
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.NA. ~ (a) *Vedi 1., figqrt [Montare: 337. :WA

(b) Vera idem, n_- 86. ì'

 



' (l) Klein,0rrîo .dvírlm,pagu4. .- At. '
bino . Tom. 111;‘, pag... '15. ~ ì;

34. Uccelli [hm-:ieri _

L 4 ,"-v~….`ſſ

.Il FAGIANO dorato?, 9 il Tuſcolana!

della China col ciuffo .

,Al-*uniA’utori han dato a quest' uccello

il nome di fagiano roſſore), ed ebbero vprelî- g

ſappoco lo stesto fondamento per chiamar

lo con 'quello dl fagiano taſchino ', e que

fle‘ due denominazioni ſarebberoilàte egual

mettre imjerfette che quella- del fagiano, ’

dorato : poicch‘è tutte e tre non _indicando

rche uno dei tre colori più notabi—li,che gli ’

brillan ſulla piuma', ſembrano eſcluderne—glie_

altri due . Quindi mi ſon determinato d"

imporgli— un nuovo nome, ed- ho creduto.

che quello- di Tricolore della China col»

ciuffo lo‘caratterì'zzerebbe meglio , poichè.

prebſenta alla mente i ſuoi Più- notabili a*:

tri un.Questo fagiano ſi ſi .pub riguìrd’arſie 'come '

‘una varietà dellfajgiano ordinario,`cheſi è

abbellito‘ſotto un cielo più bello1 Son effi‘

due-rami d’ una steë'ſa famiglia, che ſi ſo

no da lungo rempo ,ſeparati/5 che hanno'

formato ezia’ndio due razze distinte, e che

intanto ancora ,E riconoſcono, poichè fan—

no amiciziflfi'accoppianme produéono in

e.‘ ,/ r ,

fi. '

e.. La.
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lieme. Biſogna però confeſſare, che la lo

-ro produzione ritiene un poco della sterili

tà dei muli, come vedrem più baffo,loe

chè prova ſempre più l' antichità della l'e

parazione delle due razze .

- Il tricolore della China col ciuffo è più

piccolo del nostro fagiano ; e devo quì av

vertire , che nella nostra figura colorito, n.

.7.17, è stata omf‘nella la miſura, che dev'

efiere di due pollici e nove linee.

La bellezza ſingolare di quest’ uccello gli

ha meritato d’ eſſer coltivato,e moltiplica

' *to nelle noilre fagianiere , nelle quali a‘

nostri giorni è molto‘ ‘comune. ll ſuo no

me dirricolore col ciuffo indica' il folio ,

il gialio-dorato,e’i turchino che dominano

nella fua piuma , e le lunghe,e belle più"

me, che ha ſulla testme‘cbe rialza a ſuo

piacere -a guiſa di ciuffo .’ Egli ha l’iride,

il becco, i piedi {e le unghie gialle’ , cd

a proporzioneñla coda' più, iubgadel nostro‘

fagiano , più fmaltata , ed in generale la

piumapiù bella: al difopra delle penne

della coda eſcono altre penne lunghe e

strette, di colore ſcuri-atto, la cui» canna è

gialla : E neppure ha gli occhi circondati

d’. unapelle rolla come il fagiano ‘d’ Eu

ropa :, in una parola par che ſia fortemenf

te l'oggiaciuto ali’ influenza dei clima -

La femmina del fagiano doratoè un poco

più piccola del maſchio , ed ha la coda

men lunga . l colori della ſua piuma fon‘

molto ordinari , ed anche-meu belli di'fl-1:2.; __ . .

~ e

1
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della nostra fagiana ; divien però alle vol—

te col tempo egualmente bella che quella

del maſchio- In Inghilterra, nella caſa di

M-lezií EſſexLſe n* è veduta una che per

lo lpa’liO di ſci anni aveva gradatamente can

gìato il ſu) ignobil colore di beccaccia nel

bel colore del maſchio, dal quale più non

ſi distmgueva che per gli occhi , e per la

lunghezza della coda (a) - Alcune pîrſone

intelligenti ,che ſono state nel caſo di po

ter oſſervare quelli uccelli, m‘ hanno affi

cu‘aio , che ſiffrtto`cangiamenlço di colore

aveva luogo nella’maggior parte delle fem

mine : che cominciava quando avevano

quattrÎ-z anni , tempo in cui il maſchio co—

mincia parimente a diſguiiarſi di loro , ed

a maltrattarle; che allora le comparivan

quelle penne lunghe e ſtrette, che nel ma

ſchio accomoagnano le ,penne della coda ;

in una parola che quanto più s' ayvanz~ava~

no in età , tanto più divenivan `ſimili aj

maſ-.hi . la qual coſa ha luogo più o me

no in quaſi tutti gli a'nímali

Il Sig. Edward dà per certo , che ſi è

veduta pure nella Caſa del Duëa di Leeds

una fagiana comune, la cui piuma era- di- '

venuta ſimile a quella del ſagianomaſchio;

ed aggiugne che rai cangiamenti di colori

non ſogliono avvenire , che tra gli uccelli

che vivono in istato di'tdomeflicità (b).

Le
* - ,N J"

(a) Vwipì Edward, I-7'U”l'1-LXV.ÎI. *c5

(b) Edwards Gianni-cs. l'arte 111913212463.
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Le uova della fagiano aſſomigliano mo[

to a quelle dalla gallina di Numidiaî, e

ſon a proporzione più piccole di qpçlle’del.

` la gallina domellica,e più roſſìcce di'

le de' nollrnfagiani…

ll_ Dottor Hans Sloane ha, conſervato”

maſchio' per quindici anni in circa . Sem

brava ch'eſlo foſſe un uccello robusto, poi

chè viſſe sì? lungamente fuori del ſuo pae

ſe; S' accoliumadnoltre molto bene al no

ſiro (a), e vi moltiplica aſſai facilmente :

e moltiplica pure col nostro fagiano d'Eu

rapa. ll Sig. lie Roi , Lungotenenre delle

Cacca di Verſailles, avendo meſſi inſieme

una di ,que-ſie' fagiane della China , ed un

gallo-fagiano del nostro paeſe , ne riſulta-s

tono due ſagiani maſchi molto ſimili ai

noſtri ,. ma colla. piuma mal tinta, eno@

avente che alcunepiume gialle" ſulla teflì_

comei‘l fingono della China . Quelli due`

giovani maſchi bastardi eſſendo stati meſſe'

con alcune fagiane d' Europa, l'uno fecondo

la. ſoa il ſecondo anno , e ne riſultò una gal

lina ſagiana che non. potdgiamniai diiienii‘

feconda: e ì- due galli bastardi non produſ

fiero più fino al quartoanno ,. tempo in cui

kili trovarono il mezzo-difiggirfene ‘ama-i

verſo le reni‘ .

tricolore col ciuffo ,è delfqnale tipa”

h in quest' articolati. probabilriieme quelM
è ì ÃBÉ g &BE-"i ‘t i" ,
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flfl «N Uccelli stranieri

fagiano, le cui piume (diceſi )-cheſivcaî~

dano nella Lhinapuù care dello steſſo uc

cello (a) , e chafia‘guello. altresì, che

Marco Paoîo ammzrò m uno de’ſuoi viag

gi della China , e la c'm- coda aveva da

dlíe a’ m: giedi dx lunghezza,

;g r ‘ .n.

_ Il FAGUmo ‘nero e bìancó della,

y- China C’).

La figura de’ nostri rami".colorîki non è

flata diſegnare che .ſopra d' un uccello im

bottíto: e non dubito che quellàdel Sig.

”Edward (b) , ch’ è stata fatta , e ritÒccara

con comodo ſopra un uccello vivo' , e che

‘per le più minute circofianzç è' flataproſc

guira ‘uh’ uccello morto , non rappreſenti

più eſattamerìte questo fa‘guno‘, ,e non 'dia'

’ un’ idea’ più gîusta `del ſuo portamento;

deli! ariá, ec. -

A" Dalla ſola iſpezione della' figura è facile

_ il giudicare , che quefl’ uccello è una va—

` rietà del fagiano , modella@ per la forma

î .
[0

(a) -H—istoixé générale de; Voyages Tam.

ñ. Pas-,4 7.- A

("`) Veda le figure rolorite , n. 123. , il

guvkhio. e n.v n4., la’ femmina. 4

Î—Ìz) Ve-iì Edward , Sm- nax. degli Uc

”IH ,_tavola LXVÌ, I
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totale ſulle proporzioni dclctricolore della

China col ciuffo , ma 'molto più grande `,

poichè ſorpaſſa anche il fagiano d' Europa:

ha però un trattodi ralſomiglianza con

quest’ ultimo molto notabile , ch'è l’orla.

t’ura roſſa degli occhi,la qual' è anche più

larga e più_esteſa, poichè gli. cade da am.

`bi i lati al`d~iſotto del becco ,inferiore z

guiſa di una piccola barba carnoſa ; e ſi

ſolleva p‘oi come una doppia cresta al di.

ſopra del becco ſuperiore. g

La femmina è un poco più piccola del

maſchio, dal *qual è molto diverſa pel co

lore', non ha nè il diſopra del corpo bian

co comîeſſo , nè il diſotto d’ un bel nero
con rifleſſi di porpora . Non iſcorgeſi in ſi

tutta la ſuapì'uma che una sfuggita dibian—

co ſotto. gli occhi: ,il- resto *è d’ un roſſo

;bruno più omen carico , eccettuato il di

ſotto del ventre, e le piume laterali della

'coda , ove ſi veggono alcune faſce nere

h traſverſali ſopra un fondo grigio. Per tutt'

i riguardi la'femmina è diverla dal maſchio

tanto in: questa razza , quanto in tutte le

altre razzev del fagiano . Ella ha pure un

,ciuffo ſulla testa , gli occhi contornati d’

un’ orlatura roſſa , è i piedi del medeſimo

colore. ,

Siccome neſſun Naturalista', o Viaggia

tore ci ha dato il menomo indizio full’ ori

gine del fagiano nero e bianco, quindi ſiam

ridotti intorno a ciò a ole conghietture .

La mia opinione ſarebbe , che , ſiccome

\

-_’or—Î'
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il fagiano della‘ Georgia eſſendoſi innolrra—

to verſo l’ Oriente, ed avendo fillato il ſuo

ſoggiorno nelle Provincie meridionali , o'

temperate della China, `è divenuto il cri

colore col ciuffo :così il fagiano bianco de'

nostri paeſi freddi ,o della Tartaria , eſſen—

do pa’ffato nelle "rovincie ſcttemríonalidel..

la China , ſia divenuto il‘fagiano nero e

bianco di quest' articolo , il quale avrà; ae:-~

quiſ’cato maggior .grandezza che il fagiano

primitivo ,o della Georgia , perchè avrà

trovato~nelle dette Provincie” nutrimen

to più abbondante , e più' analogo al ſuo

temperamento , ma‘ che porca l'impronta

del nuovo clima nel ſuo portamento, n’efl’

”in ,Le nella forma esteriore; 'ſimile al

Poi-_tamento , all' aria , ed alla forma 'este

riore del tricolore della China col ciuffo :

e‘. che 'ha conſervato del fagiano primini‘vo

l’orlarura roſſa ,degli occhi , la quale pure

‘ ha acquistata -in eſſo maggiore eſlenſio

'ne‘e volume', certamente per le (leſſe. caó'

-gioni , che hanì’reſo lui Preſſo più groflb‘e

…più grande del fagiano ordinario. _ - Y

III.

' L’ ARGO o il LUEN.

7" Nelle parti ſettentrionali della China fi

ñnova-u‘nacſmci- di fagiano , -le cui oli ,'

e’ la coda- l'ano: ſparſe wd’ 'un numero

grm‘diffimo dì macchie rotonde. fìm’ili. ad

~ oc
_ \
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occhi, onde ‘gli u dano il nome rl‘Ar.

go . Le due penne di mezzo della coda

ſon lunghiſlìme , ed eccedouo di molto tnt—

te le altre. Quest' uccello è della grandezze

za d' un gallo d‘ india : ed ha ſulla resto.

un ,doppio ciuffo , che gli ſi- piega all' in.

dietro (a).- . ~

1V..

Il Naomi., o, Eaoiaxocornuto (5)..

Il Sig. Edward, a; cui dobbiamo la no.

rizia di questo raro- uccello, lo colloca tra

i galli d’lnclía, perchè ha intorno alla tea

ſia alcdne cſcreſcenzev carnoſe (c) , gli di

nondimeno il nome dirfaaiano cornuto lo

credo infatti ch' ei s' accoſti' più** al fagiano,

,che al gallo d' India ,, poichè le eſcreſcen~

'Le carnoſe non convengono ſolamente …a

quest' ultimo: anche il gallo~,la gallina di
Nu‘midiaſi , l' uccelloreale. il. :amaro ,ze-mo].

ti altri uccelli del due Continenti ne hanno ,

e neppure n’è privo il fagiano,poichè`quel

‘ largo cerchio di pelle roſſa ,,onde ſon. con

p _ _ e - nor
,.

*- ..

(a) Vedi le TranſazioniFíloſofiche . Tom.~

-IV, ,'pag. 88., tavola UI.) v

` (6) Vedi Edward , .ſm- nonſſdcglì ”ſi -

”Ni , tavola» CXV‘l.
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tornati i ſuoi occhi , ſi "pub ‘riguardare ca

me una coſa preſſappoco della medeſima

nátlflàte perchè nel’ fagiano nero e bian

eo della China questa pelle forma realmen

te‘una doppia ereſia ſul becco , e le pic:

Cole Barba carnoſe al diſotto . Aggiungafi"

a ciò che‘ ii Napaul è del clima- dei‘ fagia

IIÎ ,"poichè fu comandato da Bengaia al

SÌS- Mead, e perché ha il becco, i’ piedi,

gli (peroni, le ale , e-la forma totale de}

fagiano ;` quindi farà coſa aſſai più naturale il‘

riferirlo al fagiano _. che ad un uccello d'- ~

America quale è ii gallo d’ India.

Il ‘napaol o fagiano cornuto è così chîaw;v

1 mato , perchè ha infatti due- corna l'uilaë"v

testa; queſta corna ſono di color turchino',“ "

di forma cilindrica , otrufe alla 'estremità ;r

piegate all'indietro , e`d’u‘ná‘f0ſianza {nato- -

ga alla carne cai‘lofa. Non ha intorno agli

occhi quel cerchio di pelle roſſa , nlvolta.

fpruzzata di nero, che hanno ifagiani,ma_

ha tutro qlìl'fio ſpazio uemìto di peli ne- `

ri a guiſa di piume. àtzdifotto del detto

ſpazio, e della baſe del becco inferiore ha»

origine una ſpecie di goletta"formaca 5d'.

una pelle fecca," che cade , e ondeggia li-è»

beramente ſulla gola, e, ſulla parte inpierio

re. del collo . Siffmí golerta è nèra nel

mezzo ,"' ſparſa di alcuni pela‘ dello steſſo ”

colore, e folcara di grinze più o men pro‘

fonde ,in guiſa che nell’ uccello“ vivo ſem

bra capace d’efi'enfione, e'fi ha ‘ragiorie’dif

credere ch* ei- la ſappia gonfiare , o riſhi—

.‘,-_'ñ-,,.~» .-~Ww‘~rw _, ì i.” , ñ _ , t.
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gnere a ſuo piacere : lc parti laterali nc

ſon turchine , con alcune macchie di co

lor arancio , e ſenza verun pelo al difuo

ri; ma la faccia interiore , che s’ applica

ſul collo, è guernita di piccole piume ne

re , ugualmente che la parte del collo che

ne vien coverta . La ſommità della testa

è roſſa ,la parte anteriore del corpo toſſic

cia , la parte posteriore più imbmnica: ſo—

pm il tutto, compreſavi la-‘COdQ e le ale,

veggonſi alcune macchie bianche circonda

te di nero , [pane aſſai vicine , e molto

regolarmente , le quali ſon rotonde ſul di

nanzi , e ſul di dietro alluìgate o in for

ma di lagrime , e diſposte in modo , che

la panta è rivolta verſo la cella . Le ale

appena oltre-paſſano l’ origine della coda ,

donde ſi può conchiudere che ſia un uccel

lo gravante . ll Sig. Edward non potè de

termipaíe la lunghezza della coda , eſſen

do nel diſegno originale rappreſentata co

me ſe foſſe Llata logorata per qualche fre

gamcnto. ` iL,

\—.
.

`

* . _ V.

Il KATRACA.

’ Sebbene ( a dire il vero ) nell' Ameri

ca non ſianſi trovati *veri {agi-ani come ab

biamo diſopra stabilito , pur tra la molti

tudine}: diverſi uccelli, che popolano que-l

le vaste contrade ,ſe nc veggon di qneihohe

i" ì ~ -_ in?
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hanno più o meno rapporti al fagiano‘: e

quello , di cui ſi parla in quest' articolo ;

gli s' accolla ‘più d'ogni altro, e dev‘ efl'er

riguardatovcome il ſuo Tappreſemame nel

nuovo Mondo. Egli lo rappreſenta' infatti

per la forma totale , pel becco adunco ,

per gli occhi orlati di roſſo,e per la lunga

ſua, coda . Nondimeno ſiccome appartiene

ad un clima , ed anche ad un Mondo‘ di*

verſo, e ſiccome è incerto ſe s’accoppj co’

nostri fagiani d’ Europa , io lo colloca quì

dopo quei della China , che certamente s‘

accoppiano, e producono co i nostri ..

z La ‘Ilaria del traca)ci èxaffatto ignota . `

Tutto ciò ch’ ione, poſſo dire [un'oſſerva

Zione della ſua forma esteriore, ſi è che il

ſoggetcorrappreſentato C’) ci ſembra, eſſere

il maſchio a cagione della ſua lunga‘coda‘,

e della forma del *corpo _men rotonda , che

'f allungata î‘.‘:‘ . - r

Noi gli ‘confervcremo il norne @i 1m".

u,lcol quale vien chiamato nel fMeflìco',

fecondo il P. Feuillée . ~ ‘
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_Î UCCELLI STRANÌERI

Che ſembrano aver ra’ppdrtoal Pavone,

ed al Fagiano. i , - .

Sotto questo :italo indeciſa io riduco alcuni

:me/li stranieri troppa poco noti per

potergli Aſſegnare ,un luogo pià

’ determinato.

I. L‘
T

v e Il Cuwqurs.

Ell’ incertezza in 'cui .ſono ſe quest' ó

uccello ſia `o nb un vero ”vom-,gli

dò, o Piuttosto gli conſervo , il nome` di

Chìnquìs forr‘n’a’ro dal ſuo nome Chineſe

chimcbìen-kbì .K _Quella è ladecima ſpecie

de’fagiani del Sig- Briſfon (a), Si trova

quest' uccello nel Tibet, donde quest' Au—

tore ha preſa_ occaſione di chiamarlo pavo

m del Tibet. E’ grande quam-io la gallina

di Numidia." ha l iride degli occhi gialla‘,

il beccokcenerino, i piedi grigi , illfondo

‘della piuma cen’erino , variato di linee ne

repeNdiÌ punte bianche . Ma ciò che fa l‘

I ' i i 5-2 aor

‘ L ` ‘ l.ì L* . n L

` (a). Vedi Briſſon, ?mirko/agire, Tom. 1".,

Pag- 194! - ‘ '

…i
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ornamento principale e distintivo , ſono le

belle e grandi macchie rotonde d' un tur

chino brillante , cangiante in violaceo ed

in oro , ſparſe ad una ad una fune piume

del dorſo , e fuile coverrure delle ale : a.

due a due ſulle penne dell' ale , e a quat

uo a quattroÀfulle lunghe covcmrre della

coda‘, le due medie delle quali ſono le

p1ùJunghe`di tu re; le lateralivanno’fem

pre raccarciando da~ ciaſcun lato.

Non li ſa , o piuttosto non ſi ‘dice nul

la della tua lioria . neppure l'e'faccia la

ruota , ſpiegando in ventaglio le belle ſue

piume occhiate. v i _

i Non fi dee confondere il chinqnis col

kinki o gallina dorata della China , della

quale (ì è parlato nelle relazioni di Nava

rette, Trigault, e du Halde e che’( P31'
quanto ſe ne ‘può vgiudicare dalle deſcri

- zioni imperfette') non 'è ` altro che il no

ſhopicolore col ciuffo (a).

i I l.

Lo SPIGH t sn'no.

` [odiamo così l’ottavo fagiano del Sig.

Briflon (b) , che Aldrovando‘ chiamò pavodnî

. ~ ~ e

(a) Vedi M. l’ Abba'. Prévòt , Hi/Zoire

gt’r’nmle des Voyage: . Tom- Vl. , pag- 487.

i (ó) Brìffon,Ornithologialſom-I-,pag.2.89.
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del Giappone, confeſſando però , che. non

raliomigliava egli al nostro pavone,che pe'

piedi, e per la coda .

Io gli ho dato il nome di l‘pighifcroa

cagione del ciuffo in forma di ſpiga , che

ha ſulla ſua testa. Quello ciuffo è alto

quattro pollici, e ſembra ſmaltato di ver

de, e di turc-hino‘. Il becco è di color ce

fnerino, più lungo, e più ſottile di quel

lo‘ del pavone’. L’ iride è gialla , e’l con

torno degli occhi roffo come nel fagiano .

Le penne della coda fono in picclol nume

ro, il fondo n’è più imbrunito , e gli oc

chi o ſpecchi più grandi, ma che brillano

de‘ medeſimi colori, che nel-nostro pavo

ne d’ Europa. La distribuzione' de' colori

forma ſul petto, ſul dorſo, e ſulla parte

delle ale più vicina al dorſo alcune ſpecie

di ſcaglie, che hanno diverſi rifleffi in dif

ferenti liti , turchin' ſulla parte dell' ale

più vicina al dorfo, turchinl -e verdi ſul

dorſo, turchini, verdi, e dorati -ſul petto 3

Le altre penne dell'ala ſono verdi alla nie

tà,del~la loro lunghezza , poi giallicce , e

finiſcono coll’eſſer nere alle estremirà . La

ſommità della teſla, e l’ alto del collo han

no` alcune macchie turchine meſcolate di

bianco ſopra un fondo verdiccio.

… Quest’è {un di preſſo la deſcrizione ,

che Aldrovando ha fatta del maſchio , ſo

pra una'figura dipinta , che l’Imperadore

del Giappone aveva fpedita al Papa . Ei

non dice nullafe queli’ uccello ſpieghi la

Uccelli. Tom-1V. ñ E ſua

i* óxwññóî"
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ſua coda come' il nostro pavone ~: quello

ch'è certo fi è, che nella figura d‘ Aldro

vrando non vi li vede ſpiegata ,e che vi-è

anche 'rappreſentato ſenza {Peroni ai piedi,

quantunque Aldrovando non abbia’ Aobblia

to di .farne vedere nella figura del pavone

ordinario, che ha palla dirimpeno all'altra

.per ſervire d'oggetto di paragone.

Secondo qucli’ Autore la .femmina è più

piccola del maſchio; ha pure i medeſimi

colori ſulla tefla , ſul ;collo ,‘ `ſul petto,

ſul dorſo, e ſulle ale.; ma. n'è diverſa per

chè ha il diſotto del .corpo nero, e perchè

le .coperture del groppone ( che ſono mol

to più corte delle' penne della coda ) ſon

ornate di quam-o o cinque `occhi o ſpecchi

molto larghi , relativamente alla grandez

za delle piume.‘ Il verde è il _color domi

nante ,della‘codaz le penne nefſono orlate

di rurchino, e le gan’pe delle penne ſode:
te ſon bianche, ì ` V - ,

Quest’uccello ,ſembra aver molto rappor

to a quello, 'di cui parla Kocmpfer nella

ſua storia del Giappone ſotto il nome di

fagiano (1),'. Ciò , che ne ho detto, basta

- I - per

r 3 .

_ _ (a) ,. 'Nel Giappone ſi trova una ſpecie

,, di fag—iani, che ſi distinguono per la di

,, verſità de’ colori, per la vaghezza delle

,, piume, e per la bellezza della coda, che

,, in lunghezza uguaglia la metà dell'altezza

ſi_ I ”d’ un
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per~ far vedere che ſi oſſervano molti trat

ti di l'omiglianza‘ , e molti altri di diſ

ſomiglianza sì col pavone , come col ſa

giano: e che per conſeguenza non doveva

egli aver altro luogo che quello,che io quì

..gli ho dato. I"

. Lo Se:Romena C‘).

Quest` uccello non .è noto che per la fi

gura, e per la deſcrizione che il Sig. Ed—

Ward ha pubblicato del maſchio , e della

femmina (a), e che aveva 'fatte ſopra un’

uccello vivo.

A prima villa par che il maſchio abbia

qualche relazione col fagiano, e col pavo

ne : ed alcuni Naturalilli attenendoli aque

(la prima iſpezione l’ hanno ammeſſo nel'

. genere del fagiano (HE.- Ma- quantunque‘, ‘a

a ‘a.

W

ñ, , y

,, d’ un uomo, e che per quella meſcolan

,, za., e per una_varietà grazioſa' de’ più

,, bei colori, particolarmente dell oro , e

V .,, dell’azz-urro , non -, la. cede .in niente-ia

,, quella del pavone. “ Koempfer, Histoi

›.,, re du japan. Torni. pag.uz.

("J-Vedi le Tavole ſolari”, n.492. e 49g.

(a) Edwards, Hi/l. par. of Bird: , ta.

vole LXVII.- e LXIX.

(b) Klein,- Ordo Avìum , pag'.t i4. -— Briſ

fon, OrairbpIvgiL-Tom. I. , pag. 2.91. ,

Genere VIl.,Specie IX.
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cagione di queſli rapporti ſuperficiali, il Sig.

Edward abbia creduto di potergli dare , o

conlervare il nome di fagiano pavone , pu

re cſlervandolo meglio ha giudicato, che

non poteva appartenere al genere del fagia

no, I. , perchè le lunghe piume della‘ ſua

coda ſono all'estremità rotonde , e non a

guzze; 2. perchè eſſe ſon diritte in tutta

la loro lunghezza, e non curvate al baſſo;

3. perchè non fanno la doccia roveſciata

col roveſciamento delle loro barbe, come

nel fagiano; 4.finalmente perchè camminan

do l'uccello non incurva la ſua coda in alto.

Molto meno poi appartiene alla ſpecie

del pavone, dal qual è diverſo non ſolo

per riguardo alla coda, alla figura , ed al

numero delle penne, ond’eſl’a è composta,

ma anche rper le proporzioni della forma.

elleriore, per la groſſezza della testa,e del

collo; perchè non raddrizza , e non iſpie

ga la ſua coda come il pavone (a); perchè

invece del ciuffo alto non ha che una ſpe

cie di ciuffetto piatto , formato dalle piu

me della ſommità della testa , che [i rial

\ zac

(a) ll Sig. Edward non dice , che queſì’

uccello faccia la ruota, e da ciò ſolo cre—

do di poter conchiudere, che realmente non

la`faccia . Un fatto sì conſiderabile non

avrebbe potuto sfuggire al Sig. Edward; e

s’ egli l'aveſſe oſſervatomon l'avrebbe om

meſſo certamente.
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zano , e la cui punta ſporge un poco all’

innanzi: finalmente il maſchio è diverſo

dal gallo-pavone, e dal gallo fagiano per

un doppio ſperone, che ha a ciaſcun pie

'de, carattere quaſi unico , a cpgione del
quale gli ho dato il nome di .Speromſiere.

Quelle differenze esteriori , che certamen

te ne fuppongono molte altre più naſcoste,

dovranſì abbastanza conſiderare da qualun

que uomo ſenſato, e non prevenuto da al

cun metodo, per eſcludere lo fperonieî‘e dal

numero dei pavoni, e dei ſagiani, non 0

stanre che abbia, com’eſſr, le dita ſepara—

te, i piedi nudi, le gambe coverte di piu

me fino al tallone, il becco a guiſa dico

no curvo, la coda lunga, e la tella ſenza

cresta,e ſenza membrana. Io ſo bene,che

un Metodista non potrebbe, ſenza commet

tere un’inconſeguenza , non rìguardarlo co

me un pavone, o come un fagiano,aven

done tutti gli attributi per lì quali questo

genere è caratterizzato nel ſuo metodo .

Ma è vero al esì, che un Naturalista ſen

za metodo , e ſpregiudicato non potrà ri

conoſcerlo pel pavone della Natura ;e che

ne ſeguirà da ciò , ſe non che l’ordine del

la Natura è moltov diverſo dal metodo del
Naturalilla? ì

lnvano mi ſi dirà, che,poichè quell’uc

cello ha i principali caratteri del genere del

fagiano, le piccole varietà , per le quali

n'è diverſo, non debbono impedire che non

venga riferito a questo genere : impercioc

E 3 chè

p
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chè io domande‘rù ſempre ,chi dunque oſe

rà di orederſì'nel dritto di determinare qu'e

ili principali caratteri? di decidere , per e

ſempio, che l’ attributo negativo di non

a-ver nè ereſia, nè membranaJi’a più eſſen

ziale di quello d’aver la testa di_tale o

tal’ altra forma , di tale o tal’altra groſ

fezza, e di aſſerire che tutti‘ gli uccelli ,_

che ſi raſſomigliano per via di caratteri ſcel.

ti ad arbitrio, debbano anche ralfomigliariì

nelle loro vere proprietà i: _

Del reſlo , ñ ricniando allo’ fperoniere il

nome di pavone della China , io mi ‘uni

forma alle testimonianze de" Viaggiatori ,, i

quali aſſicurano, che in quel vallo Paeſe

non veggonſi altri pavoni ,_ che quei che‘

da altre contrade vi ſono fiati traſportati (a).

La fperoniere ha gialla l‘iride degli 0c

chi, come pure lo ſpazio tra la baſe del

becco, l’ occhio e il becco ſuperiore roſſo,

l’ inferiore bruno carico,e i piedi d’un bru

no fiicido ,da piuma è d’ona mirabile hei

lczza: la coda è, come ho—iert‘o, occhiu—

ra , cioè ſparſa di macchie brillantì,di for

a ma ovale, e d’ un bel colore per rino con

rifleſſi tu'rchini, verdi, e- coldr doro.Que

ſie macchie, oóocchi fanno un’effetto mi

_rabile perchè ſon terminate, e (laccate dal

fondo per mezzo d' un doppio cerchio, uno

' ' ,ne

i .

(a) Navarette, Dqfiriptían de la China,

pag. 40, 8c 42.

l
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nero, e l’ altro arancio-ſcuro. Ogni penna

della coda ha due dei detti occhi, uniti l'

uno all'altro per mezzo d’ una ſpecie di

gambo; e ciò non aliante , avendo questa

coda un numero infinitamente minore di

penne di quella del pavone , è per conſe

guenza men carica di ſiffatti occhi; in ve

ce però lo ſperoniere ne ha. una grandiſſi

ma quantità ſul dorſo,e ſulle ale , dove il

pavone non ne ha affatto. Gli occhi del

le ale ſon rotondi, g ſiccome il fondo del

la piuma è bruno, così li crederebbe di ve

dere una bella pelle di martora-zibellina

ricca di zaffiri, d’opali, di’ ſmeraldi , e di

topazj . .

Le penne più grandi dell' ala non han

no occhi, tutte le-altre ne hanno una per

ciaſcuno., e qualunque ne ſia lo ſplendore,

‘ i loro colori sì nelle ale, come nella coda,

non penetrano fino all’ altra ſuperficie del

la penna, la cui parte di ſotto è d’un co

lore ſcuro uniforme.

Il maſchio è più grande del fagiano or

dinario: La femmina è d' un terzo piùpic

cola del maſchio, e ſembra più lesta,e più

ſvegliata. Elſa ha pure l’ iride gialla , ma

non ha niente di roſſo nel becco, e la co

da aſſai più piccola. Sebbene i ſuoi colori_

-s’ accoliino di più- a quelli delmaſchio, che

nelle ſpecie del pavoni e de' fagiani , ciò

non .oliante ſono più deboli, e_più- ſmorti,

e non hanno quel lustro,quel gmoco, quell'

ondulazione di luce, che fanno un ci bell'

'\ E 4 If*
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effetto negli occhi delle penne del ma

ſchio (11).' i

. Quelì’uccellovera l’anno ſcorſorvivo in

Londra, donde il Sig. Cavaliere Codring

ton ne ſpedì alcuni diſegni coloriti al Sig;

Daubenton il giovane, ſu i quali eſempla

ri noi abbiam fatto incidere e colörir l'è/F—

gore, num. 492. e49;- , la' prima delle
quali rappreſenta lo fperoniere. maſchioìz, e.

la ſeconda la femmina-i e

l

GLI

(a) Vedi Eduiard, mole LXVIL; e LXIX.
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Uttî gli uccelli,che ſi dinotano ordi

nariamente ſotto quella denominazio

ne preſa in un ſenſo generico . fono ſtra

nieri all'Europa, ed appartengono ai paeſi

caldi dell' America. l diverſi nomi, che le

diverſe tribù de’ ſelvaggi gli han dato, cia—

ſcuna nel proprio dialetto particolare, non

han contribuito meno ad ingroſſarne la li

ſia, che le fraſi moltiplicate de’ nostri No

menclatori. Io procurerò , per quanto la

ſcarſezza delle oſſervazioni mel permetterà;

di ridurre queste ſpecie nominali alle ſpe
ì

cie reali_

. r.
L' Hocco propriamente detto C‘).

'Tavola IV. e V. di queflo Volume.

Sotto questa ſpecie io comprendo non fa;

Io il Mitou, ed il Mitouporanga di Marc

grave( ch’ egli infatti crede eſſere (a) della

medeſima ſpecie), il Gallo indiano de’Sof

E 5 Cl

É . ` -Î j

(fil/vii i rami ro!on'tr','n.86. e 125.

(a) Marcgrave , Hi/Ìoria naturali; Bra

liberi/ir, lib. V. cap.lU,, pag. 195. i
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ci dell'Accademia (a), e di* molti altri

([2). il Mitou. o. moytou di Laër (c),,e di

Le'ry (d), il Temocolli deiMellicani , e

il loro T‘epetotolt, o uccello di montagna

(e), il Qiirizao Os Caraſſo della 'Giamaica

(f), il Poc‘s di Friſch- (g) ,lÎ’Hocco di Ca.‘

icona del Sig_- Barré're (b) , l‘HocCo della

Guana, o dodiceſimo ſagíanoëdel Sig.Briſ— A

ſon-,(ì); ma_ vi aggiunga ez-ianclio.- come

varietà~ l’l—Iocco. del Braſile", dundíceſimo.

~ fagiano del Sig. Briffon (k), il ſuol-Iveco.

di Curaſſou, ch’è il ſuo trediceſimo fagia

no (I) , l’ Hocco. del Perù, ("l ,ed anchelía`

. ga a

(a) Memoires de l’Académie lìoyalm

des Sciences. Tom. III. ,_ Pam!. , pag 221._

~ (b) Longolius ,_ Dialogue_ de Ajvìbu: -ñ

Geſnep, de 'Avibu: , lib. llL—-ñAldrovan—

do ,_` Omini/Dg. , lib. XIV; cap. —40.,,8ce;.`

(c) Lae't , Now”. orbi: , pag. 615.

(d) Léry, Viaggio al' Era/ile, pag-[7;.`

.A (e) Vezli Fernandez, Hi .i .Agazio-u.,Hi/p.,`

cap. tot. ,, pag.

' (ge) Friſch , tavola C‘XXI.v

(h), Bvarrère‘, Ornírhologi-a, [Bn/'men ,pag

Sh’ 8t. 83. , (9' France Equifloxiale, p.14o..

(i) Briffonſh Qmitbohgìfl.. Tom.l. pag-8.

(k) - Ibiidem , page 296;‘ ‘ '

,

P) Vedi i rami 'caſoria', num. 125.

5* i ` ` i

, (f). Hí/íuire- nmuré/Ìe de [a _ſama'íque ,)

par.» le Chevalier Hans Sloane,_pag. 302._ _
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gallina roſſa del Perù d' Albino (a),ilCo

xoljſſl di Fernandez (ó),e il ſediceſimo fa

giano del Sig. Buffon (c) . La ragione ,

per cui io gli riferiſco tutti ad una ſola ſpe—

cíe, ſi è perchè questa moltitudine di no

mi dinota uccelli, che hanno molte quali

tà comuni , e‘ che non ſono diverſiì tra di

loró che per la diſtribuzione dei colori, per

qualche diverſità nella forma e—negliacceſ

fori del becco, e per altri accidenti , che

poſſono variare`nella medeſima ſpecie aca

gione dell'età, del ſeſſo, del clim~a,.e maſ

ſimamente in unaſpecie cosiſacile ad ad

domesticarſi come questa, 'che anche è ſla—

ta in diverſi paeſi . e che per conſeguenza

dee pzrteciparexdelle varietà,alle quali fon

cotanto ſoggetti gli uccelli domeſlici (d) .

E 6- [So—

’ 'ì

(a) Albin ,… HÌ/Î. mr. des _Oiſc‘aux,Tom.

Iſla , tavola XL. ,, Eſſa è della steſſa gran

». dezza, e figura che la gallina di Caraſou

n Tarmlſ., tavole XXX!. e' XXXII. ), e

,, ſembra*- cffere della medeſima* ſpecie "‘ .

Cosi’parlar Albino] che ebbe‘ il vantaggio

di difegnar- vivi queſì’i due uccelli. ’ *

(b) Fernandez;HilluívíumzcapxxL-,p.zg.

(c) Brilîon, Orm'tbolog. Tom.[r. [133.305.

(d) Il Cavaliere Hans Sloane dice pre

cifamente, che la loro piuma’fuol variare

in diverſe guife , come quella del’ nostro

pollame' ordinario. Tom. IL‘, pag. 302. ,

tavola CCI-X. `
'

_

*I a..

1
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I Soci dell’ Accademia avevan inteſo di.

re, che il loro gallo Indiano era ſtato por-Y

tato dall' Africa, ove ſi chiamava umida).

Ma ſiccome Marcgrave , e parecchi altri

Oiiervatori ci fanno ſapere ch’eſſo è un uc

cello del Braſile; e ſiccome paragonando

le deſcrizioni, ele figure più eſatte, ſi ve

de pure chiaramente che ha le ale corte ,

e’l 'volo peſante, così è difficile ilv perſua—

derſi ,ch’ egli abbia potuto attraverſare con

un ſol volo la vasta estenſione de’ mari ,

che ſeparano le colle dell’ Africa da quel

le' del Braſile; ma ſembra molto più na

` turale il ſupporre, che i ſoggetti 'oſſervati

da’Socì dell'Accademia ( ſe realmente era

no venuti dall' A‘frica ) vi ſuflero ſiatipre

cedçntemente recati dal Braſile, o da qual*

che altra contrada del nuovo Mondo. Per

le ſieſſe ragioni ſi può giudicare, ſe la de

nominazione di gallo di Perſia uſata da

Joniion , ſi poſſa, o nò, applicare ali" uc

cello , di cui or ſi parla (ó) .L’ hocco è grande a un di preſſo 'quan- i

to il gallo d’ india. Uno de’ ſuoi attribu

ti più’ rimarchevoli è un ciuffo nero, e tal- i
volta nero e bianco, alto da due atreſipol—

li

e .

(a) Me’moires de l'Acade’mie. T0m.HI.

- Par!. I. pag. 213. “

(b) joniion lo chiama gallo di Perfiaî‘

dicono i Soci dell'Accademia Tom. U1- ,

Par:. 1a,~ pag. 7.23. -
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a

lici, che ſi stende dall'origine del becco

ſin dietro la testa ,e cui l'uccello può pie

gare all’indietroe rilevare a ſuo piacere] ,

fecondo le diverſe impreſſioni che riceve .

Questo ciufl’o è composto di piume strette,

quaſi 'diſpostetper ordine, inclinata un po

co all' indietro, ma la cui punta ſi piega, e

ſi curva all’ innanzi. Tra queste piume i

Soci dell' Accademia ne oſſervaron molte ,

le cui barbe eran rinchiuſe fino alla metà

della lunghezza della èosta in una ſpecie

d' astuccio membranoſo (a) . I’

Il color vdominante della piuma è il ne—

ro, che per lo più è puro,~e come vellu

tato ſulla testa, e ſul collo, ed alle volte

pure ſparſo di' macchietta bianche : ſul re

sto del corpo ha dei rifleſſi ver’dicci , e in

alcuni ſoggetti ſ1 cangia in marrone cati

co , come quello della tavola colorita , n.

‘ 17.5. L' uccello rappreſentato nella detta ta

vola non ha bianco affatto ſotto il ventre,

nè‘nella coda; laddove quello della tavo—

la , n. 86., ne ha ſotto il ventre , ed all'

estremità della coda ; finalmente altri " ne

hanno ſotto il ventre , e niente alla coda;

ed altri ne hanno alla coda, e niente ſot

to il ventre; e convíen ricordarſi che que

fii colori ſon ſoggetti a variare sì nelle tin—

’~ .te,’

A

(a) Me’moires de Lacaàémietromñm.
1:4”. I. pag- nr.

4-5 _if-“7*
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te, come nella loro distribuzione ſecondo

la differenza_ del ſeſſo. ` ' _

La forma del beccoî è la steſſa che quella

dei gallinacci , elio. perö è' alquanto più:

ſorte: in alcuni è di colore `di carne ,7 e

biancaflro verſo la punta , come nell' hoc

co del~B`raſrle del: Sig.: Briſſon ;.ñ in. altri 1’

estremità, del becco ſuperiore- è* incavata ai

due* lati ,. l’occhë la fa comparire* come un"

arma, a- tre punte, ia principale* nel mez

zo. e, le due laterali’ formate dalle due in

cavature~riſointe alquanto all'indietro, co

me-in uno dei galli Indiani' de’ Soci dell"

Accademia (a); in…alrri è' coverto alla` ſua:

baſe d' una pelle‘gialla ,, dove: ſono collo.

cate le* aperture— delle narici, come-nell'hoc

co, della Guiana- del Sig.. Bçifſoni (b) ‘, in

I altri ſiffatta pelle gialla t prolungandóſi' dai

due lati della testa va… a formare, intorno.

agli occhi un cerchioxdellor steſſo colore ,

,come nel mitou poranga di tMarcgrave (a);

_ in altri quellapelle ſi gonfia ſulla baſe del:

becco ſuoeriore in una ſpecie di‘tubercolofl

o di bottone rotondo molto duro , e gran

de. quanto una piccola noce Si crede. ccp
* l ` I

M

i, (a) Mémoires~ de l' Acade'mie. firmi”;

Part-,1. M3425., e nella figura (e) della;

tavola XXXIV. \ . \

(b) Briſſon , 0mizhología , pag.298‘.

v.(f=) Marcgrave, Ejforìg Am’m. .Bra/ì]. ,

tue-- 1'97— . , _

_PHA--JH
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munemente, che nelle femmine manchi_ il',

detto tubercolo; ed iLSig. Edward aggiu

gne, che non? viene ai maſchi che dopo il

pri-mo anno (1),; locchè mi ſembra tanto

più veriſimile quantocchè Fernandez ha oſ—

ſervato nel ſuojepetotocl una ſpecie di tu

more ſul becco , il quale certamente non

Y 'era altro , che il memovata cubercolo che

già cominciava a, formarſi? (6). Alcuni in

dividui ., come it_ mirou~ díMar‘cgrave, han

no una pelle bianca- dierro l’orec‘chh», c0

me le galline comuni. l piedi raſſomìglieó

.:ebbero per la forma a quelli dei gallinae

ci ſe aveſſero lo ſperone -, e ſe non foſſero

un po’ più groffi ſproporzione.. Del`re~

sto eſſi variano pel colore dal bruao-nerica

cio. fino al colore 'di carpe- ſd.. ` `

Alcuni- Naturalisti han! mimo riferire ls"

hocco. al' genere,- del gallo d'îndra: ma dal'

la deſcrizione, che abbiam fatto di ſopra,

e dalle nostre Tavole colorite ſi poffonm

ravviſare facilmente le differenze _numero-`

ſe e staccare, che _ſeparano queste due ſpe

cie U). ll gallo d’ India ha la resta picco-

la_ e ſenza piu-me, come pure- l' alto del

ñ ~ col

..ó-.

mm; Edward?, Hiflor're. nature”: am,

Oiſeauz- rar”, ſavoia” CCXCV… .

(b) Fernandez:, Hi ì… Avrlknav.. Hìſpal’

nia, cap. Xi., p .- 25.

‘('c) Vedi la raväaî'CCXC-V. d’EdWard"

C) Vedi le tavole colori” , n.86. e 123m
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`

collo, il becco caricato d' una caroncula

conica e muſcoloſa , capace d' estenſione e

di contrazione, i piedi armati di ſperoni ;

le piume inoltre della ſua coda che ſi rialzano,

e ſi ſpiegano facendo la ruota , ec L’ hocco al

contrario hala teſia groſſa,il collo abbaſſa

to , l' uno e l’ altra guermti di piume, “ſul.

becco un tubercolo rotondo , duro e quaſi

oſſeo, e ſopra la ſommità della testa un

ciuffo mobile ,che ſembra proprio di quest'

uccello, cui abbaſſa e rialza a ſuo piacere.

Ma neſſuno ha mai detto , ch’ egli alzi le

penne della coda facendone la ruota.

An queste differenze , che ſon tutte este

riori, aggiunganſi ora le differenze più pro

ſonde , e inſieme più numeroſe , che nd

tomizzando l uccello abbiamo ſcoperte.

ll canale inteſiinale dell’bocco è allai

più lungo, e i due ciechi molto più vcorti

che-,nel gallo d’ India ;il gozzo èpure mol

to men ampio, non avendo che quattro

pollici di circonferenza 5 al contrario ho ve

duro cavare dal gozzo d’ un gallo d‘ India,

…( che nella ſua llrutturaìnon pareva , che

aveſſe coſa di Dartìcolare ) tanta avena ,

quanta ne‘ſarebbe bastata per riempiere una

mezza pinta di Parigi. Oltre ciò nell’hoc

co l'a ſo‘ſlanza carnoſa del ventricolo è per

lo più molto fertile‘, e la membrana in

terna al contrario molto groſſa , e dura a

ſegno d’ eſſer frangìbrle. Finalmente la tra'—

chea—arteria ſi dilata , e ſi ripiega ſopra ſe

- fleſſa piùflvo meno verſQil mezzo della ſor

che:



w-pn

degli Ham'. xi;
‘ I .

chetta (a), come. in alcuni uccelli acqua

tici: tutte coſe molto diverſe da quanto

ſi vede nel gallo d’ india.

Ma ſe l’hocco non è certamente un gal

lo d’ India , i moderni Nomenclatori a c

van pure aſſai men fondamento da farne n

fagiano ; imperciocchè oltre le differenze ,Y

che ſi, poſſono facilmente notare si esterior

mente comerinteriormenrmda ciò che poc’

anzi ne ho detto , pe raccolgo un’a-decìſi

va nel naturale di questi `animali . I‘l‘fa—

giano è ſempre ſelvaggio , e quantunque

allevato da tenera età, ſebbene ſempre ben

trattato, e ben nutrito , non può mai av

vezzarſi alla ‘domestichezza;eglì non è mai

domestico, è ſempre un priginniere inquie

to , che cerca ognor i mezzi di fuggire, e

che maltratta fin anche i ſuoi compagni di

ſchiavitù, ſenza far mai ſocietà alcuna con

effi ;e ſe giungea ricuperare la‘ ſua libertà,e

ſi‘restituìſce allo'ſiaro di ſelvaggio ,per cui

ſembra eſſer fatto, non v’ha .coſa più dif

fidente di lui e più `{moroſa , ogni nuovo

oggetto gli è ſoſpettoz il menomo romore

lo ſpaventa, il più piccolo moto 1’ inquie

ta , l’ombra d’ un ramo agitato balia per

fargli prender il volo,‘ tanta è l’ attenzione

ch’ egli uſa per la ſua conſervazione . Al

contraríol’ñhooco è un uccello pacificoJem

, za

W

ì (a) VedLMem… grand. Tom. III.,

pag. 2.7.6. , e feguàifl.
`f'

:ſk—LJ!‘al
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u diffidenza , ed anche stupido , che non

vede affatto il pericolo,o per lo meno che

non fa cos’ alcuna per evitarlo: ſembra fin

anche dimenticarſi di ſe steſſo , e‘ che ap

pena s’ intereſſi della propria eſistenza . ll

Sig. Aublet ne ucciſe ſino a nove: d’ una

fieffa truppa,e’ col medeſimo fucile, .ch’ei

ricarico tante volte , quante gli ſu neceſſa

rio , avendo effi avuto tutta questa' pazien—

za: Ben ſi comprende adunque, che unñſiſ—

[affitto uccello è ſocievoſe, che s’ adatta ſen

za fatica a 'tutti gli altri uccelli domestici ,.
e ch’` egli steſſo. s’v add’omestica facilmente.

Per addomesticato che ſia , _ di giorno" egli'

ſi (colla, e va anchev molto lungi ,ſmalti

torna ſempre al' ſolito ſuo _ſito per paſfarvì

la notte , per quanto m’aſiicura il meni/o.

' vato Sig. Aublet: diviene anche famigliare

a ſegno di urtar la' porta* col ſuo becco*

per farſi aprire, di tirare i 'ſervi pel vestito

quando lo dimenticano , di ſeguire) dajdpeh‘

tutto il ſuo… padrone , e ſé\n’ è impedito,

di aſpettarlo con' inquietudine , e di dar

gli al ſuo ritorno i ſegni… della; più. viva al.

legrezza (a). ’Quindi è difficile l’ immaginarſi costumi

più 'opposti ; onde mi perſuado' che neſſun

Naturalista’, ed anche neſſun Nomenclatu

re, ſe gli aveſſe conoſciuti, avrebbe intra

- ’ pre

(i) Fernandez z &ſli-Jul; nav. I'll/Pr `

‘ai; . Cap. Cl. ñ~

"7***—
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ſo a collocarli ſorto un medeſimo genere.

L’hocco ſe nella volentieri ſu i mQnti,ſe

vogliamo attenerci alla ſignifica-Lione del ſuo

nome Meſſicano ”petalo/t , che vuol dire

uccello di montagna (a). Vien nutrito nel

le uccelliere con pane, pasta, ed altre coſe

ſomiglianti (b). Nello stato però di ſelvaggio

ſr-ciba particolarmente di frutti z ama di

ripoſarſi ſugli alberi, maſſimamente per

paſſarvi la notte : `vola peſantemente, co

_ me diſopra ho già fatto notare, ma ha un

portamento fiero (c) . La carne è. bianca ,

ed. alquanto ſecca'; pur,quando viene ba

stantemente conſervata, è,un ottimo bocco

ne a- mangiarſì` (d).

ll Cavaliere 'Hans Sloane parlando di

quest’uccello dice, che la ſua coda non ha

che due pollici di lunghezza (e) ; ſopra di

che il Sig.v Edward lo riprende, e pretende

che dicendo dieci pollici invece di due il

Sig. Hans Sloane ſi ſarebbe maggiormente

accostato al. vero (f) - Ma. io credo questa

‘ ‘ cen

M

ñ (a) Fernandez , Hifi'. .Àw'. nov. Hiſpa

”ite- cap. CL .

,- (b)‘Ibídem. ’

(c) Vedi Barrère ‘, France Equinaxíaſez
Pag- 139- ‘ ì- - ñ ’

(d) Fernandez, Marcgrave , e glieli#

(e) Hans Sloane, Hi/i‘or. nat. de la ſa

ma’ique. Tom. Il., pag. 302.

(f) Edwards, Glanum, pag. _182.
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cenſura troppo generale, e troppo aſſoluta?

poichè-veggo che Aldrovando a tenore del

ritratto d' un uccello di questa ſpecie, aſſi

cura ch’ ei non ha coda (a) z e d' altra

v parte veggo il Sig. Bari-ere , che a tenore

te razze o .

delle ſue proprie oſſervazioni fatte ſu i luo

ghi, riferiſce che la femmina del ſuo hoc
co delle Amazzoni ., ch' è l’ ſihocco di cu—

raſſou del Sig. Briſſon, ha la coda pochiſ

ſimo lunga (b) : onde ſeguirebbe che ciò

che il Cavaliere Hans Sloane dice troppo

generalmente dell' hocco , debba eſſer ri—

ſtretto alla ſola' femmina , almeno in cer

J I I.

- Il PAuxI, o il PlERRE C‘) .

Abbiam fatto rappreſentare quest' uccello

ſotto il nome di Pierre di Caſerma , e

queflo è di fatti il nome , col quale veni

va chiamato nel Serraglio del Re , dove

i’ abbiam fatto diſegnare dal (vivo-Ma ſic.

come nel ſuo paeſe, ch'è il Meſſico, ,por—

ra , ſecondo Fernandez , il nome di punti“),

› . .co—

:w

(a) Aldrovando , Ornìthòlog. Tom. Il.,

Pas- zazñ' - ,. _

(b) Barrère , Nwum Omaha]. ſpmmen,

pag.82. -`r.’_"' i

. E") Vedi ſe rave/e color-ire, n. 78.

(c) Fernandez , Hill. .Avi. mwí Hiſpa

m’x , cap. 17x.
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così abbiam creduto di doverlo indicare ſot

to amendue questi nomi . Eſſo è il qua:.

tot’diceſimo fagiano del Sig. Briſſon , ch’eí

chiama Lacco del Meflíca; .

Quest' uccello raflomiglia per molti ri

guardi all’hocco precedente , ma n’ è an'

che diverſo per molti riguardi : non ha',

com’eſſo, ſulla testa un ciuffo, il tuberco

~lo , che ha ſul becco è più‘ groſſo , fatto

in forma di pera , e di color t rchino.

f Fernandez dice, che questo tuberco o ha la

A durezza del ſaſſo , ,e dubito che da cib ſia

- derivato al pauxi il nome di pierre, cioè

pietra, nella guiſa ch’ egli ha preſo il no

me di cuſro , o di ru/cbew bird , e quello

di gallina Numrdim da questo ſ’teſſo tubet

colo , che alcuni;han trovato ſimile alla

noce d’ America chiamata mſm o cuſchew I

(a),ed altri alla celata della gallina di Nu

midia (b)- ‘fi ".

`Che ch‘e ne~ſia,‘ non ſon queſle le ſole

differenze , che distinguono il pauxi dagli ‘

hocco precedenti: eſſo è più piccolo di ſia

tura, il becco è più _ſorte ,, più curvo , e

qua’ſi come quello del pappagallo , Inoltre

"ci vien portato più di rado dell' hocco ;ed

il Sig. Edward, che ha veduto quest' ulti—

‘ mo in quali tutte le Uccelliere , nel corſo

_ j del
\›-, ‘

..r r

(a) Vedi Edward, tavola ç‘CXCK

(b) Vedi Aldrovando,0rmza]. Tom. Il.

Pae- 234
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delle ſue ricerche non ha trovato , 'che un

ſol cuſco, o pauxi (a).

`Il bel nero della ſua piuma ha pure al

cuni rifieſiì turchini_.e di color di porpora,

che .non compariſcono nè potrebbon gran

{atto comparire nella figura; . i

. Quest’ uccello ſ1- ripoſa ſugli alberi , ma

fa le uova a terra come i fagiani ; guida

i ſuoi parti , e li richiama pure z i ſuoi ‘

pulcini dapprincipio viiíono d’ infetti, quan

do poi ſon; grandi, di frutti e di gra

ni, e di tutto ciò , che conviene al polla~_

me (b). — .

`Il pauxì è egualmente 'pacifico, eſſe ſi

vuole egualmente stupido, chegli altri hon
co; poichè ſi laſcerà tirare fino a vſei col

pi di fucile ſenza' ſalvarſi ; ciò non Olien

te , ſecondo Fernandez , non ſi’laſcia nè

prendere, nè toccare (e) ;ſe il Sig. Auhlet

m’ aſſicura ch’ei nonſi trova che ne' luo

ghi: diſabitari , e questa-è probabilmente

una delle_ cagioni per le quali è raro in

Europa, - l :

’ Il Sig. Br-iſſon- dice , che la .femmina

non è diverſa dal maſchio che pe’ colori,

avendo del bruno dappertutto ove questo

ha del nero ,-e che gli raſſomiglia poi in

‘ f * . ' A tutto

_ i .

(a) Vedi Edward , Storia naturale degli

uccelli rari,- tavola 'CCXCV. '

(b) M. Aublet. — Fernandez , pag. 56'.

(c) Fernandez, pag. 156. _

… _Ah—ó_
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tutto il restante (a). Ma Aldrovando aven~

do ravviſato , che il fondo della ſua piu

maè bruno, ha notato, che eſſa ha del ce

nerino alle ale ed al collo , il’ becco men

adunco, ma non ha coda (b) i locchè ſa

rebbe un punto di ſomiglianza coll’ hocco

delle Amazzoni di Barrère, la cui femmi

na, come abbiam veduto, ha la coda mol

to rnen .lunga del maſchio (c) : ma non

ſono questi i ſoli uccelli d' 'America , che

non abbian coda , anzi in 'am cantone di

quel continente le galline traſportate… dall'

Europa non pollon viver lungamente ſen

za perdere la loto c0da,ed anche il grop

pone,come abbiam veduto .nella storia del

allo .
ſig Ill'.

`L` HoAzrN (ì):

g 'Quell" uccello è rappreſentato nelle no

stre tavole `colorite ſotto il nome di fagia

”o di Cajerma col ciuffo ; almeno n’è di

verſo in pochilIime-çoſe , come ſe ne può

giudicare paragonando la nostra tavola 337.

colla deſcrizione di Hernandez. s

i ‘ ' ~ e.

(a) Briſſon , jam-“magia. Tom. r. p- 30;.

(b) Vedi Aldrovando ,Ornitologìa . Tom.

Il., pag. v334. * K l

(c) Barrère , Nov. Orm'rb. ſpmmen , p.82.

i") Vedi le tavole colori”, n. 337.

\

,fiv-.1,
, *Nx ‘i

-~›ñÒñ`-á———~` ,Ù A ‘i!
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Secondo quest’ Autore l' hoazin non è

grande neppure quanto una gallina d’ India:

ha il becco curv‘o , il petto d’ un bianco

gialliccio,le ale e la coda ſegnate di mac

chie o striſce bianche a un _pollice didistan

za le une dallealtre , il dorſo, ,il diſopra

del collo , e i lati della testa d’ un fulvo

bruno, e i piedi di colore ſcuro. Ha inol

'tre un ciuffo composto di .piume bianchicce

da un lato , e nere dall' altro t’ e questo

ciuffo èpiù alto , e d'un' altra forma che

quello degli hocco, e par che non poſſa

abbaſſarlo nè rialzario a ſuo piacere : ha

pure la testa più piccola , e’l collo più

ſottile.

La ſua voce è' fortiſſima, 'e ſembra non

già un grido , ma 'un urlo . Diceſi , 'che

‘pronunzia il ſuo nome, ſorſe con un tuon

lugubre e ſpaventevole.Questo doveva ben

bastare per farlo paſſare preſſo i popoli in—

colti per un uccello 'di cattivo augurio ; e

ſiccome dappertutto ſi ſuppone che ciocche

ſi teme abbia molto potere , così i mede

ſimi popoli han creduto di ritrovarein eſ

ſo alcuni rimedi vconti-o le più gravi malat—

'tie . Non ſr dice però ch' eglino lo man

gitío ; infatti ſe n‘ astengon ſorſe per una

conſeguenza del ſopradetto timore , o per’

ripugnanza fondata fopra il ſuo pasto, che

ordinariamente è di ſerpenti. Se.ne\sta per—

loppiù ‘ne’ gran boſchi,.poſato _ſugli alberi

lungo le acque per iſpiare , e per ſorpren

dere ì `_detti rettili. Trovati nelle contrade

, ñ `piu
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più calde del Meflico. Hernandez aggiugne

che comparil'ce in ‘Autunno: locchè farebbe

ſoſpettare , che ſalſe un uccello di.paſ~

ſaggio (4)- 7

ll Sig. Aubler m’aſiicura, che quest'an

cello,,cb' egli ha facilmente conofciuro ſul

la nostra tavola colorita , n- 337. , s’ ad

Uccelli. ToìnJV. F do.

(a) Vedi Hernandez ›, lìb. IX. rap. lo.,

pag. '37.0. Fernandez parla d’ ‘un altro uc

collo, a cui dà il nome d’ hoazin ; ſebbe

ne fecondo il ſuo (lello racconto ſia eſſo

differentiffimo da quello , di‘cui- pur ora

abbiam parlato , poichè oltre all' eſſer più

piccolo , il ſuo canto è pure molto piace

vole , e raſſomiglía talvolta allo ſcoppio di

riſo dell’uomo,ed anche ad un riſo _ſardo

nicozln oltre -ſe ne mangia la carne, ſeb

bene .no ſia nè tenera, nè di‘buon gullo.

Del {elio queflovè un uccello , che non 's’

addomellica in verno conto . Vedi Hill. Avi.

nov. Hiſp. clp. LXL, pag. ,17. ‘ - .

Io.rirroverei piutrollol’hoazin in un al—r

ñ tro uccello . di, cui parla lo .steffo Autore

al capo CCXXII!. , pag. 57,., dopo il

pauxi . Ecco le ſue parole: .Alla mi, 'paura' I

annefienda . . . . Cit-mic magnítudine,ca.

[ore tirreno ,fnfla uffa und-aſſenza e mul

ti: aggerata fiumi: . . . . in amplìrudìnem

orbicularum pnecipuè circa fummum dilata

n's. Ecco, il ciuffo dell' hoazin , e la ſua

ſlatnra. `
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domestica', e che in verità ſe ne veggÈno

alcuni domestici preſſo gl' indiani, e c i

Franceſi li chiamanojpavoni. Eſſi alimen

tano i propri pulcini con ſoimiche,con ver

mi, 'e con altri inſetti. ~

" e tv.

L’Ykcous ñ,

__ Quali’ uccello fi è dato il nome da ſe

`Bello, poichè il ſuo grido 3 ſecondo Marc.

grave, è yacou, onde gli è derivato il rio-

me d' iacupema . Quanto a me preferiſco

.quellodî Yacou , come più opportuno per

farlo riconoſcere ogni volta che—-ſi darà l'

. *J

occaſione di vederlo, .,
Marc rave è il primo che abbia parlato

di questìiccello (a): alcuni Naturalisti do

_ o di lui i' `han meſſo inſieme coHagiani

L51', edaltri, come il Sig. Briffon [d, ed

Ldward [d] , l'han` collocato tra i galli ’

India. Egli pero non .è nè 1’ uno nè vl' al

_ tro. Nonè un gallo d' India, quantunque

. ,7 f ._ A _ A ab’

_._4

_ó—

(a) Vedi Marcgrave , Híflaria A-‘vium,

Byfil. l‘ib. V.v cap. 5. , pag'. x98,

‘f (b~)-Klein, Ordo Avium , pag U4.. zi.

,2. «- Ray, Syn’opſ. Avi. pag. 56., &c.

[c] Briilou, Ornitologia.

ñ (d) Edward , Storia nam.

rari, tavola XIII.

..l

degli duelli

Tom. I. ,p.i62.”—
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abbia una pelle roffa fotto il collo; poiché

n'è diverſo per molti altri riguardi , e per

la fua statura, ch’è appena eguale a" quel

la d’ una gallina ordinaria , e per la ſua

testa , ch’è in parte coperta di piume , e

pel ciuffo, che s’ accosta molto più a quel

lo degli hocco ,'che a quello del gallo d‘

` India col ciuffo , e pe’ ſuoi piedi che non

hanno fperoni . Inoltre non gli ſi vede al

baffo del collo quel mazzo di crini duri,

nè ſul becco quella caroncula mufcolofa,

che ha il gallo d' India , nè fa la ruota

raddrizzando le piume della fua coda. Non

è poi un fagiano ,poichè ha il becco fottile e
allungato ,ì il ciuffo degli hocco ," il collo

fottile ,una membrana carnofa fotto la go

la , le penne della coda tutte eguali , e‘l

naturale docile e tranquillo z tutti attribu

ti,perli quali è diverfo dai fagiani. E‘ dif

ſei-ente poi dal fagiano, e dal gallo d’ In

dia pel fuo grido. Cofa farà egli adunque?

Sarà un yacou : che avrà alcune relazioni

col gallo d’ India ( la membrana carnofa

fotto la gola , e la coda composta di pen

ne tutte eguali ):"co’ fagiani ( l’ occhio

circondato d'una pelle nera- , le ale corte ,

e la coda lunga ) : cogli hocco ( la coda

lunga, il ciuffo, e’l naturale tranquillo ).’,

ma che ſi fcolierà da tutti per via di dif

ferenze abbafla'nza caratterifiiche,ed‘ in nu

mero baflante da coflituirne una ſpecie a

parte , é per far che non fi'poffa confon

dere con veruu altro uccello.

Î F a Non

*"-ñ.:`.,..g::u`: " ìa‘, a" M *
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Non ſi può :dubiiarh che ilgiran, b il

q… delVSígzEÎdWard ( tavola XIII. ), co

si chiamato', ſecondolui, nelle, Indie occi

dentali (` ` babìlt'nente da qualche tribù di

Selvaggi non ſia per' lo' meno una varie

gàînella ſpeciedel nostro yacou ,dal quale

noir è diverſo ſe_ non perchè è men alto

ſulle gambe_ (a), e perchè i ſuoi occhi ſo

no d’ un altro coloreſb) . Ma ſi ſa .che

queste piccole differenze poſſono aver luogo

nella medeſima ſpecie , e maſſimamente

tra le diverſe razze d' una ſpecie addoñ

mesticata.. ‘ . ñ

' Il. nero meſcolato di bruno è ilcölore

principale della piuma , con differenti Ti

fleſſi, e con alcune ſpruzzature bianche ſul

collo , ſul ventre , ſul petto , ec. I piedi

ſondd’u’n, roſſo aſſai .vivace. ` ~ _

p Lancame dell' yacou è buona a` mangia.

re". Tutto ‘ciò , che ſi ſa delle altre ſue

~ proprietÃ, ſi trova indicato riell’eſpoſiziòne`

che' ilo-{Uffa al~~ principio di quest'articolo -

,.dçéágkriifièrenze, che lo distinguono dagli ucñi'

“e a’ quali ſi è voluto paragonare. `~ _z

Il Sig; Rav lo ,riguarda come un uccel

lo della medeſima ſpecie ,‘ che vil coxolidi
~ ` f ‘ ' ñ 'ì ._",- di

(a) Marcgrave alluògo citato dice poli.

tivamente mara lunga. '

[b] Omlí nlgreſremts , dice Marcgravep

Of a dar: dirty orange colour ,dice Edward,

‘cioè d'un ~color arancio oſcura pal/ida. ~
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di Fernandez (a): ma quest' ultimo‘ è mol

ro più grande,e non ha ſotto la gola quel

la membrana caruoſa , che caratterizza l‘

yacou , e perciò io l' ho laſciato cogli hoo

co propriamente detti. , `

V.

_ll MARA”.

Gli Autorinon ci dìcon nulla della feti':-`

`mina dell’yacou,eccettuato il Sig. Edward

il quale conghiettura ch' eſſa non abbia ciuf

fo (à). Quest' unica indicazione, e’l para

gone delle più eſatte figure, e degli flefli

uccelli conſervati mi fan ſoſpettare che quel

lo, che abbiam fatto rappreſentare C’) ſot

Io il nome di fagitno ‘veydircìo di Civic-rm”,

e che nella detta .Iſola ſi chiama. comune

mente Marnil , oſſa eſſer la‘ femmina , o

per lo meno un!?varietà della ſpecie dell'

,yacou 5 imperciocchè vi trovo parecchi ri

marchevol' rapporti col guan del Sig. Edward

( tavola 3211!.), nella groſſezza , nel co

lor. della piuma , nella forma totale (tec—

cettuato il ciuſſo,»‘cbe la femmina non de

ve avere ) nel portamento del corpo , nel

,F a w; -la

[a] Vedi Ray, Synopfis A-vìum. ”3.57,

(b) Edward, Storia naturale degli mul
li rari… pag. 12. i _ _ ' '

0‘) Vedi le 'ra-vole colori”, _n- '338.

ìA
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x la lunghezza della vcoda , nel cerchio ~di

pelle'rolia intorno agli occhi (a), nello

ſpazio roſſo e nudo ſotto-la gola,nel‘la strut

tura dei piedi,.e del becco , ec. Confeſſo

però d’.averv~i ravviſato alcune differenze;

le penne della coda ſonola guiſa- di canne
d'organo comev nel fagiano`,`e non già tut

te eguali come nel guanti' Edward , e le

aperture delle narici-non `ſono così vicine

all'origine del becco . Ma non ci .ſarebbe

piccol imbarazzo il citaretutte le i'pìcimiu

cui la femmina è anche ,piu-diverſa dal

maſchio , e nelle quali vi fono alcune va

rietà anche più rimote fra di loro. ~ a':

_Il.Sig. Aubſetflhe ha veduto quell’uc?

cello nel ſuo paeſe riatio , m’ aſſicura ch’

ei s’addomestica ſa`ciliffimamente,e che la

ſua carne è delicata , e migliore diquelli

del fagiano, perchè, è più ſugoſa : aggìugne

che elfo (è un vero’ gallo d’ ludiaJenoncl-tè

più piccolo di quello, che-naſce in, Euro

paî;.e l’efl'ere-(ìatopreſo per un gallo-d' In

dia-enn- tratto (di ſomiglianza di più,1che

eſſo ha coll’yacou. . -

g Quest’ uccello ſi trova non ſolo inc-*rien

na, ma anche nei‘paefi bagnati dal fiàlelì'f

—

(a) Quella pelle nuda è turchina 'nell'

yacou, e roſſa nel maraiL'Ma abbiam 'già

oſſervato la `ſiefl`a variazionediv colore dÎ’un

ſeſſo all’ altro nelle membrane carnoſe del

la gallina di Numidia .

1 I n. l~-~\- 5).") ‘ a“
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ì tram-ato .

delle Amazzoni , volendone almeno giudi

care dall' identità del nome z imperciocchè

il Sig. Barrère parla d’ un marail delle

Amazzoni , come d` un uccello colla piuma

nera, col becco verde , e ſenza coda (a).

Abbiam già veduto nella storia dell' hocco

propriamente detto, e del pierre di Cajen

na , che in queste 'ſpecie ſi trovan alcuni

individui ſenza coda , ch’ erano stati preſi

per femmine : ſarebbe egli ciò vero anche

dei marail .7 Sulla ,maggior parte di questi

uccelli stranieri , e sì poco noti , volendo

eſſer uomo di fede , non ſi può parlare

che eſitando, e per conghiettura. ,tt M A

1a i VL

‘IL Caxacnna;

N* Io chiamo così dal ſuo proprio grido que-`

sto bell' uccello delle Antille, la deſcrizio

ne del quale ci vien data dal P. du Teme

F, 4 . Gv),- Se

r .

' 4

i .

(a) Pim/iam”, nígen'aburuhoirìdi ra

flro France Eqnin. pag. x39. Nata. Cre

do che quello Autore per la parola barbíro—

latina abuvu: abbiiíinteſoſenw coda-;o che

abbia ſcritto aburus in vece di abrutus,che

come nur…- , porrebbe ſignificare staccato ,

- *a -.

1..

"‘<î‘~_.

"SL-J!"',...Ì‘
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i ,, molto bello ,_ grande

iſizS Stai-l'1 Naturale'

(a). Se1 tutti gli uccelli d’ America, che

fono fiati preſi per fagiani , doveſſero rife

rirfi agli hocco , il caracara/ dovrebbe effe:

collocato fra quelli ultimi ; poichè i Fran_

cefi delle Antille, e dopo di eflì il P. du

Tertre , gli‘ danno il nome di fagiano.”

,, Questo ‘fagiano, dic’egl‘í , è un uccello

quanto un cappo

,,'ne (ö) , più alto full‘e gambe , e-coi

,, piedi di pavone. Ha il collo molto più

,, lungo di quello d’ un gallo , e’l becco,

,, e la testa ſimili preſſáppoco a quelli del `

,, corvo r ha tutte le penne del collo x e

,, del petto d’ un bel turchino brillante, e

,, sì leggiadro come le piume del pavone.

,, Tutto il dorfoè d’

,, ale , e la coda , che fono» corte afiai ,

,, ſon neree ,, p

,, Quando quest' uccello è addomeflicato

,, fa il padron di caſa ,e ne ſcaccia a. col

,, pi’d‘i becco’le; galline d’lndia,e le gr.1-~

G,’- line comuni ,ì e talvolta le uccide. Fa

,, la guerra anche ai cani,a cui dà beccate

,, ‘da traditore . . . Ne ho veduto uno ,

. Q p, ch'

E

,(a) Il P, du’ Tertre ,

da.: Antilles: Tom. I[.,trairé v. VIH.

(5,) Come’ mai’ il P. d’u Tertre,parlan

do degli uccelli di questa grcffezza ,ha po

tuto dinotarli fotto il nome di certi picco

li uccelli , come ha fatto al luogocrìtnto,

P'K- ²55*? I

r i

H{fluire génerale

, W. .-- u-M x I» -‘~“

un grigio bruno ,e le‘

l

l
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,, . . . ch' era nemico mortale dei negri,

,, e non ne poteva ſofferire un ſolo nella

,, caſa , che ei non beccaſſe alle gambe o

,,‘ ai piedi ,ſino a farne uſcire il ſangue ,,.

Quei/che ‘ne han mangiato, m’ aſſicurano

chela ſua carne è buona quanto quella

dei fagiani di Francia. *1

'Come mai il Si'g. Ray ha potuto ſoſpet

tare -, che quest' uccello foſſe quell' uccello

da rapinagdel quale parla Marcgrave ſotto

:il nome fieſſo di caracara (a) i E' vero che

ei fa guerra alle galline , ma lo fa ſola

mente quando è addomesticato,eper iſcac

ciarle, in una] parola, come fac-0' cani,e

_co’ negri . Tutto questo ci mostrerebbe il

naturale 'geloſo d'un animale domestico,

che punto non ſoffre quei, che_poſſono di

!idere con lui il favore del Padrone, piut
tosto che i costumi feroci d' nſſn uccello da

rapina ,che ſi* getta ſu gli altri uccelli per

istraziarli, e per ſaziarſene. Inoltre non-è

coſa ordinaria che la` carne d’ un uccello

rapace ſia buona a mangiare , come lo è

quella del nostro caracara .Finalmente,par

che il caracara di’ Marcgrave abbia-la coda,

e le ale molto più lunghe a proporzione

di quello del P. du Tertre.

r |

A r 5 vir.

M

‘ (a) Marcgrave , Hill-iti” Avium Braſil.,

pag. all. ' a V

"al"'
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i v vir,

Lo Scr AcAMr-:LJT

Fernandez parla d’ un uccello,ch'è del

lo *fieſſo paeſe, e preſſappoco della medeſi
ma groſſezza che i precedenti , ſe che in

lingua Meſſicana ſi chiama ſciaſcíalaçamelt,

ónd’ io ho formato il nome di ſciacamel ,

affinchè ſi poſſa 'almeno- pronunziare e.

principale di lui proprietà è d’avere il griñ.

do come la gallina ordinaria , oÎ piuttosto

come'~ più galline ;, poichè ſi aſſeriſce che

ſia così .ſorte e continuato, che un ſolo—di

questi uccelli fa tanto romore quanto-T in*

r ’ tero pollame d'un cortile ;_ -onde gli è de.

' rivato il. ſuo nom‘e Meſſicano ,che ſignifica

uccello,‘ gridare-ire - Iii-bruno ſul dorſo, biam

co tiran‘re al bruno ſotto' il ventre , ed

ha il becco: e i piedi d* un color che tira.

al turchino( Y ‘ . ..

Lo, ſciacamelë ſe- ne- aordinariamente ſu

i monti, come la maggior parte-.degli hoc

10 ,. cui alleva i: ſuoi parti (a).

/ -- vini

ñ r i - ‘(Q Vedi Fernaixyllez‘, Avi; nov. Hi'

l' ;ſp-nic, cap. 'Xi-1*, L, i ;i i ‘ ‘I

I ",p..;._'
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del. pavone . ._

VIlſ.

Il PARRAkA , e l’ HOITLALLOTL .

P

Per quanto ſe ne può giudicare dalle in_

complete indicazioni di Fernandez , e di

Barrère., parmi che ſi poſſa quì riferire, r.

il parta-ka , che il fecondo chiama fagiano,

e eh’ egli dice aver di color’ fulvo le piu

me della` testa , ſopra di cui eſſe ſorma-.

no una ſpecie di ciuffo .(a)’:z- l’ hoi‘tlallotl,

o unîuccello più lungo del primo (1:) ,che

abita nelle più calde contrade del Meſſico.

Quest’ uccello ha la -coda lunga , le ale

corte', e’l— volo Peſante, come la maggior

parte de’ precedenti, ma alla corſa ſorpaſ.

ſa i cavalliipiù veloci. E’ men grande de

gli hocco , non avendo che diciotto polli

ci di lunghezza dall' estremità del becco

all’eflremitadella coda . ll ſuo color ge-.

nerale è il bianco tirante al fulvo. I con

-torni della coda hanno del nero meſcolato

c di alcune macchie bianche :

llella è d’ un verde cangiante , e ché ha

ma ila coda

alcuni rifleſſi preffappoco come le piume

F6 In.

1-_

i (aÌBa’rrère, i’bafianus vertice fulvo ,cif

raro. France Equinoxiale , pag. 140. ›

(biFemandez , Hill.- Avi. mv. Hifpa

»jr-f, capyLlll., pag- 25. v
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ln ſomma questi uccelli ſono troppo po—

co noti per poterli riferire con ſicurezza al‘

la lor_o vera ſpecie. lo gli ho-quì colloca

ti , perchè quel poco , che ſe ne ſia della

loro qualità- gli avvicina. più agli uccelli,

de’ quali pur ora abbiam parlato , che a

verun altro ; l’ oſſervazione `però potrà fil',

fare il loro vero luogo. [manto io cvedegh

d' aver fatto aſſai , ſe ciò,che qui ne dico,

potrà iſpirare a coloro , che ſi "troveranno

al caſo , il deſiderio di meglio conoſcerli,

e di darcene- una storia più compimá.

f" 4 1
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L E P E R' N I C l'.

LE ſpecie più generalmente note fono

— ſpeſſe volte quelle, ‘la cui floriaè più

difficile a ſvilupparſi : .poichè ſon quelle‘ ,

alle quali ciaſcuno riferiſce naturalmente le

ſpecie incognite, che gli ſi preſentano la

prima‘ volta, per poche ra-f'fomigliauze che‘

vi fcoprano , e ſenza molto riflettere ai ca

ratteri di differenza ſovente più numeroſi:

di modo che da un’ adattamento cosi biz

zarro d’eſſeri, che ſi avvicinano per alcu

ne relazioni fuperficiali‘, ma che ſi fcofla

no per differenze più conſiderevoli, non ne

può rifultare che un caos* di contradizioni

tanto più rimarcbevoli , quanti più faran

no i fatti particolari che ſi citeranno della

ſtoria di ciaſcuno- di cſi-'1.' Siccome la mag

gior' parte dirai fatti fono tra di loro ‘contrari’,

e ſono d’un aſſurdità incompatibile quan

do‘woglionfi applicare ad una ſola 'cia o

anche ad un ſol genere, cosi abbiam ve

duto più d' un eſempio di quefloiuconve
niente negli articoli., vche abbiam difopra

trattato’! e fobabilmente quello‘, che vci

fomminillrera l’ articolo della pemice , non

ſarà l’ultimo. - , i

Io prendo‘pnerflbzſe di ciò-,"che ho adi
… i

re‘
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re delle pernici , e per la prima ſpecie ,di

quello genere, la nostLa pemíce grigia, eo

me la ‘più nota , e per conſeguenti la più

propria per ſervire d’oggetto di paragone

per ben giudicare di tutti gli altri uccelli,

che ſi fon voluti cohfiderare per erniéiJn

queste la varietà è una , e trè ſno le raz

ze collanti.’ ~ I ~.

,_., I0 riguardo come razze costanti , r.- la;

Pernice grigiarordinaria‘CQye come varie

tà di questa ra‘zza qiiella , che ‘il Sig-Briſ

fon chiama perni” grigia-bianca (a): z.
laîli’ſiefflice di Damaſco: non quella* di Bel

l‘onì(b),'ch"è una gallina.“ di montagna ,.

ma quel-la dÎAldrm'ràndo‘Cc). , ch' è › più,

piccola della noflra pernice grigia ,‘ e- c‘he

mi ſcambi-{eſſer lat-steſſa, che la piccola;

pernice -di paſſaggio, la quale èmoko-no

ta a’ nostri Cacciatori.” g., la‘ Pernice’ di

montagna ,. che* noi. abbiam fatto rappre

fen'iare ’('), e che‘ par, che faccia- ü di

gradamento tra le pernici grigie, e’le roſſe

_ Ammetto per feconda‘ ſpecie quella del

la pernice roſſa , nella quale riconoſco_ due

* i … - ‘ ’ , . raz

i [*]‘ Vedi *le 'ta-pole colofîre , nuinz7î

f (a) Buffon, Omìtologm . Tom-L, p.22 3..

.ſi (b) Belon, Naiun degli uccelli, [3.258.

'(c) Aidrovando , Ornitblogía. Tom. ll.

a - 14:- . i
P É") ‘Vedi le rival: Month-num. T136

. l

u

;xQ
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razze coſiantí ſparſe in Francia , una va'

rietà, e due razzestraniere. `

Le due razze costanti di pernici roſſe del*

paeſe ſono x.’ quella dellatavola colorita 4

num
’ '

L. La, bartavella della tavola color-ita , ‘

num. 231'- . f- , ..r

E le-due'razze o ſpecie straniere ſono

x, la Pernice roſſa di Barberird’. Edward,

tavola LXX’. ` a»; '

x a! La‘ pernice dir-ceca, .che trovaſi ſut

le- ſpiagge di Gamba-a. :o- 1 `

E_ ſiccome lapiuma della pemice roſſa

è ſoggetta A prender del bianco egualmen

ce che quella dellatpernice‘ grigia, così in

questa ſpecie ne riſulta una varietà perſec

tameme analoga- a quella , che“ ho cono
v ſciuta- nella ſpecie grigia ordinaria.

. Eſcludo. da questo genere varie ſpecie ,

che mal a proëoſito. vi. ſono ſiae riferite.

x* llgfrancoi‘ino… che abbiam ,fatto- rap

preſentare ("7), eche abbiam. creduto di

dover ſeparare dalla Pernice ’, perchè n' è

diverſo. non. ſolo per la forma totale , ma

:anche per alcuni caratteri. particolari. ,, co

ene gli ſperon'i , ec..` Y _ . ‘

. 2'. L' uccello .chiamato ~dal' Sig; Briſſon ,

puma ‘di Senegal , e. del` quale `egli fa. la

‘ Î `_t . ñ .ſua.

' Ì

Vedi ſeta-vole colorize; :1114-7- f 143*

;ì . V ` À**
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fa ottava pernice _(a). Quest' uccello, eh’è

rappreſentato ſotto lo steſſo nome di per

nice del Senegal, par che 'abbia maggior

relazione a-i francolini che alle pernici ; e

` ſiccome elfo‘ è,’ una ſpecie- particolare che

ha due fperoni a ciaſcuna gamba, così gli

daremo il nome di doppio /peron‘e . '

,~ 3. La pei-nice roſſa d’ Africa (F).

A 4. La terra ſpecie straniera data dalSig.

Buffon fotto ,il nome di 'groſſa franciſi del

Bra/ile (b), eh’ egli crede :eſſere il mam

cagur di’Marcgrave (a), poichè ne copia

la deſcrizione, e lo confonde mal api-opc

ſito coll'Agflmìa diCaien’na i"); il qual'è

un uccello-affatto diverſo e dal macuca'gua,

e dalla pernice. '

5. L' yambou di Marcgrave (d), ch'è la

pernice del Braſile del Sig; Briſſon, e che

non ha nè la forma , nè le *abitudini , nè

le proprietà delle pernici ; poiché‘ ſecondo

_ lun

~————-——-——

10,-ſleſſo Sig.- Brifl'on (e), ha il becco al

(a) 'Briſſon ;Lomítollagìa .. :ſom-l., p.23!.

(‘)~ Veaì l'e tavole rolorìte, num-[89.

(b) Bruſſon , Omm-gi.. Tom. r.,pag.`

227- . [mie 5-..

(c) Marcgrave , -Hiflafla .Avíum Braſil. ,a

pag, r 23.p ſſ ("Y-VM!? le M'pole'lcolorita, numi 169.

i (d) Marcgrava, Historia Avium Braſil.,

p" 192. - I

:à Buffon , Ornitolo’gia. Tom-I. , [M27.
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lnngat’o, ſi~ pola ſugli alberi',e le uova ſue

ſon turchine .

6. La pernice 6’ America dìCatcsby (a),

e del Sig. Brillon (b), la quale va purea

ripoſarſi ſu gli alberi ,‘ e frequenta ibolchi

più che i paeſi ſcoperti, locchè non li può

applicare alle pernici .che noi conoſciamo.

7. V‘ è una moltitudine d’ uccelli d’ A

merica, che il volgo, o i Viaggiatori han

creduto a propoſito di chiamare pernici,“

tenendoli ad alcune leggerillime rallomi

glianze, anche più leggermente'ollervare ;

tali ſono gli uccelli , che nella Guadalu

, pa, lon chiamati pernici roſſa , pernici m
n, e pelmſirì grige, quantunque fieno , ſe:

condo la testimonianza di perſone più i

llruite , colombi o tortorelle, poiché non

hanno nè il becco, nè la carne di perni
cc , li ripoſano ſugli‘ſiàlberi , e vi fanno il

nido, non fanno che due uova per volta ,

i PAU/l non corrono appena fchiuli dall'uo

'voz ed al contrario il padre, e la madre '

li nutrono nel nido come fanno le torto‘

relle (6). Tali ſon anche, per quanto ap

pare, quelle pernici colla tells turchina,

che Carreri ha veduto nelle montagne'dell’

~ ' Ava—

M

. -7- (a) Catesby,Appmdix,tavola XII-,ten

una figura colorito. .

(b) Brlſſon , Ornitologia . Tom.l., p. 230.

g (C) Vedi le P.` du Tertre , Histoire gia

m‘rale d” Amillrs. Tom. Il. , pagtìzyq.

(‘t
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Avana (ai. Tali ſono i manèaurîv , vi pe

gaſſù, i pegacàn di Lery , e ſorſe alcune

elle pernici d’ America ,L ch'io ho riferi

te al genere delle pernici ſulla ſede degli

Autori, la loro testimonianza ,non eſſendo

/Contraddetta dai fatti, ſebbene lo ſia. a mio

non può a meno di non eſſer ſoggetto un'

avviſo dalla legge del clima , ,alla quale \

;WM

n ‘~ ñ 1
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lccello sì eſante come le Pernici.
P 7 _ e
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la) Gemelli Carrerî, Voyager. . . Tour:

Vini pag. 326.
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Uantunque Ahlfovando( giudicano@

degli altri paeſi da quello , in cui

egli abitava)dica',che le pernici gri

gie ſiano dappertutto comuni , pur egli è

certo, che non ſe ne trova alcuna nell'iſo

la di Creta (ó) ; ed è probabile, che ag

_ ’ c e

C‘) Vedi le tavole colori”, num. 27.

Siccome il maſchio,ela femmina lira!’

ſomigliano quaſi in tutto , così non diamo

che l` uno dei .due per non moltiplica! trop

po le tavole colorite. ~ I

* _(a) In Latino, Perdíx ;' in Franceſe

Perdrix; in Spagnuolo, Perdiz’, in Tede- '

ſco, Wild htm, o Fabi-hu”; in Svezzeſe’, . Y‘

Ram-bom”; in ingleſe , Patridge ; in Po‘

laco , Kuroptwa‘ - Perdrìx grife , o gaud

ebe, perdi-is gringetthpmlrix grieſcóe, per

drix grife , perdi-i:: gambe, perdrix dei champr.

Belen, Nature des Oiſeaux , pag. 257.;

e Ritratti d’u’ccelli , Paz-.62. b. -- Perdix

minor, ſcie cinerea . Aldrovandmomithola

gia - Tom. Il. pag. x40. - Prrdix, Friſch.

lancia-CXIV., con una figura' colorita- La

… Pernice grigia’. Briſſen , Ornithologia. Tom.

I, , ag._ p 2.19. h <~ _’ _

. b) Vedi lo: Gbfervallem' de Belon, M'.

x. cap. io.

x" ,. a, a i . , ..i …a ñ,

“un "i "W, ~

.’ 0\`Q
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nella Grecia non ve ne ſiano giammai

ſiate, poichè Ateneo nota, facendo le ma

raviglie, che tutte le pernici d’ Italia non

avevano il becco roſſo, come l’ avevano in

Grecia (ai. Eſſe non ſon neppure egual

mente comuni in ,tutte le parti dell’ Euro

pa , e- ſembra `in generale, che luggano il

gran calore egualmente che il- granfred.

d , poichè non ſe ne veggono nè… nell’A

frica, -nè nella Lapponia (b) , ,e le Pro.’

vincie più temperate della Francia,e‘della

Germania ſono quelle nelle‘ quali abbon

dano maggiormente. Egli-_è vero` che Bo

terio ‘ha detto, che in Irlanda non ve n’eran

affatto (rhma ciò develi intendere delle

pernici roſſe, che non li trovano neppure

in Inghilterra ( ſecondo i migliori Auto;

ti di quella nazione ), e che da quella

parte non ſi ſono per anco ‘avanzare al di

là delle Iſole di Jerſey , e Guerneſey .. La

pernicegri'gia _è molto- ſparſa in Svezia,

ove il Sig.,Linneo dice che ſerLPaſſa›-l’[n-~

verno lotto la neve incerte ſpecie di bu-_

» . che

mi 7 _

(a). Vedi Gefner, de A‘ug'bus' , ”5.680.

(b) La Barbinais le Gentilfl ci dice che

lì è _inutilmente tentato di popolare l’ ilo

la di Borbone di pernici.“ Voyage amour…

du Monde‘. Tom-ll., pag. 104. ñ f
(e), Vedi Aldrovaudo, OrnltologÌa-Tbfn-ſi

Ilqpag. up, - "
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› mente mi autorizza a ſame due ſpecie di

..pó—ñ**— -p—v—v- _pó-ñ. '.

che, che hanno due aperture (a). Questa ma—

niera di paſſar l’Invcrno ſotto la neve raffo

inſglia molto al costume della pernice bianca ,

la storia della quale s'è data ſotto il nome

di Lagopoî e ſe quello fatto non foſſe at—

testato da un uomo del credito del Sig.Lin

neo, io dubiterei di qualche sbaglio, tan

to più che in Francia i lunghi Inverni, e

quelli maſſimamente che portano molta

neve, distruggono una gran quantità di per

nici, Finalmente, ſiccome questo è un UC!

ccllo molto peſante, così ſon d'opinione ,

che non abbia potuto paſſare in America;

e ſoſpetto che gli uccelli del nuovo Mon—

do, che ſi ſon voluti riferire alle pernici,

ne ſaran ſeparati, quando ſaranno meglio

conoſciuti .

La pernice grigia è diverſa per molti ri—

guardi dalla roſſa; ma ciò, che principal

Rime, ſi è che , fecondo notano i pochi

Cacciatori che ſanno oſſervare,quantunque

ſe ne Qjan eſſe talvolta ne’ medeſimi luc—

ghi, non ostante non s’accoppiano fra di

loro, e che ſe talora ſi è veduto un ma”.

ſchio vac te dell' una delle _due ſpecie ac

compagna“ con una coppia dell'altra ſpe

cie, ſeguirla , e darle de’ contraſſegni di

premura , ed anche di gelosia, non ſu pe

_

to

(a) Vedi Linneo, Syflrma Nature, edit.

X. , pag. 160. w

/

fl
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yd giammai veduto accoppiarli colla letti‘.

mina, quantunque ptovalle tutto ciò che

una dura privazione , e la vista continua

d’ una coppia felice potéſſe’rmaggiugnere

nuovi stimoli all’ inclinazione *della Natur

ra , o alle influenze della Primavera. -

{Pſi-La pernice grigia è d’ un naturaleegual

mente manſoeto che( la roſſa (a), e-non è

difficile ad addomeflicarſi. Quandonon vien

moleſiara ſi ſamigliarizza facilmente con

l’ uomo; eppure non ſe ne ſono mai for

mate truppe che fapellero laſciarſi condur

re , come fanno le pernici roſſe ; imper

ciocchè Oii‘na ci fa ſapere che Îlebbeli i‘n

tendere di quest'ultima ſpecie ciò chei

Viaggiatori ci dicono in generale di quel

le numeroſe truppe di pernici , che lì ve

don ſollevare in‘ alcune iſole dehMédi

terranep (6). Le pernici grige hanno pu

re il più ſocievòle …iſlinto 'tra di loro, poi

chè ciaſcuna? famiglia_ vive ſempre "unì

ta in una lola piccola truppa , che chia

maſi volata .io compagnia ,~. fino ai cem-`

L? " ‘-"—*‘- ì e* P1

_ e . ñ, i e:.

(a) Il Sig. Rav dice il contrario ,pag.

57. della lua'Sj/nopfi: . …Ma ſiccome egli

confeſſa non eſſervi pernici- roſſe in—-Jnghil-~

terrafcosì non ebbe opportuna occaſione

di ſar egli `(lello il paragone I, come l'han

fatto gli Oſſervatori ,` ſecondo i quali io

parlo. › ~ e ` .

, (b) Olina, m. 57
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pi ne' quali l'amore , che l’ aveva ſor

mara la divide per unirne le membra più

iirettamente a due a due: quelle steſſe, le

cui nova per qualche accidente ebbero cat

tivo eſito, riunendoſi e inſieme,ed agli a

vanzi delle compagnie, che hanno mag

giormente ſofferto, formano ſulla fine del

la State nuove compagnie ſovente .più nu

meroſe delle prime, e che ſuſſistono fino

ali’ appaiamento dell' anno ſeguente.

Quelli uccelli amano di stare ne’ paeſi

ſecondi di grani, e maſſrmamante in quel

li, ove-le terre ſono ben coltivate e in

graſſate; ſenza dubbio perchè vi- .trovano

un nutrimentopiù-abbondante sì di grani

come d’ inſetti; o’ forſe anche perchè i ſa

li della creta molle, che *tanto contribui

ſcono alla fecondità del terreno, ſono ana—

loghi al lor temperamento,o al lor gui’to.

Le pernici grige amano, l’ aperta campa

gna, e non ſi rifugiano nelle macchie , e

nellevigne che quando ſono inſeguire dal

Cacciatore, o dagli uccelli di rapina {ma

non s’inoltrano mai ne’ boſchi : e diceſi

anche ~molto comunemente, che non paſ

ſano mai la notte nelle frane, o‘nelle vi

gne; per altro ſi ètrovato un nido di per-T

nice in un ceſpuglio appiè d' una vigna .

Eſſe cominciano ad appaiarſi alla fine dell'

inverno, dopo i gran geli; in quel tempo

appunto ciaſcun maſchio cerca d'accompa

gnarſi con una femmina. Ma quella nuo

va ſcelta non ſi ſa ſenza che* vi ſian tra i ‘

i ma

o

`
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144 Storia Naturali .

maſchi, e talvolta fra le femmine, alcuni

combartimantr allai vivi. Far la guerra e ‘

all' amore non fono che una medeſima co

fa per la maggior parte degli animali , e

maffimamente per quelli , in cu'- l'amore

è un biſogno sì prellante come lo è per la

pernice. Le femmine di quella ſpecie fan

no l' uova ſenza aver avuto commercio col

maſchio , come le galline ordinarie. Quan

do le pcrrîàci (i ſono una volta appaiate ,

non ſi abbandonano pzù, e vivono in un’

unione, e fedeltà rigoroſa. Talvolta,quan

do dopo l’ appaiamento fopravvengono dei

freddi un poco vivi, tutte quelle coppie ſi

'riuniſcono inſieme, e formano. nuovamen

re la loro compagnia. >2

Le pernici grige, non s' accoppiano , per

lo meno in Francia‘, che ſulla fine diMar

‘1.0 , più ci’ un .meſe dopo che han comin

ciato ad appaiarfi, e non li mettono a far

le uova. che a Maggio, ed anche a Giu

gno, quando i’ Inverno è stato lungo.Ge'

neralmente li fanno il nido ſenza molta

cura, ed apparecchio , ballandogli un poco

d’ erba, di paglia groſſolanamente diſposta

nell’ Orma d’ un bue, o d'un cavalloze tal

volta anche quella , che vi li trova natu

ralmente , e non han biſogno d'altro . Si

è‘ però oſſervato, che le femmine avanza

te un poco in età, e già istruire dall’efpe.

rienza di ciò ch’è loro precedentemente

avvenuto facendo le uova , uſavano mag

gior cautela delle giovani, tanto per affi

cu
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curare il nido dalle acque, che lo potreb

bero ſommergere , quanto per metterlo in

ſicurezza contro i loro nemici , ſcegliendo

un ſito più elevato, e difeſo naturalmente

da’ ceſpi. ordinariamente elle ſanno dav

quindici a venti uova , e talvolta fino a

venticinque; ma le covate di tutte le gio

vani , ed anche quelle delle vecchie ſono

molto men numeroſe, come pure le ſecon

de covate , che in capo a poco tempo ri

cominciano a fare, quando la prima cova-\

.ta non è ben riuſcita , le quali covatc in

certi paeſi chiamano veroquc'es- Quefle uo

va ſono prcſſappoco del colore di quelle del

colombo: ma Plinio, dice che ſono bian

che (a). La durata della covflta è di tre

ſettimane in circa, poco più, poco meno,

ſecoudoi gradi di calore . :zii-a;

La femmina ſi prende ſola l’ incarico dì

covare, nel qual tempo è ſoggetta ad una

muda conſiderabile , poichè le caſcan quaſi

tutte le piume del ventre. Cova con mol

ta aſſiduità, e pretendeſi , che non abban

doni mai le ſue uova ſen-La coprirle di fo

glie. Ilî‘maſchio ſe ne sta.ordinariamenre

a vista del nido , attento. alla ſua femmi—

na, e ſempre pronto ad accompagnarla quan

do ſi lev’a per andare in traccia 'di nutri

mento, e l’ affetto di lei .è così fedele , e

puro, che preferiſce questi' penoſi doveri a

rà 4,7- G tti" più

*È

ſa) Plinio, 1517.' ro.` cap. 52.
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più’ì‘facìli piaceri ,che gli~ annunziano lei-i…

petute grida delle altre pernici , alle quali

egli talvolta rifponde,ma che non glifan

rio mai abbandonare la femmina fua per

'ſeguire una straniera. ln capo al‘ tempo

indicato , quando la stagione è favorevole ,,

e la covata va bene , i pulcini rompono‘

ſaciliſſimamente il lor guſcio, corrono al

momento fieſſo che ſono ſchiuſi , e ſpeſſe

volta ſi portano ſeco una parte del lor gu

fcio: accade però delle volte che non pof

fono sſorzare la lor prigione,onde ne muo

jono di ‘flento. In tal cafo ſi trovano le
piume del» piſiccol uccello incollate contro

le’parcti interiori dell’ uovo g’ e ciò deve

neceſſariamente accadere ogni` volta , che

l’ uovo ha Provato un calor‘troppo forte .

Per rimediare a quello inconveniente_ ſi

mettono le uova nell’acqna per lo ſpa-zio

di cinque o ſei minuti; 1’ uovo afforbiſce

a traverfo il guſcio le più tenui parli dell’

acqua; e l’effetto’dì quella umidità è di

diſporre le pilíme , che ſonoeincollate al

guſcio, a flaccarſene più facilmente : può

I darſi eziandio,che quella fp'ecie‘di bagno ‘

* rinfreſchi il piccol uccelloye gli dia forza

ballante pie; rompere il guſcio col becco‘.

Lo fieſſo accade ai colombi, e probabil

mente a parecchi uccelli utili ,« .un gran

numero de’ quali potrebbeli‘falvare colme

todo da me ora indicato , o con qualche

altro metodo analogo. f .az.

L Il maſchio, che non ha preſo veruna

’ \` ‘ill

e- f / *- - '.
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parte della cura di covare le uova , li di.

vide però colla madre quella d’allevarne i

pulcini .` Eſſi li conducono in comune , li

chiamano inceſſantemente, mosti-an loro il

nutrimento convenevole , e gi' inſegnano a.

procurarfelo rafpando la terra colle unghie.

Non è coſa rara di trovarli rannicchiati l'

uno vicino all'altra , coprendo colle ale i

piccoli pulcini, le cui telle efcono da tutt'

i lati con occhi molto vivi. In tal caſo

il padree la madre difficilmente ſi'deter

minano a partire , ed un Cacciatore che

ama la conſervazione della cacciagione li

determina anche più difficilmente a turbar

li in una ſituazione tanto intereſſante. Ma ſe

finalmente un caneî‘non può {lare a ſe

gno, e ſe gli accolla troppo da vicino, il

maſchio ſe ne parte ſempre il primo,man

dando fuori alcune grida particolari, riſer

.vate per quella fola circostanza: e non la

ſcia di poſarſi a trenta o quaranta paffi, e

ſe ne ſon veduti varie volte ritornare ſul

le tracce del cane battendo le ale ; tanto

coraggio viene iſpirato dall’ amor paterno

ai più timidi animali '.ññ alle volte però ifpi

ra anche a quelli una ſorta di prudenza ,

ed alcuni mezzi combinati per ſalvare la

loro covata . Si è veduto il maſchio , do

po elferli preſentato, prender la fuga , ma

fuggire peſantemente, e flraſcinando l’ale ,

come per attirare il nemico colla ſperanza!

d’ una facil preda: e fuggendo ſempre tan

to da non eſſer prefo , ma non tanto da.

G z far
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far paſſare la voglia 'al Cacciatore , l' al
lontana ſempre più dalla covataſi- ‘D’ altra

\ ` parte la femmina ,-che parte un. istante do—

po il maſchio, s’allontana molto più ,ſe l

,, ſempre in un' altra direzione ; e ſubito ch'

ella ſi poſa a`terra,ritorna immediatamen- r

te correndo lungo-i ſolchi, e s’ avvicina a’

ſuoi pulcini, che ciaſcuno dal canto ſuo ſi

ſon rannicchiati nelle erbe, e nelle foglie:

li raduna prontamente,e prima che il ca

ne, che corre dietro al-maſchio, abbia tem*

. po di ritornarſene , ella. gli ha già con

Î. 1 dotti molto lungi , ſenza che il* Caccia
‘V tore ti’ abbia ſentito il minimo romore .

Ella èfun’ oſſervazione generalmente aſſai

vera tra gli animali,chel’ ardore,che pro

van per l atto della generazione,è‘ la mi:

, r ſura delle cure che ſi prendono pelproziot—`

È "K to di tale atto . Nella Natura il 'tutto à

‘ i** ' adequate , e la Pernice n’ è un eſempio:

poichè pochi uccelli ſono laſciviu almen

ì te, e pochi pure ve ne ſono, che- l prenda-

no tanta cura pe’ lor parti , ed uſino una

_ vigilanza egualmente aſſiduae coraggioſa.. i

I '_ ’ ' Quest’ amore della covata degeneraj’talvol

‘ ta in furore contro le covate ſhanietc,che.- `

o la'.madre inſegue ſpeſſo,e maltratta a, gran i

6, > colpi dibecco. :a i

‘ I perniciotti naſcendo bannoipiedi gia].

li. Quello colore ſi riſchiata poi, c divieti L

biancastro , quindi imbruniſce, e finalmen-o

“I te diventa affatto nero nelle pernici di tre-4

. W . * o, qu’attr’auni-Sarà questo dunque un mez

’ ~ zo

-ñ- |
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'zo da conoſcerne l’età ;la quale ſi conoſce

pure alla forma dell' ultima penna dell’ala,

- ch'è aguzza dopo la prima muda, e l’au.

no ſeguente è interamente rotonda.

Il primo nutrimento de’ perniciotti con;

ſiste in uova di formiche, in piccoli infet

ti ,che trovano ſotterra ,’ ed in erba.Quel~

li poi che vengon mantenuti nelle caſe,

ricufano per lungo tempo il grano , onde

ſi crede probabilmente,che quello ſia l'ul—

timo loro nutrimento. In ogni età preferi

ſcono la lattuga, la cicoria , l’auagallide,

il crifpìgnolo, la ſeria, ed anche la punta

dei frumenti verdi : dopo il meſe di No

vembre ſe glie ne trova pieno il gozzo, e

durante l'inverno ben ſanno andarlo a cer

care ſotto la neve ; e quando questa è in

durita pel gelo , ſon costretti a portarſi

preſſo le fontane calde , che non ſon gela—

te, per vivere dell’ erbe, che creſcono ſulle

loro rive , e che fon loro molto contrarie.

Di State non ſi vedon bere. *

I perniziottì mettono il color rofl’o dopo

trè meli‘ ſoli , poichè anche le pernici gri

ge hanno del rofi'o allato delle tempia tra

l'occhio, e l’orecchia ; e il momento , in

cui questo roſſo comincia a comparire , è

per questi uccelli un temno di criſi , come

lo è per tutti gli altri, che fono in quello

caſo. Quella criſi annunzia l’ età adulta,e

prima di tal tempo fono delicati , hanno

poca ala, e temono molto l’ umidità ;ma

dopo ch’ eſſo è paſſato , divengon robusti,

G 3 con.



x 50 ;ſtoria Naturale

»cominciati ad allunga! le ale, a partir tut

.ti inſieme, a non abbandonarſi più , e ſe
la lor compagnia vien diſperſa , ſanno riix— ì

nirſi malgrado tutte le attenzioni del. Cac

sinora. ,

`Le pernici non ſi- riuniſcono che richia

mandoſi a vicenda. Ognun sà, che il can

to delle pernici è pochiſſimo grato ; ſem—

bxando, non già un'canto —, ma un grido

aſpro, _che imita aſſai bene il romgre d’ una

ſcure 5 e perciò i Mitologilii non hanno

fuori di propoſito favoleggiaro che l‘ inven

tore di tale flrumento foſſe 'stato convertito

in una perniçe (là-Il canto del mlifchio non

è diverſo (ſia quello della femmina ſe non

perchè è più forte. e più durevole. Il ma

ſchio ii distingue eziandio dalla femmina’

per uno ſperone .ottuſo , che ha a--ci'aſcun

piede: e per una micchianerarin forma

di cavallo, che ha ſotto il ventre , e che

nelln,_fe'mmina non ſi vede. .

In questa ſpecie , come in moltre altre',

naſcono più maſchi che femmine (b)',ed è

coſa importante per la buona riuſcita delle

covate di distruggere i maſchi ſoprannome

ì ‘rari, che’non fanno che inquietare la paia

che ſi ſono accompagnate , e nuocere alla

propagazione . La, maniera più_ uſicatxdi

. . I prenf

' ;,(a) Ovidio, Mttamwfqfi, lib.’ VIII.

~' (b) Seoondorii Sig. le Roi , quello arnie

va a un terzo di più in circa..

K

M’W”
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prenderli 'ſi è, di farli chiamareal tempo

dell' appaiamento da una femmina , alla

\_‘ quale in tale circostanza ſi dà il nome di

mrflerella. Per quest' uſo la migliore è quel

la ch’è stata preſa vecchiaàpoiclëè i maſchi

corrono alla ſua voce , e divengon preda

de' Cacciatori , o danno nelle inſidie a che

loro vengon teſe ; e questo zimbello natu

rale gli attrae sì fot‘ter'nente,<îl1'e ſe ne fOl‘l

veduti venire anche ſul tetto delle caſe, e

perfino ſulla ſpalla dell' Uccellatore . Tra

gli agguati, che ſi poſſono loro tendere per

prenderli, il più ficuro , e’l men ſoF-{Setm

ad inconvenienti,è il bum'o, ſpecie di gran

rete , in cui ſono ſpinte le pernici da un

uomo maſcherato preſſappoco in vaccax‘: e

perché l’ illulione ſia più compiuta, tenen

do' in mano una di quelle piccole campa

ne, che {i mettono al collo del bestia

me f a . ?Quando ſono inviluppati

nella rete, li fa la ſcelta comodamente de’

maſchi ſuperfiui , ed alle volteì-2 anche di

tutt’i maſchi , e ſi dà la libertà alle fem

mine. *
g ` Le pernici grige fon uccelli ſede-mari ,- cheT

,non ſolo ſe ne restano nello steſſo paefe, ma

che [i ſcostano il men che poſſono da quel

luogo,ín cui han paſſato la loro gioventù,

ed al quale ſempre ritornano . Temono mol

to gli uccelli di rapina"; quando gli ſcorge

f G 4*' ho,

(a) Velli Olina, “pag. A 57.

*r 'ì
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po, ſi mettono in mucchio tutte inſieme,

e stanno ferme , non ostante che l’ uccello

‘rapace , che pur le_ vede aſſaiv bene, gli [i

accosti molto da vicino, raſente terra, per

tentare di farne partir qualcuna, e di pren

darla al volo . ln' mezzo a tanti nemici e

pericoli ben vſi comprende , eſſervi poche

perníci,ch`e viver poſſano' tutta'la loro età.:

Alcuni fiſſano la durata" della loro vita a

ſette anni ,, e pretendono che la forza dell'

età , e 'l tempo compiuto da ſar le `uova

ſia da due a tre anni,e che ai ſei non ne

ſaccian più : Olina però dice che vivono

(dodici oquindici’ anni. i

t Si è tentato con buon eſito di moltipli

carle nei parchi, per popolarne le terre che

n’ erano sſorn'ite ;e ſi è venuto in certezza

che ſi poſſono allevareflpreſſappoco nella

ſieſſa manierache abbiam accennata per a[

~levare i ſagiani. Non i‘i dee però ſar conto ñ

delle uova delle pernici domeſtiche. Di ra

do accade., ch' eſſe faccian le uova in‘que

lio stato, 'ed anche più raro che ſi vegga—

` no appaiarſi, ed_ accoppiarſ : ma non ſi ſo

no 'mai vedute cavare in prigione , voglio

dire , rinchiuſe in quei parchi , .dove i ſa
\

. giani moltiplicano Sl facilmente. Fa d’juo

pó adunque cercare nella. campagna le do

va dellepernici ſalvatichez, e farle covare

da galline ordinarie- Ogni gallina può c0—

varne circa due dozzine,e guidare un egual

numero di perniciotti dopo' che ſono ſchiuſ.

Eſſi ſeguiranno questa. flraniera come avrebb

e.
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bero ſeguita la loro propria madre , ma

non ne conoſceranno così bene la voce :la

riconoſcon per altro ſino a nn certo punto,

ed una pernice così allevata , conſerva pet

tutto il tempo della ſua vita il costume di

cantare tosto che ſente le galline.

I perniciotti grigi `ſono molto men deli

cati ad allevarſi che i roffi,e men ſog et

ti alle malattie, almeno in Francia , oe

. chè ci fa credere che questo eſſer debba il

loro clima natìo . Non è nepgut neceſſario

di dar loro le uova di formic e, e ſi poſ

ſon nutrire , come i pulcini ordinari , con

midolle di pane.con uova dure,ec. Quan

do ſono ſorti abbastanza, e cominciano a

trovar da ſe steſſi il loro ſostentamento, ſi

laſciano nel luogotmedeſimo , in cui ſono

allevati, e dal quale, come ho detto,mai

s' allontanano molto

La carne della pemice grigiaèstata con#

ſiderata da tempi antichiffimi per un nutri

mento ſquiſito,`e ſalutare : ha due buone

qualità, che di rado ſi trovano inſieme uni

te, cioè, è ſugoſa ſenz’eſſer graſſa..

Quelli uccelli-hanno ventidue pen’ne a

ciaſcun ala,e diciotto alla codazdelle qua

li le’quattro di mezzo ſono del colore del

dorſo (a) . Le aperture delle" narici , che ſi

trovano alla baſe del becco, ſono più del.

la metà naſcoste fotto una. coverrura dello
GMT f ì` steſ

(²)’Wiliuighby, pag. no.‘ ’- f. f .

__n.__.A-,_.{1-z

_'4.
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Bello colore del becco, ma d‘unaſoſianzz

più molle , che nelle galline . Lo ſpazio

ſen‘za piuma , ch‘è’tra l* occhio'e l’orecchia,

è d' un roſſo più vivor nel maſchio che

nella femmina . _ll canale intei’tmale, ha

 

circa due piedi e mezzo di lunghezza g i‘ ~

due ciechi dà cinque a ſei pollici ciaſcuno.

Il… gozzo è molto piccolo (la) , e’l ven-cri

colo ſi trova pieno di ſa`ffolìni meſcolati.

colnutrimento,lbcchè è' coſa ordinaria nel.

granivori. ‘ ì ì

 

(a) Ingluvì” .:rip/4 , dice Willulgbbv,

pag: non; ma-lc‘ pernici , ch’ io ho ſano

aprire, ?Avevano molto pic-,color I‘
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PERNlCE GRIGIA-BIANCA (a).

Uesta pernice ſu conoſciuta da Ariſlo

tele (6) , ed offervata da Scaligero (o) ,

poichè tutteddue parlano della per

nice bianca,e non ſi può ſoſpettare, che o

l'uno ,o l’ altro abbi-a voluto parlare 'del

-lagopo da alcuni chiamato mal a propoſito

pernice bianca . lmperciocclrè riguardo ,ad

Aristotele , e li non poteva aver di mira

il lagopo , ch è straniero alla Grecia, all'

Aſia ,ed a tutr’i paeſi div’ egli aveva del

le corriſpondenze :, ed una pruova di ciò ſi

e, chÎegli non ha mai parlato della proprie_

tà caratteristica di- quest’ uccello , ch’ è d'

aver i piedi lanuginoſi fin ſono le dica.

Riguardo poi a Scaligero,egli non ha po.

tuto confondere queste due ſpecie : poichè

nello fieſſo capitolo, nel quäe parla della per.

6 ni

(a) Vedi Briffon , omixholagia”. TomJ.,

pag. 223.

(b) jam enim Per-dì: 'viſa e/Z alba , (9'

‘ Cor-vu!, (9' Pflflier. Aristotele ,Ade Gene

mll'one Anìmalìum, lib- V. cap. 6

(c) Scaligero , Exercímrìonuìn Cardanum

Exercit. 59. Prrdim alba!, ('9' Lepore: u'

tn‘vìmur.

4_1.._._'_<,__4....A.
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nice bianca da lui mangiata, parla un po

co più baſſo, e molto a lungo, del lagop‘o

di Plinio , che ha i piedi coverti di piu

me, e ch’è il nostro vero lagupo (a).

Del resto converrebbe dire , che la per

nice grigia-bianca lia egualmente bianca

che il lagopo : e non v’ ha che il fondo

della fua piuma, che ſia di questo colore,

ſopra il quale fondo bianco ſi veggono le

stelle ſpruzzature, che nella pernice grigia,e

~ distribuite coll’ ordine isteffo. Ma ciò che

compiutamente mostra , che questa differen

za nel colore della piuma , non è che un'

alterazione accidentale , un effetto partico

lare,i-n una parola una varietà propiamen

te detta, e che non impediſce che non ſi

debba riguardare la pernice bianca come ap#

partenente alla ſpecie della pernice grigia,

ſi è, che fecondo i Naturalisti , ed anche

fecondo i Cacciatori, ella ſi miſchia ,e va

in compagnia con ella. Un mio amico (b)

, ne ha veduta una compagnia-di diteci o d‘o

dici, ch’ erano tutte bianche , e le ha ve

dote meſcolarli colle grigie al tempo dell'

Îppaiamento . Le dette pernicirbìanche ave

vano gli occhi 0 piuttosto le pupille roſſe,

come le hanno i conigli bianchi, i ſorci

bianchi, ec. ll becco , e i piedi erano di

color di‘ piombo. .LA.

m

(a) Scaligero , Eni-citazione: m Carda

mrm. Exercit. 59; a:
(b) Il Sig. le Roi , Luogotenente vdelle

Cacce di Verſailles.

i,
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PICCOLA PERNICE GRIGIA.

O chiamo così la Pernice di Damaſco

. d' Aldrovando , che probabilmente è la

fieſſa che la piccola pernice di paſſaggio,

che ſi'ſa vedere di tempo in tempo in di

.Verſe Provincie della Francia. _ `

Eſſa è diverſa dalla- ernice grigia non

ſolo per la statura , cb‘è costantemente ,r

più piccola , ma anche pel becco} ch' è

più allungato , pel color giallo de' piedi,

e maſſimamente pel costume che ha di can—

giar luogo , e di viaggiare ‘- Nella Brìe,

e altrove ſe ne veggon alle volte paſſare

in trup‘pe numeroſe,.e ſeguitarèkil lor cam

mino lenza. arreiiarſî ſi Un Cacciatori* de"

contorni di Montbard- , che dava-la caccia

colla cantérella nello ſcorſo' Marzo ( i770- ) z

ne vide ‘una volata di centocinquanta o du

gento, che parve fi volraſſe indietro tratta ñ

'dal grido dellañcanterella, ma che il gior

no ſeguente era ,affatto ſcomparſa . Questo

” ſol ſarto, ch'è _certiffimo , indica e 'i rap- ’

porti"; e le 'differenze che" vi ſono tra que

(le due pernici z i rapporti v, poichè ;qpeſie `

pernici straniere ſuron tirate’dal canto d"

una pern‘ice` grigia: le differenze poi , per

chè queste` straniere' attraverſano s`x rapidaI mente un paeſe _che conviene alle pernic‘î

eri

5—
v.’
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‘. _ gri‘ge , ed anche" alle foſſe , dimorandovî e

‘ quelle ,Ke queste tutto l' anno. Quelle diſ

î - . {erenze fuppongono‘indtre un altro istinto,

‘f - ' e per conſeguenza un'altra organizzazione,

I e per lo meno un’ altra razza.

; ' Non ſi dee confondere quella pernìce di

’ q - ` Damal’com di Siria colla Syrqperdix d’Elìa

i ' ”off-i), che lì trovavaine’ contorni d’ Ai:—
, ‘ ' tìochia-,che-a‘wva‘ìla piuma nera,il becco

, ‘ di color'fulv’u‘î’la óca’rne più compatta e’ìdì

i,‘ , miglior gíxsto, e’l naturale più ſelvaggio

delle altre pernici : poiché i colori "," come

ſi vede, non hanno veru‘na relazione, ed

Eliana non dice che" la fila fymperdìa’ 'ſia

un uccello di’ paflîaggimaggiugne come-:mè

ſingolari-cà ,11[1’-` eſſa mangiava de" ſa‘ſſolini,

la qual coſa per altro è molto ordinaria.

tellimonio oculare , un fatto più ſingolare,

che ha rapporto al fopradetto, ed-è che in

unfcantone della Guafcogna , ove ilv terre

ao è molto arenoſo, la“ carne‘ delle pernici

era piena d’ una quantità di piccoli grani

di ſabbia molto íncomodi (b). L

i _ ,- . K.’ M.

I .' J" i. 4*.‘

2’ f " ("
i,‘ `

ì, - > (a) Èlianofde Natura Animfliu’m,’1ſh.

XVI.f.cap. vu. ' L- ‘ `

ne’ granivori .- e Scaligero riferiſce., come

’ (b) S‘caligero , Com‘m'. in P. L. ari. de _

lam. - - I . I
pl
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‘ I. A

PERNICE DI MONTAGNA, (‘9.

IO fa una razza distinta di quellav perni

ce, perchè non :aſſomiglia -nè alla ſpe

cie grigia , nè alla roſſa . Ma farebbe dif

ficile d’ aſſegnare a quale di quelle due ſpe

cie ſi doveſſe riferire ;_ poichè ſe per una

parte ſiam aſſicurati che talvolta effaſi mi

ſchia colle pernici grige (a) , d'altra parte

la ſua ordinaria dimora ſulle montagne,

e’l. color roſſo del becco e de" piedi, l av

vicinano anche molto alle ‘pernici roſſe

colle quali ho motivo di credere ch’ella ſi

congiunga come colle grige ; e per quelle ra

gioni io ſon portato a riguardarla come

una razza_di.m`ezzo tra le dettexdue ſpecie

Principali .Ella è ,_preſſappoco grande quan

to. la pernice grigia ,ed ha venti Penne al

la coda. _ ñ

_ _ * I r e

- a L ì .b i) . . ì'

’ e ’ ; LE
, - i» . .

{qſi

("I Vedi le tar-va!! colori”, n.136. '

(a) Vedi Briſſon, Ornitbologiañ Tom-1,, v

pag. :2.6.- ' -_~ '~ j" "
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LE PERNICI ROSSE.

aóóññ‘*"3;

f,‘ 'LABARTAVELÎÃA

*el - oPnxmce GrecaC‘Lffi

C

Utto cio, che gli Antichi hanno det;

f to della pernice , ſi deve riferire al

: le- pernici roſſe, e principalmente alla bar

tavella. Aristotele doveva più d’ogni altro

‘f’ conoſcere `la pernice Greca : non poteva

e ‘quindi aver cognizione che di ‘pernici roſ—

H ſe, poichè queste ſono le ſole, che fi tro

~ 'vano nel-la Grecia, nell' iſole del- Mediter

raneo (a), e fecondo tutte le prove, nella

parte dell,’ Aſia conquistata da Aleſſandro ,

ì la quale preſfappoco è ſituata ſotto il me

‘ 11eſimo clima, che -la Grecia, e’l Mediter—

f- - raneo (b), e ch’eu piobabilmente quella,

` ' n

e*

-ó

-ñ-ñ _ .a

. (ì) Vedi le ‘tavole color-'te, n. 231.

. (a) Vedi Belon , Natur- d” Ciſa-mx ,

. ”7.

i ’ (b) Par che la pemice deiçaeſi abitati,

f ì .‘ o conoſciuti dagli Ebrei ( dall' Egitto fino

a Babilonia ) foſſe la pernice rolla, o per

lo- meno non foſſe la grigia, poichè iene

{lava ſulle montagne . ( Sim: perſequímr

Perdìx, in momróur ). Reg. [té-l. ccp-2.6.

’.*'.

i. -, .e

' *5 .n.4
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in cui Aristotile aveva le ſue principali

corriſpondenze .› Riguardo ai Naturalisti, che

ſon venuti in appreſſo, come Plinio, Ate

neo ec.’, ſi vede chiarilIi-mamente,che ſeb

bene eglino conoſceffero in Italia altre per

nici oltre le roſſe (a), pure ſi ſon conten

tati di copiare ciò che Aristotele aveva det

to delle pernici roſſe. Egli è ben vero ,

che quest'ultimo riconoſce una differenza

nel canto delle pernici (6); ma non fe ne

può legittimamente conch-iudere una diffe

renza nella ſpecie; imperciocchè la'di‘ver

ma del canto dipende ſpeſſo da quella dell’

età, e del ſeſſo :~ ed ha luogo talvolta nel

lo steffo individuo, e può eſſer l’ effetto di

qualche caufa particolare, ed anche dell'

`influenza del clima, fecondo gli steſſi An

tichi., poichè Ateneo pretende, che le per

nici, che palſavano dall' At‘tica nella Bm

zia ſi dillinguevano per aver fatto qualche

cangiamento- nel gti-do (c). D’ altra parte

Teofrallo , che pure nota alcune varietà

nella voce delle pernici , relativamente ai

paeli, ne‘ quali abitano , ſuppone eſpreſſa

mente che tutte quelle pernici non strano

P²‘

a

(a) Perdita”: in Italia gm” almum al}

corpore mmm, calore ot'zſcurms , l'a/fra mm

ì cinnabarino . Athen; ‘ -

(b) Alia Kamarfligam, aſia Tptèun. Ari

stotele , [If/?pria AÎrÌÎÌralÎnm, lib.lV.cap. rx;

(c) Vedi Gel'ner, dr Avìóus, pag.67t.

..A

ñLH…
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ſpecie differenti, poichè nel ſuo libro par- _

la delle loro differenti voci, de 'varia m”

Avmm ejuſdìm generis (a). c

. Efaminzmio ciò che gli Antichi han det

to, o ripetuto di quest’-~uccello, vi. ho tro

vato un grandiſſimo numero di fatti veri,

e di eſatte oſſervazioni , miſchiate però di

eſagerazioni ,e di favole, che da alcuni Mo

demi ſono state meſſe in deriſo (ó) , loc

chè non era difficile. Ipo però mi propon‘

go quì di cercarue il fondamento ne’ co_

flumi,e nello fieſſo_ naturale della Pernice’.

- `Aristotele dopo aver detto, ch'eſſo è un

uccello ſpolverizzatore , che ha un gozzo',

un ventricolare tre piccoliciechi (c), che

vive quindici anni e più (d), che ai‘ paäi

. i

É J

ì (a) Si comprende facilmente , che oue- V

ire vparole ejuſäem germi: , ſignificati quì

' c- la medeſima ſpecie. _

(b) Vedi ~Willnlghby; Ornitologia, .tao.

(c) Aristotele , Historia .Anima ium ,

H). l[.~cap-ultìmo; 8t lib. VL capJv.

(d) Idem ,- Mida-ii, lib. IX. cap.vit.Gañ~

za nella ſua traduzione ha poſto mal a pro

f' Polito venticinque anni, errore-ch' è stato

‘copiato da Aldrova'iulo - Oflììtalogia , ,lib.

Xlll., pag.-1r,6.~Tom.II. Ateneo ſa di

`re ad Aristotele, che la femmina vive più

lu‘ngame‘me-del maſchio ,’ come èrñcoſa or

‘ dinaria tra gli uccelli . Vedi Geſuer ,de

A‘w'óus . pag. 674. V
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di tutti gli altri uccelli, che hanno un vo

lo peſante, non nidifica, ma fa lc fue uo—

va a terra, ſopra un po’ d’ erba o di fo

’ glie groſſolanamente diſposte (a) , inzun

luogo però ben} ſituato , e difeſo dagli uc

celli rapaci, che in quella 'ſpecie, ch'è aſ

ſai laſciva, i maſchi ſi battono tra loro

furioſamente nella stagione degli amori, ed

baunei-,allora i testicoli molto viſibili, lad—

dove d’ Inverno appena ſi veggono (b);che

le femmine fanno le uova. ſenza aver avu

to commercio col maſchio (e), che ,il ma

ſchio e la femmina s‘ accoppiano aprendo

il becco, e tirando la lingua (d); che or

dinariamente fan no dodici o quindici uova

per volta; che ſentono talora tanto biſo

gno di far le uova,che ſe le laſciano ſcapq

pare dovunque ſi trovino (a); Aristoiel‘eI ,

1

M

(a) Ariflotele, Hifloria Anima’lium, lib

VLìñ cap.- l. i i

(b) Aristotele Hiflvrìn .dnímalíum , [ib.

III. cap. 1.

(c) Idem, r'bidem. ' '

(d) Idem, ìlu'dem, lib. V. cap. v. Avi—

cenna preſe quindi occaſione di dire , che

le pernici s' apparecchiavano per eia diba

ci a più intime carezze ,.come i colombi;

quello però è uno sbaglio - V

(e) Aristotele: Hi/iorìa Anìmalium, lib.

IX. cap-vu!. ' …
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dico, dopo aver detto tutte queste coſe, che

fono iucontrastabili, e'confermate pure dal

la testimonianza de' uoſhi Oſſervatori, ag

.gîugne varie circostanze, nellequali ilve

ro ſembra effèr meſcolato col falſo , e che

«balla d’ analizzare per 'trarne da ogni mi

ſcuglio la verità; ~

Egli dice adunque I. che le perniciſem

mine depongono la maggior-"parte delle

ro uova in nn luogo naſcosto per guar

darle dalla perulanza del ma-ſchio,che cer

ca di diſiruggerle , come ſe fuſſer ostacoli

a’ ſuoi piaceri (a),locchè cla` Willulghbvè

fiato conſiderato per una favola (b),- ma a

mio avviſo un poco troppo aſſolutamente :

poichè distinguendo il fiſico dal morale , e

ſeparando il ſattó oſſervato dall’intenzione

ſupposta, ciò, che ha detto Aristotele , ſi

trova letteralmente vero,e ſi riduce a que

sto, che la pei-nice ha , come, quaſi tutte

le altre femmine tra gli uccelli , l’ iſiinto

di naſcondere il ſuo 'nido,e che i maſchi,

mafflmamenre i ſoprannum‘erari , cercando

d’accoppiarſi nel tempo della covaturaſhan

portato più d' una volta un notabil pregiu

dizio alla covata ,ſenz’ altra intenzione che

quella di godere della covarrice: eper que

{la ragione in ogni tempo ſi è raccoman—

data la distruzione di questi maſchi ſopran-~

nu

(a) [dem, ibîdem. ‘ ‘ ' i ,

(b) Willulghby, Ornitologia, pag. rzo‘.

*LL-...AW
,ii
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VI. cap. v1 l 1.

numerari, come uno dei mezzi più effica— `

ci per promovere la moltiplicazione della

ſpecie, non ſolo delle pernici , ma di va- ~ i

rj altri uccelli ſalvatici. ‘

Aristotele aggiugue in ſecondo luogo, i

che la pernice divide le uova fatte d'una. i "zſola volta in due covature, ch'ella prende .' \; `

l'incarico dell'una, e il maſchio dell’al— ñ~ ì

tra, ſino alla fine dell'educazione dei pul- i

cini.che ne provengono (a) : e ciò contrad- z i " `

dice poſitivamente all' istinto , ch'ei ſuppo— K "

ne nel maſchio, come abbiam veduta , di

cercar di rompere le nova della femmina.

Ma conciliando Aristotele con lui steſſo , i l

e colla verità , ſi può dire che, ſiccome le'

pernice femmina non fa tutte le ſue uova ,

in un medeſimo luogo, poichè eſſe ſoven— ` i

te le `ſcappano ſenza ſua voglia dovunque

ſi trovi; e ſiccome il maſchio divide ap—À

parentemente in questa ſpecie , o almeno '

in alcune razze di questa ſpecie,come nel

la grigia, la cura dell'educazione dei par- \

ti, così ſi ſarà potuto credere 4, ch'egli di

videſſe parimente quella della covatura , e

che covaffe a parte tutte le uova,che non . ñ

eran ſotto la femmina. X

Ariſtotele dice in terzo luogo che ima

ſchi s’ accoppiano pure fra di loro ſleſſi,ed

anche s’ accoppiano co’ loro parti , ſubito,

che

We:

(a) Aristotele, Historia Animal/'mm lihñ ~

o i A ì

ſ u

'

_ \
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e‘.

che questi ſono in istato di camminare (a),

e li è meſſa questa alſerzione tra 'l nume

ro delle aſſurdità. lo però ho avuta -occa

ſione di‘citare più di un eſempio avverato

di tale ecceſſo di natura , per lo quale un

maſchio ſi ſerve d’ un altro maſchio, ed an'

che di qualunque altra 'coſa (b) come d'.

una femmina r. e questo diſordine doveva

aver luogo (con più'forte ragione )-tra uc

celli si laſcivi come le pernici, 'i cui ma

fchi quando ſon molto incitari non poſſono

"i - ſentire il grido _delle loro femmine ſenza,

' ſpargere L]. loro liquor ſeminale (c): e che

7 > , ſono talmente traſportati. , e come_ ubbria

' chi nello stato d' amore, che, malgrado il

' . 4 loro naturale ſelvaggioſi vengono talora` a
‘ - ì 9" poſarſi- fin ſopra l‘ Uccellatore ; "e quanto

più vivo non dev'eſſere il loro-ardore in

un clima così caldo come quello della Gre

 

” ' s cia , e quando ſono stati lungamente’ privi

~ ' delle femmine,,come appunto‘ avviene nel

, " ñ tempo della co‘v‘atura (d)?

‘ A" ‘ ' , ñ ’ "Aristotele dice in quarto luogo , che le

l v' x ñ - i a ‘ per

_i’ ~ - marittime, Hlflorîafinimall'um, lib.

ſi . - ~ X. cap; vm. .- ’

7' ~ ‘ ’ (b) Vedi di ſopra la storia del gallo, quel

` la del' coniglio, e le Glamrres d Edward.

Pam.- II. , pag. ai. a .«a `

I, . ` (c) Eufid1h.ap.Geſner,`dc Avíöùr,p.67g.

j r (dl-Vedi Aristotelníùſhría Anima‘lium,

j ' ‘ loco citato. ~ r.

_ ..g-ñ_ L .ó ' .4, - ~`
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pernici femmine concepiſcono , e produco

no le uóva quando ſi trovano ſotto il ven-r

to de’ loro maſchi , o quando questi paſſa

no ſopra di eſſe volando , ed anche quan

do ne ſenton la voce (a): e ſi ſono meſſe

in deriſo le parole del greco Filoſofo , co

me ſe aveſſero ſignificato, che una corren

te d’ aria impregnata da' corpuſcoli fecon

dati del maſchio , o ſoltanto meſſi in vi

brazione dal ſuono della ſua' voce , baſſaſ

ſe per ſecondar realmente una femmina ;

laddove quelle parole non voglion dire al—

tro, ſe non che le pernici femmine aven—

do il temperamento caldo abbaſſanza‘da

produrre uova da loro ſleſſe, e ſenza com

mercio col maſchio, come ho diſopra no

tato, tutto ciò che può eccitare il loro

temperameato deve anche accreſcere in eſ

ſe questo potere :e non ſi potrà negare che

quello che loro-annunzia la preſenza del

í-naſchio non poſſa,en0n debba avere quest'

effetto, il quale può eſſer pur anche pro

dotto da un ſemplice mezzo meccanico che

Ariſiotele c' inſegna (b), 0 dal ſolo frega

mento ch’cſſe provano avvoltolandoſi nel

la polvere. I

'o › mix?) ’
D0.

9'!‘

\`…ÎÎÌ`~È*Î

.› di"? x.

L

- ont-arm." Hm‘ Jr); , 125;; eap.v.‘- ~

'*~ Sed Îdmfacíunfí( ?rampe uva/we- ‘

-njrrma,'ſeu-zepbrria parium ) ſi digita ge* z

male-patron". Ariſtotele , Hi aria Arri-l

mflh'um. lib. Vl. cap. 2.

a “NNE-"hà

gan

.-ln;
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ras, ' Smi- Name,

‘Dopo aver notati quelli fatti è facile di

comprendere, che, per quanto iia grande la

paſſione, vche la pernice ha per cavare, ne

ha talvolta anche maggiore per godere , e

che in certe circostanze preferita il piace

re d’ unirſi al maſchio al dovere di fare

ſchindere i ſuoi parti. Può anche avvenire

che elia abbandoni la covata per l' amo—

re verſo lacovata steſſa: questo potrà ac

cadere quando veggendo il ſuo maſchio ae

tento alla voce d un altra pei-nice., che lo

chiama, e pronto ad andare‘ a trovarla ,

viene ella steffa ad offerirſi a’ ſuoi deſideri

per-prevenire un’ incoiianza, che nuocereb

-be alla’famiglia , e procura di renderſelo

fedele rendendolo felice (e).

’ Eliano dice ancora , che quando ſi vo

` levano far combattere i maſchi con mag

gior ardore,_li facevanfuccedere ſempre in

preſenza delle loro femmine; poichè un

maſchio-(egli aggiugne) amerebbe piutto

fio di morire, che di mofirarviltà alla pre

ſenza della ſua, femmina , o di comparti-_le

' ,-g~ r ,-ñ. l

(I) Siepe (9‘ ſemina im‘uban: ‘exurgî: ,

‘un; marem ſemina -venaflici attendere

ſenſer’ìt, otmrenſçue ſe ipſum pube: libi

dim' man's, ut ſatiatus negliga: ‘Umani

Gflm . ,Aristótele`, Hlflorja Anjmalium z lib

IX. cap. vin. fldeoque *vinci: lióìdaetíam.
fmm' caſiríratem, aggiugne Plinio, lil:. X.

up. 33. - i_ “e

l

i

e’ w_
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dinanzi dopo eſſere {lato vinto (a). Ma an—

che quì ſi deve ſeparare il ſarto dall’inten

zione. Egli è certo , che la preſenza del

la femmina stimola i maſchi al combatti

mento, non già iſpirando loro ~un certo

punto d'onore, ma perchè quella preſenza

eſalta in eſſi la geloſia ſempre proporzio

nata negli animali al biſogno di godere ;

ed abbiamo pur or veduto quanto ſia ur

gente nelle pernici ſiffatto biſogno. z- _

In questa guiſa distinguendo il fiſico dal

morale, e i fatti reali dai ſuppoſli preca

rj, ſi trova nella storia degli animali la ve-‘-`

rità troppo ſpeſſo sfigurata dalle finzioni

dell’ uomo, e dalla mania ch’ egli ha di

dare a tutti gli altri eſſeri la propria ſua

natura, e la ſua maniera di vedere, e di

ſentire. , i ~ -~

,Siccome le .bartavelle hanno molte‘coſe

comunicolle pernicL‘grige , così per ren

darne compiuta la storia ,basterà aggiugríë:

re qui, le principali differenze ,che le distin- »`
guono dalle ultime . Belon, che avevav viag

giaro nel loro narìo paeſe, ci dice ch’ eſſe

ſono il doppio più‘ groſſe delle noflreper

mici, che ſono molto comuni,-e’piì1comu

ni d'ogni `altro uccello nella Grecia, nell’

iſole Cicladi, e principalmente ſulle colle

dell'iſola diCreta ( okglgidì Candia) ; che

… , .e ‘ can

W
v

(a) Eliano’, d: Ùgmra Animalíum ,M

lìb- IV. cap. lo ;La à‘

’ 5 ‘i *"\~’:» ….4

I
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cantano nel tempo degli amori ,che preſñ‘

ſappoco pronunziano la voce chatabis,dal

la quale lenza dubbio i Latini han forma

to la voce chacabare per eſprimere quel

grido, e che forſe ha
avuto pure qualche

influenza fulla formazione dei nomicuberh,

rubata, cubeji (9%. Ico’ quali nelle lingue

orientali vien dinotata la pernice rolla.

Belon‘ ci dice-inoltre,,che le bartavelle

ſe ne flanno ordinariamente fra ‘le rupi ,

ma che han l' iſlinto

,pianure per farvi il n

parti naſcendo trovin

di diſcendere nelle

ìdo , affinchè iloro

un facile ſostentamen—

tofiEſſe fanno da otto fino a ſedici uova,

della 'grollezza ‘d’ un uovo piccolo di galli—

na, bianche , ſegnate

ficce, e'l cui giallo,

'L0, non ſi può indu

che perſuade un Olle

di piccole punte toſ

ch' egli chiama mez

rire- Finalmente ciò

rvatore che la fua per

nice della Grecia è d’ un’ altra ſpecie della

nostra pernice rolla,

*ſon dei luoghi , ne'

‘quelle, e quelle: cia

mata con un nome differente z

di Grecia ha quello

quello di pernice (a),

‘che impone i nomi

ſi è, che in Italia vi

quali‘ fon comuni e

ſcuna però vien chia

la pernice

di cotumo , e l’ altra

come ſe. il popolo ,

,_ non aveſſe potuto

sbagliare, oanche distinguere con due di

ja'ì‘fi

verle denominazioni due razze distinte-,ap

par

(a) Vedi 'Belen, Netiire des Oìſeaux ,

"'"pag . 25 5.

-rt’

i
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partenenti ad una ſola e medefima ſpecie. '

Finalmente egli conghiettura , e non ſen

2a fondamento , che ?nella groſſa pernice

ſia appunto quella ( econdo Aristotele)

che s'è accoppiata colla gallina ordinaria ,

ed ha con eſſa prodotto alcuni individui

ſecondi, locchè ſecondo il Greco Filoſofo

non avviene che di rado , e non ha luo

o , che nelle ſpecie più làfcive‘, come

quelle del gallo,e della pei-nice (4),o della

bartavella ‘, ch’ è la pernice d' Aristotele ,

Quefl‘ ultima ha pure colla gallina ordina}

ria una nuova analogia, ch'è di covare le

uova ſtraniere in mancanza delle ſue .

’ H 2 Que

**ó

l.

(a) Rapporto qui interamenteſi'il paſſo

d’Aristotile, poichè' egli ci preſenta alcu

ne viste molto ſane, ed aſſai filo’ſoſiche— E:

idro qua non ”vige-nd ”mms (ñ quod ea far.
riunt, quorum iter’npus par, '(9' ‘u`reri gesti:.

rio proxirna,(9’rofparìs magnitudo non mul

tu diſco-epr”: ) ,/bxc prima parta; ſimil”

fièi :dum y-commimi generis‘ utfiufqu‘e [pe

ci: , guai” . . . . . ( ex Peri-Mud" Gal—

Iínaceo Pſv] tempore pr’oredenre ali-pad? 'ex

diverſi: provenienza, demum forma ſemina!

ìnflirutì war/ſunt, quo modo ſemìnapongrio

c ”a ad pq/lremum pro terra natura rzddun

zur, brr’enfm' moteríam carpa/que ſrrnirri
by: pra-fiat. De‘ſſGeneratioflé Animalgum a

l'óo Il* (Up. 4' i lì"
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Quest' oſſervazione è‘ (latafatta già da lun

go tempo, poichè-ſe ne parla fino ne’ Li

bri ſacri (a).

Ariflotele ha oſſervato' che le pernici ma- `

{chic cantano , o gridano , principalmente

nella (iagione degli amori , quando ſi bat

tono tra loro ,ed anche’prìma di batterſi

(la). L’ ardore, che-i detti maſchhhan` per

le proprie femmine,ficangia allora imrab

bia contro i lor rivali ; e da ciò vengon

cagionate tutte le loro’ grida , i combatti

menti ,› quella ſpecie ‘d’ ùbbriachezza , 'quell'

obblio di ſe stem , quell’ abbandono della

propria conſervazione, che più d'una volta

gli ha precipitati, non ;dico già 'nell' inſi

die , ma perfino nelle mani dell' Uccel

latore (e), . . .

Si è ricavato molto profitto dalla cogni

zione del loro naturale per vtirarli nelle in

fidie: o preie‘ntandogli una femmina , ver

ſo la quale ”corrono per goderne ,o preſen

tandoglinn maſchio ,f' verſo il qirale s’av

«ventano per combatterlo (d): e ſi è anche ’

opportunamenteprevaluto di quest' odio vio-'

len

L
é";

ſſ [a] Perdí'x fo-ví't'ó-va qua: non pepati!. Je

rèm. Proph. cap. XVI]. V. 2. ì v

[b] Aristotele Historia Animalíum ,` lib.

Jvflcapî 1x.v ‘ - "ìz ſe] Ibidem, lib. [X- eap. v1”. '

[d] Arillotele‘, IHì/t'ar. Animaì..,lib. IV.‘

eapr.‘ "
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lento dei maſchi contro i maſchi per farne

una ſpecie di ſpettacolo , nelquale questi

animali,ordinariamente così timidi e paci

fici, ſi batton tra di loro ſurioſamente .- e

non ſiè mancato di iiimolarveli,come ho

già detto , colla preſenza delle loro fem

mine (a). Quest' ufo è anche al giorno d'

oggi comunìſhmo nell' Iſola dì'Cipro (b);

e veggiamo in Lampridio , che l'Impera

dore Aleſſandro Severo ſi divertiva molto

in' questo genere di combattimenti.,

Hg’LA

…—

-1

[a] Eliano, de 1Natura Jnìmalium’, lib- J

V. capi r. ñ r

[b] Vedi» la Storia di Cipro dl Franceſco

Stefano Lufiguano.
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A 'U’eila pernice riguardo alla grandezza

occupa il 'luogo di mezzo tra la bar

`~ tavella , e la pernice …grigia . Elſa

non è così diffuſa come quest'ultima , nè

le rieſce buono ogni clima ."'Trovaſi nella.

i maggior parte dei paeſi montuoſi e tempe—

rati dell' Europa , dell' Aſia ,. ei dell’ Afri—

ca , ma è rara, nei paeſi-baſſi (a), in ſno-l.—

te parti della Germania, e della Boemia,

nelle quali ſi è'invano tentato di moltipli
l _ carla , quantunque i fagia’ni vi foſſero ben

-riuſciti (b). Nè fa‘ ne vede alcuna‘in ln?

ghilterra (I) Î—nè in cert’ iſoſe de’ contorni

i 'ſi di

J

P] Vedi ì ramF-çolorítì ,-ſn. Îqó. ‘

(a) Vedi Aldrovandi), , Orhìtoíog.'Torn.

Il, mpäg, no. Ì . > ‘ I

‘/(’b)"1dem,‘ ibidrm, pag. 106. i" . a

ſte) ,_,Vçdì Ray_- Synopfls Azvìummag. 57.

ſi- ‘Hífr‘oîn. natura-[lr des. Oìfea'ux d’ Edward.;

a.. -

a

r‘
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di/;Lemnos (a) ; al contrario un ſol paio

portato nella piccola iſola d’Anap/Mpreſente

mente Nanfio ) , vi pulluiò a tal legno

che-_gli abitanti ‘furon quali obbligati a ce

dergliene il terreno (b) : quel ſoggiorno è

loro cosi favorevole , che anche a’ nollri

giorni fa d'uopo di distruggervene le uova

a migliaia verſo le ,Feste di Paſqua , per

timore che le pernici , che ne naſcerebbero

non rovinaſſero del tutto i ſeminari ;e que

lie uova acconciate in ogni guiſa ſervon di

nutrimento agi' iſolani per più giorni (c).

Le pernici roſſe abitano ſu i monti mol

to abbondanti di rovi,ei di ceſpugli, e tal

volta ſulle llelle montagne , ove trovanlì

certe galline ,uſalvatiche , mal a propoſito

chiamate pìrnìci bianche, ma in luoghi men

elevati , e per conſeguenza men freddi, e
imen ſelvaggi (d). Durante l’ inverno ſi ri

tirano ſotto il ricovero di rupi favorevoi

mente eſposte , e poco ſi diffondono : nel

_resto dell' anno ſe ne stanno fra-ceſpugli',

vi li fanno lungamente rintracciare dai Cac

’ ,zie-.7,- H 4 cia

(a') Ãntamlíóeralír apiid Aldrav. Tom.

Il., `pag. rio.,

(b) Ateneo, Deipnoſopb., lib- IX.

(c) VedìflTournefort, Voyages da Lev-mt.

Tom. l., pag. ,275, i , i

(d) Srumpfiur apudvGeſrier, de Avibns,

pag. 682. _ , _ v
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eì'aflorî , e ne partono difficilmente .~ Sono

fiato allicurato, che ſovente ‘rcfillon meglio

ai rigori dell'inverno, che le grige; e che

quantunque colle reti, e colle altre inlidiè'

fia più facile il prender queste, che le gri—

gi', nondimeno di Primavera fe-ne trova

'pre preffappoco il medeſimo numero ne'

luoghi adxeſſe convenienti. V‘ivon‘o di …gra—

ni, d’ erbe, di lumache, `di bruchi, d’uoÎ"

va'di formiche , e d’ altri infetti ; ma la

-lor carne ſente alle-volte‘ degli alimenti ,

onde vivono. Eliano riferifce , che le per

nici di’ Cifra (città marittima della Focì
de ſul golſo’di Corinto v) ſono 'di cattivo

gusto (a), perché ſi nutrono d’ aglio.

“Effe volano pefante‘mentem con isforzo,"

come fanno 'le grige, e poſſono eſſere ri

conoſciute ſenza vederle,al folromore che

"fanno colle 'ale pìglian'do' il’volo . Il loro

istinto è-di ſcendere ne' precipizj quando
vvengon ſorpreſe fa i monti, e di riiali'rfe

ne alla ſommità ‘quando fon raggiunte. Nel

le ‘pianure hanno un volo‘ diritto e aſpro;

quando fono inſeguire dapprello, e vivamen

te cacciate,’fi rifugiano ne’ bofchi,'fi po

ſano 'anche ſugli alberi’. ;e talvolta liana; ~
ſcendono ,“loccchèa non fanno le pernici grìge.v

Le'pzrnici roſſe ſon diverfe anche dalle

m’.- :

_ (a) Eliano de'Nnurdfióìziri, lib. Iv.

cap. xrrr.

gti#
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grige pel naturale, e pe' costumi , e ſono

men ſocievoli: è vero , che vanno in com

pagaia, ma in tali compagnie non regna

un'unione molto perfetta: poichè quantum

que nate, ed allevate inſieme ,'le-per’nici

roſſe ſc ne stanno più lontane fra di loro,

non partono inſieme,non vanno. ume ver

ſ0 la medeſima parte , e non ſi richiami

no in appreſſo colla steſſa premura , fuor

chè ,nel tempo degli amori , ed anche al

lora ciaſcun paio ſi uniſce ſeparatamente .

Finalmente quandmquefia (fagioncepafl'a

ta, e quando la femmina è occupata aco

vare, il maſchio l’ abbandona . e la laſcia

ſola incaricata della cura della famiglia ,

nel che le. nostre pernici roſſe ſembrano

arìmente eſſer' diverſe dalle pernici roſſe

gitto : poiché i Sacerdoti Egiziani ave

van tral'celte per emblema dî'un‘ buon—.rc—
golamentq’due pernici ſi, 1’ una maſchio, e

l’ altra femmina, ciaſcuna che cova'va dal

canto ſuo (a), _ , ,

Per unaconſeguenza del loro ſelvaggio

naturale. le perniciroiie , ‘che ſi procura

di: moltiplicare nei parchi,e .che `ſi alleva

no preſſappòco come i. fagiani , ſon anche

più difficili ad allev’arſi , ed eſigono mag-y

giori cure, ed attenzioni» per accofiumarîe

' 5 Ja"

s (a) mi' Aldrovando , Orm‘tolag. Tom.

Il - pag. izó.
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alla prigionia; anzi perlrn'eglio dire , non

;Li ſi Qacc'oíl'umàno giammai , poichè i‘pic

"coli «perniciotri *[Offi, che] ſono ſchiuſí ne‘l

la_ ſagianiera ,e che non~han mai conoſciu

to lazlibeîrà , languiſcono nella prigione ,

non oliame che ſi 'cerchi "la maniera di ten.-`

derglielapiacevole in ogni guiſa , e muo

jono ben preilo' di noia., o d’_una `malat

tia, chzin’ è la conleguenza, ſe non ,ven

gon laſciati in libertà nel _tempo ,nelgua

le cominciano adfaver la testa già cover

ta dipiume. _ _ ` :337- --ffi'

Questi fatti-4 che mi ſono ſtati comuni

cati -dal Sig. Ile‘ Roy , ſembran con-tradire

a_ ciò, che li riferiſce delle pernici—d’rAſia

(a), edi-alcune iſole dell' Arcipelago: (12‘ì

rm..?- e j id.

a’ ’ x .r. “ ì . 'x ,

:zi-(2)14” regione cina Tìapez‘untmh… .'.~.

md! bommem hwóentem ſcrum ſupw‘ guzz
. ſiro-'01. miHia-.Perdimm. I: mr fariebaz per—

tìmwglpgnficex perfficrem vol-:bugia , qu”

dim-bat ad ?Manin-:album ..1 .1',- '.Î quad

tt* Tan-planner diſh-Wai; dìmumjrirzercoe’
<mmzxſſlm‘ìr: bòrm'iii qui-:ſeen ."z'l’. . libebrtſſ’,

Perduufpmaemquíeſceèm: …circa mm ,-Ù‘

caniebzt "de ìpſìz qkántum 'UQICÙIH numerum.

Odoricus de Foro Julii apud: Geſnef‘ , de

Mláusflſ’ñpggg I A, .:al:. ...ti-..59, ,_

(b/J"Dalla parte di Velia, e"d’Elata(‘nell’

ifiilaìzdi, Scion) ,vi ſono. alcuni , ‘che al

' ñ i , _ ie

r

-ñVL-_A
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ed anche di Provenza, ove ſe ne ſon ve

dure alcune numeroſe truppe (a), che ub

bidiſcQno alla voce del lor condottiere con

una docilità~ſingolare. Porfirio parla d'una

pernice domestica, che veniva da Cartagi

ne , la quale accorreva alla voce del ſuo

padrone, l’ accarezzava , ed eſprimeva il

ſuo affetto con infleſſioni di` voce,che ſem

bravan prodotte da ſentimento , e ch’ era

no aſſalto diverſo dal ſuo ordinario grido

(b). Mundella, e Geſner ne hanno‘v alle

vate eglino steſſi di quelle ch’eranodive—

nute famigliariſſime (c) : e da diverſi paſ

H 6 ſiz'.- ‘o <1

‘mi?

levano cor: cura .le pernici: le guidano . v

.z. alla campagna a cercare che nutrirſi;

come truppe di pecore': ciaſcuna famiglia

affida le ſue al comun guardiano , che la

riconduce la ſera: il guardiano le richia-v

ma, con un colpo’di`fiſchio,anche nelcorñ.

ſo del giorno. Vedi le Voyage au Leva!” X

.ñ de M. de Tourneſort.; Tomi. pia-51386. ‘l

(a Hai-‘veduto un uomo in Provenza ,'

` dalla, parte di Graſſe ,. che conduceva-alla

Campagna parecchie compagnie di pernici ,

e che faceva venire a ſe quando voleva :

,le pigliava‘ .colla mano,~ſe le metteva in ſe—

no, e in appreſſo le rimandava’ . . . ' col
le altre . `[bl-dem.. ‘ i i Jia-r ' r

x (b) Porfirio, deÌ/íóflíneniìa 4 cai'niòqlillla

(c) Vedi Geſner,L de Avikm , pag.` 667,.,
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fi degli Antichi pare, che ;ſi foſſe giunto

perſino a inlegnar loro a cantare, oa' per

fezionare il canto naturale , che , per lo

meno in certe razze, paſſava 'per uno_ ſpia-L

cevole Jlrido (a). ’

.Ma tutto' ciò ſi può‘ conciliare , dicendo,

chequeli’ uccello è men nemico dell’ uo

mo che della ſchiavitù , che vi ſono [de’

mezzi d’addomeſiicare’ ,e di ſottomettere'

l animale più ſelvaggio, cioè il’ più amanè

te della ſua libertà ,Pe che’- quelli mezzi

ſono di trattarlo‘ſecondo' la ſua natu`ra,’la

ſciandogli della libertà per quanto è poſſi

bile . Sotto quello punto dj v-ista`,l`a ſocie.

tà della pernice‘ addótnesticata coli' uomo ,z

che ſarſkrſefle ubbidire F è del genere più‘

nobile, e’più intereſſante.`Eſſa non è fon~_
data nè ſul biſogno., nè ſull' intereſſe ,vnè’i‘C

ſopra una stupida manſuetudine , ma ſulla',

lta volontaria. Convien anche per ben;

riuſcirvi, ch' ella ſia aſſolutamente `volon—

taria,e libera. La pernice non piglia affet

to verſo l’nomo, nè ſi ſottomette alle ſue` ,

volontà, ſe non per quanto l’ uomo le .la—

ſcia perpetuamente -il ‘potere di abbando

narloae quando le ſi vuole imporre unaè

legge troppo dura’, una violenza al di

" "‘ - .Zv- ì

eſa) Ateneo , DEípno[opb.—-Plutarco .

Vita .Attivi-diur- O‘r‘. Eliano‘, de Mini”,

adi-inclini”, lib. 1V. cappntr. -
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di ciò che eſige ogni ſocietà , in una pa—

rola quando la ſi vuol ridurre ad una ſer

Vìtù domestica, il ſuo naturale così dolce .ñ

_ſi cangia , e 'l profondo rincreſcímento del

la ſua perduta libertà ſoffoca in eſſa le più . ..;

forti inclinazioni della Natura ; cioè quel

i la di conſervarſi, poichè ſpeſſo ſi è vedu

ta tnrmenrarſi nella ſua prigione a ſegno

di romperſi la resta. e di morire: e quella

di riprodurſi , Poichè vi mostra un’invinci

bile ripugnanza; e ſe talvolta ſi è veduta,

cedendo all' ardore del temperamento , ed

all' influenza della flagione , accoppiarſi, e i b

far le uova in gabbia , non ſi è‘però mai \

veduta occuparſi efficacemente, anche nell' '

uccelllera pad comoda e più ſpazioſa , a …

perpetuare una razza prigioaniera. … k

_ .- e
.ñ . ,w .- i ..u-d…ir-z ñ':`~ e ~ g ~` _ e

,
\ 1_/

r,- ſi. LA:
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PERNIG‘E ROSSA-BIANCA (a) i

—~ ;NJElla razza della peînice roſſa; la bian

chçzza. 'della piuma “è pure come nel

‘la razza delli pernice grigia‘, un effetto ac

..didenfaleñ di, qualche cauſa “particolare , e

che prova l’analogia' delle’ due razze. Que

iiabianchezza però non‘è univerſale, poi

chè la testa conſerva ordinariamente il ſud

cpldre; il beach, efi piedi reiiando roſſi. M(

ercliè quella fel-nice .ſi tronva perloppiù tra

rhíckmſſe, così con ben fonda”: regio:

. ;ne biſogna ”ib-[guardarla come una varietà

‘individuale di quefla razza di pernice.

, `, ‘ IL

p (a) mi' Briſſon , ‘Ghiffa/egizi. `Tom.l. ,

'23 8. .

Th…

Ag...’

 



1.83.

vdi peſci (r). L' uccello di Spitzberg, al qual

-

I’L FRANCOL'INO t’).

~ Uefio nome di francolino è parimen

_ te uno di quei , che ſono stat-i apo

. plicati ad uccelli molto diverſi. Ab

biamo ià di ſopra veduto’, eh’ era fiato

dato 'all attagas :- e da un paſſo di Geſner

par che l’ uccello noto in Venezia ſotto il

nome di frmcolino , ſia una ſpecie di gal.

lina ſalvatica (-bflél-hubn ) (a). . i

_ Il francolino di Napoli è più groſſo di

una 'gallina ordinaria ; ma a dir il vero ,

la lunghezza de’ piedi, del‘becco, 'e -del

,sollomon permettono di ſame nè una gal
lina… ſalvatica‘, nèv un ,ſrancolino (b),

Tutl'O,_Clò che diceſi del 'francolino di

Ferrara. li è che ha i piedi roſſi , e viv’e

ella

(’) Vedi i rimrr' coloriti,'n. `x47. e 148.

(a),E/L 4142"!) (Fſanta/ſtub”) Cfldemſîfç

mafmmm Hazelñlyubn, ut ex /rone ,Franco

hm Veneta‘: diíìr’, quam dad/ſhiny: Medi

ms .Alu/fi”: Mundella arl angîmififl, -tlſſtá

u/‘lam dubìratiommi tognovi‘… Gefner", ?ie

Avil‘us. pag.2i5. . **t-ì
flflfl'fleſner. ibidem. r ſſ Î‘

p (e) …Al-'>1' alíum‘ñquemdàrm Fran-Olina!” fa.
‘cium crurlſi’óus mb”: , piſcìbux vh'rm/enl ,

Ferrari-eſita: 4145110,; notum . Geiner, ibidem.
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è ſtato dato il nome di franraſino, ſi chia

ma anche corrlſidorebdi ſpiaggia , poichè non

s’ allontana mai di molto dalla colla , ove

trova il convenevol nutrimento , che con

ſiste in vermi grigi ,ed in piccoli peſcima

rini: ma non è più grande d’ un’allodola

(a). Il ſrancolino, del quale Olina ha da

ra la deſcrizione,e la‘figura (b), è quello

di cui or ſi parla . Quello del SigEdmd

n'è diverſo in alcuni punti (r), e ſembra

eſſere eſattamente lo steſſo uccello, che il

{rancolino del Sig- Tourneſort (d) , che ſi

accosta panmente a quello di Ferrara, per

chè ama di starſene ſulle coste del mare ,

1 ed in luoghi paludoſi." ‘fier

Finalmente il nostro par che diverſo ſia

dai detti ultimi tre , ed anche da quello

del Sig Briſſon (e),sl pel colore della piu

ma, ed anche del becco, comeſſ’per la mi—

ſura, e pel portamento della coda,ch’è più

lunga nella figura del Sig. Briſſon , più

ſpiegata nella nostra , e cadente in quelle

del Sig. Edward , e di Olina . Malgradg

. u - ~ I › ci

ñ (a) Voyages de M. l’Abbe’ PrevòtñTom’.

V., pag. 276. _

e (b) Olma, pag.33. _

(c) Edward, tavola CCXLVI.

(d) Voyages au Levant de M.de Tour

ufo". Tom. I., pag. 4.12. , e Tam. Il. ,

ma: 10 r- . .
il“) j of nitoln'gifl o TOm-L, ?1:45
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ciò ,` pur io trovo,che il Francolino d'Oli

na , quello del Sig. Tourneſort , questo d' _

Edward, quello del Sig. Briston, ed ilmio

ſon tutti della medeſima ſpeciezimperciocñ

chè hanno tutti molte coſe comuni , e le

piccole differenze che ſi ſon tra di loro oſi

ſervate , non ſono abbastanza caratteristi

che per costituirne ſpecie diverſe; e poſloñ_

no inoltre eſſer relative al!‘ età, al ſeſſo;

al clima,o ad altre cauſe particolari.

;Egli è certo, che il ſrancolino bemol—

te relazioni alla pernice, loccbè indnſſe’ 0-"

lina , Linneo, e Briſſon a collocarlo tra le

pernici. Quanto a me_ dopo aver eſamina—

to da vicino, e paragonatoqueste due ſor—

te d’uccelli , ho' creduto d' avere ſcopëîte

tra eſſi baſlanti differenze per ſepararli..

In fatti il francolino è diverſo dalle per—

mai, non ſolo pe’ colori della piuma , per

hLſorma totale', pel portamento della co

da, e pel ſuo grido, ma anche perchè ha

uno ſperone a ciaſcun piede (a) ; laddove

la pernice maſchia non-ha che un tubet

colo `calloſo invece di ſperone.

Il francolino èñanche molto meno ſpar

ſo,che la pernice: e par che non poſſa mol

to ſuſſistere, che nei paeſi caldi : onde la

Spagna, l’ ltalia, e la Sicilia , ſono guFſì

, -l o

L 3

(a) Quello d’Oiinav non n.8_ ha affat

to; ma è probabile ch* egli abbia fatta dl—

ſegnare la femmina .

Q

-r
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, 'zie ſeparata . ’

186 ' f Storia .Naturale

iv ſoli paeſi dell' Europa , ove ſia trovi :ſi'ſe

ne veggon pure in Rodi (a), nell'iſola di]

Cipro (ó); in, Samos (c) , nella. Barberis,

e maſſimamente ne'contorni di Tuniſi (a),

in Egitto , `ſulle coste d' Aſia (e), eda'

Bengala (f). ln~turti questi paeſi' ſi tro-

vano pernici' , e ſrancolini , ed amendue

hanno i .loro nomi distinti , e la loro ſpe

-í i _ La
'rl ,

*W

(a) Oſina., V

"(b) Tournefort. .

’(c) Edward . . . ll Sig. Edward dice ,

che nel'reſio del Viaggio nel Levante del

Sig.Toumeſort n‘on ſi fa menzione alcuna

del ſrancolínofquantunqu’é vi ſia una figu

ra di quest' uccello, ſotto il nome diffon

colino*: ſorta dI uccello) the frequenta Lepa

ludì. Questa aſſerzìone è"fallace: ecco ciò

ch’ i’i trovo , Tom. I., di questo Viaggio,

“e

falena., Edizione del Louvre: ,, I fran

,, colin‘i non vi fon comìn‘i (- nell’lſola di

,, -Samo )‘,. e non abbandonano' la- mari

,, na, tra 'l piceol Bogbas‘ e Cord , preſ

,, ſo uno ſlagno’ palu’doſo . . . . . ſon eſlì

,, chiamati Perm’w’ di prati “(la figura

dell' uccello porta ſemplicemente in testa il

nome di ſrancolino. ñ

(d) Olina , Pag. 33.

(e’)’ ’ Tourneſort ,Voyage aa Lev-mx .Tom.

H. . 'pag, lo}.

(f) ,Edward .
i

d’



v del Franceſi” . [I7

La rarità dimquefli uccelli in Europa" ,

unita al buon gulioidella loro carne, han

dato luogo alle rigoroſe proibizioni,che [02

no [late fatte *in diverſi paeſi di ammaz

zarlizé’ſi pretende che~da ciò abbiano avu

to il nome di fÌ'dìH‘0h-710’C0fl1e unendo una

ſpecie di franchigia fotto la ſalvaguardia di

tali proib‘izionì. i `

Poco ſi ſa di goest’uccello oltre ciò che

ne mostra la figura . La ſua piuma èmol

to bella {ha un collarino rimarchevolilli

modi color arancio . La groſſezzà ſorpaiîl

ſa alquanto quella della pernice grigia. La

femmina è un poco più piccola__ del ma

ſchio, e'ì colori della ſua -piuma ſon più

deboli, e men variat'i. ' -

Questi‘uccelii vivono di grani! _ſr poſſo

no allevare nelle uccelliere ,.ma deveſi aver

l’ attenzione di dare a ciaſcun ,di-eſſi una

piccola" cella , ove poſſano a piattarfi ena—

ſconderſi‘, e di ſpargere nell uccelliera del

la ſabbia, ed alcune pietre di‘tufo.

ll loro grido non {già un canto , ma

un lorciffimo fiſchia , che ſi fa ſentire mole

to da lungi (a) . ' `

l francolinl vivono preſſappoco quanto

che le pernici (b): la carne-n'è ſquiſita , ‘

e talvolta vie’n preferita a quella delle per

ni ,- e dei fagiani. .' i \ --J e ‘il I Il

(a) Oiina- ’ '

(b) Idem .

W \..\_……~w`_. ._ _,l __…`_`_’ da.‘ V..
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,Il—Sig;— Lime/0 (a) preiide la peru-ice di'

Damaſco di W’illulghbv pel fra‘ncolino (á),

ſopra di che ſi devon ſare-due rifleſſioni

piuttosto quella di Belon , che ne ha par

lato il primo (c) , che quella di Willul’

gltby, che non ne? ha parlato che dietro a

Belon. La ſeconda, che questa pernice di

Damaſco è diverſa dal francolino si perla

ſua piccolezza , eſſendo men groſſa della~`

ernice `grigia, fecondo Belon ,"co’me‘per

fa ſua-'piuma, locchè li può vedere para?

gonando lefigure-nelle n’offre tavole coſi

lorite, come anche pe’ ſuoi piedi_ lanugì

noli, che hanno impedito a Beloti di col

locaria tra le "folaghe di ginetto ,ì o tra

i pivieri.- g - ‘ i "

Il Sig; Linn’eo avrebbe dovuto ricono—J

ſoeteñ il ſrancolino di Tournefort’ in quel

lo'd’ Olina, menzionato daWil-lulghby (d).

Finalmente il Naruralista Svezzeſe s’ingan

na pure nel fiſſar eſcluſivamente l'Oriente

pel clima del francolino; poichè quest' uc

cello ſi trova , come ho già fatto notare ,

in Sicilia, in Italia , “nella Spagua,in Bat

beria, ed in alcune altre contfadellche‘aff

fatto non appartengon ali.’ Qrienfe, ‘A -

” ‘ - ` ‘ ' Aſi
r

(a) LindeoI'Sì/Ì. nat. edit. X.

(b) Wiflulghby, Ornitologia, p

(c) Belon; Obſ
I EPD- pag. 152.

`OÎ'ÎÌÌÌO/Ogíî, Pag* [25-.

,p. m.

ag. 128.

. 1/
i la prima. che questa pernice di‘ Damafcd'

v
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Ariſſotele mette l’attagen , che Belon

riguarda come il francolino , nel numero

degli uccelli ſpolverizzatori,e ſrugivori (a).

Belon gli fa dire di più che quell'uccello

fa un gran numero d’ uova (ó) , ſebbene

nel luogo citato ciò non ſi trovi: ma l’e

quella una conſeguenza , che nei principi

d’Ariflotile ſi può tirare da—ll’eſſer quest'

uccello frugivoro , e ſpolverizzatore . Be

lon dice ancora dopo gli Antichi , che il

ſrancolino è frequente nella campagna di

Maratona, purchè ama di [lare in luoghi

paludoſi,~locchè s' accorda ottimamente con

ciò che il Sig. Tourneſort riferiſce dei fran

colini di Samo (e).

'ak

(a) Aristotele, H/flor. Anima!. lib. IX.

cap. 4’9. _ r

(by A'ulrmultipam el} attagm . Belon,

Nat. des Oi/E‘aux , pag. 241. ‘

(c) Tourneſort. Tam. l., pas-.41”

 



 

i ..ñ—z..Mu `

LLpBIS—ERGO'I;

oboPPto_ SP-EÎRONE.

LA prima ſpecie , che ſembra avvici

ffinarſi al francolino, è l'uccello} che

ci è stato dato ſotto il nome di Pernice
del vSenegal C‘); Quest’ uccello haſia cia-i

ſcu’n piede due.'_ſperoni,o piuttosto duem

bercoli di carne dura e calloſa ;Le ſiccome

deſſo è una ſpecie o razza particolare, co

sì gli. abbiam dato il nome di Doppio Spe—

rane, a cagione di questo carattere dei due

i ſperoni, che haa ciaſcun piede-Io lo col

loco dopo i francolini; perchè parmi , che

abbia maggior relazione `ad eſſi che alle

pernici , sì per la groſſezza, e per la lun

. ghezza del becco e delle ale , come 'pe'

, ſuoi ſperoni
7— 1.

* L

4 < ` ` `r ‘~ r .
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’ IL 'GO’ÎJA-NUDA,

EIA

PER Nice RÒSSA- D’AFRICAL

Uèst' uccello, .che-.abbiam veduto vie

vo in Parigi nella Caſa del ſu Mar

cheſeñdí Montmirail~, hail diſotto

del collo e della gola nudo di pium‘e,e

ſemplicemente coperto d’ una pelle roſſa .

ll resto della piuma è moltomen varia—

to, e men, grato *di quella del ſrancolino .

ll gola-nuda e' avvicina a questa ſpecie pei

piedi roſſi, e per la coda ſparſa ,e ed alla

ſpecie »precedente , ch'è- quella del doppio

ſperone, pe* due {peroni ,‘ che pure ha a

ciaſcun piede. L».

Per mancanza d’oſſervazioni noi non ſia

mo in istaro`di giudicare a quale diqueste

due ſpecie eſſoraſlomiglj maggiormente pe’

ſuoi costumi, o perle ſue inclinazioni. ll

Sig. Au’blet m’aſſicura , che è un uccello

che va a ripoſarſi ſugli alberi.La Paamca Ro… d'Africa (“)’è più', i

roſ

v

À `

C’) Vedi le tavole colori” , n. x80.

i "Q’K—.Î

\.
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roſſa ,delle nofire

larga macchia di

tre ſpecie precedenti

to rimarchevoli ,` che ſono i ſuoi [peroni

più lunghi,e più aguzzi,e la coda più‘di

latata ‘di quello, che 'i' abbiano ordinaria

mente lepernici. ‘Per mancanza d'offer

vazioní non ſiamo in istaro di giudicare ſe

ne ſia anche diverſa '

inclinazioni. Y -
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UCCELLI STRANIERI.

Che han rapporto alle Pernici.

I‘

‘ A pernice roſſa di Barberia, data -dal

Sig. Edward, tavola LXX., la qua

le a noi ſembra che ſia una ſpecie diffe

rente dalla nostra pernice rolla d'Europa.

E' della più piccola della noflra pernice

grigia; ha il becco , il contorno degli oc

chi, e i piedi roſſi come la bartavella ;

ma ſull' alto delle ale ha alcune piume d'

un bel turchino orlato di roſſo-bruno’, ed

all' intorno del collo una ſpecie di collari.

no formato da macchie bianche, ſparſe ſo

pra un fondo bruno , locchè , unito alla

fua piccolezza, diiiingue queſta ſpecie dal

le due razze di pernici …roſſe , che ſon no

te in Europa . * `

’ I I.

La PERNICE di Rocca, 0 della Gambra.

Questa pernice prende il ſuo nome da’

luoghi, ove fuol preferire di state : ama ,

come le pernici roffe,di.abitare fra le rupi

e fravi precipizj v Il fuo color generale è

un bruno ofcuro, e ſul petto ha una mac

chia di color di tabacco di Spagna . Del

Degli Ucc-Tom-IV . I l'e
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194_ " Uccelli stranieri

rel‘to, queſte pernici- s’a'ccollano anche al

la pernice rolla‘pel colore de’ piedi , del

becco, e del contorno degli occhi. Eſſe ſono

men groſſe delle nostre , e correndo ripie

gano la coda; ma corrono, com' eſſe pre

stiffimo, ed hanno in groſſo la made-(Ema

lorrna (a) ,- la loro carne è eccellenze.

"ſiPa Penmc: parlata della China .

.Queli’a pernice, che non è nota’che per

la deſcrizione del Sìg.- Brillon (b), ſembra

propria dell’ellremità‘orientale _ del Conti—

~ neme antico. E’ un poco più groſſa della

. nostra pernice rolla, ha la forma , il por

tamento della coda, labrev-ità delle ale ,

e tutta la figura della pernice. Ha della

nollra rolla ordinaria‘ [ num.|.50. ] la ‘gola

biancage di quella d'Africa (n.180.) gli'ſpe

roni più lunghi, e piiiraguzzigma’ non ha

--coga’eſſa il becco ,‘e‘ -i piedi rofii ;'qneſti ‘

[on roll‘: ſcuri , e il becco è nericcio co
me pure le unghieMIl fondo della ſua pi’u— ì

ma è di colore oſcuro , ornato ſul petto ,

e ſu i lati'd' una quantità di piccole ‘mac

chie rotonde di color più chiaro; e da cl?

7 ’ - ‘ . o

(‘i

w

(a.) mi Giornale de Srihbs,pag. 237. ,

'e l’ Abbé Prevòr. Tom. 111,, pag. 309.

(b) Brillon , Ornitologia . Tom-l., [M34

W ...q-uff; ‘alghe-‘M i



che ban rapporto alle Perniu', .195

* ho preſa occaſione di nominarla pe’ìm’ce par

lara . Oltre ciò ha ella-quattro faſce ri

marchevoli , che partono dalla baſe del bec
co ,… e ſi prolunſi’gano ſu i lati della testa 2

'queste faſce ſono alternativamente di color

chiaro, e imbrnnito.

' IV.

La PERNlCE della nuova Inghilterra (a).

Io ripongo quest' uccello d' America, e

-queiche ſeguono, dopo le pernici ,non per

chè io li riguardi come vere pernici , ma

tutto al pìù come loro rappreſentanti; poi

chè tra gli uccelli del nuovo Mondo que

sti ſono quelli che hanno maggiori rappor

ti alle pernici , poichè certamente non han

no l’ ala molto forte , “nè il volo elevato

abbastanza per aver potuto traſcorrereci

mari, che ſeparano l’ amico Continente

dal nuovo. ‘

` L’ uccello, che stiamo conſiderando , è

più piccolo della pernice grigia : _ha l' iti

de gialla , il becco nero ,la gola bianca ,

e due faſce del medeſimo colore,ch_e dal

la baſe del becco arrivano fin diètrolat -

ſia paſſando ſugli occhi . Ha patimente a

cune macchie bianche all'alto del collo -

7 Il diſotto del corpo è gialliccio ` ſtriſciaäo

I ñ .’ z l

fl * -~
W

a'

’ (a) Briſſon, Orniralogìa. Tonini-,num
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di nero ,-e'l diſopradìun bruno tirante al

roſſo , preffappoco come nella `pernice roſ
ſa , ma'ſivariato di nero. Quest' uccello ha

la coda corta come tutte le pernici. Tro—

vaſi non ſolo nella nuova Inghilterra, ma

anche nella Giamaica ,² non ostante’ che

questi due climi ſiano differenti.

Il Sig. Albino ne nutri lungo tempo

.con frumento ,,e con ſentenza di cana-

Pa (a) -

"E'

(a) Albino . Tom. I. , pag. 25.
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tori, hanno la coda , e le ale corte , cor

' I

(’>LA,QUAGL1A(a).`

*aa-…Ia VII. di que/Io Volume.

Eoſrasto trovava una ſomiglianza così

grande tra le pernici, e lc‘quaglìe ,

che a quelle ultime dava il nome di perni.

ci mm: ; e per una conſeguenza di questo
sbaglio, o d' un vſimile errore, è avvenuto

certamente che i Port-ngheſi chiamaſſero‘la'

pernice codovm': ,e gl' Italiani applicaſiero

il nome `di comma alla bartavella , o per.

nice greca . E} vero che le pernici , e le

quaglie hanno tra di loro molte relazioni:

Poichè tutte e due ſono uccelli ſpolvetiaza

3 ‘ rono

~ ‘ ó‘P

(’) Vedi le tavole (alofite n. 170. -- Nota.

Frifch pretende , tavola CXVII. , che a’temó

_pi di Carlo Magno le ſi dava il nome di

"Quanta . Alcuni le hanno dato parimen

‘te quello di Curreliufie ne dirò più abaſ-

ſo la ragione‘. Che che ne ſia però , queſiidue’

nomi dal-Sig. Btiſſon ſono stati ommeſſi.

'(a) ln Greco , C'e-WE; in Latino , Ca

tumr'x ; in Spagnuolo, Cuaderviz; in Fran.

ceſe , Carl/e :, in Tedeſco', Warbte] *z .in

Ingleſe; Qyni/ ; in Polaco , Przepior/ea -~

Coturnix. Geſuer. Avium. pag.352. . . '

Aldrovandi), Avi. Tom.

Friſch, rav. CXVII. , con una figura colo_

rita del maſchio, ed una della femmina.

Ia

Il., pagano. .



..ciano ſentire il lor grido d` amorS-preffap
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'JW-eran** . -u- K"en A az v ; N.4’ _

rono molto presto (a) , hanno il becco ‘di

gallmacci , e la piuma grigia ſpruzzata di

bruno , ed alle volte anche tutta bia a

(5). Del resto, ſr nutrono, s’ ac

costruiſcono il lor nido . covano e uova ,

guidano i pulcini preffappoco nella stella

guiſa , e ambedue hanno il temperamento

molto iaſcivo, ed i maſchi una diſpoſizion

grande a batterſi. Ma per quanto numero

ſi ſiano questi rapporti, trovaſi in contrap—

posto un numero quaſi eguale di diſſomi

glianze , che ſanno della ſpecie delle qua

glie una ſpecie affatto ſeparata da quella

delle pernici. ln fatti, r. le quaglie ſono

costantemente più piccole delle pernici,pa~

ragonando le razze più grandi dell’ una

colle razze più grandi dell' altra , e le più

piccole colle più piccole ', z. non hanno

dietro gli occhi quello ſpazio nudo, e ſenza

piume , che hanno le pernici, nè quel fer

ro-di cavallo, che i maſchi delle pernici

hanno ſol petto ; e non ſi ſono mai vedu

te vere quaglie col becco, e coi piedi roſſi;

3. le loro uova ſon più piccole, e di tutt'

altro colore; 4. la voce n’ èpure differen

te e quantunque e quelle , e quelle fac

 

poco nel medeſimo tempo; non a’vvien pe

I?) lo* {lello del grido di collera , poichè la

V _ per

(a) Curi-ir ſari: *valor-iter, und:: Curreltſium

‘valgo d/cimus. Comestos Cî‘alii.

(b) Aristotele, lib. de COÌOYÌIIMS, capa”.
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pemice lo fa fentire prima di batterſi , e

la quaglia battendoli (a) ', 5. la carne di

quest' ultima è d'un ſapore, e d’ una teſ

ſitura affatto diverſa, ed è molto più cari

ca di graffo; 6. la ſua vita è più corta z

7. è meno aflura della Pernice , e ſi pren

de più facilmente negli aguati , maſſima

mente quand'è ancor giovane, ed ineſper

ta; ha i collumi men dolci‘, e’l naturale

più restio, poichè è coſa estremamente rara

di vederne alcune domestiche; ed appena ſi

giugne ad accoliumarle a venire alla voce,

ancorchè rinchiuſe da tenera età in una gab

bia- La quaglia ha le inclinazioni men ſo—v.

cievoli, poichè non ſi uniſce in compagnie,

eccetmatone il tempo nel quale la covata `

è ancora giovane , rimanendo aiiora unita

alla madre, la cui allillenza leènecellarie,

0 quando una cagion medeſima agiſce ſo

pra tutta la ſpecie in una volta , ed in uno

fieſſo tempo , come quando ſe ne veggon

delle truppe numeroſe attraverſare i mari ,

e approdare nel medeſimo Îaeſe. Ma que

{la forzata aſſociazione non dura che fin

tanto che fullilie la cagione, che l'ha proi

dotta ; imperciocchè ſubito che le quaglie

ſon giunte nel paeſe che le conviene, e

che poſſono follentarli a lor piacere, ſen vi

vonó ſolitariamenre. ll biſogno dell’amore

è il ſolo vincolo che le riunifce,quellc ſor

a?!’ I q. te
i ~L

(a) .Aristotele . Hìjtor. Animal. …viti

cap. xi i. ‘

\
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te ci’ unioni ſon anche ſenſiìa costanza nella

loro corta durata ; poichè i maſchi , che

cercano le femmine con tanto ardore, non

preferiſcono in 'amare alcu'ia in particolare.

In questa ſpecie gli accoppiamenti ſon fre

quenti , ma non ſe ne vede mai neppure

una coppia ;'in fatti ſubito che il deſiderio di

godere è ceſſato , ogni ſocietà tra .i due .ſeſſi

è rotta', il maſchio allo-ra non ſolo abban

dona, e par, che fugga l_e ſue femmine ,

ma le riſpigne a colpi di becco , e non ſi

piglia alcuna cura della famiglia . l parti

dal canto loro appena, ſono adulti cheſi ſe

pat-ano; e ſe vengono per forza uniti in un

luogo ſerrato, ſi battono fra di loro oltre

modo ſenza distinzione di ſeſſo , e finiſco

no col distruggerſi (e). \

L’inclinazione di viaggiare, e di cangia!

clima in certe stagioni. dell'anno, è,come

altrove ho già detto (11) una delle più ſor

ti affezioni dell' istinto delle quaglie . La

cagione di questo deſiderio` non può eſſer’

che una cauſa generaliſſima , poichè agiſce

non ſolo ſopra ogni ſpecie, ma anche ſugl"

individui ſeparati, per così dire. dalla loro

ſpecie, ed a’ quali una stretta prigionia non

` i** laſcia

(a) Era ciò ben noto agli Antichi, poi

chè dicevano de’ſanciulli litigioſi e inquie

ri , ch’ erano Iirigioſi come quaglie tenute

in gabbia. Afifloffme, ' .

_(b) Tomo I. di questaStoxia Natura-le de—

gli Uccelli pag. la. ~
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laſcia comunicazione alcuna co’ſuoì limili.

Si ſon vedute alcune giovani quaglie alle—

vate in gabbie quaſi dalla loro naſcita ( e

che non potevano nè conoſcete nè compian

gere la libertà ) provare regolarmente due‘

volte l’ anno per lo ſpazio di quattro anni

un’inquietudine, ed un’ agitazione ſingola

re neL tempi ordinari del paſſaggio , cioè

in Aprile , e in Settembre; Questa inquie

tudine durava circa trenta giorni per ciaſcu

na volta , e ricominciava tutt' i giorniun’

ora prima del tramontar delsolewedevanfi

'allora queste Quaglie prìgioniere andare e ve

nire da un capo all’ altro della gabbia, di

poi slanciarſi contro il filo che le ſerviva

di coperchio , ‘ed alle volte con una tal

violenza che ne ricadevano affatto stordite:

paſſavano quaſi tutta la notte in ſiſſatte agi.

razioni, ed il giorno ſeguente parevano tue-i

lanconiche , abbattute, stanche ;e ſonnolen.

te. Si è oſſervato che le quaglie , chevi

vono nello stato di libertà , dormono pure

una gran parte della giornata , e ſe ſi ag

giugne a tutti questi fatti , ch’ è,coſa ra

rillima, di vederle arrivare di giorno, par

mi che li avrà tutto il fondamento di con—

chiudere ch’eſſe viaggiano durante la notte

(a) , e che questo deſiderio di viaggiare è

I 5 in

;E e »

,I (a) Le quaglie prendono il lor volo piut

tosto di notte che di giorno. Belon , Na

titre des Diſc-mx , pafl. 265. Ex Im ſem

@e i .- - «Il "QP"

~~. x. _-.._ _. ñ b
~ A_ .Nu-W_
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in alle innato , o ſia perchè tentano i cli

' :ni-ecceſſivi, poichè costantemente s’~avvi~v

cinano alle contrade ſettentrionali durante

la State , ed alle meridionali nell' Inverno:

vo perchè. ( come ſembra più vertſimile )

non abbandonano lu'ccélſivamente i- diverſi

paeſi che'per paſſare da quelli, overle ras

` colteſono state già fatte‘in quelli eye an—

cora’ annozda- farſi: e perchè non cangiano

Così di dimora. che per trova! ſempre un

convenlevol nutrimento per ſe medeſime' ,.e

per la loro covata. Ac. - x ’ ‘I[o dico che-quest* uitimaſi cauſa è la Pîùſſ

veriſimi‘le’ç; imperciocchè'per una parte la

fperienza ci ha’dimostrato , che-:le Quaglie

Poſſono ottimamente reſistere" al- freddo ,

giacché, ſecondo-.il Sig. Horrebow (a), ſe

ne trOvan fino inlslandafi ſe ne ſon con

ſervate molti anni in. fila-ici una camera

ſenza fuoco` , e ch' era anche'rivolta‘aset

ten-:rione ,i ſenza che ‘gl’lnverni più rigo-’

roſi abbiano ſembrato d'jincomodarle' ; nè

çampoco di recare il mamma cangìamemo

alla loro maniera di vivere. D’ altra parte

- par che una delle coſe , che le fiſſa in un pae

ſe, ſia l’ abbondanza dell' erba :— poichè ſe
- ‘ `~'> ,ſſ e ì ' con

pei-7106?”, dice Plinio `, parlando dei voli

delle Iquaglie ’, e laìxciandòſiîtùtte'irì‘ una

áròlta ſopra d* un naviglio. per ripoſarv’iſi,

lo 'fanno-colare affondo col lo: Peſio. ‘

~~ñ'(’a~) Fedi' Horrebow ,-rSmrìa general: da'

Wal-:sì: Tom- V», Pag- 203- ì .
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condo l’offcrvazione de’ Cacciatori , quan—

do la Primavera è ſecca, e per conſeguen—

za l’ erba è meno abbondante , vi è Pure

` minore quantità di quaglie,nel resto dell'

anno: in oltre il biſogno attuale di nutri

mento è una cagione più determinante , e
- più analoga all’ istinto limitato‘ſſdixquesti

piccioli animali, e ſuppone in eſſi facoltà

minor di prevedere di quella che i Filoſo—

ſi accordano troppo liberamente alle bestie.

Quando non trovano nutrimento alcuno in

un paeſe, è coſa troppo naturale, che va—

dano a cercarlo in un altro . Questo biſo

gno eſſenziale le `avverte , le stimola, e

mcttë in azione tutte le loro {acoltà.Ab

bandonano una terra, che non produce più

nulla per loro , ſciolgono il volo , vanno

alla ſcoperta d’ una contrada meno ſpoglia

ta, e ſi ſermano ovunque, trovano da vive

re; ed unendoſi l' abito all’ istinto , che

hanno tutti gli animali , e maſſimamente

gli animali alati , di andar. lungi in trac—

cia di nutrimento, non è ſorprendente che

ne riſulti un’ affezione, Per così dire, in

nata , e che le medeſime quaglie ritornino

ogni anno nei medeſimi luoghi: al contra

rio ſarebbe‘coſa aſſai dura il ſupporre con
Aristotele (a) che ſolo dopo una vcognizio

ne riflettuta delle stagioni cambino due vol

te l’anno di clima, per trovar ſempre una

temperie di clima lor conveniente, come

6 uè' -_ face—

,.

m

(a) Aristotele, Iib. V11]. capa ta.

W"
. \_;, ~ i’ i ,fi a .4 ì ’\\
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facevano un tempo i Re di Perſia; e molto

pirùduro farebbe il ſupport-e con Catesby (a),

con Belon (b) , e con alcuni altri ,che quan

‘do Cangiano di clima ,. paſſino ſenza fer

marſi in que' luoghi chepotrebbono lor con

venire al di quà della Linea , per_ andai-ea

cercare agli Antipodi precifamente‘lo steſ

ſo gradodi latitudine , al qual erano ac

coſìumal‘e dall‘ altro lato dell' Equatore:

ìlocchè ſupporrebbe cognizioni ,~ o piuttosto

,_ errori ſcientifici, a'ñquali lriilinto de’ bruti

è_ molto men ſoggetto, ch’e‘la ragion col

tivata. - ‘ › ~~ _

Che che ne ſia però , egliè certo , che

quando le' quaglie 'ſon libere hanno un

tempo per arrivare , e un tempo. per par

rtire. Secondo Aristotele abbandonavano» la

Grecia nel meſe boedmrnirm (c) , .il ſiquale

comprendeva la fin‘e ìd’ Agotlo, e’l princi

pio di Settembre . -ln Sleſia arrivano nel

meſe di Maggio,`e ſe ne vanno ſulla fine

d' Ago‘fio (d) rl; Cacciatori -in Francia di

cono ch’,e`ſſe arrivano in quel paeſe verſo

il dì ro. o il n. diMaggio. Luigi Mun

della’ dice, che ne’ contorni di Venezia veg

‘ e ’ T gonfi

W

~

(a) Vedi Catesby ,` Tranſazioni Filoſofi'- ~

che, n. 486,.— art. v1, pag. `i6!. g _

(b) Belen', Num des Ojſeaus, pag.265.

’ (c) Vedi Ari’flotele, `Hi or. Animal. lib.

vili. , cap. x”. V ,

Ì (d) Vedi Schwenckield,At‘ia‘riiimSilefix,

933* “WL ~~ ‘I

_.-óó—ñ.ñ.
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gonfi comparire verſo il meſe di Aprile .

*Olina stabiliſce il lor arrivo nella Campa

’ gna di Roma ai primi giorni d’Aprile ;

ma quaſi tutti convengono, che ſe ne van

no alla prima gelata d' Autunno (a),ilcui

effetto è d’ alterare la qualità delle erbe ,

e di ſare ſcomparire gl' inſetti, e ſe le ge

late di Maggio non le determinano a ri

tornare verſo il Mezzogiorno, questa è una

nuova prova che non è il freddo. che eſſe

fuggono , ma che cercano il nutrimento ,

di cui non trovanſi 'prive per le gelate del.

meſe di Maggio . Del resto , non-ſi deb

bono riguardare questi tempi notati dagli

.Oſſervatori come epoche fiſſe, alle quali la

Natura ſi degni d’ aſſoggettarſi ; ſono al

contrario termini mobili , che variano tra

certi limiti da un paeſe all’ altro, ſecondo

la temperie‘ del clima , ed anche d' un

anno all’ altro, nel medeſimo paeſe ,ſecon

do che il caldo o il freddo comincia più

presto o piu tardi , e per conſeguenza ſe

condo che la maturità delle raccolte, e la

generazione degl' inſetti , che ſervono dinu

trio-tento~` alle quaglia‘, è più o'meno avan

zata .

Gli Antichi, e `i Moderni ſi ſono mol

to occupati nel conſiderare questo paſſag

gio delle quaglia, e degli altri uccelliviag—

giatori : alcuni l' hanno caricato di circo

stanze più o meno maraviglioſe; altri con

fide

L A

I", . .- 4 _- l ,

ta) Vedi Geſner, da Avíòus’, pag- 354.

\
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fiderando quanto quello piccolo uccello vo.

li difficilmente e peſantemente , l’ han ri

chiamato in dubbio, e ſon ricorſi periſpie

gare lo ſparire, che regolarmente fanno le

quaglie in certe stagioni dell' anno, a ſup

poſìzioni molto più strane _. Ma convien

confeſſare che neſſuno degliAntichi aveva

mollo quello dubbio; eppur eglino fapevan

bene, che le quaglie ſono uccelli peſanti,

che volati pochiſſimo, e quaſi a lor diſpet

to (a) , che ſebbene ardentiffimi perle lor

femmine, i maſchi non lì fervono‘fempre

delle ale per correre alla lor voce , ma

fanno ſovente più d‘ un quarto di lega

attraverſo ‘l’ erba la più folta per andare a

trovarle;efinalmente ch’eſſe non prendono

il volo che quando ſono poſitivamente preſ

ſate dai cani, o dai Cacciatori. Gli An

tichi ſapevano tutto ciò, eppure non gli è

giammai venuto in mente il dire , che le

quaglie ſi ritiraffero all' avvicinarſi del fred

do dentro a’ buchi per paſſarvi l' Inverno,

in uno stato di torpore o d’ intirizzimento,

come i ghiri; i ricci, le marmotte, i pi

pistrelli , ec. Questa era un' aſſurdità riſer

vata ad alcuni .Moderni (11)’; che certa-`

v men—

W_

(a) BrtPeÎs neu' rav' 'rrfrn'friicai , dice Aristo

tele Anímalmm, lib. LX. cap. VI”. i n

(b) Corurmſicem multi credum tram ma”

avola”, quod falfum ejfi ronvìncìſſrur, quo

aiiam trans mare per biemem non Ìn‘umìrur,

…,ç. hm!
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mente ignoravano, che il calore interiore

degli animali ſoggetti all’ intirizzimento,

eſſendo molto minore di quello ch‘ècomu—

nemente negli altri quadrupedi, e con più

ſorte ragione negli uccelli , aveva biſogno

d’elſer aiutato col calore esteriore dell'aria,

come ho già detto altrove (a)‘,e che quan

do loro mancan ſiffacti aiuti , cadono nell'

intirizzimento, e ,muoiono anche ben toſio,

ſe ſon elpolli adun freddo troppo rigoroſo.

Ora ciò non ſi,pud certamente applicare

alle quaglia , nelle quali ſi è anche ſco.

petto generalmente maggior calore,che ne

gli altri uccelli , a ſegno che in Francia

la quaglia è paſſata in proverbio (b) , e

nella China ſi fa uſo di questi uccelli per

tenerſi caldo portandoli vivi fra le mani:

(e) d’ altra parte ella è coſa accertata dall'

oſſervazione continua di più anni, ch’ eſſe

noir s’intormentiſcono affatto, ſebbene ſuſ—

ſero tenute per tutto un Inverno in una

camera eſpoſia a Settentrione e ſenza fuo

co com-e ſi è detto di ſopra ,eſſendone ila

to afficurato da parecchi testimoni oculari,

e degniffimi di fede . Or ſe le quaglia non‘

ſi na_

late: ergo fimt aver cere-ra', qmbwſupcrflui
. lenrlque humor” ”nacque-miav ſunt . Albert

apud Geſnerum , da Avibus, pag. 354.

(a) Vedi Tomo VII. la pag. aqoceſegg.

(b) Si dice volgarmente ;' caldo mms-ano

Qua-;lia ñ *7"

(c) Vedi Osbom. Iter., :90.

y
‘<

”x

…ex ñ L' W



*wc—*.

, 'WWñſwñ—ñ—-u—v—*Ì‘W fl i.: ———-ó—-u"W

I . ~

108' ſtoria Naturale

ſi naſcondono, nè s' intormentiſcono durante

i' Inverno , ſiccom‘ è certo ch' eſſe ſcom-A

paiono in tale stagione , cosi non ſi può

dubitare che non paſſino da un paeſe in un

altro ,‘ locchè è comprovato da un gran un‘

mero d' altre oſſervazioni . . ~

Belon trovandoſi in Autunno ſopra una

nave, che paſſava da Rodi in Aleſſandria,

vide delle quaglie" cheñandavano dal Set

tentrione al Mezzodi 3: ed ’ eſlendone state

preſe' alcune di queste dalle 'genti dell’equì- .

paggio, furono ,trovati nel lor gozzoalcu- ,

ni grani di'frumento ben conTervati . La

Primavera precedente lo fieſſo Oſſervatore

paſſando dall' iſola di Zanto nella Morea,

tre aveva veduto an gran numero a’rìdare

dal Mez-Lodi al-Settentrione (a) ñ Egli di

ce pure, che in Europa egualmente che in

‘Alia, le quaglie ſonogeneralmente uccelli

di, paſſaggi-o . . i “

ll ‘Sig. Commendat'ore Godeheu le ha

vedute costantemente paſſare a Malta nel

meſe di `Maggio 'per certi venti, eripalſa’

p re nel meſe di Settembre (b): e molti

- Cacciatori m’ háuno aſſiuratònche riellle

' ' be e
. .

.- ' ta) Vedi le oſſervazioni di Belon.ſol.qo.

' -verſo’, e la' Nature de: Oíſmuiv dello-steſi

Autore, pag. 264. e ſeguente'. . - V ~

(b) Vedi le Memorie di/ Matematica, e

di Fiſichìreſentate all' Accademia Reale

delle Scienze da diverſi Letterati, ec.To`m.

111. , pag. 9-!. e 92. ‘ ‘
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belle notti di Primavera ſi ſentono arriva

re, e che ſi distingue aſſai bene il lor gri

do, ancorchè ſiano-arl una altezza grandiſ

ſima . S’aeg‘unga a questo, che in neſſuna

parte ſi fa una caccia sì abbondante di quell'

uccellame come ſu quelle delle nostre co

ste , come ſono opposte a quelle dell’Aſrica,

o dell'Aſia , e nelle iſole, che ſi trovano

frammezzo’, e fecondo il Sig. de Tourne.

ſort , in certe stagioni dell' anno ne ſon co

perte tutte l' iſole deil’Arcipelago , e per

fino gli ſcogli (a) , e più d’ una di tali

Iſole ne han prefo il nome d’ Ortygia (b).

Fin da tempi di Varrone s’ era oſſervato ,

che al tempo dell7 arrivo, e della partenza

delle quaglie,‘ fe ne vedeva una prodigiofa

moltitudine nell' iſole di Ponzo , di Pan—

tallaria, ed in altre , che ſon vicine alla

parte meridionale dell’ Italia (c), ed ivíſañ

cevano probabilmente una stazione per ri

poſarſi. Verſo il principio dell’Autunno le

I . ne

M

(a) Vedi Tourneſort , Voyage 'au Let-am'.

Tom. I. pag. 169. 28!. 31;., Bce.

(b) Questo .nome d' Orrygia , formato

dalla-voce greca O'pTuE, che ſignifica Qua

glia , è stato dato alle due iſole di Delos,

ſecondo Fanodemo in Ateneo : è stato pu_

re applicato aſd un' altra piccola [ſola di

rim’pctto a Siracuſa, ed anche alla città d"

Eîelo , ſecondo Stefano di Biſanzio , ed

Eu‘lazio . .

(c) Verro , de Re rulli” ,lib. [ll. cap v.

`

“agi-x _-_ ~ *x . 'ñ m
" w**—
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'ne prende una sì gran quantità nell' iſola

i di Capri , all' ingreſſo del golfo di Na

poli , che il prodotto di tal caccia forma

la principal rendita del Veſcovo dell’lſola.

Se ne prendon molte pure ne' contorni

di Peſaro ſul golfo Adriatico , verſo la

fine’della Primavera , ch' è la stagio

ne del loro arrivo (a) . Finalmente ne

cade una quantità così prodigioſa ſulle coste

occidentali del Regno di Napoli, ene' con

torni di Nettuno , che ſopra un* estenſione

di costa di quattro o cinque miglia ſe ne

prendono talvolta fino a cento migliaia in

un giorno, e ſi danno per quindici giuli al

cento ( un poco meno diotgo lire della mo;

neta di Francia ) a cette Tp‘ecie\di_ſeníètli,

che le ſanno paſſare a Roma , ove ſono

molto-meno comuni (b) . Ne aëi-ivano pa

rimente delle î'ruppe a guiſa di nuvole in

Primavera ſulle coste di Provenza , parti

Folarme‘nte nelle terre del Veſcovo di Fre

)Ds , che ſon vicine al mare : le quali,

‘1 Per quanto ſi dice , ſono così stanche pel

Paſſaggio-fatto, che i primi giorni ſi pren

 

4, , i dono colle mani.

ſi; ` Ma.

;z w ~ i (a) Ally-ſim' Mundeſla, apud Geſneruín,

', Pag- 45‘4- I

,i - (b) Vedi Geſner, de Avibur, pag. 356,,

e Aldrovando , OrW'niL’TOm. ll., par’.

,- ` 164. Questa caccia è sì lucroſa , che le ter

3-,z , v' re, ov’effa ſi fa dagli abitatori di Nettuno,

E; ſi vendono ad un Prezzo ecceſſivo.

rN-ffl ` “ef- - ñ
~ -a- ñ… V _ ‘
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7 h ’ ;MI-...r



della Quaglia . ar r

1:-- -r ..x-ó*- ñ
‘É — ñ..

Ma, ſi _dirà ſempre , come mai un uc

eello così piccolo , e debole , e che ha il

volo si peſante , e baſſo, può , quantun

que fpinto dalla fame , attraverſare valle

estenſioni di `mare 2 Io conſeſſo., che, ſei”

bene queste grandi estenſioni di mare ſiano-

interrotte da distanza in_ distanza da più

I‘ le , ove le quaglie_ ſi poſſono ripoſare ,

e me Minorica, la Corſica , la Sardegna ,

laLSicilia , l’iſole di Malta Î‘oe‘di ‘Rodi,

e tutte leiſole—deil’Arcipel o, confeſſo‘flo

dico , che ciò nonostante a l'oro ‘d’ uopo

tuttavia di aiuto z ed Aristotele l’ aveva

molto ben compreſo, e ſapeva anche quale

folle quello , di cui ſi ſervivano elle più

comunemente : ma parmi ch’ ei ſi ſia

ingannato intorno al modo , ,con 'cui

ne ſacevan uſo . ,, quando ſoffia , «dice

,, egli, il vento del Settentrio‘ne ,ie qua

,, glie viaggiano felicemente ; ma ſe ſpira

,, il vento di Mezzogiorno, ſiccome'il ſuo

,, effetto è dirender pela‘ntfied’inùmidire,

,, così allora volan ‘più difficilmente , ed i

,,J eſprimono la fatica e losſorzo colle gri—

,, da .che fan ſentire volando (a) "‘ . [o

credo infatti che il vento di mezzodì ſia

il vento favorevole, che aiuti le qnag'lie a

fare il‘ lor viaggio , non già il vento bo

’ rea-le; credo pure che ‘non fia il’ven'to me

ridionale che ritardi la‘ loro corſa , e ma il -

ſ b(a) Aristotele, Hi/iqria Animalinm , lib

Vlll. cap. xii. ‘
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vento contrario : e ciò è vero in tutt' i

paeſi , ove questi uccelli hanno un tragitto

conſiderabile -a fare ſopra ilſmare (a).

` Il Sig. Commendatore‘ Godeheu ha of

ſervaxo molto. bene , che in Primavera le

qnaglie non approdano per` Malta che -col

vento di Nord-ovest , che gli ‘è contrario

,Per paſſare in Provenza ; e che allor ri

torno ſon condotte nella detta lſola’col

vento di Suüë’eſ’t, poichè con vquesto vento

non poſſono paſſar in Barberia (b) I ì Veg—

giamo altres’l che l’ Aurore della Natura s”

è ſervito di quello mezzo come il più con

forme alle" leggi generali , 'che aveva (la

bilite`, per mandare numeioſe volare di qua

glìe-agl’lſraeliti nel deſerto (c) ; e questo `

vento, ch'era il~Sudóoveſi , paſſava infatti

in Egitto , in 'Etiopia , ñ-ſulle colle ‘del

Mar-roſſo, in’- una parola ne' paeſi , ove-lev

quaglie ſono in abbondanza (d) É ’ `

… _' ` Aven

‘(a)` Aura tamen ‘Urbi wlan: frnpurpon

dus corporum vira/Tyne"- parve:. Plinio. Hi

flar. mat. lib. X. cap. xxiii. * ‘

(b) Memorie 'preſentate all' Accademia

Reale‘ delle Scienze da diverſi Eruditi. Tom.

1"- › Pìg- 92.- i‘ - ‘
h (c) Tran/Ìulit zìu/Ìrum de cielo , Wind”

si: ínſi-vìrmrqſüa ;Aſricum , O' plui: ſu?

per eo: fifa! pal-venne campi', (9‘ ficut are

mm, mai-is volatili-1 permuta. Pſalm. 77. ,. \
i ‘ (d).5inm ambiti” temmicióu»: plurimam

- - ubun

 



della Quaglie .` 1 r 3

Avendo io avuta occcaſione di confultar

alcuni Marinai , ne ſono (lato aſſicurato ,.

che quando le quaglie-eran ſorpreſe nel lor

paſſaggio dal vento contraríohſi slanciava

no ſulle navi~,che le capitavano,c0me gia

ſu notato da Plinio (b), e cadevan ſoven

te nel mare, e .che allora vederanſi ondeg

giare e dibatterſi ſopra i flutti tenendojm’
ala in aria , come per prenderev ilr vento ì; _

dal che alcuni` Naturalist-i 'han preſooccaſi. `

ſione di dire , che partendo' eſſe' ſi muni

vano d'un piccpl pezzo di legno., che po}

teſſe lor ſervire d’ una ſpecie di punto d'ap

poggio o di navicella ,,ſulla quale ſi po-_‘

teſſer ripoſare .di tanto nyantomndeggianñ

do ſu i flutti , della fatica di viaggiarnell’

aria (dt—Altri han detto pure , che cia

ſcuna di eſſe` portava tre piccoli `ſaſſi nel

becco , ſecondo Plinio (d) per ſostenerſi

con

‘banda-t. Fr. Joſeph, l'75. III. cap. I.

(-b)_ Advolunt . . . . nq” fineperículo na

*uìgínríum ”im apprbpinqua-vzre tem': ,qm'p
pe ‘veli: ſiepe inſider”, (9* hpcſempſſer n08”,

mergufltque ”avis-ia. Plinio. Hill. nat-lib

. cap. xxx”.` .ì " ` ’

sf' (c) Vedi Aldrovando,OmitologTom-ll.

‘ paó. 156.. . ` ›

(dl Quad ventus agmim adverſo stem, '

”peru ìnbìbere, panda/culi:. appreben/ís ,

aut gunure ,arena ”ph-to flabilìm vola”: ,

lib. X. cap. xxx”.
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4 contro il vento , e ſecondo Oppiano (e) ,

ì per conoſcere , laſciandoli cadere ad uno ad

uno, ſe aveſſero valicato il mare 5 `e tut

1 , to ciò non èaltro in realtà , ſenonchè al’

‘ cuni piccioli ſaſſolini , che le Quaglie‘ in

ghiottiſcono col lor nutrimento come tutt1

i granivori. In generale , furono ad eſſe at

i' tribuite e cautele , e ſagacirà , ed accor

z gimento tale ,- che ſarebbero quaſi du

r r bitare che quei che le hanno onorare di ta

li qualità , n’ abbiano fatto molto uſo per

ſe steſſi. di è oſſervato che altri uccelli viag

giatori, come la--ſolaga terrestre, accompa

gnavano le quaglie , .e che l' uccello di ra

Pina non mancu’a di ciuſſarſene alcuna al

loro arrivo. Da cio ſi è' preteſo , ch’~eſſe ›

aveſſero le loro buone ragioni per iſceglier—

v ſi una guida o capo d'altra ſpecie , ch'era

. ‘ chiamato Re di Quaglie ( ortygometra ),

~ e ciò perchè, dovendo eſſer preda degli uc

m celli di rapina la prima che arrivava,pro

curavano di ſar cadere questa, diſgrazia ſo

` `~ . pra una testa straniera (b). '

" ‘ r ` De

' ì Quest' errore di Plinio ci ſa comprendere,

` ch’einon ostante ſapeva meglio che Ari

stotele come'le qualie s’ approfittaſſero d‘

vento per paſſare i mari. q

V (a) Oppiano irc-Item. ~ _

'(b)‘\Primam ‘earum mm‘ apprqpmquan

temampim rapÎt. Plinio , luogo citato _.

‘A; propter” opera cfl univerfis, ut folli”

’ ' ‘ `, . :cnr
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bel resto , ſebbene ſia vero in generale,

che le quaglie cangiano di clima , ne nñ'

mangono ſempre alcune, che non hanno la

forza di ſeguir le‘ altre, 0 perchè ſiano ſta-

re ferite nelle ale , o perchè ſiano troppo

graſſe, o perchè provenienti da una ſecon

da cova‘ta ſien troppo gi0vanî,e troppo ‘de-1

boli nel tempo della Partenza : equeſle qua

glie rimaste addietro procurano di stabilirſi

ne' luoghi meglio eſposti delpaeſe,ove ſon

costrette di foggiorna’re (a). Nelle Provin

cie della Francia il numero n'è molto po

co; ma‘gli Autor'Ldel-‘la Zoologia Britan— ’

nica afficuranò, che una parte ſolamente di

quelle., che veggonſi in Inghilterra , abban

donano l’ Iſola interamente , e che l’alm

parte ſi ,contenta di cangiar quartiere, paſ

ſando verſpril meſe d' Ottobre dall'interno

delle'terre nelle Provincie marittime ,. e

principalmente in quella d] Eſſex , ove

ſen restano tutto l'inverno…- Quando i ge-`

li o la neve le obbligano a- laſciar le mag- `

geſi ,--e le terre coltivare , ſi recano. alle

colle del mare ,\~ ove ſlannoſi fra le piante

marittime, cercando i migliori ricoveri ,’ e ’

vivendo-‘di ciò* che poſſon trovare ſull’alghe

tra i limiti (dell’ñ alto,e del baffo mare _.

Que

e ~ ~ ' J

:rm avem generis ”eterni per qurmfrù/hm
tm* prima dìſmſimína; Solinus- .’ raf-.118.

‘ (a) Coturm'cu quogue dI/cfdum , nìfi

`~palme in Inn'? apmer r’emanſerint . A‘rifloñ,

tele . Hifi”. Animal. lib. Vlll. cap. x11.



‘la folla de maſchi celibatari turberebbe tutt

e ti
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Quelli steſſi Autori aggiungono,_che il lor

. primo comparire nella Contea d’ Eſſex,

ſuccede eſattamente ogni anno nel tempo ,

che ſcompariſcono dal mezzo delle terre (a),

Si‘dice ancora chene resta” un gran nume

ro in Spagna, e nel mezzodì dell’ Italia,

ove l’ Inverno non è quaſi mai tantodo da far perire o ſcomparire interamente

gl' inſetti o i grani , che loro fervono di

nutrimento. î . '

Riguardo poi alqnelle'che paſſano ima

ri, arrivano felicemente ſolo ~quelle , che

ſon’o ſecondate da un vento favorevole 5 e ñ

ſe questo vento favorevole ſoffia di rado nel

tempo delpallaggio , arrivano in molto mi#

_ nor numero nelle contrade, dove vanno a.

paſſare la State.‘ In tutt” i caſi perö-fipuò

con'bast’ante ſicurezza giudicare del luogo

donde vengono , dalla direzione" del -vento

che le conduce. ' _

Subito che le quaglie ſon arrivate nelle

nostre contrade', li‘mettono a far 1’ uova:

ma non s’ appaiano giammai , come ho

già fatto notare, e ciò ſarebbe difficile , ſe

il numero de'mafchi (come voglion alcu-,~`
ni_,__,per cerro ) ifulfe ‘molto maggiore di

quello delle femmine : la confidenza ,g la

fedeltà , l' attaccamento perſonale, che ſai

re’bbono qualità” pregevoli negli individui ,

ſarebbero pregludicevoli alla ſpecie : poichè

\

(a) Vedi Bri'tifch Zoology , pag. 87.
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’ te dirrovarne sterili. i 7

ti i maritaggi e finirebbe col renderli ste- `

rili; al contrario non eſſendovi maritaggio ;

alcuno , o piuttosto non effendovene- che l

un ſolo di‘ tutt’ i maſchi con tutte le ſem- '

mine , vi farà minor gelosia , minor riva

lità, ( e ſe ſi permette il dirlo ),meno di

morale ne’ loro amori, ma però molto più i -

di fiſico . Se è veduto un 'maſchio replica

re in un giorno fino a dodici volte i ſuoi ì' i

congiugnimenti con varie-femmineindisti'n- j

tamente : ed, in questo ſolo ſenſo ſi è' po- e .'i

tuto dire che ciaſcun maſchio bastava a più

femmine (a); e la Natura , che loro iſpi- 4

l

 

-ra questa ſpecie’di libertinaggio, ne appro

fitta per la moltiplicazione della ſpecie. ~ i

Ciaſcuna femmina depone da quindici a ven- ì L.‘ ‘

ri’uova in un. nido , che {al-cavare nella i

terra colle ſue unghie , lo guerniſce d’ er-‘ K;

'be edi ſoglie , e’ lo cela per qiîamo puö i

all' occhio perſpicace dell' uccello di rapina: - ` “i

queste nova ſono /ſpruzzate di bruno ſopra ' l

un fondo grigio; la femmina le cova per ‘

lo ſpazio di tre ſettimane in circa : 1’ at

dore de’ maſchi è tale che feconda tutte le

uova’con ſicurezza , ed accade rare 'vol

,.7 7M i!

A Gli Autori" della Zoologia Britannica di _cono., che le quaglie in Inghilterra ſanno - II - Degli ILJcc-Tom-IV. K di *

,(a) Vedi Aldrovando , Ornitologia . Tom. < i Î" ` i

Il. , pag. 1,5945( Schwenckſeld , .Avi-”iam _ ’ I ‘A

Sile/fx, pag. 243. ,
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‘fa r8

di raro più di ſei o‘ ſette uova (a) . Se que

sto fatto è~ generale ecollanre,convien con

chiudere,~ch’ eſſe vi ſon .men ſeconde , che

in Francia, in italia , ee. Resta adqoster—

vai-ſi ſe questa minore 'fecondità provenga

dal clima più freddo, o da qualche altra qua

lità del clima. - _ L _ \

I parti delle' quagl‘ie ſono in iſlato di cor

rere quaſi uſcendo *dal gùſcio, come i per

niciotti , ma ſon più robusti per alcuni ri

guardi, poichè nello stato di libertà abh’an

donano la madre molto-p-iù‘prello', ed an

Storia Naturale '

«che-dopo_ l’ ottav'o ‘giorno ſi può intrapren-A

”dere ad 'allevarli ſenza il ſuo aiuto. Quin

di" han preſo 'molti *occaſione di credere che

le quaglie faceſſero due covate ogni state (b):

ma io ne dubito molto `, purchè non ag

venga ciò di quelle che fono (late‘dii'lur‘

bate e ſconcertate nella prima loro,cov-ata.

Nettampo’co è coſa ſicura che eſſe ne ricomin

' cine un’ altra ,~ quando ſon arrivate in A—

ſrica nel meſe di Settembre , quantunque

ciò ſia moltó‘più verifimile; poiché a ca

gione, delle loro regolari migrazioni ignora

no i' Autunno, e l’ Inverno: e l’ anno per

eſſe non ècomposto che di due Primavere,

-“ ' - `~ i e di

l \

(a) Vedi Britiſch Zoology, pag. 37'.

I.(l)) mAldroùfaàggloJ ,p Omírçſagía . Tom-ll.,

paga: 9. , pretende'ìche le qu`aglie d`un
anno ir’nettano 'a ſarſi’l'uova dopo il me

ſe d' Agosto, e che questa prima covata ſia

per lo meno diádieci uova-.- - - a r

k_
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e di due Eſlaci, come ſe non cangiaffe ro

di clima che per trovarſi perpcruameme nel

la stagione degli amori , e della fecon

dità .ì I »

Ciò che vi ha di ſicuro è, ch' eſſe mu

tano le loro penne due volte l’ anno, cioè

alla fine dell' Inverno , ed alla fine della

State ; ciaſcuna muda dura un meſe , e

quando le penne (i ſon rimeſſe , ſubito (e

ne fervono , eſſendo libere ,— per cang‘ar dì

clima: e ſe ſono in gabbia , mostrano in

quel tempo quelle- periodiche mquiccùdini ,

che coríiſpondono al tempo del pallaggio .~

Bastano alle giovani quaglie ſoli quam-o

meſi per prendere il ,loro accreſcimento , e

119

per ſeguire i padri ,~ e le madri ne’ im

viaggi. ‘ ñ

La femmina è diverſa dal maſchio, per

chè ſecondo Aldrovando , è un 'poco~più

gr‘offa (altri la fanno eguale, ed altri più

piccola ) : perché ha il petto biancallro,

ſparſo di macchie nere e rotonde , mentre

il,;mafi.hio l’ ha roſſiccio ſenza mistura d’

altri colori :' perchè il maſchio _ha il becco

new, come pure la gola; ed _alcuni peli

intorno alla baſe del becco ſuperiore (a);
finalmente perchè li è oſſervato ch'egliſi

aveva i testicoli_ groſſiſiimi relativamente al

ñ ' 'Î K z ` volu

W

(a) -Vedi Aldrovando, Ornitolngñ Tom.

ll- r m- ;15+

;Lt “- _mA-“
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volume del ſuo corpo (a) ; ma questa oſ

ſervazioncè (lata ſatta certamente nella

Ragione dell'amore, tempo in cui general

mente i testicoli degli. uccelli_ s’ jngroffano

conſiderabilme’nte .

Il maſchio, e la femmìna'ha'nno ciaſcu

no due gridi, l’u'no più ſenſibile e più ſor

teLc l'altro più debole . _'ll maſchio fa

gna”, gmm, guan, gump', erende la’ſua

voce ſonata ſolamente quando è lontano

‘dalle femmine ; ma non la fa mai ſentire

in gabbia per’ poco che abbia una compa

gna con ’l`ui . La femmina ha un grido‘ad

ognun noto, che non le ſerve che per ri

chiamare il'ſuo maſchio; e' ſebbene questo

grido ſia debole ,fe noi non poſſiamo in

tendetlo che ad una pi'cciola dilìanza , pu

re i maſchivi accocrono da quaſi una mez

zavl'ega . Eſſa ha parimente il ſuo grido

ml, cri_ . Il maſchio è più ardente della

.femmina , poichè quefla— non accorte alla

voce del maſchio, come il maſchio accor

re’, allav voce della femmina nel tempo dell'

amore', e ſovente con una tal precipitazio

ne , e un tal abbandono di ſei’tefſo , che

' , , * va

“Il.

Nota. Alcuni Naturalifli han preſo il ma

ſchio per la femmina . Mi fon «riportato

int‘ornoa 'ciò all‘ aſiet'bione deÎCacciatori,

e maffimamente di quelli , che facendo la

caccia, fanno oſſervare. ~. _(a) Willulghby,ion-2101031”, pag. art.
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va a cercarla per ſino nella mano dell’uc.

cellarore (a). ' .

La quaglia , ugualmente che la pernice,

e molti altri animali ,non produce che quan‘

do è in libertà. Per quanto fi ſomministri

no alle ‘quaglia tenute prigioniere nelle gala-`

bie, tutt i materiali , ch’ eſſe impiegano

ord’inariamenre nella struttura de’loro nidi,

non vi nidificano mai, e non prendono ve

cruna cura delle uova, che le ſcappano , e V

che par che facciano ‘anche ſenza volerlo -

Si ſono ſpacciare molte'allurdita full‘aege

'nerazione delle quaglia. Si è- detto di eſſe,

come delle pernici, ch’ erano ſecondate dal

vento, locchè vuol dire,`che fanno talvol

ta l'uova ſenza il commercio col maſchio

(b). _Si è detto , che'li generano dai ton-’

ni , che il mare agitato rigetta talvolta

ſulle coste della Libia’; che compaiono dap

principio fotto la forma di vermi , in ap

,preſſo ſotto quella di moſche z e che quin

di_ ingroſſandoſi per gradi divengono ben *

presto cavallette, e’ finalmente quaglie-(c). -

Questo ſignifica , che genti incolte hanno

veduto alcune covate di quaglie cercare nel

cadaveri dei tonni dal mare laſciati ſul li;

do, alcuni inſetti , che vi erano fchiuli ,e

che avendo “alcune ſuperficiali nozioni delle

t K 3 ; me-_

w

(a) Aristotele, HastopAnìmal-libNill’.

cap. xii. i _ y

(b) [bidone.

(c) Vedi Geſner, le Avila: , pag. 355,'

0

o k , _

- km“ . e. , in” “i
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metamorfoſi degl’ inſettj , han creduto che

una cavalletta poteſſe cangiarſi in quaglia‘ ,

come un verme ii cangia in un’ inferto ala

_ to .-Fmalmente ſi è detto , che il maſchio

s’accoppiava cella femmina' del roſpo (a) ,

locchè neppure ha apparenza di fondamento.

~Î~ Le quaglie ſi vnutrono-veli frumento , di‘

miglio, ,di ſemenza (li-canapa,‘ d’erba ver-.

de’, d’ inſetti , d’ ogni‘ ſorte di grani, ed an:

che d’ellehoro, locchè av’eva-cagioneta ne

gli Antichi qualche ripugnanza per la Loro

carne , unita all' opinione ch egl-ino avevano,

che questo `foſſe il ſolo animale coll’ uomo,

’ che folle ſoggetto al mal caduco’(’b)~. Ma

la ſperienza ha distrutto questo pregiudizio .

ln ,Olanda - vi ſono molti di quelli‘ u’c

celli , 'mallimamente ſulle coste . Le "bac

che di brionia chiamanſiî buche da quaglia

(z), locehè ſuppone .in eſſe un appetito par

ticolare per questo cibo. ñ _- )_

Par che il bere non ſia loro aſſolutamen

te neceſſario , poichè alcuni Cacciatori m’
hanno afficiſrato,che non ſono state mai vedu- b i

te andare all'ac ua ed altri che ne avevano
’ ’ u. .

n'u

›(a)› Phànademm apud Geſmrum .pag. 355,

(b) -`Cotnrnirìóm ‘velati!’ [alia mneni Jſc_

mm gmriflîmus [ibm, quam 0b eau/am mm

:lamina-v”: men/et,- ÙnPl’inio’- Hst. na:.

m). X. cap xx”)À . ' .

[e] Apud- Holland”: órioní-e acini quar

-t els beye‘n diammr‘. Adrian. Jun. Nomemla!.

-t`

V f
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. 'Q I ñ

nutrire per‘ lo ſpazio d’un anno intero con

e grani aſciutti, e fenza-veruna l'orta‘di be

vanda, quantunque beveller aſſai frequen

temente‘quando ne hanno la comodità o

Quella privazione d’ ogni bevanda è" il ſe:.

lo mezzo di guarirle quando rendono

la loro acqua , cio* quando ſono attac-`

cate da una ſpecie di malattia , nella qua

le hanno quaſi ſempre una goccia d’ acqua

all'estremità del becco. ' ~ ` .

Alcuni han creduto di aver oſſervato ch'

' elle turbavano l’ acqua prima di bel-la , e

non ſi è mancato di dire che ciò avveniva

per un motivo {l'invidia . poichònon ſi fi

niſce mai di dire lulle bestie . Eſſe ſe ne

llanno nei campi , nei prati , e nelle vi

gne, ma rariliimamen‘te ne’ bol'cbi, e non

vanno tnai a pol'arli ſugli alberi. (.he che

ne lia,_è certo che divengono più graffe delle

pernici ,e ſi crede choconuibuiíca a ciò il co

Îflume , che hanno dipaſſar la maggior parte

del calor del giorno ſenza far moto : naſcon

donli allora nell’ erba più fitta , e veggen

ſi talvolta dimorarc quattr’ ore in fila nel

medeſimo lito , coricate ſu d" un lato , e

colle gambe (leſe : e biſogna che il cane

le ſia quaſi addoſſo aſſolutamente per farle

partire . »

'Diceli ,- che la loro vita non *oltrepaſſa

i quattro o‘cinque anni: ed Olina riguar

da la brevità della loro vita‘come una con

fegnenza‘ della diſpoſizione , che ' hanno‘ ad‘
_ K 4 i *és-nl?

i”

M‘MJAM-.A...A
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ingraſſare (a). Artemidoro l' attribuiſce af

loro carattere melanconico e lìtigioſo (b) :

e tale è infatti il lor carattere , onde non

ſi è anche mancato di farle combattere in

pubblico per traílullo degli ſpettatori. So—

lone voleva eziandio che i fanciulli , i e i

giovani vedefiero quelle ſpecie di combat

timenti per ricavarne lezioni di coraggio :

e biſogna ben dire, che tal genere di ſcuo

la, che ci ſembra puerilc , foſſe in onore

tra i Romani, e foſſe attaccato alla lor

politica, poichè veggiamo che Augusto pu

nì colla morte un Prefetto d' Egitto per

aver comperato, e. fatto recar in tavola un

”4

“di questi uccelli , ch' era divenuto celebre

per le ſue vittorie. Anche a’ nostri gion

ai veggonſi di’quefle ſpecie di torneamen—

ti in alcune città d' Italia r prendonſi due

quaglie , a cui ſi dà da mangiare abbon

dantemente: ſi metton poi l'una dirimpetto

all' altra , ciaſcuna all'eſlremità opposta d'

una lunga tavola, e gettanſi tra di eſſe

alcuni grani di miglio ( poichè fra gli a

nimali fa d’uopo d'un ſoggetto reale per

incitargli a combattere ) : dapprincipio ſi

slanciano ſguardi minaccioſi , quindi avan

zandoſi precipitoſamente , ſi raggiungono ,

s'attaccano a colpi di becco , e non ceſſa

no di batterſi , dirizzando la testa , ed al

zandoſr ſugli ſperoni , finchè 1’ una ceda all'

al

M

(a) Olina, Ural/aria, pag. 58.

(b) Artemidoro, lib.]l]. “p.5
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altra il campo di battaglia (a). Altre vol

te ſi ſon vedute alcune ſpecie di duelli ſat

ti tra una quaglia, ed un uomo ; la qua

glia eſſendo meſſa in una gran caſſa nel

mezzo d' un cerchio ch’ era ſegnato ſul ſon

do, l’ uomo le batteva la telia o il becco

~~ con un ſol dito, o le strappava alcune piu

me: ſe la quaglia difendendoiì non uſciva

dal cerchio ſegnato, era il padrone di eſſa

quegli che°guadagnava la ſcommeſſa ; ma

ſe ella metteva un piede fuori della cir

conferenza , il ſuo degno avverſario anta

gonista veniva dichiarato vincitore , e le

quaglie ch' erano (late ſovente vittorioſe ,

fi vendevano molto care (ó) . E’ da no—

tarli che quelli uccelli, egualmente che le

pernici, e parecchi altri uccelli, non ſi bat'

tono cos`1,che contro quelli della loro ſpe

cie, locchè ſuppone in eſſi più geloſia, ,che

coraggio, o anche collera- Ì

,. Ben ſi comprende ', che pel coſlume` di

cangiar clima, e d’approfittatli del vento'

per fare i loro gran tragitti, la quaglia

dev'eſſere ‘un uccello molto diffuſo : e in

fatti ſi trova al Capo‘di Buona-Speranza

(c), e in tutta 1’ Africa abitabile (a) , in

z- r 1 - K ‘ 5‘ o Spa

W

î l (a) Vedi` Aldrovandoz Ornitologia. «Torri.

Il. , pag. 161.7

'- (b) Vedi lol. Pollux, dc Ludìc, [ib-[X.
i ‘ ’(c) Vn-ìi Kolbe. Tom. I., pag. x52. ì

:(d) mi Pi.‘ Giuſeppe, ljbJII. cap. r., `

'i Comcſlor, &A; ‘

""'x — 41-.
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l‘ / .

Spagna , in Italia (a), in Francia , neait

Svizzeri (A), nei Paeſi` balli (o) , e riella

G-*rrnania (d) , in inghilterra (e) , in Scoe

zia, (f), in Svezia (g),e perfino in islan

da (-h), nell' Oriente de’lla Polonia (i) , -

nella Ruſſia (k) ,nella ſartaria (l) , _e

perfino nella China (1m). E’ anche proba

. bi

—— 7

(a) Vedi Aldrovando. ` ’_ ‘_ ñ

(h) Stumpfiuî Aldrovandi, Ornitologia .
Tom, Il., pag. ;i 7. .. .- i e*

(c) Aldrovando, ìàìdem. ñ

__ (d) Friſch , tavola CXVII.

(e) Britifch Zo'ology, “61.87.

(f) Sibbaldus , Historia- flm'inall’um i”

scorie, pag, 16. i

(g) Forum Suit/'ra, pag-54. *-› . '

(h) ,Horrebow, Nuova.Defcrìzìane dell'

Islanda .

(i) 'Rzaczynshflfluariufn Piro-@5.3752 Y

_ ’ '(k) 1”” campi: Ruſſi/is (9-' Podvlic}: re

periumuf commi”: . . . Martin Cra—

mer de Polonia ;i &'Rzaczyrſſrskr , loco ritirrg.

i [l] Gerbillo‘n ,,*Voyaàcs faire e” Tarra

rie à la [alle ou par ordre- de l’ Emperor!”

i! la Glrme. VedLÎl’HÌ/ſoire geſue-'rale de:

Il’oxzrîeerj. Torri. Vil-x, pag.'465,j&’î95.

.Y[m] Vedi Glenn”: dÎ Edward .. Tony; I.,
' 945-78» il Chinſieſiſi , dic’egliihanno pari

-me'Zres la:. collo Quaglia comune nel lo! ‘

paeſe, come fcorgeli “vilibilmenee ſopra i`

barca-quadri,‘ ne’ quali lenetrova il ritrat—

w’. ,A e.’ *`
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biliflimo che abbia potuto paſſare in A

merica, poichè ſi diffonde ogni anno mol

to preſſo ai Cerchi Polari, che ſonoipun

ti, ove i due Continenti s’accostano mag

giormente; e infatti ſe ne trovano nell' i

ſole Malouines, come diremo più abbaſſo.

Generalmente però ſe ne veggon ſempre

in maggior numero ſu i lidi del mare , e

ne' luoghi vicini ,_, che nell' interno del

le terre . k

La quaglia adunque trovaſi dappertutto, ‘

e vien dappertutto riguardata come un ot

tima cacciagione,e come un cibo ſano per

~ quanto può eſſere una carne si graſſa. Al

drovando ci dice pure , che ſe ne ſa ſqua—

gliare il graſſo a parte , e che vien con

ſei-vato per ſervir di condimento (a) ;e

diſopra abbastanza ſi è veduto, che iChi

neſi ſi ſervono di quest' uccello vivo per

iſcaldarſi le mani- —

Si fa uſo parmente della femmina , o

d’ un zimbello che imiti il ſuo grido, per

tirar i maſchi nelle inſidie: ſi dice aim-sì,

che balla ſolo preſentargli uno ſpecchio con e ‘

un filo al dinanzi , per prenderli , accor— ‘

rendo alla loro immagine, ch' eſſi prendo- >

o per un altro uccello della loro ſpecie . `

Nella China le quaglie vengon preſe al

volo non una ſpecie di rete leggìexa , che

² 4'? K 6 i Chi
,ſi

7

——~r

[ J VÈ'Èíi 'Aldrovando , Ornítolag. Tom

l. ,_ pag. n72. 'Î‘ſ "v

.' a,
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í Chíneſi maneggìan aſſai deſiramente (a).

In generale, tutte le inſidie , che rieſco

no-per gli altri uccelli , ſon buone per le

quagliept'nallìmamente pei rñaſchi , che

ſono men lol'pettolì e più ardenti per le

loro femmine , e che conduconli dovun

que ſivvuoie , imitando la vue delle fem

mine. a _ ‘ - ‘

Sifl‘atto ardore delle quaglie ha dato l'u'o

go d'attflbuire alle loro uova (E) ; al graf

ſo, ec. la" proprietà di riliorare le forze ab.

battute _’, e d'eccitare i temperamcnti‘afl'a

ticati. Si è giunto perfino a dire che la

ſola preſerîza_ d'uno di quelli uccelli in una’ -

camera ecciterebbe nelle perlone , che vi

dormono de’ ſogni venerei (c)‘ . Gli erro

ri balla che ſi eitino ſolo, per clfe‘r. distrut

‘il’ da loro ,m edeſimi .

ñ z'

"ſr . ,ì

ala) Gemelli Can-eci. a I

' (b) Oùa rami-”iris iniunfla ”flíbus ;vo

lemma ‘Ìrrducunt, O* para ”bid-{mm au
g”: . ,Kì'ramdes o l …

(C) Frifch, 'tavola CXVII. ‘
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0 gran QUAGLIA di Polonia.

7 Oi non conoſciamo questa quaglia‘ che

per la relazione del P.Geſuita Rza

czynski, Amor Polacco, e che merita tanta

maggior fede ſu quetl’articolo,quantocchè par

'la d'un uccello del ſuo paeſe: Ella dunque

par che abbia la fleffaíorma,el’illinto me.

deſimo della quaglia ordinaria , dalla qua- C

le :non differiſce che per la ſua grandezza

(a); e perciò io la- conſidero ſemplicemen

te'come una varietà di questa ſpecie. '

Jobſon dice, che le quaglie della Garn—

bra fonogroſie quanto le nostre beccacq'ñ

(6). Se il clima non foſſe-tanto diverſo, cre

derei , ch'eſſo ſuſſegueflo medeſimo uccel

lo, che orabbiamo per le mani.

LA.
Di’

eM‘‘ v ó_—

~ [a] Vedi Rzzaczynski, HÌflUnatſiPÒIoni-r,

pag-177. -

[b] Vedi Colle&i0n di Pnrchaſs , Tor”.

.Il. , pag. r567. 'i'. . '
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LA QUAGLIA ?BIANCA-t

Rliſlotelelè il ſolo, che abbia parlato,

di questa quaglia [a] ,e la quale dee

_formare una varietà nella ſpecie ;dellequm

glie, 'come la pernice grigia—biarìca‘, e‘la

pernice roſſa-bianca formano una varietà in

quelle due’ ſpecie di pernici, e come Kal—

lodola bianca in quella delle allodoleſec.

ì Martino Cramer parla di alcune qua:

glie coi piedi verdicci [ ‘viventi/214.9 pedi

bu: ] (b). Sarebbe `questa una varietà del

la ſpecie , o ſemplicemente un accidente

individuale} -- `

I!, * ~

v'

i’ ñ LA

,- W ..ñ .gx .

‘ * [a] Vdi Atiliotele,de Calbribus,cap.vr.

..[b] Martino Cramer , dLPo/oma , lib.

L P²S~ 4742.' - x ~ ‘ ›
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La QU AGI. 1A

D E ci; 15051,@ MALOUlNEj [fl.

,Sl potrebbe riguardare anche questa ſpe
c‘ie comeyunaſi ' varielà della ſpecie' co

mune , ch' è diffuſa per l'Africa e per l'Eu

topa, o per lo meno come una ſpecie_ vici

nistima ; imperciocchè nonne ſembra di

verſa che pel colore della ſua piuma più bru

no, e pel becco, ch’è un poco più ſorte.

Ma ciò , che ſia oppone a questa idea, è

il grande intervallo di mare,-che ſepara .i

continenti verſo il Mezzodì ; e convereb- ñ

be che le nostre quaglie aveſſero fatto un

"grandiſſimo viaggio ,V ſe ſi ſupponeſſe che

eſſendo paſſato pel settentrione dell’ Euro

'pa in 'America , fuſſero arrivate ſino. alla

Stretto Magellanico. Iobnon decido adun

que ſe'questa quaglia delle ifole Maloui

nes ſia della medeſima ſpecie della nostra

quaglia , nè ſe eſſa ne provenga origina

riamente ,› o ſia piuttosto una ſpecie—pro

prza, e particolare del clima dell’ilole Ma

louines . 4

uz…. _

l».

HW

mi I‘ I* 1;.. a "Grow" ..mn-q

" i l Vedo le îB'UGlC ‘talento, n. zaia. i
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_ LA 'FREELS,

’ o QUAGLIA DELLA CHINA [-1,

*zz:

A

/‘ ‘ Uest’nccelló è raopteſentatonelle ta

- ` .vole ,nostre ſotto il nome diQuagl-'ñ I.

‘ , delle Filippine , perchè ſu mandato

I 'ó'- al Gabinetto fin dalle dette~ iſole. Eſſa pe*

roſitrova pure nella China, ed io l' ho

chiamata [falſe ( collare ) a* cagione di '

quella ſpecie di collare bianco, che hazſot

to *la gola, e che taglia molto viſibilmen- ’

te il color della ſua piuma, ch'è d'un bru—
H‘ ó‘ no nericcio. E’ una‘ volta piùpiccola del

la nostra. Il Sig, Edvards ne ha data la

figura del maſchio, mia/a CCXLVIL, ch‘

è diverſo" dalla femmina-rappreſentata" nei

'nostri rami coloriti , perchè è alquanto più i

groſſo , benchè non lo ſia più d’ un’ allo

7. dola‘, perchè ,è più caratteristico nella ſua

ì . '- flſonomia, e perché‘ ha i colori della ‘piu

' ‘ ma più vivaci e più variati,e`i piedi più

q , ”e forti. Il f getto diſegnato e deſcritto dal

a Sig. Edwar 3,, era (lato portato‘ vivo da

' \ Nanchin in Inghilterra. '

Cid,che queste piccole quaglie hanno di

comune con quelle dfl nostro clima , ñſi è

che ſi battono furioſamente le une colle al
ì ' - - tre

miIa

'1"'‘i

-ó

,_ x ‘ .

ñ
_ › . ì Î

(a) Vedi ì' rain} color-iti. n.11‘6.

` e

I

.ì ñ . ,> la. 41--- ‘ -
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St.”- Narur. della Quaglia. ‘a3;

tre, maſſimamente i maſchi : e i Chineſi

ſanno in tale occaſione delle ſcommeſſe con

Iiderevoli , l'commettendo ciaſcuno pel luo

uccello, come ſi fa in Inghilterra pe’ gal

li (a) . ‘Non li può adunque dubitare che

. non ‘lian eſſe dei medeſimo genere delle no—

fire ‘quaglie,» ma ſono probabilmente d'una

ſpecie differente dalla ſpecie comune, e. per

*questo motivo ho creduto‘di dovere dar loro

un nome proprio e particolare. ›

 

_- LA

W

(a) Vedi Giorgio Edward , Glrmnre

Tomo, l., pag. 78.
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LA TURNICE , o QUAGLIA

Dl- …is ASCAR (").

. Bbiamo dato a questa quaglia il nome

’ di *Turn-rire , contrattoda quello di Can'

Turni” ñ, per diſ’tinguerla dalla quaglia or_

dinaria,dalla - quale è diverſa per molti ri- A

guardi ; poiche} 1. è più piccola; z. ha‘la

piuma‘differente tanto pel fondo de' colori,

quanto per l‘ ordine della loro distribuzio

" ne; finalmente non ha che tre clitg‘ame~

riori a ciaſcun piede , come le otta’rdeì, e_

non' ha verun dito .posteriore. ñ
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LA SVEGLIA o_LA QUAGLIA. `

or G l A v A (zi).

Uest’ſi uccello , che non è molto più

groſſo della nostra ‘quaglia , le raffo—

miglia perfettamente pe’ colori e pure, .

canta per intervalli , ma n’è diverſo per

via di differenze numeroſe e conſiderevoli,

.r. pel ſuono della voce , ch' è molto gra—

ve, fortiſſimo, erſimile aſſai a quella ſpe

cie di muggito che mandan fuori gli aghi

‘ toni tuffando il lor becco nel fango de'

pantani (b). "- b .

2. Per l'a dolcezza del naturale, che lo

rende facile ad addomesticarſi fino alle fieſ

" ſo grado delle nofire galline domestiche .

f’ a. .Per’v le impreſſioni ſingolari , che il

‘freddo fa ſul ſuoremperamento ; giacchè non

canta. e non vive che quando vede il So

le, tramontato il ‘quale eſſo ſi ritira in di

ſparte in qualche buco, .ove s’ involge, per

cosi dire , nelle ſue ale per paſſarvi la not—

te: al naſcer del Sole egli eſce dal ſuo le-l

largo per celebrare il ritorno con grida d’al

- ì *- , ‘ ' legre

‘ (a) Vedi Bontius , Historia mezzi-ali O'

medica Indi-1.3 Oriental/'s, pag. 64.'

(b) Secondo Bonzio, `gli Olandeſi chia

-~ man questo muggito, Pmoar .
i | f
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136 Star. Natur- della Quaglia.

legrezza, che riſvegliano tutta la caſa (a):

finalmente quando vien tenuto in gab

bia, ſe non ha continuamente il Sole , e

non ſi ha 'l’ attenzione di coprir la ſua gab

bia con uno strato di ſabbia ſopra un pan—
nolino per conſervarev il calore ,'languiſce,

(viene, e muore ben presto.4. Per l’ istinto : poichè dalla relazione I

di—Bonzio ſembra ,’ che l'abbia molto ſo

cievole, e vada in compagnia..~Bonzio ag

giugne che ſi trova ne"boſchi dell'iſola di…

Giava. Le nostre quaglie però vivono iſo

Èate, e non ſi trovano mai ne' boſchi .

5. Finalmente per [a forma del becco ~,

ch’è un poco più allungato. ’

’ Del resto , questa ſpecie ha nondimeno

'un tratto di ſomiglianza colla nostra qua

glia, e con molte altre ,ſpecie , ed è,che

i maſchi ſi battono tra loro ſurioſamente,

ed a guerra mortale . Ma non ſi pub du

bitare, che non ſia differentistima dalla ſpe

cie comune, e per questa ragione io le ho

dato un nome particolare.

J
J -

UC;

`~~

(a) Bonzio dice , che teneva di questi

uccelli in gabbia eſpreſſamente per ſervire

di ſveglia ;, e infatti le loro prime grida

annunziano— ſempre il levare del Sole -

ñ—-s-á-;A—.z—-ww….—
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UCCELLI STRANIERI ~

. K `

Che ſembrano aver rapporto alle Pernici ,

ed alle Quaglie.

' I.

I COI-iN!.

Colini ſono uccelli del Meſſico ,* che

ſono stati indicati piuttosto chedeſcritti

da Fernandez (a) ’, af propoſito de’ quali ,

quei che han copiato il detto Scrittofe ,

han preſo più d'uno sbaglio, che prima di

tutto ſarà bene rettificare. _ .

Prim'ieramente Nieremberg, che fa pro

ſeſſione di non parlare , che dietro agli al

tri, e che dei colini non parea, che ſecon

vr‘lo ciò , che nefiha detro'Fernandez (b) ,non

fa verona menzione del cacac‘olino del m

pìtolo CXXXII’. , benchè ſia pur. eſſo un

uccellodella medeſima ſpecie dei colini.

`ln ſecondo luogo Fernandez parla ne’due

capitoli X. e CXXXI. di due acolini , o

quaglie d’ acqua. Nieremberg ſa menzione

del primo , e molto male a propoſito do

.- PoÈ ` r**- x

f" ‘(a) Vedi Fernandez, Hifloria Avium mi‘

‘L‘ie Hifpnnia, cap. 24. 25. ;9. 85.8( 1.24.

(b) Vedi ſeem Eu/eb. Níenmbflgí Hi

storia ,name-4' maximè Pmgrine , lib. X. cap.

'. 72 , pag. 232.. i
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2 38 " Storia Naturale

po i colini ', poiché egli è un uccello a

quatico egualmente eh;- quello del capim'

lo CXXXI.,'di cui non dice nulla.

3.‘ Egli palla‘ ſotto lilenziol'ococolino

del rapiwla LXXXV. di Fernandez , ch* è

una pernice del Meſſi-:0, e che per conſe

guenza s’accolla molto ai colini, che, ſe

condo Fernandez , ſono parimente pernici,

come vedremo in appreſſo.` ~

4.. ll Sig. Ray, copiando Nieremberg,

copitia di Fernandez, a propoſito del royal

razque, cangia la ſua eſpreſſione, edamio

` ,pargre altera il ſenſo della ſraſe ;impercioc

ché Nierc’mberg dice, che questo rayvlrozque

è ſimile alle quaglie cosi chiamate da’n‘o

stri spagnuoli (a) (le quali ſono certamen

te" i colini ), e finiſce -col dire , ch’effo è una

ſpecie di pernice di Spagna (-b), ed il Sig.

Ray gli fa dire, ch’ello-è ſimile alle qua-`

glie d’ Europa , e ſopprime le ſeguenti pa

vrole, e/ì emm ſpecie: per-dici: Hffpanìmù):

q'uell’ ultime ‘parole però fono eſſenziali, e

comprendono la vera opinione_ di Fernandez

ſopra la ſpecie , a cui questrſucceili ſi debñ‘

bono riferire, poichènel capitolo XXX/X.,

in cui ſi tratta interamente dei colini,dice

- a che

(a) *commit/614: vocali; rÎnoflrì: [ſmi/if'.

Al _luogo citato, pag 233. _ - '

(b) E/Z 'enim eius ( perdiu': Hìfpam'ra)
ſpecies, ibid. ` ſi

(c) Synapfi: met/;odia avíum appendix,

pag. 158. — ’ \ .

ñ.

a"



degli Uccelli flmm'm'. -239

che gli Spagnuoli li 'chiamano çuaglíhper

chèb hanno qualche ſomiglianza colle quaglie

d' Europa , benchè per altro appartengono

- certiſſimamente al genere delle pernici. Egli

è ben vero, ch' ei ripete anche nello steſſo

mentovato capitolo, che tutt' i colini ſi ri

ñ’ieriſcono alle quaglie : ma è facile di Ve

dere in mezzo a tutte quelle incertezze ,

che quando quei’l' Autore dà ai colini il

nome di qiàglle, loſa attenendoſi al vol—

go (a) , che nell' impoſizione de’ nomi ſi

determina ſpeſio per rapport-i ſuperficiali, e

che la ſua ponderata opinione ſi è, che-ſono

ſpecie di pernici. Attenendomi adunque a Fer

nandez , .ch‘ è il ſolo oſſervatore eh’ io ab

bia veduto di quelli uccelli , avrei potuto ‘

collocare i colini dietro alle .pernici . Ma

ho amato meglio di flarmene per quanto

foſſe poſſibile all’ opinione volgare ,che non

è ſpogliata d'ogni fondamento,e di mettere

quelli uccelli dietro alle quaglíe, come aven

tiìrelazione *alle quaglie , ed alle pernici.

I > z l ~ SE

(a) Egli dice ſempre, parlando di quella

ſpecie, Córurníris Meximme ('cap. xxiv. )

Coturnirír *varata: ( cap xxxrv.), quam vo—

rant ro'urnìrem ( cap.xxxix. ) ,- e 'quando

dice Columiris na/ìm ( cap.xxv. ), èchia~

ro, che vuol parlare di queſto steſſo uccel

lo chiamato quaglia nel Meſſico , poichè

avendoparlato nel precedente capitolo di

queſia quaglia Meſſicana , dice quì ( cap*

’xxv. ) Comi-”iris no/lm- quoqm :ſi ſparſe:

[

,a

r"ſſ'
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ſi Secondo Fernandez , i colini ſono molto

~ comuni nella nuova Spagna . Il lor canto,’

’ più o men dilettevole , S' accosta molto a

quello'delle nostre .quaglie : la loro carne è

ottima , e ſaniſſima a mangiare, anche per

gli. ammalati , quando vien conſervata per

~ alcuni giorni . Si nutrono di grani, e ten

oap. 39. i

, (b) Vedi ibldem.

gonfi comunemente in gabbia (a) , locchè

mi farebbe credere, ch' eſſi ſiano d'un natu

ral diverfo da quello delle n‘ofìre quaglie,

ed anche delle noflre pernici . Daremo le

indicazioni particolari di quelli uccelli ne

gli articoli che ſeguono. r .

, -- l I I. _ .

_ Il Zom-:cocmo (ó).

Quello nome abbreviato dal nome Meſ

ſicario Qua'abtzonerolin , dinota un uccello

di mediocre grandezza , e la cui piuma è

di colore oſcuro. Ma ciò che lo distingue,

è/íl ſuogrido ch' -è pìuttofio `grato ſebbene

alquantolamentevole , e il ciuffo ond' è

adorna la ſua testa. \

Fernandez riconoſce nello fieſſo capitolo

un altro colino con una medeſima piuma,

ma men groſſo, e ſenza ciuffo .7 Eſſo potreb

be ben eſſere la femmina del precedente ,

dal quale non ſi distingue che per via di

I m. carat

M

(a) Vedi Fernandez , Historia .A-vìum ,
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* mndez , mp. 134.

degli Uccelli flmm’crì .

caratteri accidentali , che ſono ſoggetti a

variare da un ſeſſo all'altro .

241

I ll'. ›

H gran COLlNO (a).

Questa e .la ſpecie 'la più grande di tutt'

î-coiinì . Fernandez non ci dice qual ne ſia

il nome; dice ſoltanto , che il fulvo è il

ſuo color dominante, che la testa èvariata,

di bianco e di nero, e che vi ha parimen
t’e del Bianco ſul dorſoſi, _ed all' estremità.

_delle ale , locchè dee formare un piacevol

yomraüo col color nero de' 'piedi, e del becco.

. IV.

I] Coco 1.1 No.

Quest’flccello, chiamato da Fernandèz’

Caço/ino , è fecondo lui una ſpecie di qua

glia (b) , cioè .di colino . della fieffa gran—

de‘iza, della medeſima imma ,` che ha il.
medeſimo canto, c‘hev ſi ciba dello (ìeffo ali

mem0,e che 'ha la pìuma dipinta quaſi de'

medeſimi colori, çh’e ledetce quaglie Melfi

_cape3 Nieremberg, Ray, e Briffon nonne

han fatto menzione alcuna .

Degli UIIIUÌ Tom-IV.

Le

L_ V;

( I- I V ’

(a.) Vedi Fernandemrapxggn e Brilſon
0rmzalogia .' Tom. l. , pag. 257-. i l A

(b) Coturnitù ‘usum’ ſpecies . Vedi; Fer

fl .
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, ' ,Il‘GOYOLCOS ‘.-"

`Io ho così raddolcitofil ”mes-Meſſicano

Coyolcozque .ìQuest’ uccello raſſomiglia pel

canto , per la `groſſezza , pe’ecostumi , per

la maniera di vivere’e vdiyol‘are, agli altriv

colini , ma n’ è diverſo per 'la piuma ~. -IL

fulvo miſchiato diflbianeò è il color domi

nante del difopra del» corpo, e il fulvo ſolo

quello del diſotto, e' dei' piedi. La'ſommi;

tà della testa .è nera e bianca’, 'e due fa’;I

ſce dello steſſo colore gli diſcendono dagli

occhi ful collo. Egli‘fe ne sta nelle terre‘

coltivate: ecco ciò, chene dice Fernandez;

ed il Sig. Briſſon, per ‘non averlo letto con

attenzione che baſtaſſe , b piuttosto per aver

ſeguito il Sig. Ray., dice che, il coydcos

?aſſomiglia 'alla nostra quaglia pel Lë‘a'nitòr,

pel volo; ec; (a)` 5 *mentre-Fernandèz‘iffiè

I cura poſitivamente che e'flora‘ſſómigliá :ſtile

‘ quaglie co‘s‘i‘chiamate dal volgo ','cioèffiai

CoLgrNf'Cutî'zè.

" r_~. o** ;ui-f.”

_colini , -e ch' infatti una fpe‘ciedi perrìice-Ìfi);

I i e - -'-,' iñ "ÈW‘W a. ñ. .

ñi-i'ídiáá’r , ai V I, Ì -'

` ’ ` ?Herman-'L

fl».
L "'r'Frifch da x( lat-vola C'XI[1.-²] la figura d'un

, , o uccel

ì"’('a)ñ-Vedì -Briſlon` , @Mitologia . `Tom. ,

pag. 256.5* I’ -1‘ '- - **i f’ -“

(bl' .Pe’dicìs‘ H/ſpanì‘rie,..'². .ſpecies rfl.; .

.Historia animalium navali/ſvanire, pag; ñ
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v

uccello , eh’ egli chiama, piccola gallina di

boſco d’ America , e che raliomiglia ,ſecondo

lui, alle galline ſelvatiche pel becco , pei

piedi , e per la ſua forma. totale , benchè

per altro «non abbia nè~i piedi guarniti di

piume , nè le 'dita orlate di de'ntature, né

gli occhi ornati difopracciglia roſſe ‘, come

appare dalla --ſua figura. Il Sig. Briſſoh,che

riguarda quest’ſiuccelio come lo llelio,cheil

. Coleniruilrir di Fernandez (a), l’ ha collo.

cato tra le quaglia. ſotto il nome diquaalìa

della Luigia”, e ne ha data la figura [6].

Ma paragonando’ le figure, o le deſcrizioni

del'Sig. Briſſon, di Frìſch, e’, di Fernandez,

vi trovo differenzeztroppo grandi' per accor

‘ dare, eli-"eſſe 'poſſano tutte riferirſi al mede—

ſimo uccello; imperciocchè ſenza fermarmi

al coloriwdella piuma , si difficili a ben'diñ

pignerli in una deſcrizione, ed anche meno

ali’ attitudine , che non.» è che troppo arbi

traria , io 'oſſervo che~ il becco , e i piedi

ſon groſſi e giallicci fecondo il Sig. Friſch ,

roſſi e di mediocre groſſezza ſecondo il Sig.

Briſſon, e che.i piedi ſon' turchini ſecon

do Fernandez [r] . ` o '

Gheffe mi attengo all'idea . che l'aſpet

-to di `quell' uccello ha fatta naſcere in que

e v L2 ſii

[a] Fernandez ,-`H1ſZor. .Avium none-Hi

ſpanire. cap. 25 , pag. lc).

[b] Briſſon, Ornitologia. Tom. I. , pag.

258. , e tavola XLI. .

(c) Fernandez, al luogo cima, pag. zo.
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(li tre Naturalisti ,ſl’ imbarazzo creste ſem

pre p1ù57imperci0cchè~il Sig. Friſch non vi

ha veduta che una gallina di boſco, ilSig.

Briiſon una quaglia, e Fernandez una' per

nice; poichè ſebbene queſt' ultimo dica al

principio del capitolo XXV. , che è una
ſpecie-di quaglia , nondimenoſiëgliñè chiaro

ch’ ci ſi conferma in questo luogo* al lin

guaggio volgare, terminando egli lo fieſſo

capitolo coll’flaſſicurare , che il cnlenicuihìc.

raffomiglia per la groſſezza, pel canto , pe»

coſlumi, e per tutto il rei’ranté(meri;mn

flÎÙall’accello del capitolo XXIV. Or quest'...

uccello del capitolo XXIV. è il coyaleozque,

ſpecie di colino ; e Fernandez , come abbi-am

veduto , mette i colini nel numero delle

pernici [a] ñ f ›.

- Io‘non infillo ſopra `tutto questo -che, per

ſar comprendere , ed evitare , ſe e poſſibi

l le, un grand' inconveniente di nomenclatura.

-Un metodista vnon vuole che una ſolav ſpe—

cie , per anomala ,- che ſia , sfugge al-fuo

metodo; le aſſegna dunque tra ,le ſue claſſi

e-i’ ſuoi generi il luogo . ch’ ei crede che

meglio le convenga . Un al'tro che abbia

immaginato un alrro'ſistemà , ne ſazaltretñ

tanto col medeſimo diritto; e ,per ,poco che

I ”ſi conoſca la condotta dei metodi i e quel

e . z ‘f 4

i [a] Colin genera qui” Cammini‘ ‘vo

unt Hzſpanì , quo'nìarp noflmtìéus ſunt ſi

miles, ex/ì 1rd perdifumVfperiu/ìnr cin-a du

br'um ”fai-cada: J, mp. 39. -

`_,ñ
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' _ Il, pag. 226.

*a della Natura, ſi comprenderà facilmente

Ìche" uno stelſo uccello potrebbe ben eſſer

collocato da `tre Metodisti in tre claſſi di—

verſe , e intanto'non eſſer al‘ſuo veroìluogo.

Quando noi avrem veduto l’ uccello,oglí

uccelli, di cui quiſi tratta,emaflimamente

quando, avremo l’ occaſione di vederli vivi,

li porremo vicino-*a ſpecie , alle quali ci

ſembreranno aver-maggior relazione, si per

la forma esteriore, come pe’ costumi ,e per

le" naturali inclinazioni.

.Del resto il colenìcui,ſecondo il Sig. Brjſ.

ſon, è della groſſezza della nostra quaglia;

ma fembra aver le *ale un poco piùlunghe- `

E’ bruno ſul corpo , grigio-ſporco , e nero al

diſotto. Ha lagola bianca , ed alcuna ſp:.

«cl: di ſopracciglia bianche . v

" V I I. ’ W

13 OcocoL-uvo , o PanmcLdiMontagna

‘ del Meſſico [a].

Questa ſpecie,‘che il Sig. Seba ha preſa'

pel Rolli”: col ciuffo del Meſſico (ó) , ſi

ſcosta anche più dalla‘quaglia,einſieme dal

la pernice, che la precedente. E’m’olto più

g groſſaL~ .

i“,

(a) Vedi Fernandez,-cap.85. Briſſdu Tom.

(b) Vedi l'- Ornitologia di Briſſon. Tom.
ì IL, Pag. 84. [in generale i rollie‘ri hanno

il becco più diritto , ella coda più lunga

’ delle Pernice .

*
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'groſſi, e la carne non è menbuona di

quella della quaglia, quantunque molto in'

Îeriore a quellamdella zpemiec . L’ococolino

s’accofia un_poco alla Pernice roſſa pel c0

lore della piuma, del becco , e -deîpiedi :

quelludel corpoîè un miſcuglio: di bruno-,

,di grigio… chiaro, ev di fulvo‘: quello della

parte inferiore delle ale.è ççnerino; la’lo—

ro parte ſuperiore è ſparſa di nia‘cehie oſcu
,eÎ-ffibjanch’e, eîfulve.,v egualmente-ghe la»

resta , e il collo’- Egli ama di Rare né’ñ‘díz

mi, temperati ,-ed' anche un _poco freddiìzeí

non potrebbe vivere nè' perpecuarſi ne’climi

cocemi. Fernandez parla' eziandio d' un'al

tro ococólino , ma ch’ è un u_ccello,al'fatto

 
diverſo (a) . . ..Mq-_7,41.
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Tavole VIII. 'e ſeguenti. di' questo Valcuvia.~ ‘

ELla era coſa facile l' addomesticare ncſi

celli peſanti,…come le galline, igallip

’ vIndia e i Pavoni; ma quelliche ſon leg

gieri, 'ed hanno un rapido volo ,, maggio;

arte richiedevano per eſſer-ſottomeſſi . Quin

M‘B‘O..

di un baſſo wgurio in un terren chiuſo ba- I

{la per contenere, allevare,,.e ſar moltipli—

…care i nostri pollami . Fa 'd’uopo pero di

torri, e di fabbriche elevate eſpreſſamente

fatte, ben intonacatealdiſuori , e fornite

al didentro di numeroſe celletre per attira

re , mantenere , e alloggiare dii-colombi .

Eflì realmente non ſono nè domestici, co

me i<cani e i cavalli , nè prigionieri come

le galline, ma ſono piuttosto ſchiavi volon—

tati; oſpiti ſuggitivi, che non istannonell’
ſi alloggio, che loro ſi offeriſce , .che. ſino a

tanto che gli piace, e ſinora tanto che vi

trovano abbondante, nutrimento, dilettevole_

gita ,b e tutte le comodità , e tutte le op

portunità neceſſarie alla vita. Per, poco che

loro manchi coſa alcuna,_,[i diſgustano, ab

bandonano` l’ alloggio , 'e ſi diſpetdnno per
ì andare altrove: ve ne ſono-ancheidiìqueló

li\ , che preferiſcono costantemente i buchi

polveroſiñ delle vecchie «maglie ai. buchi'

più accdnci delle nostre colombaieflltri che

- L. 4 ſi
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ſi cacciano nelle fenditure e nei buchi de

gli alberi ; altri che ſembrano fuggire le

nolire abitazioni, a cui nulla ave li può eat

tirare ;ſe ne veggon altri al‘ contrario che

non oſano abbandonarle , e che convien

_ nutrire intomoal‘la loro uccelliera , donde l

non ſi ſcostano giammai . Quelle inclina—

zioni Oppofle , queste differenze di costumi

i 'ſembrano indicare , che? ſotto- ii nome di

colombo ſi comprenda un gran numero di

ſpecie diverlerciafcutra- delle quali abbia il

_ ſuo naturale proprio ,- e diverlo .da quello

delle altre : e ciò , che ſembra'conſermare

que-st' idea, è l’ opinione deI nolir'r Nomerv

clatori moderni’, che contano , indipenden

temente da un gran numero di varietà,cins

que ſpecie di- ro ambi ,’ ſenza comprendervi

nè i palombi_ , nè" Te’tortolell‘e . Noi ſepa-ñ

reremo dapprincipio queste due ultime ſpe

cie ‘da quella dei colombi; e ſiccome ſono

eſſi infatti uccelli ſpecificamente diverſi fra

di loro , così'` tratteremo di ciaſcuno in un
articolo {epc-ratti. ſi ’ … 4

,- 'Le cinque ſpecie di colombi indicate dai

nostri Nomenclatori ſono , r.v il colombo

domestico ;' z.. il colombo romano ,.. ſotto la

cui ſpecie egli-no comprendono fedi'ci varie

l tà: g’. il colombo bigio»; 4. il colombo d‘i

rocca con una varietà ;. 5.v il colombo ſal

vatico (a) {Queste cinque ſpecie però non

, , ’ ne

(a.) Briſſon, Ornitologia. Tòm. i. pas.

68. ſino a go. ‘ ~



del Colomba .` a4,

ne ſanno a mio parere che una ſola ,› ed

eccone la prova . Il colombo domestico , e

il colombo romano con tutte le loro varie

tà, benchè differenti per la grandezzaìejpe’

colori , ſono certamente della medeſima

ſpecie, poichè producono inſieme individui

fecondi , e che ſi riproducono . Non deh—

-bonſi adunque riguardare ‘i colombi d‘uccel- ñ

liera, `e icolombi di c‘olombaia, cioè i gran

di e i piccoli colombi domeiìicircomelfdue

ſpecie different-i ; e convien limitarfiìa *dire

che ſon duev razze .in una ſola ſpecie -,_l’u'na .

delle quali è più domestica, e più_ perfezio

nata dell' altra. Similmente il colombo bi

. gin, il colombo di rocca ,'e il colombo ſal- _
'vatico ſono tre? ſpecie nominali, che ì’debbonſi

ridurre n una ſola, ch’ È‘quella delbigio,

in cui il colombo di rocca , e il colombo

.falvatico non fanno che leggietiſſrmeivarietà,

poichè -, come -confeffano‘gli steſſi nostri
Nomenſiclarori, questi tre uccelli ſono preſ

ſappoco della medeſima grandezza, tutti e tre

ſono di paſſaggio , ſi ripoſano ſugli alberi,

'hanno in tutto le medeſime inclinazioni na- J.

‘rurali ,e non ſono tra loro‘ diverſi, che per

alcune tinte di .colori. zii., v

fEcco dunque le‘ nostre cinque ſpecie no

minali già ridotte a due, cioè il bigio, eil

colombo;._tra le quali due non vi ha di dif

ferenza reale, fuorché il‘ primo è ſalvatico,

…\e’il.ſecondo domestico". Io riguardo il co

3Îdrnbo-bigio come il ceppo primiero , da

tutti gli altri. colomÈi traggono la loro

,5 . ori

,…
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origine’ſe da cui ſon ,diverſi più o meno ,

ſecondo che ſono stati più o meno maneg

giati dagli uomini . Benché io non abbia

avuta occafione di farne la prova ,ſono per

ſuafo che ilñcolombo bigio ,` e il colombo

delle nostre colombaie produrre'bbero infie- I

me ſe foſſero uniti I, poichè vi ha minor

distanza dal nostro piccQl colombo domestico

al colombo. bigi'o , che 'ai groſſi colombi

zamputi o romani , co' quali nondimeno egli

s‘uniſceeproduce- D' altra parte veggiamo

L i” questaſpecie tutt' i digtadamenti dal ſel-_

vaggìo al domestico preſentarciſi ſucceſſiva

…B

mente , e come per. ordine di genealogia o. ,
piuttosto di degenerazioni . Il colombo' bi-L

gio- ci vieni ,rappreſentato in guiſa da non

poter prendere sbaglio , da quelli ſia' nostri

colombi fuggitivi, che abbandonano ‘le no

stre colombaje , e prendono, il costume dì

ripoſarſi ſugli alberi ~, -ñe questo è il 'primo

e più forte digradamento del lor ritorno

allo stato di natura . Questi colombi,benó

chè allevati nello stato didomest’rcità, ben

chè in apparenza accostumati come gli al

tri” un domicilio fiſſo , con inclinazioni

comuni , abbandonano illor domicilio,,rom

ponof ogni .ſocietà ,"'e vanno a stabilirſiv nei

, I‘boſchi, e' per conſeguenza ritornano allo

'stato di ‘natura ſpinti dal loro ſolo istinto.

Altri ptobabilmenteémen coraggioſi ,ernen

arditi , febbene egualmente amanti della loro

libertà, fug ono dalle nostre colombaie per

` e andare ad a itat ſolitariamgntein alcuni bu
, ñ I… ..

T4 _
,- chi
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chi di muraglia, oppure in piccol numero

ſi rifugiano in una torre poco frequentata,

e malgrado i pericoli, la penuria, ela ſoli

tudine di que’luoghi , ove manca loro ogni

coſa, ove ſono eſpoſii alla donnola, ai rat

ti 1 alla faina, alla civetta ,ove ſon costretti

a ſoccorrere _in ogni tempo a’ lor biſogni

colla ſola loro indulìria, reliano nondimeno

costantemente in ſiffatte inco'mode abitazio—

ni, e le preferiſcono per ſempre al. lor pri

mo domicilio, ove per altro ſon nati, ove

ſono fiati allevati dove tuttif-gli cſempjdel

la ſocietà avrebber dovuto ritenerlì . Ecco—

il ſecondo digradamento: quelli colombi di

mnra’glie non ritornanointezamente'allo ſia

to di natura , non vannoa ripoſarſi ſugli

alberi come i primi , e ſono nondimeno

molto più proſſimi allo ffatoIibero,chealla

condizione domelìica. Il terzo. digradamens

to* è quello de’noflri colombidicolpmbaja,

ì cui costumi ſon noti ad og‘nunoſ’ë che ,

trovando un ſoggiorno con'vensvole , non

l’ abbandonano , o non lo laſciano , che per

prenderne un altro , che loro convenga an

che meglio z e no'n ne cfconoche per an

dare cat diporto, o per provvederſi ne’ campi

vicini 316m ,. ſiccome-.tra questi ;fleſſi colom

-bi .trovanſi i fuggitivixe i difertori , di cui

pur ora abbiam parlato, ciò prova ch.- tutti

non han per anço perduto il loro iſtinto

d'origine , e chel’ abito dellalibera .do

mesti‘çità; in cui vivono, non ha interamen—

‘te cancellate, le impreſſioni della 10m pri

"ai", L 6 ’ mu:—
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micra natura , alla'qual’e potrebboro’ nuo

vamente ricomai'e . Ma non ſi può 'dir lo

{lello del quarto ed Îultimodigradamento

nell' ordine di degenerazione, cioè dei groſſc

e dei piccoli. Colombi d’ uccelliera , le cui

razze z Le varietà* e i miſcugli `ſono quali

innumerevoli , poichè da un ten-ipo- imme

morabile elfi ſono aſſolutamente domestici;

e l'uomo‘, perlezionando le forme efleriori,

ha nel. tempo (tifo alterate le loro qualità

interiori T e diſh-um) perfino. il germe del

ſentimento della libertà.. Quelli uccellirche

fono per la, maggior parte più‘. grandi e più

belli che il colombi comuni , hanno anche

il via-maggio p…- noto-"offer più‘ fecondi ,più

gratlì e- di gusto migliore. Per quelle ragio

< ni .per eſſi li‘ ſono uſate* cure maggiori , e

ſ1 è procurato di moltiplicarſi T non oſhmre

tutti* gl' incomodi , che conviene piglizxrfi per

la loro educazione ,. e pel buon eſito del: lor

numeroſo prodotto c della l'oro piena fecon

dirà . In questi neſſuno riſale allo stato di

Natura , e n‘effuxx pure ſi' ſolleva a quello

di libertà: effi- non laſciano mai i- contorni

della loro uccelliera , e fa dÎuopo uutrirveli

'm ogni tempo: la fame più l’cimolanre non

li determina, adñ anàare a. cercar cibo altro

ve , e ſi laſciati morire d'eſi-*naniz’ione piut

tosto , che" di cercarli un ſo-flenramento :

avvezzati a riceverlo dalla mano dell' uomo,

o a trovarlo del tutto‘ apparecchiato ſempre

nel medeſimo luogo , non ſanno vivere che

per mangiare", e non hanno neſſuno dìque’

mel'
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mezzi, neſſuno di qne’piccioli talenti ,che

il biſogno iſpira a tutti gli animali.Si può

adunque riguardare quest' uitima claſſe ne’ll’

ordine de’ colombi, come 'aſſolutamente do

mellica 7… prigioniera ſenza ſperanza di li

bertà , e del‘ tutto dipendente dall' uomo;

e ſiccome egli ha‘crea‘to tutto ciò, che di

pende da lui , così ‘non li può dubitare ch'

ei non. ſia 1’ Autore di’ tutte quelle razze

fchia'veî' tanto più per’ noi perfezionate ,

quanto più ſon degencrate , _e più-varare

'Per la Natura.- ` . e TE"?

,Supponendo una volta le noſire colombaje

stabilite e ‘popolate , il che era‘ il‘ primo

punto é il più difficile a ſuperare per otte

nere qualche impero ſopra una ſpecie c'osi

7 fuggiti“ e cotanto ‘incoliante ; ſi compren

.deràxben tosto , che nel" gran numero dei

giovani colombi, che quelli ſiabilimenti 'ci

_producono in ciaſcuna flag-ione, ſe ne deb

bono trovare alcuni ,che variano per la

forma-e pe’ colori . Si faranno adunque tra

ſcelti ipìù groſſr, i più. ſingola-ri , i più

belli , e ſaranno fiati‘ſeparati dalla truppa

comune-per allevarli a parte con più aſſidua

cure., ed in una prigioniapiù stretta: i di.

ſcendemi di tali ſchiavi traſcelti 'avranno .

altresì preſentate nuove varietà, che ſaran

no state/distinte , e: ſeparate dalle altre ,

unendoſi costantemente, e mettendoſi inſie

nie quelli, che ſaran paruti i più belli‘,- e

i più utili . Il prodotto in gran’numero è

la prima ſorgente delle varietà nelle ſpecie:

ma
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ma la conſervazione di tali varietà ‘,‘e

anche la loro moltiplicazione dipendono

dalla mano dell' uomo . Fa d’ uopo racco

gliere da quella Natura gl' individui', che'

ſi raffomigliano maggiormenteſſepatarlí da

gli altri, unirli inſieme, prendere le steſſe;

cure per le varietà., che ſi trovano nelle

numeroſe produzioni de’ loro diſcendenti, e

per via di attenzioni continuate ſi ſon po

tuti col tempo creare a"nostri:.occl1i, cioè,

dare alla luce moltiſſimi eſſeri nuovi , che

la Natura ſola non avrebbe mai prodotti .

I ſemi di' tutta la materia vivente ad eſſa

appartengono ; ella ne compone -tutt’ Lger

mi degli eſſeri organizzati z‘ ma la `combi

nazione, la ſucceffione, i" aſſortimento, la

riunione ,, o la ſeparazione" di ciaſcuno di

tali eſſeri , dipendono ſovente dalla volon

tà dell' uom'ò ;' allora* egli divienpadrone‘

di forzar la Natura colla ſuacombinatione,

e di fiſſarla colla ſua industria :' di due’

individui particolari , ch' ella avrà prodotti

come a caſo, ei ne farà una razza costan

te e petpetpa ,. dalla' quale ne tirerà vai-ie~

'altre rane', che , ſeoza- le ſue cure, non ſi

farebbero vedute` giámmai' .- .‘

Se alcuno adunque voleſſe fare la storia

compiuta , ‘e la- deſcrizione circonstanziata

dei colombi di ccelliera, farebbe meno’la

storia della Natura, chequella dell'arte dell,

uomo", e per onesta ragione noi crediamo

di doverci qui limitare ad una fcmpliceenu

menzione., che conterrà i’ eſpoſizione delle

A prin—
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principali varietà di questa ſpecie , il cui

/ tipo è men fiſſo,.e l'a forma più variabile,

che imqualuiique altro animale - ai.

ll COLOMBO Broro (a), ocol'ombo ſal-—

vatico è‘ il ceppo rim‘itiv‘o di *tutti gli al-.

tri colombi l") , omunemente egli è della

fieſſa grandezza , ma d'un color più bigio

che il‘ colombo domestico , e da questo co

lore gli è derivato il ſuo nome . Per altro

egli varia _talvolta-1 pe’coloti, e per lagr‘of
ſella,- poichè ilî colombo , la cui figura ci

vien data da Fiſch ſotto il nome di colum

\ ba àgv‘e/îis (ai, non è che un bigio colla

testa bianca, e colla coda roſſa: «e quello,’

il?» - ‘ M‘ che .

. —…..
'

\ .

_ (a) Biſet. Belon , Storia degli Umm,.,

pag; gli. . . . . Bifet ,, Croiſu’m ,’ idem ',

‘R‘ltrattî‘d’uccelli, p. 77. b. Nóm . ll no- "

melcroiffeau derivaflforſe dai’rroisë , cioè

crociati, avendo—quest’uccello le ale , e la

coda` crociate ‘da faſce nere or mune-» Co

,lumbaſÎvia-c Gefner,.-Aoí`. pag. 307… ñ".

.Pa/umbra; ,,*vd palumber minor' .. Idem ì

Ira”, Avi.. pag. 66. -- Co’lumba-fera ſax-r

tìlis. Schwencxfeld; Tlmiat. Sil.…pag.i4o,

—- Colymöa_ farmi/ì: M. Varronír. Aldrov.

‘tAvL-«Tomdfx, paga 48'gw-‘Ì’fiif'et. A‘l’bi’n,
ſi‘TOm- TTI-ì pag. x8. , to” una figura, revo

Ià XII-V.‘ - ll Biſet, o Blgio ,-Briffon- , ’

Qmìrolo ia Y- Tomfilqlpaga 82- "ì.

( )*>_ edi I' ra’mi" colmo'riti, n. 510- i - e

` (bi-.Priſm ,² :gt-vola CXLIH. , vcon una

buona figura colòrita . ~ ſſ ‘

. ' N. ......-‘ ~` ..ſua-*W*

-..-------.-`,`.~ ,'W "`
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che lo steffo Autore ha dato ſotto Ia deno—

minazione di Vinago, five Columbia montana

(a), non è tuttavia che un colombo bigio

nero- turchino: egli è lo steſſo, che quello,

che Albino' ha deſcritto ſotto ll nome di

colomba Palombo (b), che non gli conviene,

ed è _lo steffo ez‘iandio , che quello di cui

Belon parla ſotto il nome di colombo/'115

gltiva, che meglio gli conviene (c) , im

perciocchè ſi può preſumere, che l'origine

di questa varietà nei bigi provenga da que' J

colombi, de quali ho parlato, i quali ſug— l

gono , e abbandonano le nostre colombaje

per renderſi ſelvaggi , tanto più che questi

bigi neri-turchini nidiſicano non ſolo nelle

cavita degli alberi,v ma anche ne’ buchi de—

gli edifizj rovinati, c nelle rupi/che ſi tro

vano tra le boſcaglie , locchè ha fatto lor

dare da alcuni Naturalisti il nome di ro

[ambi di rocca ; ,e ſiccome eſſi amari pure

le terre eminenti, e le montagne, così al

tri gli hanno chiamati colombidimomagna.

E' da oſſervarſi inoltre, che gli Antichinon

conoſcevano che questa ſpecie di colombo

ſalvatico , chîeglino chiamavano O'míe", o

Vimgo , e che non fanno veruua menzio—

ne

(a) Idem tavola CXXXLX. , ,con una

buon-a figura colorito. ,- ~

. (b) Albino, Term”. peg. 3t., con una

figura'` tavola XLVI’. ’ ~

e» (c) Belen-_Stòria naturale degli Uccelli,

pag. 312. é'
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ne del noſlro bigio , che nondinmeno è il

ſolo colombo veramente ſelvaggio , e che

i non è ſoggiaciuto allo stato di domestic'uà.

Un fatto, a cui s’ appoggia la mia opinio—

ne ſu que-'lo punto, ſi' è che in tutt’i [ne--`

ſi , ove ſono dc’columbi domcstici,trovan

ſi pure degli Omni, cominciando dalla Sve

zia (a) fino ai climi caldi (la) laddove i

i ’ bígi

W.

(a) Columóa wrulefrens , cul/o nitido

mara/l duplici alamm nigríumte . Linu

Fau”. Sutri” , n, 174;

(b) Nella Perſia trovanſi dappertutto de'

' colombi ſalvatici, e de'domestici; mai ſal—

vatici *ſono in molto maggior ' quantità *, e

ſiccome lo sterco de’ colombi è pe’m'ellonì

il miglior letame, così alle-vaſi ungran nu

~mero di colombi , e con cura", in tutto il

Rcgnoylo credo che quello ſia il paeſe del

Mondo, ove {i facciano le più belle colom

baie . - ./ . . . Intorno ad Iſpahan contan

` ſi piîr di tre mila colombaie z il popolo ſi

traſinlla in piglia: colombi alla campagna..

col mezzo de’ colombi domestici e allevati

a quest' uſo , ch'eglino ſan volare in truppe

tutta la giornata dietro a’ colombi ſelvatici,

li mettono tra di eſſi nella lor truppa", e

li' traggono così alla colombaia. P'oyage dc

Chndin. Tom. IL., pag. 29. e 30. Vedi

. pure Tommi” . 'lom. H. , pag. 22.0223.-ñ I colombi dell’ſiiſola Rodrigo ſono un

poco più piccoli de” nostri , tutti di color

` * i d'ar

,, > ' ' _ . . _. ó. ñ n. .
‘ ‘ "~.,` .. . . N…- , . ~A, e H ñ... ‘ W I I

.ñ. . -
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big-j non trovapſi ne’ paeſi freddi, e ne’no-\`

ſhi paeſi temperati non restano che durante

la State . Effi arrivano in truppe nella Bor

~ gogna , nella Sciampagna, e nelle altre Pro

vincie ſettentrionali dellazFrancia *verſo la

fine di Febbraio , elal principio di Marzo:

ſi stabiliſcono ne' boſchi, vi nidificano nelle

cavità degli alberi , fanno duev o tre uova

in Primavera , e probabilmente ne fanno

una ſeconda volta in Estate , e a ciaſcuna

volta non “ne allevano che due parti.Se ne

ritornano nel meſe di Novembre; prendono

il lor cammino dalla-parte di Mezzodì ,‘ e

recanſiprobabilmeme in Africa per la parte

di Spagna per paſſar-vi l’lnverno.

l bìgìo o colombo ſalvatico , e l'oma:

o colombo diſertare, che ritorna allo stato

 

di ſelvaggio , ſi ripoſano ſugli alberi,eper

questo coſiume‘ ſi diſlinguonoidal colombo

di muraglìa , che fugge parimente dalle no

íire colombaje , ma che ſembra temere di

ritornare ne’bnſchi ;e non va mai aripo—

ſarſi ſugli alberi. . ~` "

Dopo questi tre' colombi , i due ultimi

dc’qeali s’accoſlano più o meno allo Raso‘

_' ñ r t

l ‘I, . I - ‘Il l v’

dîanféfia,‘e ſempre molto graffi ,e molto
bu/oni-r eſsi vanno a ripoſarſi , e ríidiſica-v

no vſugli alberi, e veng’on preſi facilmente .i -

Voyage de Legna:. Tom… L, Pag- mc?- u

. -l
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di natura , viene il colombo (a) delle no—

stre colombaie ('),cl1e, come abbiam det

to, non è domestico che per metà,eriiie

ne ancora del ſuo primo istinto il costume

di volare in truppa . S' egli ha perduto il

coraggio interiore, da cui dipende il ſenti

mento-,d’~indipendenza, ha invece acquistate

altre qualità, le quali ſebbene men nobili,

rieſcono nondimeno più grate pe’ loro effetti.

Eſſi producono ſpeſſo tre volte l’ anno, ei

colombi d’uccelliera produconofino a dieci

e dodici volte , laddove bigio non produ

u ce

.—

(a) In Greco , Timo-end; in Latino,C0

Zumba; in Franceſe, Pigeon; In Spagnuo

lo, Colon; o ?alam-1; in Tedeſco , Tam

óe o Tombe”; in Saſſone, Due; in Svez

zeſe, Duwa: in ingleſe , Dot-e , common

‘dove houſe pigro” 5 in Polaco , Golab . -<
vPigeon. Belcn ,- Star. nat- degliUctallí,

pag. 313. . . . Coul‘on ,Colombo, Pigeon,

Colombo domestico. Idem Ritratti d’uccelli,

pag, 78. a. - Columba vulgarìs‘ Geſner, g ‘

de Ari/‘bit: , pag. 279. -—- Colomba. Proſp.

Alpin. Egypt. Vol. l', , pag. m8. - C0

'Iumlm *quis-tri:. Sloane , Grdmampaggot.

*'— Pigeon . Du Teme‘, ‘Hifl. des Antille:.

Tom.-Il., pag. 266. —— Colombo ſalvati

co ordinario . Albino . Tom… III.‘ , pag.

17., con una-figura , tavola XL-II. -ñ- [1

Colombo domestico. Briſſon,‘Ornitelogìa .

rTo'm. I. , pag. 68. ` ~ - "

`C’) Vedi i rami coloriti, m 466.
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ce che una o due volte al.più. Q’iáfltipſa

ceri di più non ſuppone questa differenza ,

ſopratutto in una, ſpecie , che ſembra gu

starli in tutt' i loro digradamsnti , e goder

ne più compiutamente che qualunquzaltta?

Eſſi fanno quaſi ſempre due uova ogni da:

giorni , di rado tre , e non ne po-*tan alla

luce quaſi mai che due parti ,l’ uno de’quali

ordinariamente ſi trova maſchio, e l' altro

femmina. Ve ne ſono anche molti , che

non fanno l’uova che una fola volta , ed

eſſi ſono i più giovani; imperciocchè ilpro

dotto di Primavera è ſempre più numeroſo',

cioè la quantità ,de’ Colombini nella stesta

colombaia più abbondante che in Autunno,

almeno in questi climi. Le migliori colom

baie, in cui i colombi stanno volentieri,e

ſi moltiplicano maggiormente, non ſono quel

le che fi trovano troppo vicine alle nostre

abitazioni . Collocatele a quattro o cinque:

cento paſſi di distanza dal podere, ſulla par~

te più eminente delle vostre terre , e non

‘temete che questa distanza nuoccia allaloro

moltiplicazione . Eſſi amano i luoghitran—

quilli ,cla bella vista, l’ afpettodi Levante,

la ſituazione elevata , ove poſſano godere

de' primi raggi del Sole . Ho ſpeſſo veduti

'i colombi di varie colombaie ſituate nel

baſſo d'una valle , uſcirne prima del levar

del Sole , per recarſi ad una colombaia po

sta ſopra una collina, e renderviſi in sì gran

numero , che il tetto era intieramente co

petto d‘f'quefli colombi stranieri ,-a’quaii i

colom

.a
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colombi proprietari erano costretti a darluo

go; e talvolta anche forzati a cedetlo . In

tempo di Primavera ed' Autunno' principal

_mente eſſi cercono le -prime influenze del

Solepla purezza dell’ aria, e i luoghi emi

nenti . A questa oſſervazione poſſo aggiu

gnerne un’ altra, la qua‘le ſi è, che la po

polazione di queste colombaie iſolate, emi

nenti e limare’ in alto-è più facîlejie la

produzione molto più numeroſa ,che-nelle

altre colombaje . Ho veduto ricavare,-quat~

trecento_ paia di colombim da una delle mie

çolombaie, che {per la ſua ſituazione, e'per

l’ altezza della fua’fabbrica, eralelevata du

,gento‘ piedi in circa ſopra le altre colom

baje ;. queste al contrario non producono

che il quarto o il terzo tutto al più ,ñtioè

cento ,. een-to trenta paia . Convieneſoltan

to vegliare’ con cura ſopra l'ucceldira‘pina,

che frequenta aſſai più le colombaie iſolate

ed eminenti, e che non laſcia d' inquieta

re i colombi, ſenza però distruggerne molti,

poichè non puo attrappare che quelli , che

ſi ſeparano dalla truppa. _

Dopo il colombo delle nollrecolombaje,

_che non è domestico che per metà, ſi pre

ſentano i colombi d’uccelliera , che lo ſono

int—ieramente , e in ‘cui noi abbiamo sì gran—

, demente favorita la propagazione delle va—

rietà, i miſcuglj , e la moltiplicazione delle

razze, che richiederebbero un volume di

lcrittura, e un altro di rami, ſe voleſſimo

a’.

tutte '-`
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.tutte deſcriverle e rappreſentarle . Ma , come

mi ſono già ſpiegato, questo è piuttosto un

oggetto di curioſità e d’ arte , che un ſog

getto di Storia Naturale : onde ci limite—

remo a— indicare i rami principali di questa'

immenſa' famiglia , a' quali ſi potranno ri

ferire i ramoſcelli e i germi delle varietà

ſecondarie. ‘_ ` '

I curioſi in questo genere danno ilnome
di [ligio a tutt' iſicolombi , che ſi vanno a

a prendere il ſostentamento alla' campagna,

e che ſi mettono ii1 grandicolombaie.Que-l~

li ch'eſſr chiamano colombi dome/lia' -, non

istanno che in piccole colombaje o uccel

liere , e non ſi ſpargono nella campagna :

ve n' ha de’ più grandi e de’ più piccoli;

per eſempio , i colombi tombolanti e‘ i co—

lombi verſatili , che ſono i più piccoli di

tutt' i colombi d' uccelliera ,lo ſono-anche più

dirquelli di colombaja, hanno anche un vo

lo ‘più leggiero , e ſono più ſnelli di cor

po ; e quand' eſſi ſi ſrammiſchiano co` co

lombi di colombaia , perdono il lor costu

me `di volteggiarſi e di tombolare . Sembra

che lo (lato di prigionia forzata ſia quello,

che fa 'loro volteggiar la testa‘, e che ripi

g‘lino il loro abito naturale tollo che ricu

perano la~liberrà .— ` `

Le razze pure , cioè , le varietà; princì

pali de’colombi domestiche, a cui ſi poſſon

riferire tutte le varietà ſecondarie di ciaſcuñ,

na di tali razze , ſono t. i colombi chia

mari ñ

I

_-_-

"
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:nati gole groffe (a) , perchè hanno la fa

coltà di gonfiarehprodigioſamente il gozzo

alpirando,‘ e ritenendo l' aria; z. i colom

bi mondani , che ſono i più pregevoli per *

la loro fecondità, come pure i colombi ro

mani, _i zamputi e i nonani (b); g. i co

lombi pavoni (c), che alzan‘o e ſpiegano la

loro larga coda , come'il gallo d’ India o

il pavone; 4. il colombo crovatta, o colla

gola riccia (d) z 5. il colombo. guſcio O- V , '

landeſe; 6. il colombo-rondine ; 7. il cc.

lombo carmelitano; 8. il colombo leſo;9.

i Colombi ſvizzeri; lO. il colombo tombo

lante; ll. il colombo verſatilefií:

La razza del colombo colla gola groſſa

è composta "delle ſeguenti varietà .

1. Il colombo colla gola groſſa zuppa in

vino, i cpi rnaſchi ſon bellifflmi , perchè `

distinti di var] colori , e le cui femmine
n’on ſi diverſifica‘no. ì 1:;

2. ll colombo colla gola groſſa camozza i l

variato : la femmina non ſi diverſiſi’ca. A

questa varietà deveſi riferire il colombo

della tavola CXLV]. di Friſcli", che i Te

deſchi chiamano Kropf-t'nube o Krcüper, e

che il detto Autore ha indicato ſotto' la

z deno

r

b (a) Vedi le tavole Vli‘l. e lX.'di gue

flo" Töìno _.1 - …il ‘V,’

‘ ` Vedi" l'a tavola X. di que/io Tomo; .

' '{c) Vedi l’a tavola'Xlll. di que/?o Tomo.
x ~ſſ " (dll/edi la tavola XIV. digutsto Toma.

`
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denominazione di columbq flrumoſa ,ſeu ”

[rumba te/oplmgo inflitto.

3. Il colombo colla gola groſſa , bianco

come un cigno. . "

4. Il colombo colla gola groſſa, bianco,

zamputo, con lunghe ale‘, che s’ inErocic- "

chiano ſulla coda , e in cui il globo della

gola ſembra molto staccato. ,» i

5. Il colombo colla gola groſſa grigio va

riato, e il grigio morbldo , il cui colore è

morbido e uniforme in tutto il corpo.

6. il colombo colla gola groſſa grigio di

ſen-o , grigio sbarrato e ‘a nastri .

7. Il colombo colla gola groſſa grigio

guasto come argentato .

8. Il colombo colla gola groſſa giacinto

d'un color curchino rancio in bianco;

9, Il colombo colla gola groſſa colo( di

fuoco. Vi ha ſopra tutte le iue piume una

sbarra turchina ed una roſſa , e la penna

termina con una ‘sbarra nera.

Io. ll colombo colla gola groſſa color di

legno di noce. ‘» ‘

”z Il colombo colla gola groſſa color di

marrone colle penne dell' ale tutte bianche.

12. Il colombo Colla gola groſſa maurí-.

no d’ un bel nero vellutato colle dieci pen

ne dell’ ala banche come nel colombo groſ

ſagola marrone . Ambidue quelli colombi u

hanno il bavaglio o il fazzoletto bianco fot

to il collo, e in quest' ultime razze coll‘ale

;anche e gola groii‘a,la femmina è fimile

l mafchio . Del refio in tutte le razze di

a *5:1* groſſe_

- f
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groſſe-gole cP-‘origin‘e pura , cioè di color

uniforme , le aiecì penne ſono tutte bian

che ſino alla metà dell' ala, equeſloñcarat

tere ſi può “riguardare come generale.

ra. llcolombo, colla- gola groſſa ardeſia

coll’ ala bianca e della crovata bianca . La

femmina è ſimile al maſchio. Ecco le raz

ze principali de’ colombi colla gola groſſa -

Ma ve ne fon pure molte altre men belle,

coîne 'rroffi , i color d' ali-va , i color di

notte , ec. .

-Tucc’ 'i colombi in generale hanno piùo

meno 'laíacoleà di gonfiare il gozzo, aſpi—

rando i’ aria ;Si pub anche farglielo dive

nir gonfio col ſoffiargli dell' aria in gola .

Ma questa razza di colom‘biffiolla gola groſ—

fa hanno quella facoltà di gonfiare il goz

zo per modo ,'c'lr’ eſſa develdipendere da

una struttura Particolare negli organi ~. ll

lor gozzo quaſi ugualmente groſſo che tutto

il resto del corpo, e ch’eſiirengono conti—

[magenta gonfiato , li coflrigne a tirar in—

dietro laresta , e gl' impediſce il vedere al

dinanzi . Parimenre 'mentre ſi gonfiano ,

i’ uccello rapace gli artrappa ſenza che ſe

ne accorgano . Eſſi adunque ‘vengono al

ieùati più per curioſità , che per vantaggio.

Un',alrra razza è quella dei cqlombi món—

danì’,‘ la quale è la più comune-&l'inſieme;

la più stimata :Lei-gione della ſua gran fe

condità .

Il colombo mondano è preſſa‘ppoco d'una

,metà più forte'del bigionLa femmina rai;

.Degli Uccelli TafríJV. M ſomi
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ſomiglia molto al maſchio . Eſſi producono

quaſi tutt’i meſi, purchè ſiano in piccol nu

mero nella medeſima uccellierar", gli biſogna

almeno a ciaſcuno di tre 0 quattro panieri

0 piuttosto buchi alquanto profondi , forma

ti come caſſe con tavole , affinchè covan

do non ſi veggano; poichè ciaſcunodique

sti colombi non ſolo difende il ſuo paniere

e ſi batte cogli altri che vogliono avvici

narſi, ma ſi batte anche per tutt'ipanieri,

che ſono dal ſuo lato.

Per eſempio , non biſogna metter più di

otto paia di questi colombi mondani in uno

ſpazio quadrato di otto piedi per lato; e

coloro che ne hanno allevati , afficurano che

con ſei paia ſe ne potrebbe avere un egual

prodotto : poichè quanto più s’ accrelce il

lor numero in un dato ſpazio , tanto più

vi ha di riſſe, di strepito , e di uova rotte.

In quella razza ſi trovano ſpeſſo de’ma

{chi sterili, e parìrnente delle femmine in

ſeconde, che non fanno l' uova ñ Eſſi [Puo

in istato di produrre a otto o nove me l di

età, ma non fanno l’ uova aperſeZione che

al terzo anno , e questa loro perfetta pro

duzione dura fino a' ſei o a’ ſett' anni,do

po il qual tempo ſe ne diminuiſce il nu

mero .. quantunque ve ne ſiano di quelli,

che ſanno 1’ uova anche all' età di 'dodici

anni . Talvolta ſanno due uova in venti

quattr’ ore, e nell' inverno in due giorni ,

coſicchè tra il tempo di 'ſar ciaſcun uovo

vi ha un diverſo intervallo, ſecondo la di*

verſa
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I

verſa stagione . La femmina tien caldo il

'ſuo primo uovo ancorchè no’l covi aſſidua.

‘mente 5 e non comincia a covare collante

mente , che dopo d'aver fatto il ſecondo

uovo . La covatura dura ordinariamente di—

ciotto giorni, talora diciaſſette , particolar—

mente di State, e fino a diciannove oven

ti giorni d’ Inverno. L'amore della femmi

na per le ſue uova e così grande , e sìco

stante, che ſe ne ſon vedute, di quelle che

ſofferivano i maggiori incomodí, e i dolo

ri più crudeli piuttosto che abbandonarle .

Una femmina tra le altre, a cui gclarono,

e caddero “le zampe, malgrado questo pati

mento, e questa perdita di membra , con

tinuö la ſua covata fintanto , che i ſuoi

parti foſſero ſchiuſi. Le zampe l’ erano ge

late , perchè il ſno paniere era viciniſſimo

alla finestra dell' uccelliera.

Il maſchio intanto che la ſua femmina

cova, stalſene ſul paniere più vicino , e al

momento ch' ella stimolata dal biſogno di

maîngiare , abbandona le uova per andare

ad alimentarſi; il maſchio , ch' è già ſta

to prima da eſſa chiamato con un piccol

ſuſutro , ne occupa il pollo, e cova le uo

va‘, e questa covatura del maſchio dura due

o tre ore ciaſcuna volta , e ordinariamente

ſi rinnova due volte in ventiquattro ore.

La varietà della razza-de’ colombi mon

dani ſi può ridurre a tre per la grandezza,

le quali tutte hanno per carattere comune

un filetto roſſo intorno agli occhi. Î

‘e M 2. t.

\

Q
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x. I primi tuoi-farli ſono uccelli* peſanti,

e groſſi preſſappoc’ quanto una piccola ga!.

lina . 'Eſſi non f n' ricercati i; che a cagio

ne della loro grandezza ,. Poichè. non ſon

buoni per' la moltiplicazione. ñ411. I bagndais fono groſſi mondani con

1m Zturbercolo al ſſdiſopra del becco in forma

d' una- ſpugnuola , e con un naſìro roſſo mol

to più 'largo-intorno agli occhi -, c'ioè una

feconda palpebra carnoſa toſſiccia, che loro

cade anche ſugli occhi quando ſon Vecchi,- ‘

e gl' impediſce il _vedere . ‘Quelli colombi

non producono chedifficilmente, ein pic

coi numero . t . ~ I *à

I- bagadaí: hanno il becco curvo e adun

co , e preſentano più varietà : ve n’ha di*

bianchi, di neri, di roſſi , di- minimi ,— ec.

3. Il colombo ſpagnuolo , ch’èaltreslun

‘ colombo mondano, pure groſſo quanto una

gallina; e ch' è 'belliſſimo . E* diverſo dal

bagni-ris , percbè'non ;ha verun turbercolo

ſul becco , perchè la 'ſeconda palpebra car

noſaiè meno ſporgente , e .perchè il becco

è diritto invece d’ eſſer Lcurvo . Si congiun

ge col áagadajs,_ e ‘il prodotto èun groſſxſñ

fimo e grandiſſimo colombo. › \

4. Il_ colombo turco , che ha ,' come~ il

bagadauñ, una gmlia—eſcreſcenza ſul becco,

con: un nastro roſſo , che Ji estende dal bec

co intorno agli occhi - Questo colombo tur—

co è groffiſſmio, ba’il ciuffo , *è‘ baffo‘ di

coſce, largo- di corpo e' di ale . Ve n’ ha.

cle’xminimio bruni quaſi neri‘, come quali‘

lo,
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lo, ch’ è rapptei'antato nella tavola CXLIX.

di Frifch ; altri il cui colore è grigio di

ferro, grigio di lino , camozza o zuppa in

vino. Quelli colombi fono aſſai peſanti , e

non ſi fcollano dalla loro uccelliera.

> 5. I colombi‘romani , che non fono af

fatto quanto grandi‘i turchi ,‘ma che han

no‘ le ale egualmente esteſe- Em non han.

ciuffo: ve no ha di neri, di minimi , e di

fpruzzati (’). `

Questi ſono i più groſſi colombi dome-Z

fi'ici . Ve ne fon-altri di mezzana grandez

2a, ed altri più piccoli . Nei colombi cal.

` *lati , che hanno i piedi coperti di piume

fin fulle …Th-ie, distingucſi il zamputo ſen

za ciuffo, i cui Frifch ha data la figura ,

,tavola GXLV. , fotto la denominazione di

:mmmel ‘ raube in tedeſco , e di columba 7

timpani/una: in-latino'", Cioè colombo tam

burro; ed il zamputo col ciuffo , di cui lo

fieſſo Autore ha data la figura tavola-CXLU/Î,

fotto il nome di ma” nube in tedeſco , e

ſotto-la denominazione latina calumlm mm

flrua ſeu cri/lata pedibus plum/Es». Il pri

molcolombo zampino, che chiamali :aio-*n*

ba tamburo, ſi chiama anche colombo glan

glou , perchè continuamente ripete quello

ſuono , e perchè la ſua ‘voce imita il ro

'more d’ un tamburo fentitoda lungi . Il

colombo zamputo col ciuffo è chiamato al‘

tres} colomba di meſe, poichè produce tutt’

~ `M 3 i me

mL") Vedi i rami coloritſſi, n. uo.

"
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i_ make non‘ attende che i ſuoi parti fa;

no in ifìato di mangiar da ſoli per cova!

ne de' nuovi . Quella è una razza Fegevoa

h.- per la ſua utilità, cioè per la ſua fecon

dirà , oh: per altro non’ſi deve contare di

dodici volte per anno, ma comunemente di

otto o nove volte, locche è ‘pure un gran

diſſimo prodotto.- ‘ ' ’”Nelle razze mezzane epiccole de’colom

bi domellici , diſlingneſi, iſ’h’onano, dicni

ſi hanno più varietà, cioè, il zuppa in vi

no‘, il roſſo variato, ii oamezza variato ;

le femmine però di tutti e‘tre non ſono

mai variare . Vi ha`parimente nella razza

dei non-ani una varietà , che fi chiama co

lombo main-ina , ch’ è tutto nero colla testa

bianca e colla estremità delle ale parimen

te bianche. A questa varietà deveſi riferi

reñil colombo della tavola CL. diñFriſch,

a cui’ in "tedeſco vegli dà il nome di ſchie

,ycr’o‘parmqum nube, e‘in latino' Bitch-m

ba guſci-ita ,7 e che‘ſi può tradurre per 'co

F270 e

lombo col’ fappupciq. Ma' generalmente tutt'`

'r uonani, ſiano maurini o altri , ſono col

cappuccio , o , per meglio dire, hanno una

ſpecie di memo cappuccio ſulla ſella , che

gli diſcende lnng‘o il collo , e ſi stendeſul

petto in forma- di crovatta , composta di

piume raddrizzate. Questa varietà s’ accosta

alla razza del, colombo colla gola groſſa ,

poichè quello colombo incappuceiato è della

Preſſa grandezza , e ſa anche gonfiare un

Poco il ñſuo gozzo 5 produce meno chedgli

` i I"

~ f o
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altri nonani , i più perfetti de’ quali ſon

bianchi , e ſono quelli che riguardanſi come

i migliori della razza. Hanno tutti il bec.

co cortiſſimo; Questi producono molto, ma

i colombini ſon piccoliſſimi.

Il colombo-pavone è un poco più groſſo

dal colombo nonanö . Vien chiamato co

lombo-pavone , perché può raddrizzar la ſua

coda e ſpiegarla come il pavone . I più

belli di questa razza hanno fino a trenta

due penne nella coda , laddove i colombi

d’altre razze non ne hanno che dodici .

Quando raddrizzano la loro coda ,›‘ la ſpin

gono all' innanzi, e nel tempo steſſo ritira

no la testa all'indietro , coſicchè eſſa tocca.

la coda . Tremano pure in tutto il tempo

di tale operazione , o per la ſorte contra

zione dei muſcoli, o per qualche altra ca

gione, poichè vi ha più d’ una razza dico

lombi tremanti (a). ordinariamente‘- eſli

ſpiegano la loro coda qlqändo ſono in amo

4 re,

m

(a) Nora . Si- conoſce infatti un colom

bo tremante’ diverſo dal colombopavone ,

perchè non, ha la coda preſhppòco così' lar.

girl. Il colombo-pavone è stato indicato da

illulghby , e da Ray fotto ladenomina- e

zione Columbia nemulglazícaude, e il co

lombo tremante ſotto quella di Celumbl

trema/a auguflìcauda fia arutirauda . *Quest*

ultimo trema ( diceſi )quaſi continuamen

ie ſenza rialzare e ſpiegare la ſua coda.
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re , ma lo fanno anche in altri. tempi . La

femmina rialza, e ſpiega la ſua coda come

il maſchio , e l'ha pure egualmente bella.

. Ve ne ſono di affatto bianchi , altri bian—

chi colla testa , e colla coda nera , e a

questa ſeconda varietà deveſi riferire il co

lombo della tavola CLI. di -Friſch , gli’ egli

chiama in tedeſco pſautaube o óunerfcbwamz.

e in latino columba randa—ta . Quest' Au

tore oſſerva , che nel tempo fieſſo , che il

colombo-pavone ſpiega la ſua coda , agita,

vivamente e costantemente la testa e’l col

lo , preſſappoco come l’ uccello chiamato

toi-c0] . Questi colombi non volano sì bene

come gli altri; e la loro larga coda è ca

gione che ſono ſpeſſo traſportati dal vento ,1

e cadono a terra ‘, onde vengono allevati

più per curioſità .che per vantaggio . Del re

sto questi colombi , che da loro steffi non

poſſono fare` lunghi viaggi , ſono traſporta

ti molto lungi dagli uomini . Gemelli Ca.

reri dice che ve n’ha nelle. Filippine diquei

che rialzauo e ſpiegano la coda come il

pavone.

I colombi polaclti (a) ſono più groſsi dei

colombi-Pavoni: hanno per carattere d'aver

il becco groffiſsimo e cortiſsimo _, gli occhi
orlati d' un largo cerchio roſſo ſi, e le gain.

be bà‘ſsiſsiſſme . Ve ne ſono di diverſi colo

ri, de’ neri in gran quantitànde’rofsi , de'

,_ v a ñ ‘ p ì co

‘i (ai mi la: tavola xl.- di' quefl’a Tamp
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'colori camozza,‘ de’ grigi guasti e de' bian

chi affatto*- g I .. _

Il colombo-crovat't‘rè uno de' più picco

li colombi; non è molto più groſſo d’ una

tortolella, e accoppiandoli inſieme produco

ho de’ bastardi o ibridi. 'Il colombo-cravat

ta distingueſi dal colombo nonano , .perchè

il primo non ha il mezzo cappuccio'` ſulla

testa‘e ſul collo , e perchè non ha preci

ſamente che un mazzetto di piume , chex

ſembrano rivolgerſi indietro ſul petto e ſotñ'

to la gola. Questi ſonocolombi belliſsimi .

ben fatti , che hanno un’ aria grazioſa,ede

quali ve 11’ ha di zuppa in vino,dicamozza

di variati, di'roſsiz di grigi, di tutto bian

chi, di tutto neri, ed- altri_ bianchi col man

tello nero; ed a quest'ultima varietàſi può

riferire il colombo` rappreſentato :av-CXLVU,

i da Friſch, ſotto il nome tedeſco mami”,

e ſono la‘denominazione latina columba :alla

hirſuto. Questoicolombo non s’ appaia vo-`

lentieri cogli altri colombi, e non produce

molto . E’ inoltre piccolo , e ſilaſcia facil

mente prendere dagli uccelli di rapina; e`

per queste ragioni pochi ſe `ne allevano“?

I colombi chiamati guſci olandeſi , per-ñ. _

chè hanno dietro la testa delle .piume pie

gate a roveſcio , che formano come una fpvew‘v

cie di guſcio, ſono patimente di piccola ſia-fl

tura- Hanno la testa nera, l' estremità del,
la codaì-îe delle ale pure nere , › e ,tutto il

restante dei'corpo bianco. . Ve ne ſon p’ure

di questi-"colla testa mrchina, colla testa roll

a» ‘ . a - M, 5 ` `- a',
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ſa, e con testa e coda gialla‘, ed ordinari-a

mente la coda è dello fieſſo colon‘: che la

testa, ma l’ ala è ſempre interamente bian

ca. La prima varietà., che ha la telia nq*

n, raſſomiglia tanto alla rondinella di ma.

re ,` che alcuni gli hanno dato quello nome

con tanta‘maggiore analogia , quanto ehe

quello' colombo non ha il corpo rotondo co

me la maggior parte degli altri, ma allora

gato e molto ſnello. q i

‘ Indipendentemente da’vcolornbi colla teſi.

e coda turchina, che hanno il guſcio , e

de quali or abbiam parlato‘ , vi fono altri

colombi, che hanno ſemplicemente testa ,o

coda turchine; altri colla rella e coda nere;

altri colla testa s coda roſſe; edaltriezian

dio colla testa e coda gialle, le quali quat-`

ero varietà hanno tutto llel‘tremità delle ale

del medeſimo colore che la testa . Sono

groſſi preſiappoco quanto i colombi-panni;

la loro piuma è graziofillima , e ben di

ſposta. ~

Ve ne fon pure di ‘quei , che ſi chia.

mano colombi-rondinelle , che non ſon più

groſſi delle tortorelle , che hanno il corpo

egualmente allungato, e leggeriſſimo il vo

lo. Tutto il difetto del loro corpo èbian

co , e tutte le parti ſuperiori del corpo ,

come pure il collo, la teliae ‘la coda ſon

nere, o roſi’e, o wrchinez ogialle,con una

piccola celata degli steſſi colori ſulla testa,

ma il diſotto della teſta è ſempre bianco .,

come .il difetto ?dei oo‘llo - A Ma, .varia-ñ.



tà deveſi riferire il colombo armato di co

razza di Jonston (a) , e di Willllghby (b),

che ha per carattere particolare d’ aver le

piume della testa , quelle della coda, e le

penne delle ale ſempre del medeſimo colo

re, e il corpo d’ un color differente , per

eſempio il corpo bianco , e la testa, la co

da, e l’ ale nere , o di qualſivoglia altro

colore.

'— Il colombo carmelitano, che fa un'altra

razza, è forſe il più baſſo e il più piccolo‘

di tutt’i nostri colombi; ſembra rannicchia—

to come l’ uccello, che ſi chiama il roſpo.

*volante: ha parimente moltiſſime piumesù

ìpiedi avendoli molto corti , e le piu

me delle gambe lunghiſsime . Le fem

mine raffomigliano ai maſchi come nella

maggior parte delle altre razze. Vi [icon

tano parimente’quattro varietà , che ſono

le steſſe che nelle razze precedenti , cioè ,

quei dì colore grigio di ferro, di color zup

pa in vino, di color camo‘zza , e di color

igio morbido, ma hanno tutti il diſotto

l corpo e delle ale bianche, eſſendo tutto

il diſopra del lor corpo de’ colori che ab

biamo accennati . Sono anche rimarchevoll

pel lor becco ch’ è più piccolo di quello d* '

una' tortorella , ed hanno altresì un piccol

ciuffo dietro la testa Î, che termina in una

M 6 punta

J (a)- Columbia gelata. Jonston .Avi-pag.”

V ib). Caſa-”ba gala-ata .- Willnlghby, Omi

”l gia pag. 132. n. n. \
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punta come quello dell' allodola col' ciuffo‘.

Il colombo tamburo o glou glou, di cui

abbiam parlato ,. che così, chiamaſi , perchè

forma questo ſuono gio” glau , ch’ei ripete

molto ſpeſſo quando è vicino alla ſuañfem

mina: è parimente un colombo molto baſ

ſo e calzato , m‘a è più groſſo del colom- ’

bo carmelitano , preſſo a pocogîell’a statu

ra del colombo polaco. ' ;ſſizñ

Il colombo leſo , cioè maſcherato come

di un colpo di pennello nero‘ ,,4 turcbino ,.

giallo o roſſoì’îòſolamante ſopra il becco, e

fino al mezzo della testa , Colla coda dello- "ì

steſſo colore ,, e con. tutto il resto del corpo

bianco , e un colombo molto ricercato dai

curioſi. Eſſo non ha piume sùi piedi , ed

è della groſſezza dei. colombi mondani or.

dinari . r); ſi::

gl colombi ſvizzeri ſono più‘ piccoli dei

colombi ordinari ,. e non più groſſi dei c0

lombi bigi- : ſono egualmente tutti leggieri

di volo. Ve ne ſono di varie ſorte , cioè,

picchiettati di roſſo,,diturchino,,di giallo ſo

pra un fondo bianco a guiſa di raſo , con

un collare che.va- a formare una piastra ſul.

petto, e ch'è d' un roſſo bruno . Elli han

no ſpeſio due nastri ſull' ale dello. steſſo c0

 

lote che quello della piastra‘; .iz-v

Vi ſono_al-tri colombi ſvizzeri ,r che non

ſon di più colori , e che _ſono d' un colore

uniforme d’ ardeſia, ſopra tutto il corpo, ſeu—

za collare nè piastra îì‘Al’tri chiamanli eol—

lari gigUo-dia/Pri , collari gialli a maglia.:

i. ~ e a‘ttt

i.;

rea»r

ſi# .-fíſiíiëî'xfz‘t T354; a KL i
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altri collari gialli malto a maglia cc. , per

che' portano de' collari di ſiffatto colore.

;a In quella razza di colombi ſvizzeri vi ha

anche un' altra varietà,che chiamaſi colom

óo azzurra , perchè è d' un colore più tur

chino che i colombi color d'ardeſia a t

Il colombo tombolante è altresì uno de'

più piccoli colombi- Quello che il Sig. Fri

ſch ha ſatto rappreſentare tavola CXLVIII'

ſotto il nome di tummel taube , rum/er,

calumba gestuofa , fin geflìcularia , è d' un

roſſo bruno , ma ve n’ha di grigi e miſ

chi diroſſocdigrigio. Volando egli ſi vol-P

ta ſopra ſe fieſſo , come avverrebbe d' un*

corpo gittato in aria , e per quella cagionè

è stato chiamato colomba rombo/ante. Sem

bra, che tutt’i ſuoi movimenti ſoppongano

delle vertigini , che , come già ho detto,‘

poſſono attribuirſi alla prigionia. Vola pre—

stiffimo, ſi ſolleva più alto di tutti ,i ſuoi

movimenti ſono precipitoſiffimi e aſſai ir~~

regolari. Friſch dice,~ che, ſiccome co'ſuoì

movimenti egli imita in qualche guiſai ge

(ii e i ſaltide’ ballerini di corda, è de’ſal

tatoti perciò gli ſi è dato il nome di colom

bo pantomino, columba ge/luoſa. Del reſio

la ſua forma è molto ſimile a quella del

bigzo , e ſe ne fa uſo ordinariamente per

attirare i colombi delle altre colombaie.

perchè egli vola più alto, più lungi ,je-più

lungamente che gli altri , e sfugge più fa‘. `

:ilmente dail’uccel di rapina . i.

__ Lo fieſſo dee dirſi delcolombo verſatile,,

.D'Ì '- l‘

‘x , “PF
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,che il Sig. Briſſon (a) , come Willulghbç,

ha chiamato colombo bat-tirare Eſſo ſi va vol

teggiando in giro quando vola , e batte sì

fortemente le ale , che fa tanto romore

quanto un battigliuolo , e ſovente per la

violenza di questo movimento , che ha ap

parenza di convulſione , rompe alcune pen

ne dell' ale. Questi colombi verſatili obatñ

t‘ítori ſon comunemente grigi con macchie

nere full‘ ale. - ;

Non dirò che una parola di alcune al

tre varietà equivoche o ſecondarie, di cui

i Nomenclatori hanno fatta menzione , e

che certamente hanno rapporto alle razze

da noi pur ora additate , ma che ſi dure

I (ebbe qualche fatica a riſerirle direttamen

te e ſicuramente , attenendoſi alle deſcri

zioni di quelli Autori . Tali ſonp , per

eſempio, 1. il colombo di Norvegia, indi

cato da Schwenckfeld (b) , ch' è bianco

come la neve , e che potrebbe ben eſſere

Y colombo :alzato col ciuffo più groſſo

egli altri.

..i 2. Il colombo di Creta , ſecondo Al

drovando (o), o di Barberia,ſecondo Wil

c I ~ luig

m

(a) Columóa permfflzr, Willulghby,Or~

m’tología.

(b). Schwenekfeld , Theríat,5`il. pag. 339.

’ pag. rgz. n- 9. ñ* ll colombo hattittore o

Briſſon, Ormmlogimîom. l. pag. 79.

ge) Aldrovando , Am'. ‘mi. u. , pag.

47 -

\

‘ l
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.lulghby (a), che ha il becco cortiffimo, e

gli occhi circondati d' una larga faſcia di

pelle nera , la piuma di color ſimile al

lurchino , e ſegnata di due macchie perle‘

ce ſopra ciaſcun’aia.

3. Il colombo arricciato di Schwenck.

ſeld (b) , e d'Aldrovando (t) , ch' è tutto

bianco ed articciato ſopra tutto il corpo.

4. ll colombo mcſſaggiero di Willulgh

by (d), che molto raſſomiglia al colombo

turco , tanto per la ſua piuma bruna ,

quanto pe'ſuoì occhi circondati d'una pelle

nuda , e per lc ſue narici coperte d' una

groſſa membrana Diceſi che ſi ſia fatto

uſo di questi colombi per recar lungi pron

tamente delle lettere *, il che ha fatto lor

dare il nome di meffag‘gieri .

5. Il colombo-cavaliere di Willulghby
I (A) a e

ñ…—

- (a) Columba Bai-bari” ſeu Numìdìm .

Willnlghby,Omitbol. pag. 132. n. 8.,tw.

XXXIV. ſotto- la ‘denominazione di Ce

lmóa Numidiu ſtu Cyprìa. "`

i (b), Columóa 'cri/pc, Schwenchfeld, Tho

rior. Sil. pag. 239.

(c) Colmnól cri/pi: panni:. Aldrovando,

J'ai. Torna. Il., pag. 170. , con una fi

un! .

f?) Colt-mb: Ilblulfil. Willulghb},0r

mtv og- , pa . I a. a. .. ma ”M rt,tav. XXXLE. 3 s ’ ‘u
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(0,1: il’ Albino (b) , che 'diceſi provenire

dal colombo della gola groſſa ,edal colombo

meſsaggiero partecipando dell‘ uno e dell’

altro, poichè ha la facoltà di gonfiar moltoil

ſuo gozzo come il colombo dalla groſſa gola,

e porta ſulle ſue nari delle groſſe membra

ne. Ma è probabile , che ſi poſſa egual—

mente ſar uſo d’ ogn’ altro colombo per por

tare delle piccole coſe , .o piuttosto recarle

da lontano . Basta per ciò di ſepararli dalla

lor femmina, e di traſportarli in un luogo

da dove voglionſi riceveredelle nuove. Elli

non mancheranno di ritornare preſſo alla

loro femmina ſubito che ſaranno meſſi in

libertà (r).

- Si

W

*a: (a) Columbes eques. Willulghby , 0mi

tbolagia, pag. 132. n. n. .

(b) Colombo-cavaliere . Albino . Tom."

pag. go. con una figura , tavola XLV.

(c) Nelle colombaie del Cairo ſiſepara—

no alcuni maſchi , di cui fi ritengono le

femmine, e ſi ſpediſcono questi maſchi nel—

le Città, da cui ſi vogliono aver delle nuo—

ve. Si ,ſcrive ſopra un piccol pezzo di car

;ta , che ſi copre di cera dopo averlo pie

gato : e‘st’o ſi aggiusta e ſi attacca ſotto i*

ala del colombo maſchio , che^ſi laſcia in

libertà di mattina per tempo dopo avergli

dato da mangiare aſſai bene , per timore

ch' ei non ſi fermi 3 Egli ſen ‘va diretta

mente alla. colomba”, ov’è ,la ſua femmi

. ñ na
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Si comprende che queste cinque razze di

colombi non fono che varietà ſecondarie

` delle prime, che abbiamoindicate,ſecondo

lc oſſervazioni di alcuni curioſi, che hanno

paſſata la loto vita in allevar colombi, e

particolarmente del' Sig. Fournier che ne ha

fatto commercio , e ch’èstato incaricato per

alcuni anni della cura delle uccelliere edc’

rustici cortili di S- A. S. il Sig. Conte di

Clermont . Questo Principe, che aſſai da

buon' ora s'è dichiarato protettore delle Ar)

ti , ſempre animato dal gusto delle belle cogni

zioni ha voluto ſapere ſino a qual ſegno

s’estendeſſero in questo genere le forze della

Natura. Si ſon raccolte per ordine ſuo tut

te le ſpecie e tutte le razze note degli uc

eclli domestici, ſi ſon moltiplicate e varia

te all'infinito. L’ intelligenza , le cure ,ela

coltura hanno quivi, come in tutto, perfe

zionato ciò ch’ era noto , e ſviluppato ciò

che non lo Eri! . Si ſono fatti ſchiudere

fino gli ultimi germi della Natura: ſi ſon

tratte dal ſu”) ſeno tutte le produzioni ulte

riori, ch' ella ſola e ſenza ajuto non avreb

be

N

na . . . . . Fa in un giorno il viaggio ,

che un uomo a piedi non porrebbe fare in

ſei. Viaggio di Pietra della Valle. TomJ.,

pag. 4ró.,e 4r7. — ln Aleppo ſi fa uſo di

colombi , che in meno di ſei ore portano

delle lettere da Aleſſandretta ad Aleppo,

benchè vi ſiano ventidue buone leghe ,

Viaggio diTbwenot. Tom-U. , pag. 73.
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ie potuto condurre alla luce .`Cercando di

votare i teſori della ſua fecondità, ſi è co

noſciuto ch’eſſrJono ineſausti , e che con un

.l ſolo de’ ſuoi modelli, cioè , con una ſola

` ſpecie, come quella del colombo o della gal

lina , ſi potrebbe ſare un popolo composto

di mille diverſe famiglie, tutte distinguibi

w V L [i, tutte nuove , tutte più belle della ſpe

cie, da cui tirano la loro primicra origine.

Fino a’tempi de’Greci conoſcevanſiico

lombi d’uccelliera , poichè Aristotele dice,

ch'effi producono dieci o undici volte l'an

no , e che quelli d’ Egitto producono fino

a dodici volte (a). Si potrebbe ancora cre

dere che le grandi colo-mbaie , in cui ico

lembi non producono che due o tre volte

l'anno; non foſſero molto in uſo al tempo

del detto Filoſofo . Egli compone il genere

Colombano di_ quattro ſpecie (ó), cioè il pa

lombo ( Palumbo; ), latortotella(turmr ),

il bigio (vin-:go ), e il colombo ( columbus ),*

e quest' ultimo è quello, di cui egli dice ,

che fa le uova dieci volte all' anno . Ora

questa sì frequente produzione non ſi trova

che in alcune razze de' nostri colombid’uc

ſerenze , c non fa verung menzione delle

varietà di questi colombi domestici ; ſorſe

tali varietà non eſistevano che in piccolnu

, _’ ‘mero , ma ſembra che ſi foſſero aſſai mol
‘f I li

’ L T "P

(a) Aristotele : H/fl. AnimJſh-VLcap-p.

(b) Ibid. lib. VllI. cap. 3.

ë

- fa, _KT—-ññ.ñ——- «4.4 ì i

*E

celliera. Aristotele non ne distingue le dif— '
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tiplîcate a’ tempi di Plinio (a) ,che parla

dei gran colombi di Campania , e dei cu

rioſi in questo genere, che comperavanoa

un prezzo ecceſſivo un paio di bei colom.

bi , di cui raccontavano l' origine e la no

biltà , e che allevano in certe torri ſitua—

`te lopra il tetto delle loro caſe-Tutto ciò

adunque, che gli Antichi ci hanno dettoa

propoſito dei costumi e delle inclinazioni

dei colombi, deveſi riferire p'zuttosto ai co

lombi d’uccelliera che a quelli delle nostre

colombaje, che ſi hanno a riguardare como

una ſpecie media tra i colombi domestici j

a i colombi ſelvaggi, e che partecipano in

fatti degli uni e degli altri.

j.Tutti hanno certe qualità , che loro ſon

ì - comu

m

(a) Co/umóarum ”more infilníum multi;

ſaper ”tra extcdificant :mm ii: ,- ”abilita

temque fingularum ('9' origine: narra” ‘w.

um'? jam esempio L. Axìu: Egues Re

manur ante bellum civile Pompef'anum de

”an'ís quadrìngemír 'fingufn paria vendita-t

*vir , ut M. Van-0 'tradr't; quiné‘patrr'a'm

”abilita-vere, i” Campania gnmdrflime pra

'venire exíflímate. Plinio , Hí/Ì. nat. lib

X. cap. 37.

" Nam- I quattrocento denari romanifau

no ſettanta lire della moneta eli-Francia .

Il fanatiſmo adunque pe’bei colombi èan

che maggiore a' nostri giorni che a quelli

di‘ Plinio , poichè i nostri curioſi li paga

uo molto più caro.
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comuni , l’amore della ſocietà, l’affezione

verſo i lor ſimili, la dolcezza de’coliumi,

la castità, cioè, la reciproca fedeltà e l'a-…ñ

more indiviſibile del maſchio e della fem

mina, la pulizia , la cura di ſe steſſo che

ſuppongono il deſiderio di piacere, l'arte di

farſi delle piacevolezza, che lo ſuppone an

che più, le tenere carezze , i movimenti

dolci, i baci timidi , che non divengono

intimi e arditi che nel momento digodere,

quello steſſo momento ricondotto alcuni iſian—

ti dopo da nuovi deſideri, da nuoviaccop

piamenti egualmente cercati . egualmente

ſentiti, un fuoco ſempre-“durevole, un gu

fio ſempre costante , e per maggior bene

ancora il potere ſoddisfare ſempre ad eſſo,

neſſun diſgusto , neſſun puntiglio , neſſun

litigio, tutto il tempo della vita impiega

to ne’ſervigi dell’ amore e nella cura de'

ſuoi frutti , tutte le funzionifa-ticole egual—

mente diviſe,~,il maſchio abbastanza aman

re per dividerle ed anche per incaricarlî

delle cure materne’, covando regolarmente

quando gli tocca e le uova e i parti , per

riſparmiame l’incomodo alla ſua compagna,

e per mettere tra ſe e lei quella uguaglian

za , da cui dipende la felicità di qualun

que durevole unione. Quai modelli ſon

, quelli per l’ uomo ,,s’ egli poteſſe o ſapeſſe

,uffimitarli .

'Î *i: a i

` UC- "

\
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UCCELLI STRANIERI

Che hanno relazione al Colombo.‘

Oche ſpecie vi hanno, che ſiano si ge

neralmente ſparſe,come quelle del co

lombo. Siccome egli’ha l’ ala fortiſſima, e

il volo ſostenuto , così facilmente può far

lunghi iiiggi : parimente la maggior parte

delle razze ſelvagge o domestiche ii trovano

in tutt'iclimi . Dall’ Egitto fino nella Nor,

vegia li allevano colombi d' uccelliera , e

benchè abbian miglior elito ne’ climi caldi,

nondimeno non laſciano di riuſcire ne’ paeſi

freddi , dipendendo affatto dalla cura , che

ſe ne ha: e ciò che prova , che la ſpecie

in generale non teme nè caldo nè freddo,

ſi è che il colombo ſelvaggioobigio li tro

va egualmente in quaſi tutte le contrade

dei due Continenti (a).

\

W

(a) Gli uccelli ,che gli abitanti delle no'

ſhe iſole dell’ America chiaman Palombi,‘

fon‘ veri colombi bigi dell' Europa . Eſſi ſon

palIeggieri-enon ſi fermano mai lungo tem

po in un luogo: 'ſeguono i grani, che non

maturano ne tempo llelfo in tutt' i ‘liti

dell Iſola: ſi ripoſano e nidifiçano ſugli al

ben più'alti due o tre volte l'anno - . -

~ non

l\

II‘

'"

‘s
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i“Il colombobruno della nuova Spagna ,

indicato da Fernandezfiotto il nome Meſ

ſicano Ceboílotl (a),ch’è bruno dappertutto,

eccettuato il petto e le ellremità delle alo

che ſon bianche, non ci ſembra altro che

una varietà del bigio . Quest' uccello del

Meſſlco ha il contorno degli occhi d’ un roſ

ſo vivo ,l’ iride nera e ipiedi folli. QuelI lo,che il medeſimo Autore (b) addita ſot

tòì’il nome di Hai/0t! , ch’è bruno , ſe

gnato di macchie nere , non è verolimil

men

W

. . . . non è credibile quanti i Cacciatori

nè ammazzino . Quando mangiano buoni

grani , ſon groſſx e di così buon gusto co

me i colombi d’ EuropmeMa quelli , che

ſi nutrono di grani amari ,` come quelli d’

acomas , fono amari come fuliggine . Du

Term , Storia, della .Antille . Tom. Il. ,

pag. z'zó'. - Sulla costa della Guinea vi

ha de’ colombi, che ſono de" più comuni,

vcomei nostri colombi de’ campi , e che

non laſciano d’ eſſere un ottimo boccone.

‘Bo/man , Viaggio della Guinea , pag. 242.

- Nell' iſole Maldive vi ha una quantità

di colombi . . . . . . . . . . Nel Calicut

vi fono de’ colombi aſſai groffi , e de’ pa,

voni ſelvaggi . Viaggia di Pymrd , pag.

131. e426. e “

(a) Fernandez, Hi .nov. Híſp. cap. 132.,

pag. 42. _ i

(b) Ili/dem, cap.,56., pag. 26.‘, & cap.

**D-4 Pag- 57
'\

I
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mente che una varietà di età o di ſeſſo del

precedente ; e un altro dello steſſo paeſe

chiamato Kanboiloxl , ch’è turchino ſo

pra tutte le parti ſuperiori , e roſſo ſul

petto e ſu'. ventre , non è forſe parimente

che una varietà del nostro colombo ſel

raggio (a). e tutti e tre mi ſembrano ap—

panenere alla ſpecie del nostro colombo o'

Europa .

ll colombo indicato dal Signor Briſſon

(b), ſotto il nome di colombo *violano del

la Mgnìnica,e ch' èrappreſentato C’) fot

lo questo stcst'o nome di colombo della Mar

tinica , non ci ſembra eſſere che una leg

gieriſſima varietà del nostro colombo comu

ne. Quello, che lo steſſo Autore (r) chia

ma

ó_— ñ_—

(a) Ibidem, cap. 159., pag. 46. :

(b) Columba cd/lanco UÌOlacdd;'Utfl"t ru.

feſcente : remìgibus interim- rufi: . . . - .

Columbia ‘violetta Aſſai-finiſci” . Il colombo

violaceo della Martinica. Brist'on , Omirm.

logia . Tom. l., pa . n.9., tavola XII.)

g. t.‘ -- Pernice ro a. Du Tertre,_5‘roria

delle .Antille. Tom. Il., pag-154. i
(ſi') Vedi i ramirolorl'ti', n. 16:. i

(e) Columba- ſuper”: fuſto raſa/rem ,- in;

ſm” dílute fuſto-vinca”; tarque *violano

‘aurea ; mar'ulir in utraq’ue ala m'gn': ; re

&rírìbus later-all'11”: ”nia tranſiverſt ”ieri

domtìs, apìre albi:: . . .. . Col-:miu Mar

tìm'mm: . Il colombo della Martinica . i‘

- Chia. ' j

M ‘i " M̀
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‘ma ſemplicemente colombo della Martini

ca , ch‘ è rapprefentato C") fotto la deno

minazione di colombo raflo di Caierma ,

non formano nè 1’ uno, nè l’ altro ſpecie

differenti da quella del nollro colombo.

Vi ha pure ogni apparenza che l’ ultimo

non ſia che la femmina del primo , e ch'

eſſi traegano la loro origine‘da’ nostri co

lombi fuggitivi . Nella Martinica eſſi ſon

chiamaci impropriamente pernici , Ove non

trovali neſſuna vera pernice . Tali uccelli

fon colombi , che non :aſſomigliano ‘ alla

pernice che pel color‘ della piuma , e non

fon tanto diverſi da' noflri colombi, perchè

ſi debba lor dare un altro nome : e ſicco

me 1’ uno ci è pervenuto da Cajenna ,

e l‘ altro dalla Martinica , così ſi può in

ferire che la ſpecie ſia ſparſa in tutt’ii cli

mi caldi del nuovo Continente .

Il colombo defcritto e diſegnato dal Sig.

Edwards , tavola CLXXV!. , ſotto la de

nominazione di colombo delle Indie orien

tali ,. è della liefia grofiezza che il nostro

colombo-bigio ; e ſiccome non n’è diver

fo che pe' colori , cosi ſi può riguardarlo

come una varietà _prodotta dal’ influenza

del clima. Egli è rimarchevole , pei-chè

i ſuoi occhi ſon circondati d’ una pelle

‘’ _ . ‘~ d’un

ffl

Chiamaſi nella Martinica Pernice . Briſ

Storía Naturale

ſon , Ornitologia . Tom. I. , pag. 103.,

e 104- f - ,, .- ` t

C”) Vedi I ram: colon”, n. 14!.-í

...A
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d'un bel turchino , fpogliata di piume, e

perché egli alza ſpeſſo e prestamente la ~

ſua coda, ſenza però ſpiegati-a come il co- . '

lombo-pavone . ,

Lo steſſo dee dirſi del colombo d' Ame

rica , dato da Catesby (a) , ſotto il no—

me di colombo di ,paſſaggio , e da Friſch

ſotto quello di columba Americana (6) ,

che non è diverſo da’ nostri colombi fug

gitivi , e divenuti ſelvaggi che pe' colori

,e per le penne della coda ch’ egli ha

più lunghe , il che ſembra avvicinarlo alla

tortolella .- Ma quelle differenze non ci

ſembrano ſufficienti per farne una ſpecie

distinta e ſeparata da quella de’ nostri co

lombi.

Parimente lo ,steſſo dir ſi deve del co

lombo additato da Ray (c) , chiamato da

gli lngleli colombo-pappagallo , deſcritto in

ſeguito dalSig. Briffon (d), e che noi ab

` Degli Uccelli TomJV. N biam

(a) Catesby , Stor- net. della Cavoli- - - ‘

na. Tom. I., rav. XXlll., con una figu- ~

ra colorita. ` _

(b) Frilch, tavola CXLH. , con una fi

gura oolorita. _ t i

(c) Columóa Modern-patente *vai-'iis colo

ríbus eleganter depiéîa . Ray , Syj}. Avi. ‘

pag. 196. n. 15. _

(d) Il» colombo verde delle Filipp‘ne .

Buffon, 0rnitología._-Tom. l. , pag. 143.,

con una figura tavola XI., ſig. 2.
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biarn fatto rappreſentare l") ſotto la deno

minazione di colombo 'verde delle Filippine.

Siccome egli è della steffa grandezza che il

nostro colombo ſelvaggio o fuggitivo, o non

n’ è :diverſo che per la forza de‘ colori,

Iocchè ſi può attribuire al clima caldo,co

sì non lo riguarderemo che come una. va

rietà nella ſpecie del nostro colombo.

i, Nel Gabinetto del Re trovaſi un uccello

\ fotto il nome di colomba“ *verde d'AmòoÌn”,

che non è quello , che il Sig. Bríſſon ho.

da'to fotto questo nome (a), e che noi ab

biam fatto rappreſentare (*) . Quest' uccel

lo è'd’ una razza limilillima alla preceden

te, e potrebbe anch' eſſere ſoltanto-una va

rietà del ſeſſo e deſſetà . ’ g

ll colombo verde d’_ Amboina‘, deſcritto

dal Sig- Briſſon (b),è`della groffezza d'una

tortolella‘; e benchè diverſo per la distribu

- zione de* colori da quello , a cui noi ab

biam dato. il medeſimo nome , non può

nondimeno .eſſer riguardato che come un’ altra

varietà della ſpecie del nostro colombo d'

Eur0pa,e vi ha ogni apparenza che il co

` z . A ’ lom

W

(‘flVedii rami robrírì, n. [35.

(a) ‘Briſſon , Ornitologia . Tom. f. ,

pag. [45.3 ' ’

“ (fil/ed! I firmi colori!) , n. 163

(Iz) Columba viridÌ-olr'vac‘ea,‘ dai/ò caſſa*

flanei, remigibu: ſupra nigi-i: , ìrfm ”ſine

nia, arie exrerìaribu: flavia; pedibm‘ nuéli:

.o

*nd

"“ i Wai-LAM- _

"TP’T'I’
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lombo verde dell' iſola San-Tommaſo in

dicato da Marcgrave (a) , ch' è della me

deſima grandezza e figura del nostro colom

ho d‘ Europa , ma che n‘ è diverſo egual

mente che tutti gli altri colombi pel colo

re di zaſarano de’ ſuoi piedi , è non ollan

te altresì una varietà del colombo ſelvag

gio - Generalmente i colombi hanno tutti

i piedi roſſi, e non vi ha differenza alcuna

che nell' intenſione o nella vivacità del det

to colore, e forſe non è avvenuto che per

malattia o per qualche altra cagione acci

dentale , che quello colombo di Mai-:grave

gli aveſſe gialli . Del resto egli rallomiglia

molto ai colombi verdi delle Filippine e

d‘Amboina, de‘ nostri rami coloriti. The

venot fa menzione di quelli colombi ver

di ne’ termini feguenti: ,, Trovanlì nelle

,, Indle , in Agra , de’ colombi tutto ver

” di a e che non ſon diverſi da* nostri~,

n che per questo colore . l Cacciatori li

,, Prendono facilmente col vifchim, (5)34

ll colombo della Giamaica, indicato da

o; N 2 fl} Hans

T i. a‘

. . . . . Columba 'vin-ida': Amboinrnfi: . H

colombo verde d’ Amboina. Idem, ibidem,

‘con una figura, tavola X., fifg. z. ‘

(a) Calumbx film/ln": ſpecies ex m/uld

Sanéii Thom.: . Matcgrave , Hifi. nat. Braſil.

pag. zig. "

(b) Voyages de Thévcnot, Tom. III-T

P‘B- 73

I‘
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Hans Sloane (a),rch’è d’ un bruno porpo
vrino ſopra il corpo , e bianco ſotto il ven

" tre, e la cui grandezza è preſſo a -poco la

f i [lella che quella del noflro colombo ſelvag

gio, dev' eſſer riguardato come una ſem

z- , ' to plice varietà di questa ſpecie,tanto più che
ſſ ' eſſo non ſiitrova nella Giamaicain tutte

le stagioni, ed eſſo non è che un uccello

di paſſaggio(

Un altro, che ſi trova nello fieſſo paeſe

' della Giamaica,e che non è pure che una

varietà del nostro colombo ſelvaggio , è

,quello , ‘ch'è stato indicato da Hans Sloa

.\ne (412),} in ſeguito da Catesby (c), ſotto

'la denominazione di colombo dalla corona
bianca . Siccome egli è dſſella steſſa groſſet—

fa che il nostro colombo_ ſelvaggio , e ni,

difi‘ca e moltiplica e ualmente dei buchi

delle rupi ,, così non v ha 'dubbio che non

ſia della medeſima ſpecie( ` D'

f I

W—

_ ñ (a) Colmi-th( minor 'ventre candido. Sloa

ne , ſama'ic, pag. 303. , tao. CQLXIL,

fig. I._:-‘.»'Columba media ‘ventre candi

do . Browne , lvl:. of Idma't'c’i,

g. 469- -- ,~ v , ñpa(b) Colui-nba minor , capire aldo . Gori

tas, de Oviedo ,'Sloane, jamaîrffipagz 303,,
tavola! 2. i _ a i

t (c) Colombo dalla corona _bianca . Ca-’

tesby‘, Storia. 'della Carolina . Tom. I.,

pag, 25- tavolaXXl/.,c0n una buona fi-'

g‘ura co ita.” ‘ " ‘ '
’ U

o

‘1" - "‘*WP ñ- _,_ . . _ _unu-uu- --—_._,.___~w_
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Da questa enumerazione ſi vede che il

'nostro colombo ſelvaggio d'Europa ſi tro

va nel Meſſico, nella nuova Spagna', nel.

la Martinica , in Caìenna , nella Caroli

na, nella Giamaica,cioè, in tutte le con.

trade calde e temperate delle Indie occi

dentali, e che trovaſi nell' Indie orientali,

in Amboina, e fino nelle Filippine.



groſſe del colombo ‘bigio , ed ambi’du‘e

_ o‘b

_I 'L “P AL o M o o '(a).

`?Vedi la tavola XV. di questo Volume.

a

Iccomc quest' uccello (*) è molto 'più

raſ

(a) Colombo-palombo ;in Greco , *hi-'3”,

o @un: in Latino, Palumbes; in Franceſe,

Ramîer; in lſpagnuolo, Palbma toreatzgin

Tedeſco, Riugel-uube ; in Iſvizzero ,Se/{11434.

mb; in Olandeſe ,~' Ring-dunaein Frani

' mingo , Krieſſ-duve, e nel Nord dell' In

ghilterra, Cus/m; in lſvizzeſe, Ring-duf

wa, e nell' Oeland , Síutui‘ ,-- in Polaco ,

Grzywaez ; nel Perigord,,P-elennöe,` nella.

Picardia, Manſarde Pim-vi”, `ſecondo- Sa

lerno pag. 16':. - Ram'íer ,,_Bèlon , Ster

n”. degli Uccelli, plag. 307. . . . . .

Ram’ier, Menſe” , Coulon., a Pìgean-ra

- mi”. Idem. Rin-am'- d'Ureelli , pag. 76.

b — Palumbm'. 310.‘.

Palumbu‘: major ”al tor‘qunus, id. Icom/Ivi

'pag. 66. — Palumbus, Proſp. Alpin. IE

gypt. Vol. I. pag. 193. Columóñ colla' u

mnqm‘ aHm , pone maeulmfuſcl . .Linn.

.Farm. Suec. n` 175. - Palumbus major ; *

Columba torquata . Friſcb , ta-vL‘XXXVlII.,

con una figura colorita. I! Colombo-pa

lombo . Briſſon , Omm-logia . T’om` I. ,

”3.89. C‘) Vedi i rami eoloríti‘,n. 3t7..
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raſfomìgllano preſſo a poco al colombo do.

mestico, così ſi potrebbe credere che le pi*`

"DB
ciole razze de’ nostri colombi d' uccellerî

ſiano provenute dai bigi , e che le più

grandi provengano da' palombi , tanto più

che gli' Antichi avevano il coflume d'alle

vare de' Palombi (a) , d’ingraſſarli , e di

farli moltiplicare. Può darſi Qiunqueffiche

i nostri gran colombi d'uccellierajze parti

colarmentei groſſi zampnti, provengano

originariamente dai palombì, La ſola coſa,

che ſembra opporſi a questa idca,è, che i

nostri piccioli colombi domestici producono

co' grandi , e al contrario non ſembra che

il palombo produca col colombo bigio,poi~

che ambidue ſrequentanoi medeſimi luoghi

ſenza mìſchiarſi inſieme. La tortolella,che

a'addomestica anche più facilmente, che‘il

palombo, e che ſi può facilmente allevare

e nodrite nelle caſe, potrebbe per lo steſſo

titolo eſſer riguardata come il ceppo di al

cune delle nostre razze di colombi domcſii

ci ſe ella non foſſe egualmente che il co

lombo, d’ una ſpecie particolare,eche non

ſi miſchia co i colombi ſelvaggi, Ma ſi può

comprendere che animali,che non ſi fram

miſchiano nello stato di natura , perchè

ciaſcun maſchio tro’va una femmina della

ſua ſpecie', debbano mifchiarſì nello' stato

“Kg-1) ,Pal-mtb” mm'qui ”Narni-babbo”:

9m” pafimdo [agìnabanto’ Penonus apud

Geſnerum , de Avibus , pag.; io.
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di ſchiavitù ſe vengon privati della loro

-üropria femmina,e ſe non ſi offre loro che

.Tema femmina ſiranieraſill bi‘gio,il palom

bo, e la tortolella non ſi miſchian fra’lo

ro‘ nei-boſchi, perchè ciaſcuna vi trova la

femmina , che meglio gli conviene , cioè ,

quella della ſua propria ſpecie. Ma egli è

poſſibile , che venendo eſſi privati della lor

libertà, e della lor femmina , s’ unifcano

con quelle, che—loro ſi preſentano : e fic

come "queste tre ſpecie ‘fon molto vicine,

psosì‘gl’ individuirifultanti dal lor miſcuglio

debbono trovarſi fecondi .r e per conſeguen

za produr razze o varietà costanti: eſſi non

ſaranno sterili muli , come quelli che proven

gono dall’aſina , e dal cavallo, ma ibridi fe

condi , come quelli che produce il becco

. colla pecora. Volendo gindicaréÎel-genere

”lombare-o da tutte le, analogie ,ſembra che

nello stato, di natura vi ſiano , come _già

abbiam detto, tre ſpecie principali, e altre

due, che ſi poſſono riguardare come interñ…

medie- [Greci a ciaſcuna di quelle, cinque

fpecieravevanoldati diverſi nomi », locchè

eglino non facevano mai, che nell’idea che

vi folle infatti diverſità di fpecie.La prima

e, la più grande è il Piz-uffa, o phmnch’è

il, nostro Palombo; la ſeconda è il péléiu,

ñch’è il nostro bigio z il terzo il wagon o

tortolella'; la quarta, ch’ è laprima delle

intermedie, è l’ vena: ‘che eſſendo un po’

…Più grande del bigio‘, ſi dee riguardare co

:Pe una varietà, la cui origine ſi ;puòf ri,

. EU*

 



del Palombo; 297

ferire ai colombi fuggitivi o díſertori delle

nostre colombaie ; finalmente la qui-'tra è

il pbaps, ch'è un palombo più piccolo del

pbaflîz , e che per questa ragione è stato

chiamato Palumbm‘ minor, ma che non ci

ſembra fare che una varietà nella ſpecie

del palombo; imperciocchè ſi è oſſervato

che ſecondo i climi , i palombi ſon più

o men grandi. Così tutte le ſpecie nomi

nali, antiche e modernefſi riducono-ſem

pre a tre, cioè a quelle del colombo bígio

del Palombo, e della tortorella , le quali

forſe hanno contribuito tutte e tre alla va—

rietà quaſi infinita ,che ſi trova ne' nostri I

colombi domestici.

_I palombi arrivano nelle, nostre provin

cie di Primavera , un po' più presto che i

colombi bigj , e partono in Autunno un

po' più tardi. Il- meſe d’ Agosto è il tempo,

in cui i palombini trovanſi nella Francia

in maggior quantità, e ſembra ch’eſſr pro

vengano da una ſeconda covata, che ſi fa

ſulla fine della State; imperciocchè la pri

ma covata , che ſi fa in Primavera aſſai

per tempo , è ſovente distrutta , perche il

nido , non eſſendo ancor coperto di ſoglie,

è troppo eſposto . Restanvi de' palombi du-`

rante l’ Inverno nella maggior parte delle

nostre provincie. Eſſi ſi ripoſano ſugli a1

beriocome i colombi big] , ma non ſan-`

no-i lorovnidi, come quelli, nei buchi dea

gli alberi; li collocano alla loro ſommità,

e li‘ coſhniſconomolto leggiermente con

e. — N 5 moſcelñ
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moſcelli .,Siffatto nido* è piatto 'e molto

largo per ricevere’il maſchjo e la femmi

na. Mi ſono aſſicurato- chela femmina fa

due, 'e ſpeſſo tre -uova-iaſſai- per ‘tempo in

Primavera., poichè mi Iorio stati ,recati'v'an

r r) nidi, in cui eranvi due e talora tre pa

lombini (a) già forti al principio d’Aprile.

.Alcuni han preteſo che nel nostro. clima»

. . i " ' eflîl

W

e (a) [i Sig.. Salernè dice- ché” ii Polla

,,'juoli d' Orleans comperano— nel’ Berti, e

,7 e in Sologne , nella stagione dei nidi' ,

,', una "quantità conſiderevole di piccole tor-—

,, torelle, ch’eglino— steſſi'- ſoffiano loro in

j,’ bocca,‘ le ìngraſſano con; miglio-in. me

” no di quindici giorni per portarle in [è

guitá a Parigi ; ch’effi’ingraſſanoeguaſ
i,

,, mente i palom-bini.; ‘che- vi portano- pir- i

,, re de’ colombi bi‘gi ,- ed altri. colombi,

,, che chiamano ,po/Te: ;- che quest’~' ultimi

,, ſim colombi , ſecondo loro , di colomba

,, ja divenuti ſuggitivi o! vagabotrdivv ,. che

nidificano ora- in unz'ſito ,._ora in un al

~,, tro ,~ nelle Chieſe , nelle torri, ne’murî`

,, di antichi coltelli-,ve nelle rupi.. Ornito

1,, logia, pag. '162. f‘ 1vota .. Questo fatto

prova che i palom-bi, egualmente che tutt.”

i colombi e tortolelle, poſſono eſſer alleva—

Ai" come gli altri uccelli domestici ,ju e che
ſi per conſeguenza poſſono- aver`data origine

alle `più belle varietà e alle’razzepiù gran..

di deÎnostri--colombi E nccellieraz. Il Sig.
,t ` . _ e e

I)
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.eſſi non producano che una volta l'anno,

a meno che non Vengan preſi i lor parrio

le loro uova. il che , com' è noto , sfor

za tutti gli uccelliaſar l’uova una ſeconda

volta. Per altro Friſch aſſicura-ch’eſii co

vano due volte all’ anno (a) , qual coſa

ſembrací veriſſima : ſiccome nell'unione del

maſchio e della femmina vi ha costanza e

fedeltà, così, ciò ſuppone che il ſentimen

to d' amore e la cura dei parti , duri tut

to l'anno. Ora la femmina ſal' uova quat

toi-dici giorni dopo gli accoppiamenti del

maſchio (b) , non cova che per lo ſpazio

di altri uattordici giorni, e non ſa d'uo

po che d altrettanto tempo, affinchè ipar

ti poſſano volare e provvederſi da loro steflt.

Vi ha pertanto ogni apparenza ch’eſſt pro

ducano piuttosto due volte che una ſola

per anno; la prima , come ho detto , al

principio della Primavera, e la ſeconda al

ſolstizio di State, come hanno oſſervato gli

_ N 6 An

le Roy, Luogotenente delle Caccee [ſpet

tore del Parco di Verſailles, m’ ha pure aſ

ſicurato che i palombini preſi nel nido , ſi

-addomesticano e s' ingraſſano aſſai bene, e

che anche de' vecchi Palombi preſi al laccio

s’accostumano facilmente a vivere nell' uc

celliera , ove ſi può , ſoffiando loro in boc

ca, farli ingraſſare in pochistimo tempo.

(a) Vedi Friſch, all' articolo-del Ringel

;,tanbe , tavola CXXXVIII.

(b) Aristotele , Hífl.\1nìmal.lib.VI.cap.rv,
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Antichi. Egli è certistimo che ciò ſuccede

in tutt’ i climi caldi e temperati , è pro

babìliſſimo che ſucceda preſſo a poco lo

steſſo nei paeſi freddi . Eſſi hanno un ſu

ſurro più ſorte di quello de’colombi , ma.

che non ſi fa ſentire che nella stagione de—

gli amori e ne’giorni ſereni ,- poichè quan—

do piove questi uccelli ſono taciturni , e d'

Inverno non ſi ſentono che aſſai di rado‘.

.Si nutrono di frutti ſelvaggi , di ghianda ,

de’ſrutti del ſaggio, di fragole, di cui ſo

no avidiſſimi , e parimente di fave e di

grani d' ogni ſpecie- Fanno un grandiſſimo

guasto nei campi , quando vi ſon ſeminari

i grani , e tosto che questi alimenti loro

mancano, mangiano dell'erba. Beono alla

maniera de‘colomhi , cioè , di ſeguitoeſen

za alzar la testa che dopo aver inghiottita

tutta l’ acqua, di cui-hanno biſogno ; ſic

come la loro carne e maſſimamente quel

la cìe’giovani, è eccellente a mangiarſi , e

i ’ ;Îëìò i lor nidi ſon cercati con molta cu

- ;e così ſe ne distrugge una gran quan

tìtà. Questa devastazione ., unita al piccol

prodotto, che non è che di due o tre uo

va per ciaſcuna covata , ſa che la ſpecie

non ſia numeroſa in neſſun luogo. Per ve

rità ſe ne prendon molti co i laccine’luo

ghi del lor paſſaggio , maſſimamente nelle

provincie di Francia vicine ai Pirenei; ma

ciò non ſaſſi che in una stagione , e per

pochi giorni. , ,

Sembra che quantunque il Palombo pre

‘ i ~ _f’erfiyſczi

'.'~'. 'ì
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ferifca i climi caldi e temperati (a) , non

dimeno abiti talvolta ne’paeſi ſettentriona

li , poichè il Sig.‘ Linneo lo mette nella

lilla degli uccelli , che ſi trovano in Ifve

zia (è), e fembra anche ch' eſſi ſiano paſ

fati da un continente all’altro (c) , poiche

dalle

—:

(a) Le rupi delle due iſole della Madda

lena fervono di ricovero a un numero in

finito di colombi-palombi naturali del pae

fe,e che non fon diverſi da quelli d'Euro

P3 a ſe non perchè ſono d' una delicatezza

e d’ un gusto più fquifito. Voyage un Sáne‘r

gel, par M. Adanfim , pag. 165.

(b) Linn. Faun. Sara. , n. x75.

(C) Nella Guadalupa i grani di legno d’

India t ch’ eran maturi, avevano attirata un’

infinità di palombi; poichè questi uccelli

amano appaſſionatamente questi grani. Effi

ſe ne ingraſſano maraviglioſamentc , e la.

lor carne ne acquista un odore di garofano

e di noce mofcada molto grato . . . . . .

Quando questi uccelli ſon graſſi ,ſono estre

mamente pigri . . . . Vari colpi di fucile

non gli obbligano a volarfene_via: ſi con

tentano di laltare da un ramo all’altro gri

dando , e mirando cadere i loro compagni.

Nouveau Voyage aux ‘ile: de l’ .Ame'rique- .

.Tom. V. pag. 486. -ñ Nella Baia di tott’i

Santi vi fono due forte di colombi palombi,

gli uni della groflezza de’ nostri colombi-pa

lombi ( d' Europa ) fono d‘ un grigio-oſta,

ho, gli altri più piccoli fono d‘ un grigio

..n-n*
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dalla provincie meridionali dell" America ,

egualmente che dalle contrade nostro

continente, mi fono (lati recati varyuccel

li , che. debbouli riguardare come varierà o

‘ fpecìe vicinìffime a. quella del Palombo , e

di cui faremo menzionenell’ articoloſeguente.

.V.

i L

i - .

1-4

- x \
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UCCEL

chiaro 2 gli uni ,e gli altri `ſono un ottimo

mangiare, e ve n’ ha delle truppe sì gran

di del meſe di Maggio fino a Settembre ,

chc'un fol uomo ne può-ammazzare nove

o dieci dozzine in una mattina‘, quando il

cielo è coperto di nebbia, ed ‘ell'r vengono

a mangiar le bacche checrefcono ne’bofchi.

Voyage da Dampier. Tom. IV. , pag. 66.
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UCCELLI STRANIERI.

Che hanno relazione al Palombo

I.

II. colombo—Palombo delle Moluche, in'

dicato ſotto questo nome dal Sig. Briſ

fon (a) , e che abbiam l'atto rappreſenta

re (") con una noce moſcada nel becco‘,

perchè' egli ſi nutre di questo frutto- . Co

munque il clima delle Moluche ſia lontaó.

no da quello dell" Europa , queſi'uccello raſ

ſomiglía sì grandemente al nostro Palombo

per la grande-L1.: e per la figura ,‘ che non

poſſiamo riguardarlo che. come una varietà

prodotta dall’influenza del clima'.

Lo steſſo dee dirſi dell’uccello~ indicato,

e deſcritto dal Sig. Edwards. (b), e ch’egli

dice trovarſi nelle provincie meridionali del—

la Guinea . Siccome egli è preſſo a: poco

della grandezza del palombo d' Europa,“

è mezzo zamputo,cos`tlo riſeriremo a` que

ſia ſpecie come una ſemplice varietà, quan

tunque ne ſia diverſo pe’colori, eſſendo ſe

gna

(a) Ornitologia- Tom. I. pag. 148,”.

una figura, Tev.XlIl., 63.2. ~`

C‘) Vedi fiumi color-Ft?, n. 164..

(b) The tri-raguſa" Spomd pigra".of Birds , -tavola LXXV. ’ ‘
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gnato di macchieìîriangolarî* fo pra le ale,

e perchè ha tutto il diſotto del corpo gri

gio, gli occhi circondati d’ una pelle roſſa

c nuda, l’ iride d'un bel giallo , il becco

nericcio. Ma tutte queste differenze di co

lore nelle piume , nel becco e negli occhi

poſſono riguardarſi come Varietà prodotte

'dal clima. _

'Una terza,~ varietà del palombo ,che tro

vaſi" nell'altro continente , è il colombo detto

della coda anellata della Giamaica,indica`

to da Hans Sloane (a) , e da Browne, il

quale estendo 'dell-a grandezza preſſo a po

co del Palombo d’ Europa , pub‘ eſſere 'ad

eſſo riferito piuttosto che ad un' altra ſpeg

cie. Egli è rimarchevcíle per la faſcia ne

` 'ra , che attraverſa la ſua coda turchina , per

l* iride degli occhi ch' è un roſſo più vivo

di quello'dell’ occhio del palgmbo ,Q per

due tubercoli, che‘ha vicino alla baſe del

becco. Y

I I.‘

e IlFouNtNGo;

\

`
.

e L

3L' uccello chiamato in Madagaſcar Fan-ñ

maga-mena ”17014, e a cui conſerveremo par—

te di questo-nome,.perchè ci pare eſſer d’n

. ~ na

(a) Columba randa toi-quam , ſeu ſafi'la

_ fufm notata. Shane, jamaì'e. pag. 302.9

A Columba mejor ›, m'gro carnale/cm: , und-I

fdſc/'ata .— Browne , ”5468.

ñ
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na ſpecie particolare , e che , ſebben vi

cina a quella del palombo, pure n'è trop—

po diverſa per la grandezza perchè ſi poſſa

riguardare come una ſemplice varietà (a) .

Il Sig. Briſſon indico il primo quest’uccel

lo (b), enoi l’abbiam fatto rappreſentareſ']

ſotto le denominazioni di colombo pavone
ture/”ſino di Madagaſcar. E' molto più pic

colo del nostro palombo d'Europa ,e della

steſſa grandezza preſſo a poco d' un~ altro

colombo del medeſimo clima , che ſembra‘

eſſere stato indicato da Bonzio (c) ,echeſin

e

ñ—

[a] Nord. Ciò che ci fa preſumere che‘
il founingo ſiaſild’ un’ altra ſpecie che quel

la del nostro palombo, è che quest’ ultimo

ſi trova nel medeſimo clima - ,, Abbiam

,, veduta [ dice Bontekoe ] nell' Iſola di

,, Maſcarenas , una quantità di colombi

,,_palombi turchini , che ſi* laſcian prende

,, ‘re colla mano, noi ne ammazzammo in

,, quel giorno preſſo a dugento . . . . vi

,, trovammo parimente. una quantità di co.

,, lombi “ . Voyage aux 1nd” Oriental”,

pag. 16. A

(b) ll colombo-Palombo turchina di Ma

dagaſcar- Briſſon, Ornitologia . Tom. I. ,

pag. 140., to” u'na figura , tavola XIV.

n 'I i '

[ì‘] Vedi i rami colori-n.7, n_.rr. -

(c) Columba viridiflîmì colori: , Bouti

lnd. or. pag. 62. . 4 -

'T
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ſeguito è stato deſcritto dal Sig. Briſſon (a)

ſopra un individuo proveniente da Mada

galëanoveeffo ſi chiama founìngo ma‘ítfim,

Iocc'hè mi fembra provare che malgrado la

differenza di colore dal verde al rurcbino ,

quelli due uccelli fiano della medeſima ſpe

cie, e che non vi ſia forſe tra eſſi aln'a

differenza che quella del ſeſſo o dell' età .

Si troverà questo uccello verde rappreſenta

lo fotto la denominazione di colombo-pa

lombo ‘verde di Magari-ſur C' J , ne’ no

llri rami coloriti . ’

I I I.

'fl IlRAMrnE-r.

I.’ uccello rappreſentato ["1 ſotto la de?

:nominazione di colombo-palm” di, Cafe”

m, la cui ſpecie è nuova, e non è stata.

iudicata'da- veruno de’ Naturalilli , che c!

han'preceduti. Siccome ella ci è ſembrata

diverſa da *quella del palombo d’ Europa e

da quella del fiuur'rigó d’ Africa , cos} ab—

biam creduro di doverle dare un nome pro

prio, _e l'abbiamo chiamata Ramirez-pl

_ìambina , perchè` quest' uccello è più picco

lo del nostro Palombo . Questo è uno de‘

più belliuccelli di questo genere , e CHE

ñ a

‘IM

- [a] Il colomboñpalombo verde di Ma

dagafcar Ornitologia Tom. I. pag. 14.2.,

con una guru, tav. XlV., figa:. ~

f’) Vedi i rami coloritr’, n. ll!.

É") Vedi- i rami colori”, n- zig.
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ha qualche cofa della tortolella per la for

ma del ſuo collo ; e per la dillribuzione

de' colori ,ma che n'è diverſo per la gran

dezza e per vari caratteri, che. l'avvicina

no più ai palornbi, che a verun' altra ſpe

cie d'uccelli.

I Il colombo dell’iſole Nicombar o piutto

ſto Nicobar , deſcritto e deſignato da Al

bino (a), che ſecondo, lui è della grandez

za del nostro palombo d‘ Europa , la telia

e la gola del quale ſono d’un groſſo nero tiran

te al turchino, il ventre d’un bruno nericcio,

e le parti ſuperiori del corpo e dell'ale miſchia

di turchina, di roſſo di porpora , di giallo

e di verde . Secondo il Sig. Edwards, che

dopo Albino ha dal: un’ ottima deſcrizio

ne e un’ eccellente figura di quell' ucce lo

(la) , eſſo non pare, che della groſſezza `

nn colombo ordinario ...- .. Le piume ful

collo fon lunghe ed aguzze come quelle

d' un gallo d‘ India di cortile. Elle hanno ‘

de’ belliſſimi rifleffi di. un colore mifchido

i I

m

(a) Colombo di Nicombar . Albim,

Tom. III.pugno, con figure two!. XLVII.

il maſchio, e tauol. XLVlll'. la femmina.

Nota. Quella differenza di feffo data da

Albino non è certa - Vedi in’ſeguito ciò

che ne dice il Sig.` Edwards.

(b) Edwards, Glmurn, pag. 27!. e È

guerre., raw!. CCCXXXlX.
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di turchino, di roſſo ,d’oro, e di'color di’

rame; il dorſo, e il di ſopra dell’ ale ſon

verdi con rifleſſi d’ oro e di rame. Ho

trovate, aggiugne il Sig. Edwards, in Al

bino delle figure‘, ch’ egli chiama il gallo

e la gallìn‘u di questa ſpecie. Le ho in ſe

guito eſaminate preſſo il Cavaliere Sloane,

enon' vi ho potuto trovare verona differen—ì

za, da cui ſi `poteſſe conchiudere che que

sti uccelli foſſero il maſchioe la femmina...

Albino lo chiama colombo Ninkcambar. Il

vero nome dell'Iſola da dove quest' uccello

è stato portato, è Nicobar…Vi ſono varie

picciole iſole , che' portano questo nome , e‘

che ſon ſituate al Settenjrione di Sumatra.

L’nccello chiamato dagli Olandeſi'Crown-vo

gehdato dal Sig.Edwards,tav.CCCXXXſ/III.

ſotto il nome. di groſſo eolombazcoronata del

le indie, e dal Sig.Briſſon [a] ſotto quello

di fagiano coronato delle Indie i’].

Quantunque quest' uccello ſia groſſo al

pari d' un gallo d’Lnd‘ia, pure pare certo che

appartenga al genere _del colombo'. Egli ne

ha il becco, l'a testa , il collo , .tutta la

ſormadel corpo,le gambe,i piedi,le ugne,

la voce, il ſuſurro, i costumi ec.: e l' eſ

ſerſi ingannato per la ſua groſſezza ha fat

to che non ſi ſia penſato a paragonarlo al

colombo ,e che il Sig.Briſſon,e in ſeguitcî

\ 1

M

(a) Briſſon.0mit.’l`om.[.pag.z78.,rav.V].,

fig- I. C‘) Vedi i rum' rolorirì,n.tr8,
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.il nostro Diſegnatore l'abbiano chiamato ſag

giana. L'ultimo Tomo degli Uccelli del

Sig. Edwards non era ancora venuto alla

luce , ma ecco ciò che ne dice questo va

lente Omitologista. ,, Ello èdella famiglia

,, dei colombi, benchè _gtosto al pari d'un

,, gallo-.d'India di mediocre grandezza. . .

,, Il Sig. Loren ha portati dalle Indie vari

,, di questi uccelli vivi. . . E." nati'o dell'

,, iſola di Banda. . . Il Sig. Loten m‘ ha

,, aſſicurato ch' eſſo è propriamente un co

,, lombo ,e che ne ha tutt’i gesti e tutt‘ì

,, tuoni o ſuſurri accarezzando la ſua fem

,, mina . Confeſſo ch' io non avreimai pen

,, ſato a trovare un colombo in un uccello

,, di questa groſſe-zza,ſen1a una tale inſor

_,, mazione “(a).

Ultimamente giunſero in Parigi al Sig.

Principe di Soubiſe cinque di questi uccelli
vivi. Eſſi ſon tutti ìcinque sì ſimili gli uni

agli altri per la grostezza e pel colore,che

non ſi poston distinguere i maſchi dalleſem—

mine. D’altra parte eſſi non fanno l’uova,

e il Sig. Mauduit valente Naturalista rialli

cura di averne veduti vari in Olanda, ove

non fanno l‘uova egualmente che in Fran

cia. Mi ricordo d' aver letto in alcuni

Viaggi, che nelle grandi [ſole ſi allevano

e ſi nutrono questi uccelli ne’ rustici cortili

preſſo a poco come le galline . \

_ LA

M

(a) Edwards, Glamms, pag.269.e ſeg.

 

lx@
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i. LA ,TORTQLEL LA (a). I ff

\ A tortolella ama forſe più 6’ ogni al

tro .uccello la ſreſcura in Estate , e il

caldo in Inverno. Arriva nel nostro’clíma

in Primavera molto tardi , e l’ abbandona

dopo la fine d’ Agosto : i palombijzigj al

contrario e i 'palombi arrivano un meſe più

presto , e non partono che un meſe più tar—

di, e molti restano anche durante l’ Inver

no. Tutte le torrolelle , ſenza eccettuarne
f

’ neppur una , s’ uniſcono in trup e , arriva, -

no , partono , e viaggiano in teme : non

ſoggiornano qui che quat'tro,‘o cinque me—

ſi, durante tutto questo ſpazio di tempo

s’xappajano, nidificano fanno l'uova , e lal
- e x A e.

W

(a) La Tortolella; in Greco, 'ſpam-mr;

in Latino; Turtui ,' in Franceſe,Tourtercl-s

le;'in lſpagnuolo, Tomo-,ii ; in Tedeſco ,

Tui-tel, Tùrtel-rauóe; in lngleſe , Turin!,

Turin-dove; In lſvizzeſe, Tunurñdufwa ,

in POlACO, Trakawëe. -- Tortorella - Be

-lon, _ſtoria degli Uccelli, pag. 309. . . . .

Toni-te, Turrerelle, vTorterelle , Tourte

relle . [dem. Ritratti d’ Uccelli , pag. 77,

a -- Turrur . Geſner ſi .Avì’pagz 316. -ñ

Tamron noflrateñ Olina, pag. 34-, con uma

figura . ñ- .Tortolclla . »Albino Tam. II.` ,

pag. 3|., mi una figure. .- Turtur.Friſch,

mv. XIV., con una figura colorita.

1
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levano i lor parti a ſegno di poterli con

durre con eſſe li stabiliſcono maſſimamente

ne’ boſchi più oſcuri, più folti , e più fre

fchi , e fanno il lor nido ,ch'è quaſi affat

to piatto , ſugli alberi più alti, ne’ luoghi

più rimoti dalle nostre abitazioni . Nella

Svezia (a) , in Germania, in Francia, in

Italia in Grecia (6), e fors’anche in paeſi

più’ freddi, e più caldi , non ſoggiornano

che durante la State, e ſen vanno egual

mente prima dell' Autunno- Il ſolo Ari

stotele ci dice , che ne restano alcune in

Grecia, ne’luoghi più riparati. Ciò ſem

bra provare ch’cſſe cercano i climi caldiffi

mi per pal'farvi l’ Inverno. Trovanſr quali

_ dappertutto (c) nell’ antico continente, nel

nuo

W

(a) Linneus. Fame. Succ., n. [75.

(b) Nec biáemare apud norpat'iunrur lui‘.

ture: . . . . wlan: gregatìm turtures cm”

accedunt (9’ .:beam . . . conmrnim* quoque

diſredunt ”Ìſi pau‘car [aci: aprirle ”man/è.

rìm: quod (9' rurture: facltmr . AriſLHlſI.

Am'm. lib.VIII.pag. 12.

(c) ,, Vedemmo nel Regno de Siam

,, due ſorte di tortolelle; la prima è limi

,, le alle nostre, e la carne n'è buona ; la.

,, ſeconda ha la piuma più bella , ma l;

,, carne n'è gialliccia e di cattivo gusto .

,, Le campagne fon piene di quelle torto

,, lelle“.sefond *uo age de Siam. pag.248.,

,Bec- Geronier, Hi/ ñ m”. (7 poli-”dc Slam,‘

P32
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nuovo (a) , e perfino nelle iſole del mare

‘ , ' del

_W

\ ag. 35. -- I colombi-palombi ; e le torto

Pelle vengono all' iſole Canarie dalle coste

di Barberi'a. Hill. gén des Voyages. Tom.

Il., pag. 241. -- A Fida‘in Africa vi ha

una. si gran quantità di tortolelle , che chi

tiraſſe aſſai bene, ne potrebbe uccider cen

to_ in ſei ore di tempo . Boſman , Viaggio

di Guinea, pag. "416. -- Trovanſi tortole

' Ile nelle Filippine , nell’ Ifole di Polo-con

dor, in Sumatra. Dampìer. Tom. I., pag.

406. Tom. II. , pag. 82.; C9' Tom. 111.,

pag. 155. -ñ Vi ha qui ( nella nuova O

landa ) una quantità di tortolelle tonde e

graſſe, che ſono un ottimo mangiare. Idem.

*Tom IV., pag.!3`9. ” e

(a) Le campagne del Chili fon popola

te da una infinità d'uccelli, particolarmen

*te di colombi-palombi, e di molte torto

lelle. Voyage de Fre’jîer, pag. 74. -- l c0

lombi-palombi vi fono amari , e le torto

Ielle non vi ſi pregi-an molto. Idem. pag.

rrr. -~ Nella nuova Spagna vi fono vari

uccelli d’ Europa , cioè` colombi, torrolelle

iccole come tordi. Gemelli Carrerì . Tom.

l., pag. zlz.‘-- Non ho veduto in nef

_ ſun ſxo del Mondo. unasl gran quantità

di tortolelle, e di. colombi-palombi , come

ad Ateca nel Perù. GentiL'Tom. 1.,pag.

94. -- Nelle terre della baia di Campece

vi ha tre-{Orte di tortolelle: le‘ une hanntì

l
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del Sud (a) . Son eſſe, ſoggette come i

Degli Uccelli Tom-IV. O co

-ñ r

il gozzo bianco, e il resto della piuma d* _

un grigio tirante al turchino . Queste ſo—

no le più groſſe, .e ſon buone a mangiare.
Le altre ſono di color bruno ìſopra tutto il

corpo, men grafle,e~pit`a piccole delle pri-r

me. Quelle due ſpecie volano appaiate, e

vivono di bacche , che colgono ſugli albe

ri. Le terze ſon d' un grigio molto ſcuro,

e chiamanſi :monile di terra; ſon molto

più groſſe d’ un allodola, tonde, e graſſe;

vanno -in coppia per terra. Voyage de Dar”

pier. Tom. lll., pagato. -ñ Si crede co

munemente, che in. San-Domingo ſianvi

delle pernici roſſe,e degli ortolarrirmaſtpi

glia nno sbaglio. poichè eſſe ſon diverſe

ſpecie di tortolelle; le nostre vi ſono maſ

ſimamente molto comuni. Charlevoix,Hi~

finire de Saìnf-Domìngue. Tom. I., pag.

28. e 29." Nella. Martinicca, -e nelle Anñ'

tille le tortolelle non ſi trovano che nel

Luoghi appartari‘, ove‘ ſon poco .molestate

da' Cacciatori . Quelle dell’ America mi ſon

parute un po' più groſſe di quelle di Fran

cia . -— Nel tempo ch'eſſe ſanno i loro par—

ti, ſe ne prendon molte delle giovani coi

lacci, vengono nutrito nelle uccelliere , e

vi s’ ingraſſano Perfettamente bene , ma

non han-no poi un gusto sì fino come le

ſelvagge; ed è quaſi impoſſibile l'addomesti

carie. Quelle che vivono in libertà, ſi..

nutro

7
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colombi a variare , e benchè naturalmen—

te più ſelvagge , ſi è potuto nondimeno al

levarle del 'pari , e farle moltiplicare-nelle

ucceliicre . Si uniſcono facilmente inſieme

le diverſe varietà ,e ſi poſſono anche accop

piare co' colombi ;' e far loro produrre degl’

ibridi o de’ muli , e così n’uove razze, o

nuove varietà individ-uali- ,, Ho veduto,

,, mi ſcriſſe un testimonio degno di ſe

,, de‘ (b), nel Bugey, presto un Certoſino,

A ñ , e - a i un

y 1

kr*, . , ì V

nutrono di prugne gli monbíno , e d’ulive

falmti‘ehe ,'i cui noccioli restan loro lun

gamente nel gozzo ; locchè ha fatto crede

re ad alcimi , ch' elle ,mangiaſiero de’/ſaſſo

. lini ì. Sono ordinariamente molto graſſebe

di buon* gusto. Nouveau:: Voyager aux il::

dè l’Ame‘rìque‘. Tom.l…l.,pag.z;7. ’

V (a) Nell’- iſole.incantate. del mare del

Sud ,~ noi vedemmo delle tortolelle , ch'

erano sì famigliari ,e che venivano a ripo

ſarſi ſopra di noi. Storia delle Navigazio

in’ alle terre .Ãuflraliſ'lfomllq pag. 52.

Vi ſon molte tortolelle nell' iſole Galla

pagos, nel mare del Sud.Effe ſono sì do

mestiche , `che ſe ne poſſono uccidere cin

que , o ſei dçminein una mezza giornata con

un ſemplice bastone’s'Nouveaux Voyages au:

ile; de l’ Amérz‘gnìe . Tom.ll-, pag.ó7.

(b) Il Sig. .Hubert , ch' e già stato più

. dÎuna volta citato. f ñ* o

“N4
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,, un uccello nato dalcongiungimento d'un.

,, colombo con una tortolellasEſſo era del

,, colore d' una tortolella di Francia , ave

,, va più della torrolella ,che del colombo;

,, era inquieto , e turbava la pace nell’uc—

,, celliera. ll colombo padre era d' una

,, ſpecie piccioliſſima,ed’un bianco perfetto

,, colle ale nere “ . Questa oſſervazione,

che nonèstata portata innanzi a ſegno di ſa

pere ſe l' ibride proveniente dal colombo e

della tortolella, foſſe fecondo , o non foſſe

che un mulo sterile , questa oſſervazione ,

io dico, pruova almeno la grandiſſima vi

finanza di queste due ſpecie. Egli è dun—

que molto poſſibile,come abbiamo già ac

centrato, che i colombi bigj , i palombi e

le tortolelle, le cui ſpecie ſembrano ſoste

nerſì ſeparatamente,eſeuza congiungimentî

ſpeſſo uniti in quello di doinesticità ; e che

r nello stato di natura, ſi ſiano nondimeno

dal .lor congiungimento ſia derivata la maggior

parte delle razze de' nostri colombi dome

stici , alcuni de’quali ſono della grandezza

del Palombo , ed altri raſſomigliano alla

tortole’lla per la picciolezza , per la figura

ec., parecchi de'quali finalmente hanno del

bìgio , o partecipano di tutti e tre.

E ciò, che ſembra confermare la verità

della nostra opinione ſopra queste unioni ,

che ſi poſſono riguardare come illegittime,

poichè non ſono nel corſo ordinario della.

Natura, è l' ecceſſivo ardore ,che questi nc

celli ſentono nella stagione d'amore .. L_a

O a tor
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tortolella è. anche più tenera , o per meglio

dire, più lafiziva dei colombo ,e mette an

che ne' ſuoi" amori de' preludi più lingulari.

Il’ colombo malchio‘li contenta di volgere

li, in giro, (accendo dc’ vezzi ,A e cammi

‘ nando all'interno della femmina . La

tortolclla maſchio , ſia ne’ boſchi, ſia in

un uccelliera, comincia a ſalutare la ſem.

mina, prostrandoſi dinanzi a lei diciotto

o venti-volte; s’ inchina con vivacità , e

s’gabbalfa per modo, che il' ſuo becco tocca

ogni' volta la terra o il ramo,ſu cui ſipo—

ſa ;ſi rialza per egual maniera.; ei più te

neri gemiti accompagnano questi ſaluti .

Dapprincipio-la femmina vi fembra inſenſi

bile, ma' bentollo- la commozione interna ſi

dichiara con alcuni dolci ſuoni, e con alcu

ni accenti lamentevoli, ch’ella laſcia ſcap

parezequando una volta ha fentito il fuo.

co de’ primiraccoppiamenrhnon cella d'ab

bruciare,non abbandona più il ſuo, maſchio,

gli-moltiplica i baci e le carezze, l’ eccita

al godimento, e lo straſcina ai piaceri fino

al ‘cempo di far 1’ uova», in cui ſi trova

forzata a dividere il fuo tempo , e ad im

piegar certe cure per la famiglia. Non ci

terò che un fatto , che‘ prova abbastanza

quanto questi uccelli liano ardenti (a).ElTo

~ - è,che

. Le 7'

(a) La tortolella , mix-ſcriſſe il Sigle

Roy, è diverſa dal palombo e dal colom

bopel fuo libertinaggio , e per la ſua in

. x 7 C0’
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Lìchc mettendo inl'reme in una gabbia

alcune tortolelle maſchi, ed in un' altra al

cune tortolelle femmine , li vedranno unir

ſi e accoppiarli , come ſe foſſero di ſeſ-`

ſo differente :' quello ecceſſo però`accade

più prontamente , e più ſpeſſo a'~ maſchi

che alle femmine . Lo sforzo adunque, e

la privazione non fervono bene ſpeſſo che

a mettere la Natura in diſordine , e non

già ad eliinguerla. . -

Nella ſpecie della tortolella noi cono.‘

ſciamo due razze, o varietà collanti. La pri

ma è la tortolella comune. 0'), la feconda

li chiama la tortolella col collarino (") ,

perchè porta ſul collo una ſpecie di colla~

rino nero . Si trovano ambedue nel noliro

clima , e quando vengono unite inſieme ,

producono un ibrido . Quello che Schwen

ckfeld deſcrive, e chiama rum” miami-(a),

_ proveniva da un maſchio di tortolella co

mune, e da una femmina di tortolella col

` .0 3 col

m

Costanza, malgrado la ſua riputazìone.Non

ſono ſoltanto le femmine rinchiuſo nelle

uccelliere quelle, che ſi `Proſ’tituiſcono indif

ferentemente a tutt’ i maſchi : ne h/o ve

dute pur delle ſalvatiche , che non 'erano

n'è forzate , nè corrotte dalla domeliicità ‘,

far in fila due maſchi -felici ſenza uſcir dal

medelimo ramo . _ -

(") Vedi i rami coloriti,n.‘,‘94.

(") I‘bid.,n.z44. ’

(a) Theriotrop. Sil.,pag.365.
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gollarino,ed aveva più della. madre che del

padre. Io non dubito che questi ibridi non

ſia” fecondi, e che non ritornino alla raz

-za della madre nel proſeguimento delle ge

flerazio‘ni .Del resto la tortolelln col colla

rino è un po’piùilgmfl‘a della rortolella co

mune z e non n’è diverſa affatto pel natu

tale, e pe‘coflumi. Si può. anche dire che

generalmente parlando i colombi‘aì Palom

‘ i, e le tortolelle ſi raſſomigliano _anche

più per l’istinco, e per le naturali inclina

zioni, che per la-figura, Effe mangiano ,

e beono egualmente ſenza alza: la testa ,,

che dopo. aver ‘inghiottita tutta l’acqua, che

loro è nccellaria :eſſe votano esualmemein

truppe: in flirt: la voce è Piuîlostolm 3701:*

ſq mormorio o un gemito lamentevole che

In canto articolato' z. ume. non producono

‘che due nova, talvolta tre z e "me- Poſſon

produrre più volte all‘aimogneipaefì Caldi,

o nelle uecellierea
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UCCELLI STRANIERI

Che han rapporto alla Tóſirtolella .

I.

A tortolella,egualmenteche il colom

bo , e 'l Palombo ,è ſoggetta a va

rietà ne’ diverſi climi , e ſi trova del pari

ne’ due continenti. Quella , ch’ è stata in

‘ dicata dal Signor Briston (a) ſotto il nome

di tortoiella del Canadà.e che noi abbiam

fatta rappreſentare ("),ë alquanto più gran

de, ed ha la coda più lunga che la nostra

tortoreila d’ Europa . Ma queste differen’l

non ſono abbastanza conſiderevoli per l ,

verne ſare una ſpecie distinta , e ſeparata.

Mi pare che vi ſi poſſa pur riferiſci? uccello

dato dal Sig.-Edward ſotto il nome di co

lomóo colla cada [mi a ( tavola XV. ), e

che il Sign. Briſion stia chiamato torto/ella

d'America (ó) . Questi uccelli ſi ralfomi

glian molto,e ſiccome non ſon diverſi dal

la nostra tortolella che per la loro lunga

coda, così non li riguardiamo come varie

tà prodotte dall’influlenza del clima

l.

La tortolella del Senegal, e la tortolella

PO 4 _ _ col

W

(a) Omitc'logia . Tom. 1., pag. ”8.
(ſi) Vedi i rami coloriti, n. 176.

(M Briſion. Tam. I., pag- tor.
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col collarino del Senegal (') , amhidue 'in

dicate dal Sig. Briſſon (a) , e. la ſeconda

delle quali non è che una varietà della pri

ma,come la tortolella col collarino d' Eu

ropa non è che 'una varietà della ſpecie co—

mune; e non ci ſembran eſſere d'una ſpe

… _ `cie realmente diverſa da quella delle nostre

i'ortolelle , eſſendo preſſappoco della steſſa

grandezza , e non avendo altra differenza,

che quella de’ colori : locchè dev' eſſer at

tribuito a-ll' influenza del clima. `

r Noi preſumiamo altvesì che la tortolella

colla gola ſpruzzata del' Senegal (b),eſſen

do della medeſima grandezza, e dello steſſo

clima che i precedenti , non ne ſia altresì

che una varietà. I k
` q l e

Il T U n o c c o .

Vi ha però nella steſſa contrada del Se*

negal un uccello, che .non è stata indicato

da neſſuno de'narura-listi,che ci hanno pre

ceduto, e che noi abbiam fatto ra-ppreſenñ.

tare C") ſotto la denominazione di renale!

m

C’) Vedi ì rami coloríti,num. róo.e iór.

`(a) La tortol’ella del Senegal, tavola X.,

fig- _1- 1'" La tortolella col collarino delSe—

negal . two/a .XL-.ſig. I. Ornitologia . Tom.

I., pag. 122. e 124.

(b) La tórtolella colla gola ſpruzzata del

ſe'

Senegal. Briſſon , Dmùologìa- Torri. I- , ’

-pag lZJÒ—j'ÌR‘L‘OÌU VII-I., fig. 3- V

' L’) Vedi 'ì'remí col-riti, n. 319. #

i ." ‘ "' ”ſi M

‘T’. , _ p...,- ,
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la colla larga coda del Senegal, eſſendo

eſſa stata data ſotto questo nome dal Sig.

Adanſon- Nondimeno,ſiccome questa nuo

va ſpecie ci pare realmente diverſa dalla

tortorella d' Europa , così abbiam creduto

di doverle dare il nome proprio di :ur-arco,

perchè quest' uccello avendo il becco, e va

rj altri caratteri della tortolella , porta la

ſua coda come l'hocco.

~ IV.

‘ La TORTOLETTA .

Un altro uccello , che ha relazione alla

tortolella . è quello, ch' è stato veduro dal

Sig. Briſſon (a) , e che noi abbiam fatto

rappreſentare (’) ſotto la denominazione di

:Moletta del Capo di Buona-Speranza rolla

trovarla nera . Crediamo di dovergli da

re un nome proprio , perchè ci ſembra eſ

ſere d' una ſpecie particolare, _e diverſa da

quella della tortolella. Lo chiamiamo adunque

wrtoltrra,perchè è molto più piccolo della

nostra tortolella: n'è diverſo altresì perchè

ha la coda molto più lunga , benchè men

larga di quella del turocco ; e non v’ ha che

le due penne del mezzo della coda che ſian

lunghiſſime. E’ il mafchio di quella ſpecie

quello ch’èrappreſentato ne’ nostri rami co

Ioriti: ed è diverſo dalla femmina , perchè

porta una ſpecie di crovattn d'un nero lu

cido

W

(a) Briſſon, Ornitologia , Tom. l., pag.

no., con una figura, tavola IX., fig. 7.,

("1 Vedi ì rami calorici, n. 149.

e,p(I
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.nido ſotto il collo e ſulla gola, e mentre

la femmina ſulle stelle parti non ha che

del grigio miſchiato di bruno . Quest' uc

cello ſi trova al Senegal egualmente che al

Capo di Buona-Speranza , e probabilmente

in tutte le contradevmeridionalidell'Africa.

,Il TURVERDE. ñ
Noi diamo il nome di ruwerde adv un uc

cello verde, che ha della relazione alla

torrolella , ma che ci ſembra eſſere d'una

ſpecie distinta e ſeparata da tutte le altre.

comprendiamo ſotto-questa ſpecie del tur

verdei- tre uccelli rappreſentati ('): il pri

mo di questi uccelli è stato indicato dal

Sig. Briffon (a) , ſotto la denominazione
di toi-1012114 verde dT Jmbaina, e nei nostri

rami coloriti ſotto quella `di rar-:della :alla

gola poi-pori” d' Amóaina , perchè questo

-color della gola è il- carattere più‘ rimafi

chcvole di quest'uccello (b) : il‘ſecondo- ſor

. - ~ to

W

'(’“) Vedi, i rami coſorítìfll prima n. 142.,

“fecondo n. 214-,31 terzo n. H7. -

' (a) Briſſon, O’mitolegia. Tom.. I., pag.

152-, con una figa”, tavola XV., fig.- z.

(b) Probabilmente a questa ſpecie ſi deb

. bono» riferire i paſlî- ſeguenti-n Vi ha- nell'

,, iſola di-Giava un numero infinito di tor

,, tolelle di `differenti? colori :- ch-_verdr—con

,, macchie nere , e bianche *, di gialle e

4 ,. bianche ;. di' bianche-,e nere ;e una ſpe

I‘
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to il nome di tonale/la di Bat-wi- .- eſlb

non è stato indicato da.` neſſun Naturalìſla,

e noi non lo ri uardiamo come lormante

una ſpecie diver a dal rurverde;li può pre

ſumere, che eſſendo eſſo del medelimo cli

ma , e poco diverſo per la grandezza , per

la forma , e pe* colori , non ſia che una

varietà forſe del ſeſſo, o dell'età : il terzo

fotto la denominazione di :oi-role”: díGù

w, perchè ci è stato detto, ch’ eſſo prove'

niva , egualmente che il precedente , dalla

detta Iſola r eſſo* pure non ci pare eſſere

che una ſemplice varietà del rurverde , ma

più caratterizzata, che la prima, per la dif

lerenza del colore’ fotto le parti inferiori

del corpo.

VT.

Quelle, ehe abbiamo accennate,non ſo

no le ſole ſpecie o varietà del genere delle

tor.

m

u cìe , il cui colore è cenerino . La‘loro

,, groſſe-Ln è pure diverſa del pari che i

u lo! colori ſon variati . Alcune ſono del

,, la groſſe-ua d’ un colombo, ed altre fon

, più piccole d’ un- tordo ,, . ll Gentil,

ì/oyrrge aurour du .Monde . Tom.lll.,_p 74:

,, Nelle Filippine ſi trova una ſpecie dl

,, tortolella , che ha le piume grigie ſul

,, dorſo, e bianche ſullo stomaco, al mez

M zo. di cui ſi. vede una macchia rollacol

n. me una piaga freſca ,. da’ cui uſciſle il

n ſangue n o. Gemelli C‘arreri Tom. V. a

pag. 266. e

_wa-M w“ ~*'

r.,-(j/



 

{3 24 Uccelli stranieri

Qortolelle , poichèjſenza uſcire dall' antico

Continente, ſi trova la tortolella di Porta

galla (a) , ch` è bruna con macchie nere ,

e bianche da ciaſcun lato,everdi n`el mez—

zo del collo: la tai-rotella [fr-:ſciare delle

China (b) , ch"è un bell’ uccello , la cui

testa, e’l collo ſono firiſciatiñdi giallo, di

roſſo, e di bianco ~, la tortolella‘ flriſeiam

del!’ Indie ſe), che non è striſciata longitu

dinalmente ſul collo come {la precedente,

ma traſverſalmente ſul corpo ,'~<e full’ ale;

la tartalella d’Ambaina [d], parimente-stri

ſciata traſverſalmente di linee nere ſul col—

lo e ſul petro,colla coda lunghiſſima. Ma

ſiccome non~ abbiam vedutoneſi’uno di que

sti quattro uccelli , e ſiccome gli Autori

che gli hanno deſcritti , li chiamano e0

I lembi

w—

(a) Colombo di Portogallo. "Albinoe

T0m-U..p.32. con una ſigura,tcz.-.XLVHI.

..- Bristomomirelogia. Tom. I. ,,pag. [07.

(b) Colom-bodella China. Albino,Tom.

III. pag. 19. <~ .

» (c) Colombo sbarrato. Edwards , Hi/i.

of Birds'. Tom. I. , tavola XVI. -ñ- Briſ

ſon, Ornirolvgia. Tom. I., pag. 109,

(d) Colum-ba rufa ;randa longiflima ,‘ Pen

ni*: callum C9' P6671” tegentil’u: nigricim'e

tran/verſi”: flriaris ; remiggibus fuſti: , re

&tieibm fufi‘o rufefi’entr'bu: . . . . . Tmmr

Ambpinenfir. --.- La tortolella d'Amboina.

Omitalogia, pag. 1:7., con una figura , ta

vola IX., ſig. z'.

f.-. _ñ --fl
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{anfibi , cosi noi non dobbiamo decidere ſe

tutti appartengono più alla tortolella che

al colombo.

Vll’.

L a T o RT o r. a .

Nel nuovo Continente trovaſi primiera

mente la tortolella del Canada, che , co

me ho detto , è della medeſima ſpecie che

la nostra tortolella d' Europa. ‘

Un altro uccello , che co' Viaggiatori

chiameremo ”mola , è quello ch' è stato

dato da Catesby (a),ſorto_il nome di tar

rolella della Carolina'. Eſſo ci pare eſſer lo

fieſſo C’); la ſola differenza che vi ha tra

quelli due uccelli, è una macchia di color

d'oro miſchiata di verde e di cremisi, che

nell' uccello di Catesby trovaſi ſotto gli oe

chi , e ſu i lati del collo,e che nel nostro

non ſi vede; locchè ci fa credere, che il pri

mo ſia il maſchio , e il ſecondo la femmi

na. Si può con qualche ſondalmento riferire

a questa ſpecie il pirncurobn del Braſile ,

indicato da Marcgrave (a).

lo preſumo altresì che la tortolella della

Giamaica , indicata da Albino (b) , e in.

. ap_

m

(a) Star. nat. della Carolina. Toni. I”

pag. 24., ron una figura color-ita,

C’) Vedi ì rami color/ti ‘ n. 17s.

(a) Picacuroba Braſilian/ibm. Histor. nat.

Braſil., pag. 204.

(b) Albino. Tom. 11. , pag. 32. , con

figura, tavola XLIX.
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appreſſo dal Sig. Briſſon (r) , eſſendo del me

deſimo clima che la precedente l‘), e non

eſſendone abbastanza diverſa per farne una

ſpecie a parte , debba eſſere riguardata c0

me una varietà nella ſpecie della tortola,

e per quella ragione _non le abbiam dato

un nome proprio e particolare. .

Del resto oſſervcremo, che quest? uccello

ha molta relazione a quello dato dal Sig.

dward , e che il fuo potrebbe ben eſſere

la femmina del nostro (d) . :La ſola coſa,

che s’ oppone a quella preſunzione fondata

ſulle raſſomiglianze,è la differenza de' cli

mi. Fu detto al Sig. Edward , che il fuo

uccello proveniva dalle Indie orientali, e il

nollro ſi trova in America. Non potrebbe

egli darſi, che vi foſſe sbaglio intorno al

clima nel Sig. Edward 2 Questi uccelli li

raflomiglian troppo tra loro , e non fono

abbastanza diverſi dalla tortola per poterſi

perſuadere, ch’ eſſi ſiano di climi si rimoti ,

poichè ſiamo aſſicurati, che quello, che noi

rappreſentiamo', è stato dalla. Giamaica re

çáto al Gabinetto del Re.

…F324 VIII.

› Il C o c o ‘r z t N .

ed.’ uccello d' America indicato da Fernan

, j dez

W

(c) 0rnitaIog.-Tom… I. , pag.- 135. , ron

'una figura, tavola Xll., ſig. r.

C’) Vedi i rami colorin', n. 174.

(d) Edwards, Hr/l. mu. of Bird:. Tom.

1-, taV. _ ì



che ha” rapporto alla Tmohlln’ 327

dez (a), ſotto il nome di cocotzín,che noi

gli conſerveremo,perchè è d’ una ſpecie di*

verſa da tutti gli altri 5 e ſiccome egli è

anche più piccolo d' ogni altra tortolella,

così parecchi Natnralisti l’ hanno dinotato per

via del carattere , chiamandolo piccola :ora .

:01:11:: [b] : altri l' han denominato mola

”o [c] , perchè non eſſendo più groſſo di

quest'

M

(a) Cocotzin , Hifi. nat. nov. Ha'ſp. , pag.

24., cap. 44. ñ- Cocotti .i Idem, c'è-'drm,

pag. 23. ,cap. 42. ...- Cocorzin aliud genus.

Idem, ibid., pag. 24., cap. 44.1%”. Que

ſli tre uccelli non ci ſembran eſſere che

leggieri varietà nella medeſima ſpecie.

(b) Turtur minimus,alis marſala/is. Ray,

Syn. Avi., pag. 184.”. 2.5. ñ. Turn” mi

nìmur , gun-nm* . Sloane . Jama'z'c. , pag.

30$. -o Colum/*a ſubfuſta minima , (Fr, >

Browne, Nat. Hi/ſ. of jama’ír. , 469. l’ic- -

cola torrolella ſpruzzata .Catesby. Tom. I., .

dag. 26. , con una figura colorita della ſem- 1

mina, tavola .XXVI.

(c) Ortolano della Martinica . Du Ter

tre , Hifi. de: .Antilles . Tom. II. ,‘pag.

254. .- Gli uccelli, a cui noi lſolani dia- ñ

mo il nome d’ ono/ano, non ſono che tor— a,

tolelle molto più piccole di quelle d’ Euro

pa. . . . La loro piuma è d’ un grigio ce- . I

nerino ; il diſotto della gola tira un poco

al roſſo : eſſe ‘vanno ſempre accoppiare a

due a due , -e ſe ne trovan molte ne’ bo
ſchis ' V ~

"i C ` I

-\ \`L .z" ~ ,s

ì

 



 

ñ"?

' Fine del TOMoIV.
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quest' uccello. è egualmente buoniſiimo a man

giarſi. Elio è rappreſentato [*] ſotto le de

nominazioni di piccola torto/ella di 51m- “

Domingo, figura I. , e di piccola torto/ella

della Martinica, figura 2 Ma dopo d'aver

le eſaminare, e paragonare nel naturale,

preſumiamo che ambidue non ſacciario‘che

la medeſima ſpecie d’ uccello …di cui quel

lo rappreſentato figura 2. , ſia il maſchio; ‘

e quello figura l- , la femmina . Sembra

altresì, che vi li debba riferireilpìruìpìnìma

‘di Piſon e di Marcgrave (a), e la picciola

t'orrolella d"Acapulco,di cui parla Gemel

li Cari-eri (12). Quindi guell" uccello ſi trova

in tutte le parti meridionali del nuovo Con

tinente.

È

 

ſchi. Questi uccelli amano di veder la gen

te , paſſeggiando nelle strade ſenza ſpaven

tarli, e quando ſi prendono giovani, diven

gono aſſai domestici . Eſſi ſono una palla d’ un

grafciold’ un gusto eccellente . Nouveau

[/iu/age amarmi!” de 1’ Amérique. Tom. II.,

pag- '137

("‘) Vedi ì rami colorín’, n. 243.

(a) Pisuipinima. Piſon , Hifi. nat. pag.

85. ...- Pícuípinìma Brajîlienflóus . Marc

grave, Hi/Ì. n”. Braſil. pag. 7.04.

(b) Ne’ contorni d’ Acapulco veggonfi

delle tortolelle più picciole delle nome,‘

colla punta delle ale colorita , che volano

perfino nelle caſe. Gemelli Carreri . Tom
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